
Giornale + libro 

Illusioni & Fantasmi 

«LA SIGNORINA 
SCUDERI» 

di E.T.A. Hoffmann 

ara 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

ANNO 7 1 . N. 192SPEO.INABB.POST.-50%-ROMA MERCOLEDÌ 17 AGOSTG 1994 - L. 2.500 m.L 5.000 

Annuncio di Maroni. Il capo della Dia la nuova guida della Ps? 

Terremoto ai vertici 
di polizia e antimafia 
De Gennaro lascia, tre vice per Parisi 

Nomine 
e trasparenza 

G I U S E P P E C A L D A R O L A 

A
L VERTICE del Vi
minale e della Dia 
e cominciato •". i l , 
conto - alla rove
scia. • Il ministro 

_ ^ _ _ Maroni ieri, in una 
improvvisata •<• conferenza 
stampa, ha dato due annunci. 
Il prefetto Parisi entro il '95 la-
scera la direzione della poli
zia di Stato. Gianni De Genna
ro entro pochi giorni lascerà 
la Dia. Fra i due annunci Ma
roni ha stabilito un collega
mento non solo temporale. Il 
cambio al vertice del Vimina
le sarà un cambio morbido. 
Parisi nel '95 andrà in pensio
ne ne ha chiesto che sta pro
lungato i! suo mandato. Il suo 
successore sarà scelto fra due 
o tre altissimi funzionari che 
di qui a quella data affianche
ranno Parisi come vice capi 
della polizia. Maroni non l'ha 
detto esplicitamente, ma l'ha 
fatto capire con chiarezza: 
uno dei due o tre vice potreb
be essere lo stesso De Genna
ro. Girano altri nomi per que
sta rosa, quelli del questore di 
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• i Rivoluzione al Viminale. L'ha annunciata a 
Ponte di Legno il ministro dell'Interno leghista 
Roberto Maroni Entro poche settimane verrà 
sostituito il capo della Dia (Direzione investiga
tiva Antimafia) Gianni De Gennaro, e con lui 
saranno sostituiti tutti i direttori generali. Vin
cenzo Parisi, il capo della polizia, resterà al suo 
posto fino al giorno della pensione, cioè fino al 
novembre del 1995, quando scadrà natural
mente il suo mandato. «Gli vcrrano affiancati -
afferma il ministro Maroni - due o tre personag
gi che dovranno imparare il mestiere e ereditar
ne i compiti». È tra questi «vice» che sarà scelto il 
futuro capo della Polizia italiana. 

In pole position c'è proprio l'attuale capo 
della Dia, Gianni De Gennaro. Cosi ne ha parla
to il ministro Maroni: «L'esperienza di Gianni Qe 

Gennaro è compiuta. Si tratta di un funzionario 
che io stimo moltissimo, e che tutto il mondo, 
Fbi in testa, stima per la sua lotta alla mafia. Che 
sia poi nel mirino della mafia, che sia oggetto di 
continui avvertimenti non mi meraviglia. Credo ' 
anche che in posizioni come quella di De Gen
naro chiunque abbia un forte logoramento, 

«Agnelli e De Benedetti 
scatenati contro di me» 

• Berlusconi «incompreso» dai giornali? E og
gi l'Indipendente rilancia «frasi in libertà» che il 
Cavaliere avrebbe pronunciato a Portofino da
vanti a una cronista: «De Benedetti e Agnelli mi 
scatenano contro i giornali». Ma lo staff di Berlu
sconi smentisce. 

B R A N C A C I A R N E L L I M I S E R E N D I N O 
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quindi penso che sia fisiologico un ricambio. 
Anche perché la criminalità organizzata si ag
giorna costantemente. E allora bisogna che si 
aggiornino anche i servitori dello Stato». 

Oltre a De Gennaro, per il ruolo di «vice», in 
lizza per la successione a Parisi, si parla dell'at
tuale questore di Bologna, Aldo Gianni, e del 
questore di Milano, Achille Serra. Il criterio 
adottato, dice Maroni, è quello dell'efficienza. 
Niente rivoluzione ma «riduzione a normalità di 
una situazione che non ha mai avuto come cri
terio il massimo dell'efficienza. Finora c'era la 
logica dei boss democristiani Gava, Scotti e dei 
loro predecessori». Secondo il ministro legista la 
vera rivoluzione sarebbe quella di «introdurre 
nell'apparato del Viminale, il vero corpo sepa
rato dello Stato, i criteri di efficienza». Il ministro 
glissa sulla polemica dei disordini evocati dal 
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e ri
sponde con diplomazia: «Mi sembra che il capo 
del governo abbia rettificato...». 

C A R L O B R A M B I L L A 
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Gervasio: il Ppi resti, 
lontano da Berlusconi 

• «Il Ppi deve restare all'opposizione ed evita
re ogni deriva clerico-moderata». È l'avverti
mento che il presidente dell'Azione cattolica, 
Giuseppe Gervasio, lancia al nuovo segretario 
Rocco Buttigliene. «Evitare una democrazia ple
biscitaria». 

R A F F A E L E C A P I T A N I 
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Il terrorista Carlos nella foto diffusa dal ministero degli Interni francese Epa 

La caduta dì Carlos l'imprendìbile 
Il feroce terrorista «venduto» dal Sudan ai francesi 
• lllich Ramirez Sanchez, 45 anni, venezuelano, detto Car
los, alias «Sciacallo», è stato arrestato dopo ventennale lati
tanza. Gli 007 francesi e sudanesi l'hanno prelevato a Khar-
toum dove si trovava da mesi. Aveva documenti falsi, e forse 
preparava un golpe. A Carlos sono attribuiti moltissimi atten
tati in varie parti del mondo. Il ministro degli Interni francese 
Pasqua lo definisce «terrorista di professione», autore di 83 
omicidi. Estradato dal Sudan in Francia ieri è già comparso 

davanti al giudice e incriminato per una bomba fatta esplo
dere a Parigi nel 1982. La collaborazione di Khartoum alla 
cattura viene valutata positivamente ma Washington affer
ma che è presto per cancellare il Sudan dalla lista nera dei 
paesi implicati nel terrorismo internazionale. 

M A R C E L L A E M I L I A N I G I A N C A R L O L A N N U T T I 
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Nuove difficoltà possono venire dalla decisione della banca centrale'americana 

lira e Borsa ancora nella bufera 
E gli Usa alzano il tasso di sconto 
• La Banca centrale Usa ieri ha aumen
tato il tasso ufficiale di sconto americano 
dal 3,50 al 4%. Se a questa misura doves
se seguire un rialzo generalizzato dei tas
si, potrebbero risultare annullati gli effetti 
dell'aumento deciso la settimana scorsa 
dalla Banca d'Italia. Intanto non è finito il 
calvario della Borsa e della lira. Al termi
ne di una giornata dominata dall'attesa 
per le decisioni della banca centrale Usa 
la nostra moneta non è riuscita a risolle
varsi dai minimi di venerdì. Il marco ha 
ancora superato largamente le 1.020 lire. 
Di breve durata anche il «rimbalzo» di 
piazza degli Affari: dopo 8 sedute in calo 
il rialzo si è fermato a un. modesto 
+• 0.45°u. Cresce intanto il pericolo che le 
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Quattordicenne 
a Vicenza 

Suicida 
dopo 

il sequestro 
del motorino 
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vicende monetarie della scorsa settima
na si trasformino in una vera e propria 
doccia fredda sull'economia reale del 
nostro paese, che raffreddi i segnali di ri
presa registrati alla fine del primo seme
stre di quest'anno. Sono senza fonda
mento infatti le affermazioni di Berlusco
ni secondo le quali non c'è nessun rap
porto tra l'andamento della produzione 
e la bufera monetaria che si è abbattuta 
sulla lira. Sensibili invece sono le conse
guenze sull'inflazione, il debito pubblico, 
il costo del danaro, l'attività delle impre
se e i mutui immobiliari. 

P. DI SIENA D.VENEGONI 
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Ad Assisi norvegese picchiata da 3 giovani. La città: no alla violenza 

«Sporca ebrea, vattene a casa» 
Scrittrice aggredita e sfregiata 
fa ASSISI «Vaitene a casa tua, sporca ebrea, 
oppure ti uccidiamo». Con queste parole, 3 gio
vani hanno aggredito e sfregialo Myriam, nata 
44 anni fa in Norvegia ma da anni residente in 
Italia. 1 tre, quei tre, sono ancora ignoti. L'altra 
sera, ad ASSISI, le hanno sfregiato la guancia si
nistra, le hanno strappato la stella di Davide dal 
collo. Giornalista scrittrice. Myriam si occupa di 
arte, di filosofia e sociologia. Ad Assisi la gente 
dice: «Qui non c'è antisemitismo, noi non sia
mo razzisti». Lei è impaurita: «Amo Assisi, conti
nuerò a viverci, ma quei tre mi hanno minaccia
ta di morte». In passato. Myriam e sua sorella 
hanno subito altre due aggressioni. 

GIAMPAOLO TUCCI 
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Pisa-Livorno, una rissa dal buon sapore antico 
m Fa piacere, in questi tempi 
smemorati, imbattersi nel magiste
ro di qualche vera tradizione, stori
camente rispettata senza varianti o 
correzioni. La maxi rissa da gavet-
toni scoppiata tra pisani e livornesi ' 
sulla spiaggia di Tirrcnia nel giorno 
di ferragosto (cento persone coin
volte, decine di contusi, tre ricove
rati all'ospedale), appartiene al ra
mo forse meno nobile, ma ugual
mente secolare, della più autentica 
tradizione civile della Toscana: ed 
era ora che un evento del genere 
mettesse un po' d'ordine in quel 
tutti contro tutti in cui la cultura di 
massa, soprattutto attraverso il cal
cio, ha recentemente stravolto le ri
valità campanilistiche toscane. 

È come se questa gente, mentre 
se le dava di santa ragione sull'are
nile sotto gli occhi di figli, mogli e 
genitori (ma più probabilmente in
citando anche loro a intervenire) 
stesse lanciando un monito a tutte 
le bande di uligani che alle rivalità 
storiche hanno via via sovrappo
sto, a causa di rigori non dati o gol 
in fuorigioco, odii artificiali e inediti 
tra Siena e Prato, Prato e Carrara, 
Carrara e Arezzo, Arezzo e Empoli, 
Empoli e Poggibonsi, Poggibonsi e 
Pistoia, Pistoia e Siena e via dicen
do. 

«Gente confusa di Toscana», 
proclamavano a suon di cazzotti, 

S A N D R O V E R O N E S I 

«ciò che sta accadendo qui e ora è 
Stona, inchinatevi dinanzi alla sua 
grandezza: noi ci odiamo senza 
nemmeno sapere perché, altroché 
rigore non dato, ammirate la ma
dre di tutte le battaglie». Perché il 
tambureggiare di botte tra Pisa e Li
vorno appartiene alla classicità di 
questa terra, e quando volano caz
zotti tra un livornese e un pisano è 
come se il pennello del Botticelli 
stesse ricamando un volto sulla te
la. Livorno è la superpotenza dell'i
gnoranza, non esiste continente 
che non abbia conosciuto la deva
stazione di cui sono capaci le sue 
inarrestabili famiglie-tipo in gita di 

piacere, e il senso di padronanza 
sul mondo con cui alleva i propri fi
gli è simboleggiato dalla cosmica 
irriverenza che pulsa sulle pagine 
del «Vernacolierc», suo organo uffi
ciale di sfottimento; e Pisa è il suo 
vicino irriducibile, il suo Vietnam e 
la sua Mururoa, scala minima che 
batte scala massima e punching-
ball e intifada e Livorno essa stes
sa, alla fin fine, dove la livomesità 
va in corto circuito e l'indiscutibile 
toma in discussione. 

Tutto questo, e molto più di que
sto, tra urla e bestemmie e rumore 
di ciccia nuda colpita dai calcioni. 
nel polverone sollevato dalle cari
che a testa bassa sulla rena, è stato 

ribadito il giorno di Santa Maria 
nella rissa di Tirrcnia, sede perfetta 
di quest'agone senza fine per il suo 
trovarsi a meta strada tra i due 
campanili in lotta. E in fondo è sta
ta anche una lezione di vita, si, a 
questi parvenues della scompo
stezza di cui la nostra società è in
festata, che s'inventano l'odio se
colare da una stagione all'altra, o 
che non hanno nemmeno finito di 
allearsi tra loro contro un altro ne
mico e già si credono di potersi 
scannare. Andate a Tirrenia, l'an
no prossimo, per ferragosto, teppi
sti da strapazzo di tutta la Toscana, 
razzisti da stadio, governanti nevra
stenici, andate a Tirrenia e impara
te. 

Valeria 
Vigano 
racconta 
l'Himalaya 
e i suoi 
suoni 
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Il racconto 
dello specchio 
misterioso 
di Walter Scott 
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Giuseppe Gervasio 
presidente nazionale Azione Cattolica 

«Il Ppi stia lontano da Berlusconi» 
«La democrazia maggioritaria ha bisogno di distinzione 
dei poteri e di contrappesi». Giuseppe Gervasio, presi
dente nazionale dell'Azione cattolica, critica Berlusconi 
e lancia un allarme: «Così si scivola verso una democra
zia plebiscitaria».'Punta sul Ppi come soggetto politico 
di ispirazione cristiana attorno al quale far crescere un 
terzo polo. E avverte Buttiglione: «Il Ppi deve restare al
l'opposizione ed evitare ogni deriva clerico moderata». 

^ J DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• BOLOGNA. Avvocato Gervasio 
lei, all'Indomani della formazione 
del governo Berlusconi, aveva 
espresso critiche molto severe. 
Oggi a tre mesi di distanza quale 
opinione si è fatto? 
Confermo le perplessità di fondo 
che avevo sollevato fin dall'inizio. 
Vi sono problemi che toccano lo 
sviluppo del nostro sistema de
mocratico che l'attuale maggio
ranza e -il governo affrontano 
avendo obiettivi che non sempre 
sono condivisibili. Il primo pro
blema è quello del corretto fun
zionamento del sistema demo
cratico che esige una distinzione 
ed una dialettica costruttiva fra i 
poteri., Questa • maggioranza e 
questo -governo rappresentano 
forme di concentrazione di pote
re che non mi sembrano fisiologi
camente positivi per la vita demo
cratica. Sopra a tutti c'è il proble
ma della distinzione fra potere 
economico e quello politico; fra 
l'informazione e i poteri costituiti 
dello Stato. Questo è il nodo che 
la maggioranza ed il governo 
pongono e che non mi sembra 
che in questi tre mesi sia stato av
viato a soluzione. Altro nodo è il 
rapporto tra potere, esecutivo e~ 
giudiziario esploso nell'infelice 
tentativo del decreto Biondi. ' 

ft'&,.la possibilità, -almeno su 
questi punti, perchè le opposi
zioni possano fare proposte co
muni? .5, '- •• '-

Per tutta una serie di altri motivi 
credo che le opposizioni debba
no dimostrare ciascuna la pro
pria individualità e originalità. 
Questo proprio per dare forza a 
ciascuna di esse e alla dialettica 
democratica. - --• 

Quali sono i motivi che impedi
scono un'azione comune? >.< > 

Se in Italia lo scenario politico 
dovesse * ridursi esclusivamente 
ad un confronto scontro tra de
stra e sinistra ciò porterebbe ad 
un'eccessiva semplificazione e 
ad un'appiattimento della vita 
democratica del paese. Per ren
dere più vera e più forte la dialet
tica politica proprio in questo 
contesto disegnato dal sistema 
maggioritario è necessario che le 
individualità, le identità non ven
gano tagliate e mortificate, ma 
siano potenziate ed evidenziate. 

Non va certo In questa direzione 
la proposta di Forza Italia di abo
lire anche la quota proporziona
le. •>•• . - ' ' •• - :,\. , 

Certo. Anche questo è un argo
mento, come quello più generale 
della riforma delle istituzioni, sul 
quale le opposizioni, ciascuna 
con le proprie ragioni, potrebbe
ro far valere la difesa di quegli 
spazi che sono essenziali per la 

democrazia. Una democrazia 
maggioritaria ha bisogno di gran
di spazi di dialettica e di forte oc
casioni di confronto e di dibattito, 
di una verifica puntale che solo 
queste condizioni possono con
sentire. Una democrazia maggio
ritaria senza un equilibrato siste
ma di distinzione dei poteri e dei 
contrappesi, senza un pieno fun
zionamento dei necessari organi 
di garanzia diventa una democra
zia limitata, molto vicina al dise
gno delle democrazie plebiscita
rie che non e certamente condivi
sibile. 

L'elezione di Buttiglione a se
gretario del Ppi è l'ultimo del 
sommovimenti nella mondo cat
tolico: verso quale direzione le 
sembra che si stia avviando? 

Partirei da una constatazione ab
bastanza ovvia: ciò che abbiamo 
di fronte è la frammentazione. 
Basta pensare ai Cristiano sociali, 
al Ccd, al patto Segni al Ppi per 
avere l'immagine della framenta-
zione. Allora: o questa frammen
tazione si accentua e si va verso 
una sempre maggiore insignifi
canza, oppure, senza inseguire 
improbabili riaggregazioni, si ric-

"scìTacf"avere fnrqueste' presenza»».. 
un soggetto politico che acquisti 
un maggior peso proprio perche. 
riescécfd interpretare allivello po
litico la complessità del movi
mento cattolico. 

Il congresso del Ppi si è svolto, 
però, all'Insegna di una profon
da spaccatura... 

La frammentazione di cui parlo 
non si è espressa soltanto nella 
diaspora dei Cristiano sociali, del 
Ccd o di Segni, ina anche nelle 
divisioni all'interno del partito Po
polare. Il congresso ha fotografa
to questa realtà; ora si tratta di ve
dere se prevale la capacità di fare 
sintesi che non è appiattimento o 
rinuncia, ma un sapere interpre
tare la complessità, oppure se ac-

-, certato lo stato di divisione non si 
ha la forza di superarlo. La vera 
sfida della attuale segreteria del 
Ppi è proprio questa. 

Non le sembra che rispetto alla 
rapida evoluzione del processo 
politico attardarsi su questioni 
Interne al mondo cattolico non 
finisca per essere un esercizio 
inutile, una perdita di tempo? 

Certamente le questioni grosse 
della vita del paese sono incom
benti però se il partito popolare 
vuole essere un soggetto che le 
affronta deve per prima cosa 
esprimere se stesso. Se avrà que
sta capacità di fare sintesi, avrà 
anche la capacità di dare risposta 
ai problemi del paese. 

Lei per chi ha tifato durante il 

congresso? Sappiamo che il suo 
cuore ha sembra battuto per II 
cattolicesimo democratico con 
simpatie per la sinistra intema... 

Il mio cuore batte in un certo mo
do, però io ho tenuto una forte at
tenzione al rispetto che devo per 
il ruolo che ricopro e ho cercato , 
sempre di esprimermi in modo 
tale da non coinvolgere l'associa
zione di cui faccio parte in valuta
zioni di persone e di linea politi
ca. Anche se è ho sempre cercato 
di fare chiarezza su alcuni punti 
di fondo. Ho sempre detto che il 
Ppi, in questa fase, era chiamato 
ad un ruolo di opposizione e ho 
sempre sostenuto che il Partito 
popolare ha senso se esprime la 
complessità del movimento cat
tolico e non delle posizioni parti
colari, di correnti inteme. 

Le) ritiene dunque attuale II pro
getto di un centro partitico di 

' ispirazione cattolica che dovreb
be essere espresso dal Ppi? 

Certo. Ho scritto anche prima del 
congresso che in luogo di un di
segno bipolare lo sviluppo della 
democrazia richiede che si lavori 
per un sistema perlomeno tripo
lare. Dentro a questo sistema cre
do che ci sia spazio per un'aggre
gazione in cui sia forte la presen-

Paolo Restucci/Syncro 

za di un partito di ispriazione cri
stiana. 

Questo non esclude il problema 
delle alleanze con la destra o la 
sinistra. Anche nel sistema tri
polare I popolari dovranno sce
gliere se stare da una parte o 
dall'altra. Oppure pensa di re
stare equidistante? 

No. L'equidistanza non e la solu
zione. Ma la soluzione non è 
nemmeno accettare destra e sini
stra cosi come oggi sono, lo cre
do che all'interno di destra e sini
stra vi siano forte incoenreze ed 
alcuni equivoci. La vera capacità 
di questo terzo polo dovrebbe es
sere quella di fare esplodere que
ste incoerenze e chiarire questi 
equivoci. Per cui non si tratta di 
un terzo polo che deve aggiun
gersi o a quello di destra o a quel
lo di sinistra. Ma è quello di pro
vocare un cambiamento in que
ste due realtà per disegnare uno 
scenario politico diverso da quel
lo attuale. 

Lo storiografo sturzlano Gabrie
le De Rosa senatore democri
stiano prima e del popolari dopo, 
ha sollevato la preoccupazione 
che con la segreteria Buttiglio
ne, Il Ppi abbia imboccato la 
strada di partito cleirco modera

to. E d'accordo? 
Che il Ppi possa perdere la sua 
laicità e diventare un'espressione 
di tipo confessionale è un perico
lo che non vedo. Credo che la tra
dizione del movimento cattolico 
italiano sia molto radicata nella 
linea della laicità. Vi può essere 
un secondo pericolo, quello che 
il Ppi diventi un partito clerico 
moderato: se questo accadesso 
l'esito per me sarebbe negativo 
perche in questo modo anche il 
Ppi nella «galassia cattolica» di
venterebbe l'espressione di una 
parte e non della viva tradizione 
del movimento cattolico. Diven
terebbe un qualche cosa di molto 
simile a quello che, per altri versi, 
è il Ccd. Questo vorrebbe dire che 
non c'è stata capacità di fare una 
sintesi che sia un' espressione del 
tutto. 

Un Ppi al centro con dentro tutti 
e tutto. 

No. Non è un aggregare per met
tere insieme di tutto, lo cerco di 
non usare mai la parola centro 
proprio perchè porta con sé degli 
equivoci. Questo terzo polo più 
che di centro io lo definirei un 
polo che ha in sé i caratteri del 
popolarismo, del riformismo, del 
solidarismo e del personalismo, 
chiaramente orientato a rilancia
re un sistema democratico real
mente partecipato che trova la 
sua vitalità nell'assemblea rap
presentativa e in primo luogo nel 
Parlamento. 

Ma questo insistere su un terzo 
polo non rischia alla fine di per
seguire lo stesso obiettivo della 
destra: cioè di impedire alle sini
stre di andare al governo? • 

Sarebbe una lettura per certi versi 
vera, ma' per1 altri sbagItata/E' ve
ro nel senso che questo terzo po
lo è diverso dalle sinistre; è vero 
che si distingue ed è'alternativo 
anche alle sinistre. Se non lo fos
se vi confluirebbe. 

Non crede che In questo modo 
Berlusconi possa governare 
tranquillamente per dieci anni? 

Direi di no perchè ia presenza del 
terzo polo dovrebbe indebolire le 
posizioni di destra, fare emergere 
le contraddizioni che stanno a si
nistra e quindi costruire delle 
nuove prospettive: l'attuale sce
nario politico non è assestato. 

Appunto, anche nella sinistra si 
è mosso qualcosa. Tra l'altro il 
Pds ha un nuovo segretario. Lei 
come giudica il dibattito che c'è 
in questa fase a sinistra? 

Mi sembra una dialettica molto 
interessante. All'interno della si
nistra credo che sarebbe molto 
importante un dibattito che non 
colga solo gli aspetti più imme-
diatamete politici, ma investa an
che il retroterra culturale.• Ad 
esempio sui temi della persona, 
della democrazia, del pluralismo, 
della solidarietà. -

Alcuni incursioni D'Alema le ha 
già fatte. Poi c'è stato l'Incontro 
a pranzo con Buttiglione a Galli
poli... 

Certo. Credo che siano i veri pro
blemi sui quali sia necessario un 
franco dialogo prima ancora di • 
qualsiasi altro tipo di confronto 
più direttamente politico. 

Per i Progressisti 
non è il tempo 

di un «rompete le righe» 
MAUROZANI 

A L DI LÀ DELLE diversità di accenti relativi al rapporto 
con il centro e ai possibili sviluppi del ruolo del Ppi do
po il suo Congresso, si prende generalmente atto che 
uno schieramento di sinistra democratica, per quanto 
ampio e differenziato, non è in grado di costituire una 

_ _ credibile alternativa di governo.!^ riscoperta del cen
tro muove infatti dal principio di realtà introdotto dalla sconfitta 
dei progressisti nel marzo scorso. M'importa adesso, mentre indi
chiamo l'obiettivo della coalizione dei democratici, richiamare an
zitutto l'urgenza di un confronto stringente tra i progressisti. A tal fi
ne va fugato ogni eventuale sospetto su di un punto essenziale che 
riguarda il ruolo e le responsabilità del Pds. Nessuno pensa di vol
tar semplicemente pagina rispetto all'esperienza sin qui condotta, 
magari per stabilire un rapporto esclusivo con le forze che proven
gono dal ceppo democristiano. E dunque, l'idea di una più ampia 
coalizione non deve assumere il significato di un rompete le righe 
dove ognuno si mette in proprio, affannandosi a gettar ponti, o più 
modeste passerelle, verso l'agognato centro, col rischio di alimen
tare illusioni su anacronistiche centralità politiche. Ben al contra
rio, anche in vista delle elezioni regionali della prossima primave
ra, è essenziale che si rinsaldi e si qualifichi un'iniziativa dei pro
gressisti nel loro insieme. In questo ambito la possibilità di un pat
to federativo che vada oltre la stessa esperienza dei gruppi parla
mentari e che coinvolga oltre le sigle di partito il più ampio campo 
progressista in tutte le sue articolazioni, non solo non è eli ostacolo 
all'aggregazione dei «democratici» ma costituisce la massa critica, 
per una maggior capacità di attrazione verso il centro. 

Su un altro piano, ma sempre in questa prospettiva si colloca, a 
mio parere, anche l'idea di un governo ombra formato da perso
nalità di tutta l'opposizione democratica. Non è difficile compren
dere le ragioni cne portano Buttiglione a ironizzare, preferendo le 
luci alle ombre. Resta che un coordinamento, alla luce del sole, 
delle competenze di governo che fanno capo alle diverse espe
rienze politiche delle opposizioni di sinistra e di centro, potrebbe 
stabilire un importante punto di riferimento per delincare un'alter
nativa credibile. E in effetti, in quest'avvio di legislatura emerge, 
con una certa urgenza, la necessità di un effettivo coordinamento 
delle opposizioni, per raggiungere la soglia della piena efficacia 
politica. Ciò non implica rinunce d'identità per nessuno mentre è 
chiaro che in assenza di un minimo comun denominatore s'im
porrà, nella tattica parlamentare, una frantumazione concorren
ziale tra i progressisti e tra questi e le altre opposizioni. Natural
mente, non si tratta di prendere semplici misure organizzative. E 
anche l'ampia convergenza, molto importante, che si è verificata 
in questi giorni sul doppio turno non è risolutiva. E ben vero che i 
tempi stringono, ma è altrettanto vero - e l'esperienza dei progres
sisti insegna - che non possono essere tagliati con forzature volon
taristiche. C'è un problema di legittimazione sociale ad un proces
so politico di convergenza tra sinistra e centro che non può essere 
posto in secondo piano. E il cuore di questo problema risiede in 
una decisa innovazione della cultura politica delle forze progressi
ste, democratiche e popolari nel raccogliere la sfida della moder
nizzazione. Del resto già il progetto del Pds indicò la via di una de
mocratizzazione della società come condizione per un confronto 
con i problemi irrisolti della modernità. -

g ^ \ " UI È1 ANCORA'!! puntd'di partenza. Tantó'più l'oppbsi-
• • zione esercitata puntualmente, su ogni aspetto di un'a-
I . I zione di governo rivolta essenzialmente ull'occupazio-
\ _ / ne di tutti gli spazi di potere, nsulterà credibile, cioè po-
V J s polare, quanto più si formerà un blocco di forze in gra-

" ^ do di accreditare un'altra idea della modernizzazione, 
senza pensare di poter delegittimare a priori il fenomeno Forza Ita
lia. La stessa questione, enorme, del conflitto d'interesse si affronta 
ponendo, per la prima volta in questo paese, il problema delle re
gole di una democrazia moderna e compiuta. Sapendo che andia
mo controcorrente, dal momento che, nella testa di molta gente, 
prima ancora che nelle pratiche padronali del partito azienda, la 
democrazia è sostituita da una versione povera della tecnocrazia. 
E ciò è un portato di quella che in altri tempi abbiamo chiamato la 
«crisi italiana». E il frutto velenoso di quella «stanchezza democrati
ca» di cui ha parlato M. V. Montalban. Talché quell'ipertrofia del
l'io che sembra caratterizzare la figura delpresidente del Consiglio 
corrisponde, almeno in parte, ad una sindrome sociale che si ma
nifesta come forte spinta all'autorealizzazione in assenza di equità 
fiscale, regole certe, solidarietà efficace, istituzioni pubbliche effi
cienti e neutrali. A spezzare questo feeling deve andare un proget
to in grado di parlare alla maggioranza degli italiani, nel momento 
in cui il governo delle destre sta vanificando le opportunità di risa
namento economico mentre aumentano i tassi d'interesse e la no
stra moneta perde colpi sui mercati finanziari. 

In questo senso, la coalizione dei democratici deve crescere su 
di un solido retroterra di razionalità programmatica (i nodi della 
riforma del welfare, i diritti, l'occupazione, l'ambiente), per rende
re nitida un'idea di sviluppo democratico. Per questo bisogna po
ter contare su un'autonoma crescita di soggettività nella sfera so
ciale, che assuma quando è necessario anche un carattere conte
stativo nei confronti dei processi che si svolgono nella sfera politi
ca. In conclusione predisponiamo pure tutti gli strumenti politici 
organizzativi e anche istituzionali per la conquista del centro: pat
to federativo tra i progressisti, governo ombra, doppio turno. Ma 
non dimentichiamo che la fenomenologia sociale cne Berlusconi 
continua a interpretare, richiede per i progressisti e i democratici 
di ingaggiare un corpo a corpo nella soefetà, sui temi di riforma 
che coliegano il mondo del lavoro a vasti strati di classi medie in 
un processo di ricostruzione, nella coscienza di interi gruppi socia
li, del nesso forte che collega libertà e solidarietà su tutti i principali 
problemi del nostro tempo. In questo ambito concordo con Ardi-
go quando afferma che vi sono temi che oggi corrispondono a dei 
«luoghi ideali» per un'azione che centro e sinistra possono affron
tare divisi ma con obiettivi convergenti. Partiamo da qui se non vo
gliamo far girare a vuoto questo dibattito. 
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Nomine e trasparenza 
Milano, Achille Serra, e quello del 
prossimo questore di Bologna Al
do Gianni. Tutta l'operazione vie
ne presentata con il segno del 
cambio anche generazionale 

È da settimane che girano orga
nigrammi per i gradi alti della poli
zia. Sono stati delineati scenari di
versi in cui si sono intrecciati i veti 
e le idiosincrasie di Forza Italia, il 
tentativo di Alleanza Nazionale e 
del sottosegretario all'Interno Ga-
sparri di aprirsi nuovi varchi fra le 
forze di sicurezza. Tutto ciò in un 
quadro generale assai confuso. 
L'annuncio di Maroni si presta a 
diverse considerazioni. La prima, 
più elementare, riguarda il carat
tere estemporaneo della comuni
cazione. Prima del vertice leghista 
di Ponte di Legno il ministro degli 

intemi, precisando di aver concor
dato nulla con il consiglio dei mi
nistri, ha descritto in parte i nuovi 
organigrammi. Ormai si fa cosi. 

La seconda riguarda le ragioni 
che possono aver spinto Maroni a 
rompere gli indugi. Vuole far tro
vare gli alleati o alcuni di loro di 
fronte al fatto compiuto? Questo 
governo e i suoi ministri stanno 
mostrando una particolare, e 
pressocchè univoca, predisposi
zione alle nomine, che sono un 
aspetto del mestiere del governare 
ma non possono esaurire la fun
zione di governo in uno stato mo
derno. In ogni caso l'opinione 
pubblica deve essere messa in 
grado di capire limpidamente il 
senso di tutte le operazioni che 

vengono fatte per costruire i nuovi 
vertici di apparati delicatissimi. 

Ci sono poi le questioni di meri
to. Il cambio al vertice della Dia e 
stato presentato come fisiologio-
co. 11 ministro ha dato atto a De 
Gennaro del lavoro svolto ma ha 
insistito oltre misura sul suo logo
ramento personale dopo anni di 
coraggiosa prima linea. Non è il 
modo migliore per mettere in pi
sta di lancio un funzionario di 
grande esperienza e valore. 11 mi
nistro ha taciuto sul destino della 
Dia, una struttura ancora giovane 
e ancora in parte da costruire. Che 
succederà ora? Sarebbe bene sa
pere di più. Con la chiusura dcll'c-
spenenza di De Gennaro alla Dia 
si concluderà, anche se non for
malmente, l'esperienza della Dire
zione investigativa antimafia? Per 
Capirlo non vorremmo attendere 
solo il nome del sostituto di De 
Gennaro ma anche leggere bilan

ci e programmi. 
Il dato politico di fondo che 

emerge dalle parole di Maroni è 
l'avvio di una lunga transizione al 
Viminale. Come si intende percor
rere questo tratto di strada? Con 
quale metodo? Con quale criterio 
di valutazione di persone e carrie
re' Con quali garanzie che non si 
awii un patteggiamento oscuro 
fra forze politiche di governo e fra 
alcune di queste e settori degli ap-
parati?ll ministro ieri ha ritenuto 
opportuno dire una parte delle 
cose che ha deciso di fare. A que
sto punto, anche per ragioni di 
trasparenza, sarebbe opportuno 
che fra questa conferenza stampa 
e la definizione dei nuovi vertici 
non passi troppo tempo. Per capi
re, giudicare e, se è il caso, critica
re. Anche se l'esercizio di que
st'ultima attività del pensiero risul
ta particolarmente ostica al presi
dente del consiglio. 

[Giuseppe Caldarola) 

Il terrorista Carlos 

«Cabrones! Ocho arios sensa una nlria!» 
L'astronauta Raimundo Navarro, in Allo gradimento 
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LIRA NELLA TEMPESTA. Piazza degli Affari apre in rialzo, poi toma sui minimi 
Marco ancora alle stelle (quota 1.023). Dollaro in altalena 

Borsa e mercati 
continua il calvario 
Aumenta il tasso di sconto Usa 
Attesa per Tasta di Cct e Btp 
Non è finito il calvario di Borsa e lira. Al termine di una 
giornata dominata dall'attesa per le decisioni della 
banca centrale Usa (che in serata ha in effetti alzato il 
tasso di sconto di mezzo punto) la nostra moneta non 
è riuscita a risollevarsi dai minimi di venerdì. Il marco 
ha ancora superato largamente le 1.020 lire. Di breve 
durata anche il «rimbalzo» di piazza Affari: dopo 8 sedu
te in calo il rialzo si è fermato a un modesto + 0,45%. 

DARIO VENEOONI 

• MILANO. Lira e Borsa congela
te, incapaci di risollevarsi dal bara
tro in cui sono precipitate, depres
se dal clima di attesa creatosi attor
no alla riunione del «Federai open > 
market committee», il comitato • 
esecutivo della banca centrale sta- -
tunitense, riunito per decidere il fu- • 
turo prossimo dei tassi di interesse ' 
Usa. La decisione della Fed. diffusa 
attorno alle 19,30,e giunta quando ' 
in Europa i mercati erano già chiù- • 
si da un pezzo. È stata quindi l'in-
certezza a dominare per tutta la 
giornata sulle piazze finanziarie, . 
che solo oggi potranno valutare 
compiutamente le conseguenze di • 
questo ulteriore rialzo dei tassi ',' 
apericani. . - . - - . - ; . - . . 

Dopo otto sedute consecutive in ' 
ribasso la Borsa di Milano ha cer
cato timidamente di risollevarsi, • 
senza però riunire nell'intenta In 
un clima decisamente ferragosta- • 
no gli scambi hanno superato 1720 
miliardi, cifra assai lontana ai 1.200 
miliardi di venerdì, TV ,. .. 

Breve rimbalzo 
Uopo ' un'apertura '- in < rialzo 

(+ 1,43 per l'indice Mibtel),i prez
zi sono tornati a scendere sotto il li
vello di venerdì, per poi riprendersi 
fino a un modesto •*• 0,45°ó). L'at
teso «rimbalzo» delle quotazioni „ 
non è durato che un paio d'ore: ; 
appena i prezzi hanno abbando
nato i minimi una nuova corrente ' 
di vendite è tornata a investire il • 
mercato, segno che solo la depres
sione 'delle quotazioni "trattiene ' 
molti dal vendere i titoli che ancora • 
possiedono. -"•..- . -• .. ^ 

Analogo l'andamento della lira • 
sul mercato dei cambi: dopo un'a
pertura in rialzo la nostra moneta è 

tornata a palesare tutta la sua de
bolezza, mantenendosi su valori 
assai prossimi ai minimi storici. Il 
rilevamento quotidiano della Ban
ca d'Italia, nel primo pomeriggio, 
trova la lira a 1.023,31 lire, un livel
lo secondo soltanto alle 1.026,85 di 
venerdì. In pratica il cambio della 
lira si è mantenuto sui livelli rag
giunti sui mercati internazionali 
nella giornata di Ferragosto. Dopo 
un'apertura a 1.021 - 1.022, la no
stra divisa i progressivamente sci-

, volata, man mano che cresceva sui 
mercati l'attesa per le decisioni 
della Federai Reserve. Nel pome
riggio, a New York, si è tornati ad 
oscillazioni attorno alle 1.023 -
1.026 lire per un marco, e cioè sui 
minimi storici. 

La pressione sulla nostra mone
ta si conferma, cosi come si confer
ma la generale valutazione negati
va dei mercati nei confronti delle 
prospettive a jnedio tenvmie de4 
nostro paese. Il rapporto ai oltre 
1.020 lire per un marco tedesco ' 
non è insomma frutto di una tem
poranea fiammata speculativa. 

Rtp al minimi 
Che questo andamento sia origi

nato da una considerazione gene
rale di sfiducia sulle prospettive 
della nostra economia lo confer-

' ma, semmai ce ne fosse bisogno, 
l'andamento del mercato secon
dario dei titoli di stato. Il future del 

. Btp decennale dopo un'apertura a • 
98,25 lire, e cioè sui minimi di ve
nerdì scorso, e risalito progressiva
mente fino a un massimo di 98,70. 
Quindi ha ripreso a scendere, sfon
dando a ripetizione la soglia delle 
98 lire, per toccare in chiusura di 
contrattazioni quota 97,60. Piutto

sto elevato il volume degli scambi, 
con oltre 30.000 contratti tra Lon
dra e Milano. 

L'andamento al rialzo dei tassi 
dopo la decisione della Banca d'I
talia della scorsa settimana e stata 
confermata dalla decisione dei 
principali istituti di credito di eleva
re di mezzopunto in percentuale il 
costo del denaro per i propri clien
ti. Ma soprattutto è stato avvalorato 
inequivocabilmente dalle opera
zioni di pronti contro termine con 
la quale la banca centrale ha im
messo liquidità ,-nel ' sistema 
all'8,71%, circa 40 centesimi in più 
rispetto all'operazione precedente. 

Il quinto rialzo 
Ci si interroga ora su quanto po

trà accadere sui mercati dopo la 
decisione della Fed. Il ritocco di • 
mezzo punto del tasso di sconto 
Usa da 3,5 a 4% segna la conferma 
della linea dura della banca cen
trale americana, che si è prefissa 
l'obiettivo prioritario di tenere sotto 
controllo l'inflazione. Ed è il quinto 
rialzo consecutivo dei tassi da 
quanto nel febbraio scorso si inver- • 
ti per la prima volta (con scorno 
dell'amministrazione Clinton) 
l'andamento al ribasso del costo 
del denaro. 

Il mondo della finanza guarda 
adesso con preoccupazione alla 
riunione del comitato esecutivo ^ 
della Bundesbank, in proclamili.i 
'per domani a Francoforte, nell'ipo
tesi che anche la banca centrale di 
Francoforte si adeguerà, ritoccan
do a sua volta i tassi. • . 

Di certo dopo una intera giorna
ta nell'incertezza l'annuncio della 
decisione ha provocato un autenti
co terremoto a New York, l'unico 
mercato ancora aperto a quell'ora. 
Nelle ore immediatamente prece
denti aveva infatti finito per preva
lere tra gli operatori la convinzione 
che alla fine il «Federai open mar
ket committee» avrebbe finito per 
non intervenire, lasciando invaria-
toil costo del denaro. Alcuni se
gnali (in particolare una operazio
ne di pronti contro termine a tassi 
invariati) sembravano accreditare 
questa tesi. In questa prospettiva il 
dollaro era vistosamente caduto, 

Le conseguenze del rialzo dei tassi sulla vita quotidiana e la produzione 

Così paghiamo la bufera monetaria 

scendendo a 1.580 contro la lira. 
rialzo del tasso di sconto ha 

provocato una autentica fiamma
ta: nel giro di un minuto la moneta 
americana si è riportata al di sopra 
delle 1.600 lire, mentre l'indice 
Dow Jones della Borsa ha guada
gnato oltre 20 punti. Una fiamma
ta, appunto: tempo pochi minuti e 
la Borsa è tornata sui livelli prece
denti, mentre il dollaro sfondava al 
ribasso la soglia delle 1.600 lire. 

Ce attesa ora per la riapertura 
dei mercati europei. La giornata 
sarà importante soprattutto per i ti
toli del debito pubblico italiano. 
Per oggi sono in programma le aste 
per Cct e Btp triennali e quinquen
nali che si annunciano assai impe
gnative. 

Standard 
& Poor's: 
conti pubblici 
Italia a rischio 
m ROMA. Meno interessata alle 
fluttuazioni di breve penodo dei 
mercati. Standard & Poor's. agen
zia di «rating» intemazionale, guar
da alle prospettive d'investirriento 
in Italia nel medio termine. Analiz
zando quel che è successo da 
quando si è insediato il nuovo go
verno guidato da Silvio Berlusconi, 
Susan witt ha assicurato che la si
tuazione attuale non richiede mo
difiche alla valutazione di «aa» attri
buita al debito della Repubblica 
italiana, ed ha aggiunto che Stan
dard & Poor's sta attentamente 
monitorando intendimenti e risul
tati della politica di contenimento 
del deficit annunciata dal governo, 
prevedendo la necessità di misure 
austere. «Crediamo - ha spiegato -
che il rating di "aa" implichi una 
valutazione sufficientemente mo
derata, adattandosi bene ad un'e
conomia in sana fase d'espansio
ne, con un forte attivo commercia
le: siamo perù preoccupati dal li
vello d'indebitamento e siamo par
ticolarmente attenti alla dinamica 
del deficit. Il rischio d'investimento 
in Italia è fondamentalmente una 
variabile del debito». La Witt ha 
spiegato che su quest'ultimo aspet
to si incentra l'analisi di Standard & 
Poor's: «Questo governo - ha detto 
- ha presentato un "budget" ma 
non è ancora chiaro se ha i mezzi 
politici per provvedere ad una ri
forma che consenta l'eliminazione 
delle cause strutturali che genera
no indebitamento. 1 governi che lo 
hanno preceduto hanno avuto il 
consenso necessario ad intrapren
dere quest'opera; questo governo 
deve ancora chiarire questo pun
to». Per la Witt è necessario un 
chiarimento su diverse questioni 
aperte «Cosa concretamente vo
gliono (are per rispettare gli obictti
vi programmati ' Cosa eltetma 

niente sapiannu 'are ' 
E su quale appoggio 
politico potranno 
contare7 Di certo - ha 

i • - , . ' , , . • - J. | , . , .e 
"•chiaro-erte la situazio

ne italiana richiede 
misure severe, quindi 
un governo forte e sta
bile che sappia con
durre in porto provve
dimenti impopolari. 
Fino a questo punto, 
credo, sono mancate 
due cose: chiarezza 
sulla strategia di con
tenimento del deficit e 
fiducia nella previsio
ne di un rapido pas
saggio parlamentare 
delle misure da ap
provare». Witt ha con
cluso sottolineando 
che il risanamento fi
nanziario costituisce 
l'asse portante di una 
crescita economica 
sana. 

Il presidente del Consiglio ha sostenuto che una cosa 
sono le speculazioni finanziarie nell'ambito dei mercati ; 
monetari e un'altra l'economia reale, e che le prime 
non hanno alcun rapporto con la seconda. Ma non è 
così. Vediamo uno per uno gli effetti della bufera mo
netaria e del conseguente aumento dei tassi d'interesse 
sull'inflazione, il debito pubblico, il costo del danaro, 
l'attività delle imprese e i mutui immobiliari. 

PIERO 

• ROMA. Nei giorni della bufera 
monetaria della scorsa settimana, 
il presidente del consiglio, per ras
sicurare gli italiani, oltre che rac
contare barzellette ha insistito sul 
tasto che una cosa è l'economia 
reale e un'altra i mercati finanziari 
e monetari. E che l'una cosa non 
ha nessuna influenza sull'altra. 

Ma è proprio cosi? Il messaggio 
che Berlusconi ha inteso lanciare è 
molto semplice, anche se insidio
so. «Lasciate perdere la finanza e la 
speculazione che fanno fluttuare 
in alto e in basso le monete - sem
bra dire il presidente del consiglio 
- e guardale all'economia reale, 
all'industria che ricomincia,a a 
produrre, alle esportazioni che tira
no, ai turisti stranieri che sono ritor
nati in massa nei nostri luoghi di 
villeggiatura». .-

In questo ragionamento sembra 

DI SIKNA 
implicita anche la convinzione che 
la continua svalutazione della no
stra moneta alla fine sia comunque 
un bene, perchè aiuta ulteriormen
te le esportazioni, fa ritornare di 
nuovo vantaggioso per i turisti dei 

- paesi a moneta forte venire nel no
stro paese. Dà insomma, sempre e 
comunque, una boccata d'ossige
no alla nostra economia. A confer
mare quanto diffusa sia questa 
convinzione negli ambienti di go
verno, la scorsa settimana il mini
stro degli Esteri rispondeva ad un 
intervistatore che egli al posto del 
governatore della Banca d'Italia, di 
fronte ad un eventuale ulteriore in
debolimento della lira, non avreb
be (atto «assolutamente nulla». Il 
che stava a significare che riteneva 
inutile se non dannoso l'aumento 
di mezzo punto del tasso ufficiale 
di sconto da parte di via Nazionale. 
Gli attacchi sferrati nel corso della 

scorsa settimana a Bankitalia da 
settori della maggioranza di gover
no, che hanno avuto la manifesta
zioni più rozze e estreme nella teo
ria del «complotto» ordito da Ciam
pi, parto della fantasia degli espo
nenti di Alleanza nazionale, hanno 
in queste convinzioni relative alla 
politica economica uno dei loro 
fondamenti. 

Marco Marcotulli/Sintesi 

Il pericolo dell'inflazione 
Questi ragionamenti, però, met

tono la sordina sul fatto che il de
prezzamento continuo della nostra 
moneta avrebbe effetti positivi solo 
se non si accompagnasse alla ri
presa dell'inflazione. Ma il «circolo 
virtuoso» fatto di svalutazione/bas
sa inflazione degli ultimi anni è dif
ficilmente riproducibile, giacché 

esso era favorito da una situazione 
di forte recessione. Se dalla combi
nazione svalutazione/ripresa della 
produzione derivasse un'impenna
ta inflazionistica, sarebbero scon
volti tutti i fattori di equilibrio realiz
zati negli anni scorsi, a cominciare • 
dalla tregua salariale sancita dagli 
accordi di luglio che può resistere 
solo se l'aumento del costo della 
vita resta contenuto. . • , ; 

La decisione della Banca d'Italia 
di aumentare il tasso ufficiale di 
sconto tende a prevenire una te
muta ripresa dell'inflazione attra
verso una classica manovra di poli
tica monetaria. Ma come tutte le 
misure antinflattive essa ha un con
tenuto potenzialmente recessivo. 

Debito pubblico 
L'aumento del tasso di interesse 

incide direttamente sull'ammonta
re del debito pubblico. Di fronte a 
un aumento del costo del danaro 
lo Stato 6 costretto, per fare in mo
do che l'investimento rimanga 
conveniente, ad aumentare gli in
teressi dei titoli di Stato di nuova 
emissione. C'è già chi ha fatto i 
conti di quanto costeranno in ter
mini di debito pubblico le vicende 
monetarie della scorsa settimana. 
La manovra che il governo dovreb
be compiere attraverso la legge fi
nanziaria del 1995. prevista in 45 
mila miliardi, dovrebbe diventare 

di 60 mila. E 15 mila miliardi in più 
in una settimana non soi io davvero 
poca cosa.. 

Il costo del danaro 
Tutti i maggiori istituti di credito 

hanno completato tra venerdì e ieri . 
l'adeguamento di mezzo punto in 
più dei tassi piaticati aliti clientela. 
Bisogna perciò essere più guardin
ghi ad andare in «rosso» sul proprio . 
conto corrente (naturalmente per 
chi dispone di un fido) Il top rate. 
cioè il tasso che il cliente paga alle 
banche, oscilla ormai dal 15",. del
la Cariplo, che resta quello più bas
so, al 18°<i della Banca di Roma, del 
Banco di Napoli e della Banca di 
Sicilia. Viene quindi confermato 
che comunque il danaro continua 
a costare più caro nel Mezzogior
no. 

Un freno per le imprese 
L'aumento del costo del danaro 

riguarda ogni cittadino che e co
stretto a ricorrere al prestito banca
rio ma colpisce soprattutto le im
prese che vedono in questo modo 
aumentare i loro costi di produzio
ne. Non a caso la Confindustria da 
anni insiste su una politica di tassi 
bassi. Il problema riguarda soprat
tutto le piccole imprese che han
no, a differenza delle grandi, mino
ri fonti di autofinanziamento e non 
possono naturalmente far ricorso 

al mercato azionano. Per queste 
ragioni esse sono totalmente in ba
lia dei prestiti bancan e perciò par
ticolarmente sensibili all'aumento 
dei tassi. Per quelle che esportano 
sui mercati esteri i vantaggi che 
traggono dalla svalutazione posso
no essere cosi attutiti. Per quelle 
che producono prevalentemente 
per il mercato nazionale la perdita 
è secca. 

Alle stelle i mutui per la casa 
Sono dolori soprattutto per colo

ro che hanno contratto un mutuo 
per l'acquisto della propria abita
zione. Infatti sono ormai pochissi i 
mutui a tasso «fisso», cioè quelli i 
cui interessi sono definiti una volta 
per tutte all'accensione senza va
riazioni fino all'estinzione. La gran 
parte dei mutui oggi sono invece a 
tasso «variabile». Variano appunto 
col variare dei tassi di interesse. 
Ogni aumento del tasso di sconto 
ufficiale comporta un incremento 
degli oneri. Una vera doccia fred
da, poi, per quelli che hanno con
tratto il mutuo m Ecu, cioè in valuta 
europea. Già la svalutazione di due 
anni fa ha significato un aumento 
enorme del loro mutuo, oggi l'ef
fetto di trascinamento rispetto al-
l'Ecu dell'impennata del marco 
sulla lira comporta che ci vorranno 
molti più soldi di quanto ce ne vo
lessero una settimana fa. 
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BERLUSCONI E LA STAMPA. Prima parla, poi si lamenta perché il suo pensiero. 
è stato «travisato». Storia di una tecnica ricorrente 

m ROMA. I soliti giornali. 1 soliti ti
toli falsi e strumentali. Le frasi e i 
messaggi travisati «a 180 gradi». Po
vero Berlusconi, presidente incom
preso dalla grande stampa nazio
nale, e non solo quella. Neppure 
se camminasse sulle acque trove- _ 
rebbe molti giornali disposti a rico- '. 
noscorgli il miracolo; «Scriverebbe- . 
ro che non so-nuotare...». Di che ., 
meravigliarsi, allora, se dopo aver 
semplicemente ipotizzato «disordi- , 
ni gravi» nel caso si insediasse un . 
governo istituzionale, quasi tutti i , 
quotidiani se ne escono con titoli 
allarmistici del tipo' «Dopo di me il ', 
caos»? «Guardi che cosa mi trovo -
mostra il Cavaliere all'intervistatore 
tv - : un messaggio che era e dove
va essere positivo è stato trasfor
mato, ribaltato a 180 gradi, e io cre
do che in questo modo non si fac
cia altro che remare contro gli inte
ressi del Paese». -: .» 

Berlusconi incompreso. Lui di
ce, dichiara, risponde - più o me
no ufficialmente-, la stampa «travi
sa», e puntualmente esplode la po
lemica. Allora ci vuole un nuovo 
intervento, una smentita, per met
tere le cose a posto. Un rito abba
stanza frequente in questi primi 
100 giorni della seconda repubbli
ca. E che coinvolge la stampa pres
soché al completo: a cominciare 
da quella straniera. Il primo caso di 
«travisamento» riguarda appunto 
uno dei più ' prestigiosi giornali 
americani, il Washington Post. Do
menica 29 maggio, in un'intervista 
«a tutto campo» pubblicata con 
grande rilievo, il nostro presidente 
del Consiglio dice a proposito del 
Duce: «Per un certo periodo Mus-

E il giorno dopo il Cavaliere smentì 
solini fece cosepositive, e>questo è 
un (atto confermato dalla storia». 
Subito protestano associazioni, in
tellettuali e partiti, • Insorgono gli 
storici, il presidente Scalfaro - in
contrando i partigiani - ripete la 
condanna del fascismo «in ogni fa
se». Due giorni dopo - quando la 
polemica è ormai sconfinata in tut
ta Europa e qualche ministro belga 
e francese rifiuta persino di stringe
re la mano all'«omologo» di Allean-

di Fini, che invece e uscita sui gior
nali come una frase attribuita a lui 
su un'anticipazione dell'intervista 
distribuita dalla sede di Parigi del 
giornale americano I soliti fran
cesi, prevenuti ed ostili. 

Neppure dieci giorni dopo, il ca
so Rai. Questa volta Berlusconi, per 
evitare di essere frainteso, ha con
vocato una conferenza stampa 

Mai detto in un'intervista 
al Washington Post 

che in una certa fase 
Mussolini fece cose positive 

za Nazionale - arriva la smentita. 
Non direttamente da Berlusconi, 
però (forse per non irritare troppo 
Gianfranco Fini, l'alleato finora più 
fedele), ma dal suo portavoce An
tonio Tajani: «Le dichiarazioni attri
buite a Silvio Berlusconi in un'inter
vista rilasciata al Washington Post 
sono dichiarazioni che lui non ha 
fatto... Berlusconi riferiva una frase 

nella sede più ufficiale e solenne 
possibile, quella di Palazzo Chigi. 
Ci sono decine di telecamere e di 
registratori portatili a «memorizzar
lo». E lui - forte di un sondaggio 
che gli «dà ragione» - attacca: «Cre
do che non ci sia nessun paese al 
mondo con un governo democrati
co che esprima un servizio pubbli
co che attraverso le sue linee edito-

PAOLO BRANCA 
riali si manifesta antagonista dui 
governo e della maggioranza del ' 
paese». E ancora: «La situazione 
deve essere cambiata, lo faremo in 
maniera corretta, il concetto di 
epurazione non mi appartiene ». Di 
nuovo scoppia il finimondo. 1 gior
nalisti Rai si riuniscono in assem
blea, le opposizioni denunciano 
metodi e linguaggio da «regime», 
arriva la convocazione del presi
dente Scalfaro per un «chiarimen
to». Ma questa volta i giornali non 
c'entrano, perchè quando tutto 
questo succede non sono neppure 
arrivati in edicola... E però Berlu
sconi ha previsto tutto, titoli ed edi
toriali a lui avversi. E all'uscita da! 
Quirinale, il giorno dopo spiega: 
«Non mi è mai passato per l'antica
mera del cervello che il governo 
potesse desiderare una Rai filo-go
vernativa. Tutto questo allarme na
sce dalla disinformazione di certi 
mezzi di comunicazione che aven
do a cuore il mantenimento dello 
status quo in Rai evidentemente 
non sopportano che tale problema 
venga affrontato». Verrà affrontato, 
invece, e - come tiene a ripetere il 
Cavaliere -senza epurazioni: salvo 
(per ora) quella di Demattò e del 
consiglio di amministrazione. 

A volte però le smentite, pnma 
ancóra'che i giornali', riguardano le 
«fonti», anche le più autorevoli, co
me un ministro del Tesoro o un (a) 
presidente della Camera. Il mini
stro Dini incautamente annuncia 

solo parentesi. È coi giornali che ce 
, l'ha l'inquilino di palazzo Chigi, 
perchè sono i giornali che conti
nuano sfacciatamente a «travisar
lo». Compreso il «suo» Panorama 
che nell'ultimo numero pubblica 
un'intervista al presidente del Con
siglio firmata da Alan Friedman, 

Mai nemmeno sognato di dire 
che io e il mio esecutivo 

vogliamo che la Rai 
diventi fìlogovemativa 

una prima «stangatina» da 5.500 
miliardi su benzina e sigarette? 
«Mai parlato di stangate», smenti
sce il giorno dopo il Cavaliere, ras
sicurando fumatori e automobilisti. 
La Piverti denuncia «pressioni» -
con tanto di telefonata in diretta -
per la scelta dei nuovi amministra
tori Rai? «Macché interferenza - re-, 
plica il presidente del Consiglio in 
pieno periodo di calcio mondiale 
-, la Pivetti dovrebbe darsi al foot
ball...». Ma sono parentesi: poco 
eleganti, forse, imbarazzanti, ma 

uno dei collaboratori più autorevo
li. A proposito della disavventura 
giudiziaria del fratello Paolo, finito 
in carcere per «qualche centinaio 
di milioni» il capo del governo 
commenta: «Vorrei proprio che si 
tornasse a considerare l'ambito 
quantitativo di queste cose (le 
mazzette, ndr). Questi pagamenti 
sono state cifre nsibili sul piano 
della quantità... Per un gruppo che 
dà lavoro a 40 mila persone, è il 
fatturato di un minuto. Se lei lo 
considera nell'anno, è una cosa in-

• ROMA. L'auspicata tregua di 
Ferragosto non c'è stata. E Berlu
sconi, nel fresco della sua villa di 
Arcore, tra le pareti note del suo 
studio con regolamentare e rassi
curante foto della moglie in bella 
mostra, non ha rinunciato a «bac
chettare» i giornali, colpevoli - se- • 
condo quanto da tempo va affer
mando con enfasi crescente - di 
interpretare male il suo pensiero. 
Anzi: di travisarlo per rendere me
no popolare la sua immagine. Un 
Cavaliere scatenato, favorito dal 
fatto di avere al suo servizio tre reti 
televisive che hanno mandato in 
onda l'integrale del suo attacco al
la stampa, ha cosi sferrato un af
fondo approfittando del fatto che, 
almeno per un giorno, l'ultima pa
rola sarebbe stata la sua, dato che i 
quotidiani ieri non sono usciti pro
prio perchè, essendo Ferragosto, 
in redazione non si lavorava. 

Come rispondere? ' 
Al ritorno si è posto, cosi, il pro

blema di come rispondere al Cava
liere agguerrito. La sensazione che 
si avverte forte, parlando con i re
sponsabili delle maggiori testate, al 
timone in questi giorni, è che si va
da diffondendo un sorta di insoffe
renza nei confronti delle estema-

^!BIHZ2!SIII!5E Montanelli: «Dovremmo riportare i suoi discorsi fra virgolette, come la Gazzetta ufficiale» 

i infastidite: «Non merita commenti» 
zioni berlusconiane. Il più deciso a 
«snobbare» Berlusconi è Indro 
Montanelli che nell'editoriale de 
La Voce di questa mattina sostiene, 
pur chiarendo di avere scelto una 
chiave paradossale per affrontare il 
problema, che se i giornalisti non 
sono in grado di interpretare Berlu
sconi, o peggio se sono colpevoli 
di volerlo interpretare male, allora 
per qualche tempo sarebbe il caso 
di non commentarlo affatto, Si po
trebbero pubblicare tra virgolette, 
come una Gazzetta Ufficiale, le sue 
dichiarazioni. In questo modo, na
turalmente, c'è il rischio che il Pae
se paghi qualche prezzo, perchè 
un paese dove una libera stampa 
non faccia il suo mestiere è con
dannato a pagare le colpe dei suoi 
governanti. Intanto sarebbe anche 
il caso - aggiunge Montanelli - che 
i cittadini che hanno voluto questo 
presidente del Consiglio e questa 
maggioranza qualche prezzo lo 
pagassero. Tutto sempre nell'am-

Berlusconi attacca la stampa. L'accusa 
del presidente del Consiglio è pesante: i 
grandi giornali si accordano ogni sera 
per «inventare» titoli ad effetto che poco 
hanno a che fare con la sostanza di 
quanto da lui affermato. E i giornalisti 
sotto accusa come rispondono? Molti 
mostrano insofferenza e propendono 

per un salutare distacco nell'affrontare la 
questione. Montanelli fa una proposta 
che ha il sapore del paradosso: «Smettia
mola di commentare il pensiero di Berlu
sconi e riportiamo tra virgolette, come 
sulla Gazzetta Ufficiale, quanto afferma. 
Chi ha votato per questo presidente forse 
aprirà gli occhi». 

bito di un ragionamento parados
sale, perchè la stampa invece deve 
fare il suo dovere fino in fondo, an
che se il presidente del Consiglio 
dice di non capirne l'atteggiamen
to. 

«Meglio II silenzio» 
Giulio Giustiniani, vicedirettore 

del Corriere della Sera, non ha diffi
coltà ad ammettere che insieme al 
direttore Mieli (in ferie) ha concor
dato di non rilasciare dichiarazioni 

MARCELLA CIARNELLI 

sull'argomento, pur essendo il loro 
uno dei giornali più contestati dal 
presidente del Consiglio, di quelli 
che (secondo le accuse di Berlu
sconi) stanno nel «giro» che ogni 
sera si telefona per studiare assie
me l'attacco al Cavaliere. «Rischia 
di diventare una polemica infinita», 
dice Giustiniani. «Noi preferiamo 
fermarla qui e rimandare chi vuole 
conoscere la nostra posizione a 
quanto il direttore ha scritto sul 
Corriere di domenica scorsa». Ini

ziative sul nuovo attacco di Berlu
sconi? «E come è possibile - dice 
Mauro Bene, caporedattore centra
le de la Repubblica- quando il pre
sidente stesso per smentirci ripete 
le stesse cose che noi, come gli al
tri, avevamo riportato. Berlusconi è 
uno che si risponde da solo». Poco 
spazio alla cronaca, dunque, sul 
giornale di Scalfari. Ma due fondi, 
uno di Sandro Viola e l'altro di 
Giorgio Bocca, per affrontare il 
problema dei rapporti tra governo 

e stampa. 

Stile anglosassone 
Stile anglosassone anche quello 

scelto da II Messaggero. Giulio An-
selmi, il direttore del quotidiano ro
mano, appena tornato alla sua 
scrivania dopo le ferie, non è inten
zionato a scrivere un editoriale sul
la vicenda. «Mi sembra una vicen
da che non ha bisogno di com
menti - dice Anselmi - e per que
sto ho deciso di riprodurre, come 
documento, le cose che il presi
dente del Consiglio ha detto, per
chè è giusto che i lettori abbiano 
modo di formarsi delle opinioni 
sulla base dei fatti. Dopo di che, 
posso solo aggiungere che a Berlu
sconi piacciono le foto che lo ab
belliscono quanto la realtà cosi co
me lui se la figura. Ma, purtroppo 
per lui, i giornali devono racconta
re quello che succede. Che gli 
piaccia o no». , 

Anche // Manifesto postferrago-
sto si trova ad affrontare il Berlu-

finitesimale. È una goccia di acqua 
nel mare. Il rapporto è un litro 
d'acqua nel Mediterraneo». Non è 
proprio una lezione di stile per un 
capo di governo. E quando infatti 
glielo fanno notare, Berlusconi 6 
costretto a una lieve «rettifica»: 
«Non ho usato l'aggettivo "risibile" 
per esprimere un giudizio morale: 
la liceità o meno di un comporta
mento non dipende dalla quantità 
•di denaro che passa da una mano 
all'altra...». Strano: tutti avevano ca
pito cosi. 

E siamo ormai alla vigilia di Fer
ragosto. Incurante del caldo, il pre
sidente del Consiglio convoca l'en
nesima conferenza stampa per di
re che le cose vanno bene, anzi 
«non sono mai andate cosi bene». 
Solo che lui si sente «in guerra per il 
Paese». Contro le opposizioni che 
remano contro, ma anche - cosi 
«interpreta» la stampa -contro l'al-
leato-nemico Umberto Bossi, invi
tato a «tornare responsabile», altri
menti per lui «sarà il suicidio politi
co». I soliti giornali, falsi e tenden
ziosi. Perchè lui, il Cavaliere, non è 
affatto «in guerra» con Bossi: così ci 
informa, mentre passeggia qual
che giorno dopo nel parco di Arco-
re, la mano appoggiata sulla spalla 
dell'Umberto. «Non c'è stata nessu
na guerra», smentisce, e i giornali 
sono serviti. Pronti, però, a tornare 
subito all'attacco con la storia del 
caos e dei disordini. E al presidente 
non resta che riconvocare la tv e ri
stabilire la verità: sarà un incom
preso, ma - come ci ha fatto sape
re - ha una grande pazienza e i 
nervi d'acciaio. • 

sconi esternante. Gigi Sullo, vicedi
rettore, conferma che anche il suo 
giornale non è intenzionato a 
prendere iniziative particolari sul
l'argomento. «L'uscita dell'altra se
ra è l'ennesima di una serie infinita 
destinata a non fermarsi qui» dice. 
«E poi - aggiunge scherzando - noi 
non siamo tra i giornali che Berlu
sconi ha citato, tra quelli che si 
mettono d'accordo, ogni sera per 
telefono, per concordare il titolo 
contro di lui. Forse perchè noi fac
ciamo i titoli giusti... Scherzi a parte 
- conclude Sullo - credo che Ber
lusconi affronti il problema in mo
do imbecille. Bastava guardare il 
Tg5 dell'altra sera. Nel primo servi
zio si sentivano le parole che nel 
secondo lui seccamente smentiva. 
La cosa è, dunque, seria. Un pote
re politico che rompe i rapporti 
con la stampa, non solo con quella 
di opposizione ma anche con i 
maggiori giornali, non può che 
preoccupare. La semplificazione 
aziendale del modo di governare 
di questo esecutivo preoccupa an
cor di più. Per non parlare dell'in
quietante presenza fascista in esso. 
A rifletterci bene Fini e Berlusconi, 
da punti opposti, sulla questione 
stampa finiscono con l'avere la 
stessa posizione». 
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LO SCONTRO POLITICO. 

Berlusconi precisa 
Le opposizioni diffidano 
«Disordini? Volevo solo rassicurare» 
E Letta: «I giornali semplificano» 
Berlusconi: un'uscita infelice, o qualcosa di più grave? 
Sulla frase «o il mio governo o disordini» e sulla precisa
zione successiva («i giornali deformano») le opposizio
ni attaccano. Letta commenta l'incomunicabilità coi 
giornali: «È che semplificano...». Intanto domani l'indi
pendente» pubblica «frasi in libertà» di Berlusconi a Por
tofino: «De Benedetti e Agnelli mi scatenano contro i 
giornali». Lo staff del presidente, però, smentisce. 

BRUNO MISERBNDINO 

• ROMA. Ieri non c'erano i gior
nali e Berlusconi, nella sua villa di ' 
Portofino, deve aver trascorso la 
migliore mattinata da molto tempo < 
a questa parte. È vero che ci hanno 
pensato le deludenti notizie dalla -
Borsa e dalla lira a rovinargli il resto 
della giornata, ma almeno non si è 
ripetuto il rito del capo del governo " 
che convoca le televisioni e chiosa , 
i titoli dei giornali, accusandoli di 
distorsione organizzata del suo 
pensiero. Deformazione? Messag
gio di rassicurazione trasformato* 
malevolmente in oscura minaccia 
di caos? La scena è di quelle già vi
ste e Berlusconi ha ribadito il gior
no di Ferragosto questa tesi, ma 

• stavolta l'accusa ha avuto ancor 
meno successo del solito. Perchè 
l'allarme dettato dalle affermazioni • 
di domenica sera («il governo isti
tuzionale .sarebbe un'ipotesi .disa
strosa, che potrebbe provocare di
sordini anche gravi»), è stato atte- ' 
nuatosolo. in,parte dallaip«ecisa-
zione via cavo di ferragosto. Anzi, 
altri interrogativi si affacciano e le 
polemiche non si sono affatto dira
date. Le opposizioni « chiedono 

• conto di quelle frasi, lasciando co- " 
me migliore delle possibilità quella 
di un capo del governo «che non 
percepisce la gravità di ciò che di- ' 
ce». . / . . . . „. j - . -

* «Volevo rassicurare». 
Cosa precisa, infatti, Berlusconi? 

Afferma che voleva lanciare un 
messaggio di serenità in vista della 
riapertura dei. mercati,. dicendo 
che questo governo deve durare, 
perchè se cadesse «si profilerebbe
ro due ipotesi entrambe negative 
per gli interessi del paese». La pri
ma ipotesi, dice Berlusconi, è quel-. 
la di un governo istituzionale, «per 
cui una forza della maggioranza 

, dovrebbe unirsi a una forza del-
, l'opposizione e questo sarebbe 
contro la volontà dei cittadini e 
porterebbe a dei disordini». «La se
conda è quella di un ritomo alle 
elezioni. Si aprirebbe un periodo di 
tempo in cui non ci sarebbe un go
verno che dia risposte ai problemi 
urgenti del paese». Attenzione, di
ce Berlusconi, modificando un po' 

quanto '' detto domenica sera, 
quando dico disordini in relazione 
alla caduta del governo, non mi ri
ferisco al governo Berlusconi in 
quanto tale ma a un governo «della 
maggioranza uscita vincitrice dalle 
urne». Ovvero: non può esserci un 
governo che abbia una maggio
ranza diversa da quella attuale per-. 
che questo e solo questo è quel 
che vogliono gli elettori. A parte la 
disinvoltura istituzionale (la solu
zione delle cnsi è materia del capo 
dello Stato), a chi è rivolto il mes
saggio? L'interpretazione più otti
mistica considera le parole di Ber
lusconi «un'uscita infelice». Il capo 
del governo lancerebbe un mes
saggio a Bossi, ricordandogli che i 
suoi parlamentari sono stati eletti 
con i voti di Forza Italia e che quin
di un eventuale tradimento provo
cherebbe aspre reazioni degl'̂  elet
tori.' A' questa interpretazione' si al-

" testerebbe anche il chiarimento te-

Tangenti e economia 
l'Herald Tribune 
attacca il Cavaliere 
Dura critica al governo italiano e a 
Berlusconi delIMntemational 
Herald Tribune», che definisce 
l'esecutivo scaturito dalle elezioni 
del 27 marzo «una falsa partenza» 
sulla via del rinnovamento. Il -
quotidiano, Inoltre, critica la 
mancanza di una linea di politica 
economica da parte 
dell'esecutivo». «L'Italia-dice un 
editoriale non firmato e dunque di 
tutto II giornale - non ha ancora 
avviato la ricostruzione della sua 
politica»: o lo fa subito o, afferma il 
quotidiano, sarebbero meglio 
nuove elezioni. L'Herald Tribune 
parte proprio dall'Intervista > 
rilasciata al quotidiano Usa da ••' 

• Berlusconi. Questi «ha ammesso 
che la Rnlnvest ha pagato 
tangenti», ricorda, e la cosa «getta 
dubbi non solo sulla credibilità di 
un governo che afferma che l'Italia 
ha, alla fine, le mani pulite. Ma 
rende anche più difficile per l'Italia 
una seria politica economica». 

lefonico intercorso tra il capo dello 
Stato Scalfaro e Berlusconi dopo le 
dichiarazioni di domenica. Il Cava
liere avrebbe insistito sulle defor
mazioni dei giornali, confermando 
l'intento rassicuratore delle sue pa
role. Ma poiché la parola disordini 
è stata usata, il sospetto è lecito. E il 
sospetto è che Berlusconi conside
ri la forza organizzata del partito di 
Fini a sua disposizione in caso di 
difficoltà. . 

Mattarella: come Breznev 
E quando Berlusconi precisa che 

le sue preoccupazioni riguardano 
non lui ma un governo espressione 
di questa maggioranza? L'ipotesi è 
che il Cavaliere abbia affrontato 
con Bossi l'eventualità di un gover
no della destra senza la sua guida. 
Ipotesi di staffetta temporanea le-

, gata al problema dell'antitrust? Ma-
• gari l'ipotesi esiste ma è intuibile 

cosa ne pensa Berlusconi. Stando 
• così le cose le opposizioni non 

hanno alcuna voglia di far passare 
sotto silenzio l'ennesimo infortu
nio. «I giornali - dice Cesare Salvi, 
capogruppo dei progressisti al Se
nato - in realtà avevano capito be
nissimo, è Berlusconi che non ca
pisce la gravita di quel che ha det
to». «Ieri - continua Salvi in un filo 
diretto a Italia Radio - Berlusconi 
ha ribadito esattamente i punti che 
aveva sostenuto in precedenza. La 
sua tesi è-chc se cade il suo .gover
no bisogna andare subito a votare 
se no si apre una fase di disordini, 
anche in termini di ordine pubbli
co. È davvero una strana concezio
ne della democrazia. Nel momen
to in cui un governo cade, il presi
dente del Consiglio non ha alcun 
potere decisionale su quanto acca
drà dopo. Questa alternativa tra se 
stesso e il caos che pone Berlusco
ni è del tutto fuori dalle regole co
stituzionali». Sul tema lo stesso Sal
vi ha presentato un'interrogazione 
al Senato, insieme al senatore Mas
simo Villone. In questa crociata 
contro i giornali invece la maggio
ranza è abbastanza compatta. Let
ta: «1 giornali semplificano...». •• 

Intanto, in questa polemica si in
serisce anche «L'Indipendente» di 
Funari. Una giornalista del quoti
diano ha trascorso il Ferragosto al 
seguito del presidente, in vacanza 
a Portofino, confusa tra la folla. Ne 
è nato un ritratto-verità del Cavalie
re che si è lasciato andare: «De be
nedetti e Agnelli? Sono loro che mi 
scatenano contro i giornali. Mi ave
vano presentato il conto dopo le 
elezioni ma io ho detto di no, non 
potevo mica sovvenzionare con i 
soldi pubblici le loro aziende...». 
«Bossi parla come un ubriaco da 
bar», «Di Pietro crede di essere il 
padrone d'italia». 

L'Indipendente pubblica «frasi in libertà» del Cavaliere 
«Bossi parla da ubriaco... Agnelli è contro di me» 

Il leader della Lega Nord Umberto Bossi e II ministro degli Interni Roberto Maronl Mauro Pilone/Ap 

«Governo istituzionale? Solo ipotesi» 
Bossi: io non ne parlo, ma Silvio non insista col voto anticipato 
«Nessun pericolo per il governo». Bossi rassicura Berlu
sconi da Ponte di Legno. Porte sbarrate anche a ipotesi 
di esecutivo istituzionale: «Per la Lega è impraticabile la 
strada di governare con le sinistre». L'unica materia del 
contendere resta quella del partito unico. «Niente da fa
re, la Lega resta un'altra anima nel polo della libertà». 11 
Senatuy difende il-presidente del Consiglio sui "disordi
ni": «Non credo che abbia detto quelle cose». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PONTE DI LEGNO. «Berlusconi 
stia tranquillo, per la Lega un go
verno con le sinistre è impraticabi
le». Porte chiuse anche all'ipotesi 
di un governo istituzionale: «Que
sto si fa solo se qualcuno pensa an
cora al voto anticipato... Ma Berlu
sconi non ci pensa più...». Da Pon
te di Legno Bossi olfre all'inquieto 
Cavaliere uno zuccherino via l'al
tro. È disposto a difendere l'alleato 
perfino sulla storia dei «disordini di 
piazza»; «Non credo che luì abbia 
voluto dire quella cosa 11 dei disor
dini. Mi ha telefonato l'altra matti
na alle 9 per avvisarmi che i giorna
li avevano enfatizzato tutto quanto. 
Gli credo. Comunque io non vedo 
disordini in giro e poi Berlusconi 
non è un esperto politico e un sofi
sta come voi giornalisti». Inutile ri
cordare al Senatur che il presiden
te del Consiglio ha esternato da
vanti alle telecamere. Niente da fa
re, il copione della mano tesa inau
gurato nell'incontro di Arcore pro
segue e, secondo voci. fondate, 
potrebbe addirittura andare in sce
na un secondo atto proprio qui a 

Ponte di Legno forse già nella gior
nata di oggi con l'arrivo del Cava
liere in visita al «buen retiro» bos-
siano. In tenuta supersportiva, ma
glietta azzurrina e pantaloni da 
jogging, il Senatur dipinge scenari 
tranquillizzanti in una saletta del
l'hotel Mirella. Attorniato dal mini
stro Maroni che ha appena annun
ciato l'imminente rivoluzione del 
Viminale e dal ministro Gnutti, 
Bossi lascia intendere che ormai la 
navicella del governo ha preso il 
vento buono anche perchè «l'eco
nomia comincia ad andare bene», • 
insomma «non c'è alcun motivo 
perchè l'esecutivo debba cadere». 

«Niente partito unico...» 
Anche il problema dei distinguo 

nel polo di maggioranza sembra 
superato: «Ormai la gente ha capi
to - dice con convinzione Bossi -
che esistono due anime dentro il ' 
polo liberista, la Lega e Forza Ita
lia». Ma il segretario aggiunge subi
to che questa resta pur sempre la 
materia del contendere: «Berlusco
ni punta al partito unico - spiega-

e continua a offrirmi la segreteria. 
Non se ne parla proprio, gliel'ho 
detto anche ad Arcore. il partito 
unico vuol dire portare indietro il 
Paese allo scontro destra-sinistra, 
tra monopoli pubblici e privati. Ca
pisco il tentativo di ghettizzare la si
nistra, ma cosi si fa un passo indie-

> tro, mentre c'è |a, necessitai di ac- ' 
quisire tutti nell'area liberista, sini- ' 
stra compresa». Qui Bossi, secondo 
costume, alza la bandiera della Le- ' 
ga, descritta «come padre e madre 
di rutti i cambiamenti». Cosi ora si , 
governa punto e basta. 11 confronto 
passa attraverso gli atti e le cose * 
concrete almeno per un paio d'an
ni. Poi si vedrà. - •• 

Ma che cosa ha ottenuto in cam
bio Bossi per mostrare cosi tanta 
disponibilità nei confronti dell'in
quieto Cavaliere? A sentire il Sena-
tur, parecchie cosette. «Abbiamo 
raggiunto - dice - un accordo sul 
federalismo». Poi rivela che lo stes-. 
so Berlusconi si «augura che una " 
nuova costituzione federale venga 
scritta al più presto». Bossi ritiene 
questo passaggio il. punto essen
ziale per dare al Paese un vero se-. 
gnale di cambiamento. Ma non ba
sta. , • 

Via lo spettro delle ume 
L'altra garanzia riguarda il voto 

anticipato: «No, non credo proprio 
che il Cavaliere voglia ricorrere alle 
ume. Abbiamo voltato tutte le car
te, abbiamo dato ai problemi aper
ti il loro nome e questa vicenda è 
andata in archivio». Bossi è convin
to che alla fine la spunterà la linea 
della Lega, «perchè solo noi abbia

mo un progetto e la politica non è 
fatta solo con la misura del con
senso». Si dilunga Bossi sulla tattica 
e promette che la Lega «non gride
rà più le sue ragioni, la visibilità po
litica è ormai conquistata». Poi an
nuncia un convegno interministe
riale leghista per mettere a punto 

'«una linea di sviluppo industriale, 
un piano economico serioche non 
c'è mai stato in Italia». Il discorso si 
stempera nel futuribile. Bossi trove
rà anche il tempo di mettere insie
me un altro libro sulla seconda fa
se della rivoluzione, l'avvento del
l'anno del Samurai. Prima di lan
ciarsi nella solita partita di scopone 
e poi in piazza per un match dì cal
ciobalilla ci tiene a chiudere col-
l'immancabile avvertimento al ca
po del governo. Torna cosi sul te
ma dell'esecutivo istituzionale. Tie
ne a sottolineare che si tratta di pu
ra ipotesi: «Se qualcuno dovesse 
insistere per il voto anticipato per il 
partito unico - dice - allora si apri
rebbe una crisi grave, allora si che 
arriverebbe un governo istituziona
le che porterebbe via tutto a Berdu-
sconi... No, non è un ricatto. Il fatto 
è che io e Berlusconi siamo prigio
nieri della Storia e chi deve nspon-
dere alla storia può solo risponde
re al Paese portando avanti il rin
novamento». Qui il ragionamento 
toma ad avvitarsi con l'enunciato 
che «la Lega vincerà la battaglia». Il 
resto sono chiacchiere e peana per 
la riconquista del Gran Premio d'I
talia a Monza. «Tutto merito di Pino 
Babbmi - dice ndacchiando - che 
ha rotte le scatole a mezzo mon
do». OC.B. 

-ICSS^Sr^SZ'; Il Msi dovrà organizzare le manifestazioni filogovemative? Parlano Storace, Rauti e Urso 

Ma sulla piazza le truppe di An si dividono 
STEFANO BOCCONETTI 

, m ROMA, Ha smentito per confer
mare. La sortita di Berlusconi sui 
disordini terrà banco per molto 
tempo ancora, c'è stata e ci sarà . 
polemica. Riempiendo le pagine di 
tutti i giornali. Mettendo, però, for
se, in secondo piano un particola
re: Berlusconi ha minacciato l'op
posizione di piazza ad un eventua
le cambio di governo. Ben sapen
do che né lui, né i suoi media, né 
tantomeno Forza Italia, sono in 
grado di farlo. Non ha parlato di 
sondaggi, nò di proteste di teleu
tenti: il Presidente del Consiglio ha 
parlato proprio 'li mobilitazione 
popolare. Materia - diciamo così -
di cui non può disporre. Ed allora? 
È vero che Berlusconi ha parlato 
per conto di altri? Per conto di An, . 
cioè della destra in grado di riem
pire le piazze? La cosa l'ha ricorda
ta appena il mese scorso proprio 
Fini, alla Camera. Quando ha ri
cordato alle opposizioni che co
munque anche «il suo partito è in 
grado di fare manifestazioni, di 

mobilitare la gente». Berlusconi si 
rifenva ad An, dunque. E se cosi è, 
la «destra popolare» non si sente 
un po' espropriata nelle sue scelte 
dal capo del governo? Oppure era 
una «sparata» concordata? E so
prattutto: An sarebbe disponibile 
ad impegnare le sue truppe a dife
sa del Cavaliere? 

Tra battute e verità. 
Non resta che domandarlo ai di

retti interessati. L'onorevole Stora
ce, ad esempio non lesina né le 
parole nò le battute. Con una pre
messa, questa: «Ma che dite! Berlu
sconi ha solo ribadito un principio 
sacrosanto: gli italiani non gradi
rebbero pasticci». Veramente s'è 
spinto un po' più in là... «Ma non 
scherziamo: perchè i commentato-
n che oggi strepitano, avevano tro
vato da ridire contro D'Alcma e 
Bertinotti quando teorizzavano l'u
so sistematico della piazza in fun
zione antigovernativa. Non scor
diamoci che questo è l'unico pae

se in cui s'è svolta una grande ma
nifestazione contro un ministro, 
che ancora non aveva fatto in tem
po ad insediarsi alla Pubblica Istru
zione». Dalle sue parole si capisce 
che comunque non gradite l'atten
zione della gente sulle vicende del 
governo. Non è così? «Son due co
se diverse: ci mancherebbe altro 
che la gente non possa esprimere 
ciò che pensa. L'uso sistematico 
della piazza però è un'altra co
sa...». Storace non si sottrae però 
neanche quando le domande si 
fanno un po' più esplicite. Ma, in
somma, onorevole: lo sanno tutti 
che Berlusconi ha i telespettatori e 
voi la gente che va in piazza... «Ve
ramente credo che un partito che 
raccoglie il 40% sia in grado di par
lare alla gente». Non si parla di 
consenso, ma di mobilitazione: e 
lei sa, come tutti, che Berlusconi di
spone di dipendenti non di mili
tanti; lei sa che il Presidente non 
può contare su truppe... «Ed allora 
in quel caso potrà contare sulle 
truppe di An. Naturalmente è solo ' 
una battuta,..». 

Battuta semi-seria, forse rivelatri

ce. E se fosse così, ci starebbero 
tutti? Fra chi non è affatto disposto 
a «spendere» sé stesso, né i suoi uo
mini (se ci sono ancora) c'è Pino 
Rauti. Da parecchio, comunque, 
schierato all'opposizione di Fini. -

Le «truppe» di An 
L'esponente delibala movimen

tista» della destra, innanzitutto non 
«capisce bene» - è la sua espressio
ne - il perchè della sortita di Berlu
sconi. «Mi è incomprensibile per
chè abbia detto quelle cose. Se un 
governo non ce la fa, si tentano al
tre soluzioni. E non sarebbe la pn-
ma volta di un governo istituziona
le. Comunque, sono temi che at
tengono alla prerogativa del Capo 
dello Stato». Ma sia sincero: lei cre
de che il Presidente del Consiglio 
sarebbe in grado di mobilitare la 
piazza? «lo credo che farebbe me
glio a tacere». Ma nel suo progetto 
politico che rapporto dovrebbe es
serci fra «piazza» ed istituzioni? 
«Non è un mistero che non reputo 
l'attuale ordinamento in grado di 
di entrare in sintonia col protagoni
smo sociale della gente 

Da un estremo all'altro. Da Rauti 
ad Adolfo Urso, vice coordinatore • 
di An. Vicino a Fini. «Guardi, voglio 
credere che Berlusconi si riferisse 
ad eventuali turbative dei mercati. 
Ma se si riferiva a disordini di piaz
za, dico tranquillamente di non es
sere d'accordo. Perchè il 27 marzo 
ha dimostrato che nonostante la 
posta in palio, gli schieramenti so- ' 
no ormai maturi per una democra- , 
zia dell'alternanza. Non è volato 
uno schiaffo...». Quindi non mette
rete a disposizione di Berlusconi le 
vostre truppe: «Ma di che parla?». 
Un'ultima cosa, il Presidente dice 
di non aver mai detto: dopo dì me 
il diluvio. Ha spiegato che difende 
la maggioranza tutta intera. Accen
nando, pur vagamente, alla possi
bilità che le destre governino an
che con altri premier. Se n'è mai • 
parlato? «No, mai. Ma se lei mi 
chiede se potrà continuare ad esi
stere questa maggioranza anche . 
oltre Berlusconi le dico di si. 11 voto 
ha sancito l'affermazione di un 
blocco sociale che è maggioritario 
nel paese. In grado di esprimere 
anche altre leadership...». 

Il rapporto con Gramsci, 
l'atteggiamento verso I'URSS, 
la ricostruzione dell'Italia. 
Una nuova lettura 
dell'opera di Togliatti 
a trent'anni dalla sua morte. 

Togliatti 
sconosciuto 
di Giuseppe Vacca 

Sabato 20 agosto 
in edicola 
con l'Unità 
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«RIVOLUZIONE» AGLI INTERNI. Il capo della Polizia va in pensione nei '95. Lo stesso 
De Gennaro e i questori Gianni e Serra lo affiancherebbero 

Diritti negati 
Condannata 
Vìdeotime 
Ancora guai giudiziari In casa 
Flnlnvest, ma questa volta è stato II 
sindacato a portare davanti al 
pretore una spa della galassia del 
Biscione, la «Vldeotlme». La Fllu -
Federazione lavoratori *-' 
Informazione uniti - , aderente alla 
Confederazione unitaria di base '" 
(Cub), ha denunciato l'azienda per 
comportamenti antlslndacall e ha 
vinto. Ieri a Milano II pretore •• 
Romano Canosa ha decretato che 
la «Vldeotlme» dovrà rispettare per -
decreto le regole che aveva eluso •--
nel corso degli ultimi anni. Dovrà •'" 
quindi riconoscere I rappresentanti 
sindacali della Fllu e concedere al 
dirigenti dell'organizzazione • 
sindacale I permessi previsti dallo 
Statuto del lavoratori. La sentenza ' 
del pretore ha posto fine a una •-
guerra di lunga durata, combattuta 
a colpi di assemblee negate, -
comunicati sindacali strappati . 
dalle bacheche e cestinati. ' 
L'azienda ora non potrà più opporsi 
allo svolgimento di assemblee con 
la partecipazione di rappresentanti 
esterni del sindacato e dovrà - • 
effettuare le trattenute sindacali • 
sulle buste paga di un centinaio di ' 
lavoratori che risultano Iscritti alla 
Fllu. • • . V.-

"«Si:.;-»'!* <:«•'* 

Il capo della Dia Gianni De Gennaro Cristiano Larufla/Agl 

Maroni: «Viminale, cambio i vertici» 
De Gennaro lascia la Dia, tre vice per Parisi 
Maroni a Ponte di Legno annuncia la rivoluzione del Vimi
nale. Entro venti giorni verranno sostituiti tutti i direttori • 
generali. Anche il capo della Dia, De Gennaro, verrà sosti
tuito: «Ma la «uà esperienza verrà valorizzala al massimo». 
Ilfcapo della Pòlizi'affèsterà'àfappósto f inD'allipensione' " 
nel 1995, ma verrà affiancato da tre vice. Uno di loro ne 
prenderà il posto. In pole position lo stesso De Gennaro. Il 
criterio adottato? «La massima efficienza». 

• * V • DAL NOSTRO INVIATO ' 

C A R L O B R A M B I L L A 

sa PONTE DI LEGNO. Bobo Maroni, ' 
il ministro dell'Interno, arriva in Val 
Camonica per l'incontro program
mato con Bossi. Ci arriva dopo es
sersi sorbito una coda estenunate 
sulla Milano-Bergamo, alla guida 
della sua auto privata, la scorta ri
gorosamente dietro, ma niente si- • 
rene apripista. Maroni riassapora ' 
le delizie vacanziere del cittadino 
comune. Ma Bobo Maroni non è 
un cittadino qualsiasi e cosi, con
sumato un piatto di brasato con 
polenta, vinta una partita a scopa 
d'asso, toma a fare il ministro an
nunciando una vera e propria rivo
luzione ai vertici del Viminale. En
tro una ventina di giorni cambe
ranno tutte le alte gerarchie, salvo 
il capo della Polizia Vincenzo Pari
si che rimarrà al suo posto fino al 
novembre del 1995, mese e anno 
della pensione. Ma anche l'attuale 
capo della polizia dovrà sottostare 
alla valanga del rinnovamento. «Gli 

vernano affiancati - afferma il mini
stro - due o tre personaggi che do
vranno imparare il mestiere e ere
ditarne i compiti». Insomma, uno 
di questi sarà il nuovo capo della 
Polizia italiana. Sui nomi il ministro 
mantiene un comprensibile riser
bo. Tuttavia non è difficile intuirne 
le intenzioni seguendo il filo dei 
cambiamenti annunciati. Spiega 
Maroni: «11 questore di Palermo, Al
do Gianni, verrà momentanea
mente parcheggiato a Bologna». 

Avvicendamento alla Dia 
Ma ancor più importante l'awi-

cendamento alla Dia: «L'esperien
za di Gianni De Gennaro è com
piuta. Si tratta di un funzionario 
che io stimo moltissimo, e che tut
to il mondo, Fbi in testa, stima per 
la sua lotta alla mafia. Che sia poi 
nel mirino della mafia, che sia og
getto di continui avvertimenti non 
mi meraviglia. Credo anche che in 

Parisi 
L'attuale capo 
della Polizia 
in pensione 
l'anno prossimo • 
posizioni come quella di De Gen
naro chiunque abbia un forte logo
ramento, quindi penso che sia fi
siologico un ricambio. Anche per
chè la criminalità organizzata si ag
giorna costan'emente. E allora bi
sogna che si aggiornino anche i 
servitori dello Stato». Poi aggiunge: 
«Chi sta in quelle posizioni si logo
ra e allora occorre gente nuova». 
Ma che fine farà allora questo «sti
matissimo funzionario»? Dice Ma
roni: «Non ci saranno penalizzazio
ni, verrà certamente valorizzato e 
la sua esperienza verrà utilizzata al 
meglio, perchè De Gennaro è una 

pedina fondamentale». Ecco allora 
tornare i conti, ben accreditati da 
voci autorevoli: i delfini di Parisi, 
«anzi le orche» come le definisce lo 
stesso Maroni, potrebbero essere 
proprio De Gennaro e Gianni, con 
un terzo personaggio ancora av-

. volto nel mistero. Qualcuno punta 
sul nome del questore di Milano, 
Achille Serra., , • •• • 

Maroni non vuol sentire parlare 
di rivoluzione: «Cercherò di portare 
tutto nella norma, voi giornalisti 
non vi siete accorti di un mucchio 
di cose. Ad esempio del cambio 
della guardia a Palermo, il questo
re Gianni è andato a Bologna e lo 
Stato si ricorderà di lui e di La Bar
bera che 6 tornato a Palermo, una 
mossa non concordata ma preven
tivamente comunicata ai respon
sabili delle indagini e della sicurez
za. Una mossa molto apprezzata». 
Maroni aggiunge DOÌ una ciliegina. 
Berlusconi era al corrente? «Non 
vedo perchè...». Quanto a Parisi il 
ministro tiene a precisare che «il 
capo della polizia è l'unico prefet
to di prima classe a non aver chie
sto la proroga di due anni dell'età 
pensionabile, quindi andrà in pen
sione nel novembre del 1995. Pro
cedura che ha sempre bloccato 
ogni cambiamento». Il criterio 
adottato da Maroni è quello dell'ef
ficienza. Niente rivoluzione ma «ri
duzione a normalità di una situa
zione che non ha mai avuto come 

. criterio il massimo dell'efficienza. 

Finora c'era la logica di Gava, di 
Scotti e dei loro predecessori». La
scia fuori Mancino, «lui non ha avu
to il tempo, quel che c'era c'era». E 
continua: «La vera rivoluzione è in
trodurre nell'apparato del Vimina
le, il vero corpo separato dello Sta
to, i criteri di efficienza. Con'la so
stituzione del questore e del prefet
to di Vicenza, nell'amministrazio
ne è entrato ii principio della re
sponsabilità diretta: chi sbaglia 
paga e chi fa bene è premiato an
che con tre balzi nella carriera». Il 
ministro glissa sulla polemica dei 
disordini evocati da Berlusconi. «Mi 
sembra che abbia rettificato...». 

«Rischi sotto controllo» 
Comunque tranquillizza tutti sul

l'ordine pubblico: «Il rischio è zero, 
è tutto sotto controllo, i pericoli 
vengono al 99 per cento dalla cri
minalità organizzata, l'I percento 
da mitomani... Non temo alcuna ri
nascita del terrorismo politico, non 
abbiamo segnali». A proposito di 
segnali, Maroni ridimensiona l'al
larme per il talso attentato alla 
Standa di Firenze precisando però 
che «si tratta di un segnale di tipo 
mafioso, un avvertimento che mi 
dicono anche dovuto alla mia pre
senza in città per la commemora
zione della strage di via Dei Geor-
gofili». E conclude: «Questo è stato 
uno dei pochi segnali che ha avuto 
l'onore della cronaca, ma ce ne so
no stati altri». 

Il ministro: «Gli ordigni 
di Firenze erano per me? 
Non temo il terrorismo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I 

m FIRENZE. Carceri sovraffolate 
che in estate diventano pentole a 
pressione con 50 gradi di tempera
tura? Il ministro dell'Interno Rober
to Maroni, a Firenze per il tradizio
nale incontro ferragostano con le 
forze dell'ordine, non si nasconde 
dietro a un dito e ammette il pro
blema. Lo sciopero della fame dei 
detenuti agita le carceri italiane. 
Ma la soluzione non è quella sug
gerita dal ministro della giustizia, 
Alfredo Biondi, che punta sulla 
scarcerazione di alcuni detenuti in 
attesa di giudizio. «Di fronte al so
vraffollamento - dice Maroni - le 
soluzioni sono due: o si costruisco
no nuove carceri o si tira fuori la 
gente dalla galera, lo sono per co- ' 
struire nuove prigioni. Anche se sa
rebbe più facile svuotarle, ma in 
questo caso il problema non si ri
solverebbe: passerebbe dal mini
stero di Grazia e giustizia a quello 
dell'Interno». Invece bisogna appli
care la legge e costruire nuove ca
se di pena. I soldi? Si vedrà con la 
prossima legge finanziaria, saran
no finanziate con la cessione di al
cuni immobili e con la ristruttura
zione di aitn. 

Quasi in contemporanea con le 
nuove esternazioni di Berlusconi' 
ad Arcore, il ministro dell'Interno 
ha risposto alle domande dei gior
nalisti nell'affollatissima conferen
za stampa tenutasi dopo un paio 
d'ore passate da una sala operati
va ad un'altra, correndo per le stra
de infuocate di Firenze pienza zep
pa di turisti sbigottiti dall'imponen
te sistema di sicurezza, una trenti
na di macchine che svecciano nel
le strade sènza macchine. Si è par
lato di tutto: dei rapporti fra potere 
esecutivo e la stampa troppo ostile 
con il governo appena insediato, 
di ordine pubblico, di coordina- ' 
mento delle forze dell'ordine, di 
immigrazione, di terrorismo, degli 
attentati mafiosi dell'estate scorsa. 

A piedi In via dei Georgoflli 
«Una volta Ferragosto era consi

derato il giorno adatto per un col
po di stato - ha attaccato scher
zando Maroni mentre giocherella 
con le mani - ora si rischia solo 
qualche colpo di sole». E il caldo è 
stato una costante nelle due ore di 
visite alla questura, al comando 
dei carabinieri, alla guardia di fi
nanza, ai vigni del fuoco: qui la so
sta è stata più lunga e cordiale for
se perchè il ministro ha fatto il mili
tare come ausiliario dei vigili del 
fuoco a Milano. Poi è il turno dei vi
gili urbani, un omaggio a Fabrizio 
Nencioni e alla sua famiglia, morti 
insieme allo studente Dario Capo-
licchio nell'attentato agli Uffizi del 
27 maggio dell'anno scorso. Infine. 

poco prima di mezzogiorno, una 
tappa fuori programma sul luogo 
delia strage, in via dei Georgoflli, 
fra i palazzi ancora imbracati dalle 
reti e sorretti dai tubi innocenti 
mentre il prefetto Elveno Pastorelli 
gli spiega la dinamica dell'attenta
to. «Ho avuto un senso di refrigerio 
perché ero all'ombra», dice Maroni 
in conferenza stampa ma è soltan
to una battuta. Dopo si fa serio: «Si 
prova sempre emozione dove lo 
Stato, la civiltà, la democrazia e le 
vite umane sono offese. È un 
omaggio doveroso perché lo Stato 
si impegnerà sempre contro questi 
gesti di criminalità che non hanno 
nessuna giustificazione». E annun
cia: «Presto ci saranno risposte 
molto chiare e moltro precise su 
questa vicenda». Ci saranno presto 
provvedimenti di custodia cautela
re? '6ono molto ottimista», dice 
Maroni. Quando? «Entro l'estate». 
Quindi fine agosto. «Quando fini
sce l'estate? - sbotta il ministro -
non ad agosto ma il 21 settembre». 

Nel piazzale degli Uffizi Maroni 
si era soffermato per un attimo di 
raccoglimento davanti alle corone 
di fiori rinsecchiti che commemo
rano quei cinque morti degli Uffizi. 
Poi si incammina a piedi verso la 
prefettura. Un nuovo calcio al pro
tocollo che ha mandato in fibrilla
zione l'apparatodi sicurezza. 

La «sfida» al terrorismo 
Il ministro, accompagnato dal 

prefetto di Firenze Vittorio Stelo e 
dal vice sindaco Giovanni Pallanti, 
si è fermato davanti alla copia del 
Davide di Michelangeli' all'entrata 
di Palazzo Vecchio. Poi, per via 
Calzaioli verso il Duomo. Lì, una 
manciata di metri prima della pre
fettura, il prefetto gli indica il luogo 
dove sabato scorso sono state tro
vate due bombe a mano pronte ad 
esplodere davanti ad un negozio 
Standa dopo una telefonata dei 
«Nuclei combattenti comunisti». 
Qualcuno ipotizza che l'obiettivo ' 
fosse propno la visita del ministro. 
Ma lui sgrana gli occhi e sorride: 
«Con questa passeggiata - dice ai 
giornalisti - abbiamo rispedito al 
mittente l'avvertimento. Siamo 
gente abituata a camminare sotto 
il sole. Non abbiamo paura». 

Maroni non teme un rigurgito di 
terrorismo. «Non temiamo una ri
presa del terrorismo. Quella terrori
stica è l'ultima delle nostre preoc
cupazioni, perché non abbiamo 
alcun segnale di ripresa. E ormai 
abbiamo un'esperienza tale per 
cui nessun nuovo fronte ci stupirà. 
Queste azioni sono problemi di or
dine pubblico, non di sicurezza 
dello Stato». Ma Firenze è in stato 
di allerta. 

Il cognato di Bettino, ex sindaco di Milano, stava sceneggiando un film su Tangentopoli 

Pillitteri colpito da infarto 
Craxi: «Un altro cuore cede all'infamia » 
• MILANO. Si è sentito male men
tre era in villeggiatura con la fami
glia in Valtellina. Paolo Pillitteri. ex 
sindaco di Milano e cognato di Bet
tino Craxi, è ora ricoverato all'o
spedale di Sondrio, dove medici e 
infermieri lo tengono sotto stretta 
sorveglianza. , •••,_•. 

La notizia è stata data dalla Lega 
dei socialisti che solo ieri pomerig
gio ha diffuso una nota dai toni 
gravi: «Paolo Pillitteri è stato ricove
rato d'urgenza e in gravi condizioni 
all'ospedale di Sondrio. Questa 
mattina la prognosi non era stata 
ancora sciolta». 

Meno allarmato il parere del pri
mario che lo ha in cura presso l'u
nità coronarica, il professor Giusti
niani: «In questi giorni con il Ferra
gosto di mezzo non è stato possibi
le avere i risultati di tutti gli esami 
clinici fatti. Perciò solo domani' 
mattina (oggi) potremo dare un 
resoconto completo delle sue con
dizioni». Ma che cosa ha avuto di 

preciso? «È stato ricoverato per 
un'insufficenza coronarica acuta». 
Cioè un infarto? «Questo potremo 
dirlo solo dopo aver visto tutti gli 
accertamenti». E adesso come sta? 
«Sta bene». 

I sanitari che assistono il malato 
ricordano anche che la sera prece
dente il malore l'ex sindaco di Mi
lano aveva consumato un cena 
molto abbondante. • 

Paolo Pillitteri è stato di recente 
condannato, insieme a Carlo To-
gnoli, a quattro a anni e mezzo per 
ricettazione e finanziamento illeci
to in uno dei processi di Tangento
poli, quello sull'Azienda energeti
ca milanese. Sentenza contro la 
quale ha presentato ricorso. 

Proprio prima di partire per le 
vacanze aveva iniziato a lavorare 
alla sceneggiatura di un film su Ma
ni Pulite, come aveva annunciato 
in occasione delle sue testimo
nianze in aula durante il processo. 
È corsa voce che stesse scrivendo 

proprio su Tangentopoli quando si 
è sentito male. 

Di fuoco le parole che si leggo
no nel messaggio autografo che 
Bettino Craxi ha spedito da Ham-
mamet alle agenzie di stampa. «Un 
altro cuore ha ceduto-esordisce- • 
di fronte alle aggressioni infami, al
le condanne ingiuste, alla minac
cia della morte civile. Questo mas
sacro deve finire perché è indegno 
di una società civile». Craxi augura 
a a Pillitteri «colpito da un grave in
farto di rimettersi presto con le cu
re che gli saranno prestate dopo 
che sarà definita la prognosi che i 
medici si sono riservati». 

Un vero comizio via fax quello 
spedito dall'ex presidente del Con
siglio: «Una giustizia politica fazio
sa e persecutoria che colpisce solo 
in alcune direzioni e non in altre, 
con una strumentalità politica che 
si 6 fatta avanti attraverso sistemati
che violazioni della legge, ed un 

esibizionismo demagogico che di 
per sé rappresenta una prevarica
zione di potere che nessuna socie
tà democratica avrebbe tollerato. 
Questa situazione - sottolinea Cra
xi - non potrà continuare all'infini
to, e chi usato dei poteri della giu
stizia per fini che non sono di giu
stizia presto o tardi sarà chiamato 
a renderne conto». 

«A memoria del secolo -conclu
de - non esiste inchiesta giudizia
ria che abbia provocato tanti suici
di, tentati suicidi, distrutto tante 
persone e tante famiglie con un 
uso violento del potere giudiziario. 
Non ci sarà nessuna seconda Re
pubblica se non verrà ristabilito lo 
stato di diritto, il rispetto dei princi
pi costituzionali, delle leggi, dei di
ritti dei cittadini e con esse la verità 
dei fatti che ancora oggi viene 
oscurata da un rinnovamento in
quinato da troppe falsità e da trop
pe menzogne». • C. Ch. 
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ANTISEMITISMO. Il racconto della vittima: «Erano tre. Poi il rasoio...» 
Lo sgomento del paese: noi siamo tolleranti e pacifici 

«Ebrea, ti uccidiamo» 
Sfregiata ad Assisi 
scrittrice norvegese 
Il paese - Assisi - si assolve, la gente dice: «Qui non c'è 
antisemitismo, noi non siamo razzisti». Myriam, invece, 
è impaurita e stanca: «Amo Assisi, continuerò a viverci, 
ma quei tre mi hanno minacciata di morte». I tre, quei 
tre, sono ancora ignoti: l'hanno aggredita, l'altra sera, le 
hanno tagliato la guancia sinistra, le hanno strappato la 
stella di Davide dal collo, hanno urlato: «Vattene a casa 
tua, sporca ebrea, oppure ti uccidiamo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

m ASSISI. Myriam vorrebbe riposa
re, ma non può: le toma in mente il 
rasoio, «quella specie di rasoio». È 
entrato due volte nella sua guancia 
sinistra, si è fermato in superficie, 
certo, ma la ferita è netta: netta e 
dolente. L'aggressore «aveva i ca
pelli corti, era forte, o almeno cosi ' 
sembrava, ha sollevato in aria 
quella specie di rasoio e poi giù. 
sul mio viso, senza esitazione. E 
mentre colpiva, ha gridato: sporca 
ebrea, vattene a casa tua». '" *-' ' 

Myriam ha i capelli biondi e gli 
occhi blu. Di cognome si chiama 
Geelmuyden. famiglia ebrea, è na
ta in Norvegia 44 anni fa, ma ha vis
suto a lungo in Italia. Prima a Firen
ze, '68-71. Dall'88 abita e lavora 
ad Assisi. Giornalista-scrittrice, si 
occupa di arte, di filosofia e di so
ciologia. Al collo, portava una ca-
tenina'd'orocon'la stella di Davide:' ' 
l'altra' séra è stata gettata con vio
lenza nella polvere. . r ,; 

Erano In tre 
Erano in tre contro Myriam, 

l'hanno aggredita alle spalle, uno 
le teneva le braccia, un altro bran
diva il coltello-rasoio, il terzo 6 ri
masto nascosto nell'ombra («di lui 
sentivo solo il respiro»). Questo è 
accaduto ad Assisi, paese cristia
nissimo, e simbolo, come dice 
spesso il Papa, della tolleranza e 
del reciproco rispetto tra religioni 
diverse. -~ • •• •','-•• '"'•.• '* ' 

Un episodio di antisemitismo ad 
Assisi: che significa? Myriam, sedu
ta in poltrona nel suo bell'apparta
mento del centro storico (dalla fi
nestra si vede un intrico di vicoli 
color crema). spiega che «l'Italia 
sta cambiando, è questione di in
voluzione politica e culturale, mi 
hanno aggredita ' perché sono 
ebrea, perché porto la stella di Da
vide, e sono stati tre giovani». Tre 
giovani di Assisi? «No, non credo. 
Assisi è paese dolce e tollerante, lo 
penso che gli aggressori siano di 
Foligno». Myriam e sua sorella Eli-

shevah - vivono insieme, una bion
da, l'altra bruna, sembrano ricche, 
colte - trascorrono molto tempo a 
Foligno, che dista una ventina di ; 
chilometri da Assisi. «Mia sorella è , 
fidanzata con uno di Foligno, e an
che il mio ex è di 11». 

«Ebrea, t i ammazziamo» 
Non ò la prima volta • dice My-. 

riam • che si verificano episodi del 
genere. «L'anno scorso, tre giovani, 
sui vent'anni, capelli corti, vestiti al
la neo-nazista, mi bloccarono in 
un vicolo e mi schiaffeggiarono. 
Potrebbero essere gli stessi giova
ni...». Ed Elishevah: «lo, l'anno scor
so, fu: inseguita, a Foligno, da tre 
macchine. Mi si affiancarono una 
dopo l'altra, ' dentro c'erano dei 
giovani, urlarono: ebrea, puttana, ti • 
ammazziamo...». Si guardano,, le 
due s'orbile.''sorrìdendosi' con pa- ' 
catu inquietudine. 

Myriam 'torna a parlare di ciò 
che le e successo l'altra sera: «Tor
navo da Foligno, erano le otto e 
mezza, forse le nove. Ho parcheg
giato la macchina in un vicolo po
co lontano da casa, era giù buio. 
LI, poi, di luce ce ne è sempre po
ca. Camminavo e ho sentito dei 
passi alle mie spalle. Non ho avuto 
il tempo di girarmi. Uno mi ha af
ferrato per i capelli e mi ha tirato 

' indietro le braccia, l'altro mi ha 
colpito e ha detto: vattene via, tor
na a casa tua, sporca ebrea. Non 
sono riuscita a guardarli in faccia, 
non ricordo, non so, ero confusa, 
raggelata... D'improvviso, mi ha 
strappato la catena con la stella di 
Davide e l'ha buttata via, come se 
fosse robaccia... lo mi sono china
ta per cercarla. Stavo in ginocchio, 
sanguinavo, e loro, prima d'andar 
via, mi hanno gridato: la prossima 
volta ti uccidiamo. Poi, è arrivato il 
mio medico, che è un vicino di ca
sa, e mi ha soccorso». In ospedale, 
le hanno dato tre punti. Probabil
mente, ne servivano di più. «E ora 
dovrò operarmi. Ma forse il segno 

Truffa sui bambini di Chernobyl 

Soggiorni ad Acicastello 
Il Comune pagava le spese, 
le famiglie in Ucraina pure 
• ACICASTELLO (Catania). Li. 
chiamano stage di risanamento. 
3er 20 bambini di Chernobyl, tra
scorrere le vacanze di Natale ad 
Acicastello, a pochi chilometri da • 
Catania, ospitati a casa di famiglie ' 
ciciliane, era un'occasione da non . 
perdere. Il Comune pagava il sog
giorno per quattro accompagnato
ri, l'assicurazione per i bambini e il 
volo Catania-Kiev. Ieri mattina la 
denuncia del sindaco di Acicastel
lo. Paolo Castorina, insospettito da , 
strane manovre. Secondo Castori
na, le famiglie dei 20 bambini 
avrebbero pagato costose spese di 
viaggio all'organizzazione ucraina ' 
che si occupa dei soggiorni all'e
stero, nonostante il Comune e uno • 
sponsor ucraino, che ha messo a 
disposizione quarantaquattro ton
nellate di carburante per tutti i viag
gi, abbiano a loro volta pagato le 
stesse spese. Da un'inchiesta com
piuta dalla stessa amministrazione 

castcllese si e anche scoperto che 
alcuni bambini non provengono 
dall'area di Chernobyl: che la capo 
spedizione, una ucraina che non 
parla italiano, partecipa ai viaggi in 
compagnia delle sue due figlie: 
che ai bambini è stato intimato il 
silenzio sull'argomento; che alcuni 
dei piccoli ospiti non sono più tor
nati ad Acicastello, nonostante l'in
vito e senza che sia stata fornita 
dall'associazione ucraina alcuna 
spiegazione in proposito. I bambi
ni hanno trascorso quasi un mese 
con le famiglie che li ospitavano, e 
ad Acicastello sono pronti a ripete
re l'esperienza. «Iniziative come 
questa - ribadisce Castorina - sia
mo disposti a promuoverne in futu
ro. Naturalmente, vigileremo sui 
metodi di selezione dei bambini 
delle organizzazioni ucraine. In
tanto, aspettiamo i risulati dell'in
chiesta, per capire meglio cosa sia 
successo in realtà». 

resterà ugualmente». 

«Leggano un libro» 
Ai suoi aggressori suggerisce di 

leggere un «buon libro. Potrebbe 
essere utile, no?». Consiglio ironico 
e un po' vezzoso. Dice di essere 
preoccupata per «l'Italia, mi sem
bra che questo paese stia cam
biando in peggio, l'antisemitismo è 
un segnale. Brutto». Sua sorella ', 
continua a fissarla. E, d'improvviso, 
loro due sembrano assenti, lonta
ne, le telecamere, i taccuini non 
riescono più a catturarle. Il «gioco» 
delle domande e delle risposte - è 
chiaro-finisce qui. 

Fuon, Assisi è calda, piena di tu
risti e spensierata. A tratti cinica. 
Un frate del Sacro Convento: «L'ag
gressione? Una sciocchezza. Cer
cate di non esagerare i fatti, voi 
giornalisti. Non fatene un caso. > 
Non ci sono razzisti e antisemiti, ad 
Assisi». Analoghe reazioni si ascol
tano per strada: «Qui non ci sono i 
nazisti, forse a Foligno, ma qui cer
tamente no». ' , . 

Non é d'accordo la farmacista: 
«E' successa una cosa grave, gravis
sima. Punto e basta. Niente dietro
logie, mi raccomando». Il sindaco, 
Giuliano Vitali, pds: «Gli aggressori 
sono degli sconsiderati. Quest'epi
sodio va contro la cultura e la'tradi- ' 
zione di Assisi. In ogni caso, per 
esprimere un,giudizio motivato 0>i 
meglio aspettare la conclusione 
delle indagini». 

Un ragionamento simile fa l'as
sessore alla Cultura, Paolo Mirti: 
«Non so darmi una spiegazione, 
davvero. Assisi è il paese della tol
leranza, dell'incontro e del dialogo 
religioso. Assisi è un paese di pace. 
Voi che ne pensate: gli aggressori 
sono di qui o vengono da fuori?». 

Nella piazza del Comune si svol
ge una manifestazione di solidario 
tà organizzata da un esponente lo
cale della lista Pannella: «No all'an
tisemitismo». E gli inquirenti fingo
no cautela, ma suggeriscono scetti
cismo. Dice uno di loro: «E se le co
se non fossero andate cosi? Noi ab
biamo solo la versione della signo
ra Myriam... Stiamo indagando». 
Possibile, certo: tutto è possibile, 
Ma finché l'inquirente in questione 
non presenta tutti gli. elementi 
(univoci e inequivocabili) di una 
diversa versione dei fatti (quale, 
poi?), noi stiamo a quanto dice 
Myriam. La vittima, fino a prova 
contraria, è lei. 

L'associazione 
Stalia-lsraele: 
«Bestiale 
aggressione» 

La cittadina norvegese Myriam Geelmuyden aggredita e ferita al volto con una lametta da tre giovani 

La Federazione delle Associazioni 
Italia-Israele ha sollecitato 
l'intervento del ministro 
dell'interno, Roberto Maroni, 
perché siano Identificati e puniti i 
colpevoli dell'aggressione alla 
scrittrice norvegese di origine 
ebraica. Maria Geelmuyden. 
Deborah Falt, presidente della 
federazione delle associazioni, ha 
detto di essore «sconvolta e 
Indignata perla bestiale 
aggressione di marca nazista alla 
scrittrice ebrea di Assisi». • 
L'esponente ebraica considera lo 
«sfregio fatto sul volto della • 
signora uno sfregio barbaro alla 
persona, al popolo ebraico e alla 
cultura ebraica». • -
•Chiedo formalmente al ministro 
dell'Interno Roberto Maroni • scrive 
in una nota Deborah Falt • di 
provvedere affinché I colpevoli 
siano immediatamente trovati e 
che si provveda per la loro barbarie 
a dare una giusta e severa 
punizione». • 

Solidarietà alla scrittrice aggredita 
è stata espressa anche dalla 
sinistra giovanile del Pds di 
Perugia, allarmata «per una 
aggressione di stampo razzista 
verificatasi nella città che da 
sempre è capitale mondiale della 
pace». 
La sinistra giovanile ha chiesto a 
tutte le forze sociali di organizzare 
una manifestazione pubblica di 
solidarietà da tenersi entro la 
prossima settimana. Alcuni 
membri del club Pannella, ieri 
pomeriggio, hanno manifestato 
nella piazza del comune di Assisi 
distribuendo volantini e 
sorreggendo manifesti di 
condanna air-aggressione 

Medici/Ansa antisemita». 

Germania, saluto nazista davanti ai forni 
Orrore per una foto di skin nel campo di Buchenwald 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO. Una provocazione, 
qualcosa di più anzi, di più cattivo 
e di più vigliacco. Si sono fatti foto
grafare davanti ai forni crematori 
eie! campo di sterminio di Buchen
wald - quello presso Weimar nel 
quale i nazisti uccisero 60 mila per
sone-con il braccio alzato nel sa
luto hitleriano, la fascia con la sva
stica al braccio e con le torce in 
mano, protese, in un osceno sim
bolismo, a riaccendere il fuoco nei 
forni. 

La foto è stata trovata a Nor-
dhausen, una città della Turingia, a 
casa di un ragazzo poco più che 
ventenne, ma già considerato co
me il Fuhrer, la guida, di uno dei 
tanti gruppi e gruppuscoli neonazi
sti che pullulano nella regione. La 
polizia era andata a perquisire 
l'appartemento nel corso di una 
delle numerose azioni di controllo 
e di prevenzione che vengono 

esercitate da qualche giorno, in 
coincidenza con la «mobilitazione 
generale» di nazise naziskinsper il 
settimo anniversario, che cade og
gi, del suicidio, nel carcere di 
Spandau, dell'ex delfino di Hitler, 
Rudolf Hess. Finora la strategia 
preventiva della polizia ha funzio
nato. Solo nel Lussemburgo, giorni 
fa, gli estremisti di destra sono riu
sciti a companre in piazza, peraltro 
sistemati senza troppe difficoltà , 
dalla gendarmeria del piccolo sta
to. Ieri si è saputo che l'assalto al
l'ambasciata tedesca nel Grandu
cato e poi gli incidenti che sono se
guiti erano stati «radiocomandati» 
dall'Olanda. Il capo di un gruppo 
neonazi olandese, insieme con di
versi «colleghi» arrivati dalla Ger
mania, aveva comunicato per ra
dio ai commandos che si aggirava
no in auto per le strade della Re
pubblica federale di dirigersi verso 

il Lussemburgo dove, speravano gli 
organizzatori dei disordini, la loca
le gendarmeria si sarebbe fatta co
gliere impreparata. Ma cosi non é • 
stato e, anzi, il fatto che i neonazi- • 
sti, a parte qualche episodio mino
re, non siano riusciti a farsi vedere 
e sentire in nessuna città della Ger
mania è per l'estrema destra una 
sconfitta cocente, e un buon suc
cesso per le autorità di polizia. Le 
quali hanno in parte riscattato l'on
ta dell'anno scorso, quando, il 
giorno di ferragosto, si fecero sor
prendere da 500 scalmanati che, 
con bandiere, svastiche e braccia 
levate, sfilarono impunemente per 
il centro di Fulda, suscitando scan
dalo nel mondo. 

Le buone prove offerte finora 
dalle forze dell'ordine nella repres
sione della mobilitazione per Hess 
non nascondono, però, altre debo
lezze e altre inefficienze. Proprio la 
triste provocazione della foto a Bu
chenwald ne è una testimonianza. 

Un adolescente in Veneto s'è impiccato a un albero col fìl di ferro 

Gli sequestrano il motorino, si uccide 
Lo trova la sorellina di nove anni 
• VICENZA. La rabbia perii moto
rino sequestrato, la paura e l'ango
scia di una punizione si sono tra
sformati in un incubo senza via 
d'uscita fino alla decisione estrema 
del suicidio. P.A, viene descritto 
come un adolescente normale. 
Mai un segno di disagio, una rea
zione esagerata, un gesto incon
trollato. Un bravo ragazzino della 
campagna veneta come ce ne so
no a migliaia, destinato a venir su 
come un uomo con la testa sulle 
spalle. Invece, ieri, improvvisa, in-
spiegabile, assurda, la tragedia, 
Ancora nessuno tra i vicini, un 
gruppo di case in località Molvena. 
piccola frazione di Marostica, rie
sce ad abbozzare un'ipotesi su co
sa e come sia accaduto. Difficile, 
per i suoi piccoli amici, credere 
che P A., che avrebbe compiuto 14 
anni il mese prossimo, abbia fatto 

veramente queltembile gesto. Im
possibile, «.lederlo, per i familiari 
sconvolti perquclla manciata di at
timi così definitivi e così spropor
zionati rispetto all'accaduto 

È il pomeriggio avanzato di Fcr-
lagosto e P.A. gioca coi suoi amici. 
Tutti in gruppo, una banda allegra 
e spensierata, in giro con i motorini 
e scorazzare da un lato all'altro di 
Molvena con rapide puntate su e 
giù tult'intonio. Sulle strade a li
scino come non inai, ci sono le for
ze dell'ordine per impedire che il 
Ferragosto si liaslonni nel solito 
massacro. Una pattuglia elei cara
binieri intercetta i ruga/zi tutti sen
za il casco obbligatorio. Siamo alle 
porte di Mason, a un tuo di schiop
po da Molvena. 

Viene intimato l'alt. Gli adole
scenti impennano i motorini, capi
scono che i carabinieri non li po

tranno inseguire con tutto il da fare 
che hanno. Scattano come un solo 
motorino dileguandosi in diverse 
direzioni. Solo P.A. resta incastrato. 
I militi lo bloccano. La penale è 
inevitabile, sequestro dei motori
no. • . • • 

Ad A P. non resta che fare l'auto
stop per tornare a casa dove si 
apre il secondo atto della sua tra
gedia. La madre lo rimprovera con 
asprezza e va al bar ad avvertire il ' 
manto di quanto e accaduto. Biso
gnerà pur fare qualcosa per recu
perare quel maledetto motorino. 
A P. si impaurisce. Sente il padre 
salire per le scale. Sa che lo atten
dono altri rimproveri e discussioni. 
La decisione è improvvisa: fugge. 
Inizialmente si nasconde in un fie
nile accanto casa. È qui, tra gli ar
nesi di lavoro che trova il fil di ferro. 
Scappa verso i boschi. Forse ha già 
deciso, lui adolescente, lo spropo

sito che da 11 a poco metterà in at
to. A.P. non si trova da nessuna 
parte. Tutti i familiari si mettono al
ia sua ricerca. Nessuno però im
magina che si sia già consumata 
una tragedia cosi mostruosa e in
comprensibile. È la sorellina di no
ve anni, un altro particolare dram
matico, a trovare finalmente A.P. 
Lo trova appeso a un albero, il fil di 
ferro è diventato un cappio. . 

Scatta l'allarme. Arriva il padre. 
Comincia una corsa disperata ver
so l'ospedale. E tutto inutile, A.P. 
ormai non dà più segni di vita e ai 
medici non resterà altro da fare 
che verificare il decesso. • 

Tutto il resto e iter burocratico. 
1-a magistratura ha aperto un'in
chiesta e ha deciso di fare eseguire 
l'autopsia. Il permesso per lo svol
gimento dei funerali e stato già 
concesso. Si svolgeranno giovedì 
prossimo. 

Non è stata certo la prima volta che 
il campo di sterminio e stato profa
nato e con grande amarezza, ieri, il 
suo direttore Walter MOnch ha do
vuto ammettere che contro i profa
natori c'è ben poco da fare vista la 
scandalosa mancanza di persona
le in cui è stata lasciata l'ammini
strazione del sacrano. L'ultimo epi
sodio nsale appena allo scorso 
week-end, quando un gruppo di fa
natici si è presentato davanti al 
campo ad insultare visitatori e per
sonale. Il mese scorso era accadu
to di peggio: una ventina di ma
scalzoni aveva compiuto una vera 
e propria incursione, danneggian
do le strutture del memoriale, ag
gredendo i visitatori e arrivando al 
punto di minacciare di bruciare vi
vo uno degli impiegati. La polizia, 
allora, arrivò con un incomprensi
bile ritardo. Ora c'è almeno la spe- . 
ranza che qualcuno dei teppisti di 
allora possa essere riconosciuto 
nella foto trovata a Nordenhausen. 

Potenza 

«Rapisce» 
i tre figli 
da un istituto 
• POTENZA Per aver prelevato i 
suoi tre figli da una «casa famiglia» 
di San Giovanni Rotondo (.Fog
gia) , dove si trovavano da un anno 
per decisione del Tribunale per i 
minori di Potenza, e per averli con
dotti a casa propria a Rapolla (Po
tenza), I' operaio R. C, di 46 anni, 
è stato arrestato dai carabinieri con 
l'accusa di sequestro di persona. 
All'arrivo dei militari, l 'uomo-che 
ha precedenti per reali contro la 
persona e il patrimonio - non ha 
aperto la porta, ma quando i cara
binieri sono riusciti a entrare non 
ha opposto resistenza. «Sono an
dato a prendere i miei figli per stare 
con loro», ha detto ai militari, che 
subito dopo hanno affidalo i bam
bini (di 13, 11 e 7 anni) all'assi
stente sociale della -casa famiglia» 
1 carabinieri hanno accertato che i 
bambini non hanno subito alcuna 
violenza. 



PIROMANI. Per ora meno roghi 

Ci sarà pure il reato 
di «disastro ecologico » 
Tredici incendi 
devastano Lipari 
Meno incendi, quest'anno, nel Belpaese. Ombretta Fu
magalli Carulli, sottosegretaria alla Protezione civile, fa 
il bilancio: quest'anno distrutti 65mila ettari, l'anno 
scorso lOOmila. Il prossimo Consiglio dei ministri ina
sprirà le pene per i piromani. Saranno introdotti i reati 
di «incendio boschivo» e «disastro ecologico». Sul fronte 
delle fiamme, la situazione migliora ma restano punti di 
crisi. L'isola di Lipari trasformata in un braciere. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Bruciano di meno i bo-
shi italiani. L'anno scorso andaro
no in fumo lOOmila ettari tra alberi 
secolan, macchie mediterranee e 
sterpaglie. Nel 1994, invece, gli et
tari incendiati sono stati 65mila. Se 
si riuscirà a evitare un'altra settima
na come quella terribile che abbia
mo alle spalle, il bilancio finale do
vrebbe registrare un miglioramen
to della situazione. Un migliora
mento che non modifica il fatto 
che il nostro paese ogni anno di
strugge un patrimonio di inestima
bile valore ambientale. ' : , : '.':S 

I dati sul braciere italiano sono 
di Ombretta Carulli Fumagalli, sot
tosegretaria alla Protezione civile, 
che ha fatto il punto sull'emergen
za incendi assieme al sottosegreta
rio alla Giustizia Domenico Conte- -
stabile. Per la Fumagalli il migliora
mento sarebbe stato reso possibile , 
dal lavoro di prevenzione e dal 
coordinamento tra le forze incari
cate di combattere il fenomeno. 

II prossimo. Consiglio dei mini- • 
stri, comunque, approverà un prò-1 

getto legtjeantipiromani Perlcipn- ' 
ma volta verrà-inseritene! nostro1 

codice il reato di «incendio boschi
vo». Comprenderà sia l'incendio 
colposo (quello determinato da •' 
comportamenti,, irresponsabili) 
che quello doloso (speculatori e 
racket di vario tipo). L'incendio 
colposo verrà punito con sei anni 
di reclusione; quello doloso, con 
otto. In più, verrà previsto il reato di • 
«disastro ecologico». In questo ca
so, scatterà un'aggravante che au
menterà le pene del 50 per cento. 
Per chi appicca il fuoco dolosa
mente si profilerebbero, cosi, dodi
ci anni di galera con la tassativa 
esclusione di patteggiamento e so
spensione della pena. La Fumagal
li ha anche annunciato che il Di
partimento della Protezione Civile 
ha intenzione di costrituirsi parte 
civile nei processi contro gli incen-. 
diari, per recuperarci quattrini spe
si per spegnere gli incendi. 

Ieri sera, la situazione sul fronte 
dei focolai attivi era considerata 
sotto controllo anche se continua
no a contarsi punti pericolosi di cri
si. In Sardegna il lavoro s'è ormai 
concentrato sul trattamento dei 

terreni distrutti. Obiettivo: impedire 
la riesplosione di focolai già spenti. 
Il bilancio, comunque, è stato pe
santissimo: dei 65mila ettari distrut
ti quest'anno, due terzi, oltre 40mi-
la, erano concentrati nell'Isola che 
ha subito una perdita disastrosa 
soprattutto per l'incerenimento di 
alcuni boschi secolari di altissimo 
regio ecologico.... . • -

Anche in Calabria le decine di 
focolai attivi vengono considerati 
non pericolosi se si esclude quello 
che ieri pomeriggio ha quasi lam
bito alcune abitazioni nella zona 
traCopanello.Stalettl. . 

Ancora difficoltà, invece, in Sici
lia. Ottomila alberi, fra cipressi, > 
ulivi e carrubi, sono stati distrutti 
dalle fiamme che hanno attaccato 
50 ettari di vegetazione fra Modica 
e Scicli, in provìncia di Ragusa, in 
un'area recentemente rimboschita 
di contrada Cava Maria. Il fronte 
del fuoco è di dieci chilometri. Po
chi i dubbi sull'ongine dolosa del
l'incendio. Drammatica l'emergen-

' za Lipari: tredici focolai hanno bru
ciato nelle ultime 24 ore sulla più 

'„ grande delle sette isole Eolie. Un 
terzo dell'intero territorio. Distrutti 
circa 600 ettari di macchia medi
terranea, uliveti e cappereti, pesan
tissimi i danni per l'agricoltura lo
cale. La frazione di Quattropani, la 
più alta e panoramica sul lato set
tentrionale dell'isola, affollata di tu
risti italiani e stranieri, e' stata cir
condata dal fuoco, e ci sono stati 
momenti di panico: il fumo ha 
completamente annerito tutte le 
abitazioni. 

In Toscana, len sera verso le di
ciotto, sono nesplose le fiamme sul 
monte Serra, la vetta pisana già nei 
giorni scorsi trasformata in bracie
re. Sono intervenuti due elicotteri, 
forestali e vigili. Ma la situazione si 
è subito presentata molto difficile. 

Al pesante bilancio dei giorni 
scorsi in Abruzzo, bisogna aggiun
gere un'ottantina di ettari che sono 
andati in fumo ieri in diversi tre in
cendi. 

Più complessivamente la sensa
zione è che vi sia uno stillicidio di 
piccoli fuochi un po' ovunque. 
Quando si tirerà il bilancio com
plessivo, purtroppo, non ci sarà da 
stare molto allegri. 

VACANZE. Un pienone come non si vedeva da anni. Un successo l'apertura dei musei 

" * • > « * . 

Il Papa in vacanza in Val d'Aosta 
Il papa arriva oggi In Val d'Aosta per le vacanze. Dopo l'udienza 
generale del mercoledì, Giovanni Paolo II lascerà nel pomeriggio II 
Vaticane per raggiungere Torino a bordo di un aereo militare e poi In 
elicottero, Lea Combes, Il paesino al confini del Parco nazionale del 
Gran Paradiso, dove trascorrerà una decina di giorni dedicati 
soprattutto al riposo e alle passeggiate. A Les Combes tutto è 
pronto per accogliere Giovanni Paolo II. Rose e margherite sono 
state piantate Intorno alla casetta di pietra (nella foto di Giancarlo 
Caloja/Ap) dove II papa alloggerà Ano al 26 agosto. GII abitanti del 
posto lo saluteranno con una cerimonia nel campo sportivo. 

Villeggianti sulla spiaggia di Cesenatico; a destra, Bologna completamente deserta Stelano Caudali/Ansa 

Sette morti sui monti piemontesi 
Aereo si schianta sul Gran Paradiso 

Sette morti a Ferragosto sulle montagne piemontesi. Un 
aereo da turismo con a bordo cinque persone è precipitato 
nel parco del Gran Paradiso. Nella sciagura sono morti II 
pilota Olivier Raul, 68 anni, di Houdain, Auguste Bedoni. 49 
anni, architetto, di Evtan, la figlia Laurie di 7 anni, Max 
Bochatan, 50armi, di Chatel, e Irina ZIntchenko, 1 1 anni, 
russa. I rottami del velivolo sono stati trovati su un prato a 
2.800 metri di quota. Due giovani torinesi, Luigi Sartorio e 
Gustavo Peyron, hanno invece perso la vita in un Incidente 
avvenuto nei pressi della cresta Slgnal del Monte Rosa 
mentre erano impegnati In una salita alla capanna " 
Margherita. Sertorio, Aglio di un docente della facoltà di 
Economia e commercio di Torino, e Peyron, Aglio di un 
pretoretornlnese, entrambi esperti alpinisti, erano partiti da 
Macugnaga venerdì sera Intenzionati a raggiungere la punta 
GnrfetrJ. Per la scalata avevano scelto un percorso 
particolarmente difficile, e a circa 4.000 metri sono stati 
Investiti da una scarica di sassi e ghiaccio, precipitando per 
oltre trecento metri. Sempre sul Monte Rosa sono state 
definitivamente sospese le ricerche dei tre alpinisti di 
nazionalità ceca dispersi dalla Ane di luglio. 

Ferragosto, solo posti in piedi 
Più partenze che rientri, le città si svuotano 
Solo posti in piedi. Un pienone così a Ferragosto non si 
vedeva da anni, complice sicuramente il caldo africano 
che non dà tregua alle nostre città. In molte località di vil
leggiatura sono migliaia i turisti - soprattutto quelli dell'ul
tima ora - che hanno dovuto accontentarsi di passare la 
notte in auto o avvolti in un sacco a pelo. Intenso ma tran
quillo il traffico, con una sorpresa: accanto alle code di 
chi rientra ci sono quelle di chi ancora sta partendo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Tutto esaurito sotto un 
sole impietoso. È più che positivo il 
bilancio turistico del Ferragosto 
1994: praticamente dappertutto al
berghi, pensioni, campeggi e ap
partamenti sono occupati fino al
l'ultimo letto e all'ultima piazzola, 
e migliaia di turisti dell'ultima ora 
hanno dovuto accontentarsi di 
passare la notte in auto o diretta
mente sotto le stelle, avvolti in un 
sacco a pelo. Sperando che per 
una volta i crociati dei mille divieti 
di questa estate italiana all'Insegna 
del «tutto proibito» abbiano deciso 
di chiudere un occhio. Lasciandoli 

chiudere tutti e due con tranquilli
tà, almeno per qualche ora, a chi 
non è riuscito a trovare una siste
mazione migliore. 

Di tranquillità non ha comunque 
certo potuto godere chi ha scelto 
lunedi la spiaggia di Tirrenia. Non 
tanto per l'affollamento da giorno 
di punta in metropolitana, quanto 
piuttosto per una gigantesca rissa 
durata oltre un'ora. A scatenare le 
ostilità - secondo alcune testimo
nianze - sarebbe stato un nutnto 
gruppo di bagnanti livornesi (chi 
dice un centinaio, chi addirittura di 
più) partito da Calambrone con 

intenzioni bellicose e soprattutto 
con decine di secchi pieni d'ac
qua. L'assalto a base di gavettoni e f 
di slogan contro il Pisa Calcio . 
avrebbe suscitato le ovvie reazioni -
dei pisani. Dal lancio dell'acqua a 
quello dei secchi il passo è stato 
breve, e da qui a pugni, schiaffi, * 
ombrellonate e bottigliate c'è volu
to ancor meno. Carabinieri e vigili 
hanno dovuto faticare non poco 
per avere ragione degli energume
ni. Alla fine, il bilancio ufficiale par
la di tre feriti medicati in ospedale, 
ma in realtà gli ammaccati sareb
bero almeno una cinquantina. > 

Risse a parte, grande novità di 
quest'anno - accolta con molto fa
vore soprattutto dalle torme di turi
sti soprattutto stranieri che si aggi
rano stralunate per le città d'arte 
rese roventi da un mese e mezzo di 
caldo africano -, l'apertura ferra
gostana di molti musei, arricchita 
m diverse città da «pacchetti» e bo
nus particolarmente allettanti. Cosi 
come allettante 6 l'aria condizio
nata che assicura, nella gran parte 
degli spazi museali, quel po' di re
frigerio che consente poi di affron

tare la visita ai monumenti all'aper
to, dove le temperature superano 
tranquillamente i quaranta e an
che i cinquanta gradi, e il colpo di 
sole è perennemente in agguato. 
Un rischio che non hanno corso i 
centomila che hanno partecipato 
all'edizione '94 di Festambiente, 
l'ormai tradizionale appuntamen
to agostano di Legambiente, che si 
è conclusa lunedi a Grosseto. 

Relativamente tranquillo il fronte 
del traffico, malgrado le centinaia 
di migliaia di auto in movimento: 
pochi fortunatamente gli incidenti 
finora segnalati, più che altro tam
ponamenti senza gravi conseguen
ze provocati dai soliti, lunghi inco-
lonnamenti sulle strade che porta
no al mare e in montagna. Ma c'è 
chi non rinuncia a lanciare pietre 
sulle auto: a essere colpita questa 
volta è stata una «164» sulla Torino-
Savona, nei pressi di Casmagnola. 
Il traffico, relativamente più tran
quillo solo nelle ore più calde del 
giorno di Ferragosto, è stato ovun
que sostenuto per l'intero fine setti
mana, con punte altissime sull'Au
tofiori • Genova-Ventimiglia 

(141.000 passaggi nella sola gior
nata di sabato). I rientri, dalle va
canze o dalla semplice gita ferra
gostana, sono cominciati fin dal 
pomenggio di lunedi. Ma, a sopre-
sa, già ieri mattina si segnalavano 
nuovi, intensi flussi in direzione 
delle località di villeggiatura, segno 
che molti hanno programmato le 
vacanze per la seconda metà del 
mese. E non sono probabilmente 
pochi quelli che, spinti dal caldo 
insopportabile che non dà ancora 
cenni di tregua, hanno deciso di 
fuggire dalle città per cercare un 
po' d'ana respirabile in montagna 
o al mare. 

Le previsioni del tempo, del re
sto, non lasciano spazio a grandi 
speranze: a parte qualche tempo
rale che dovrebbe portare a un re
lativo abbassamento delle tempe
rature oggi al Nord e sulla Toscana 
e giovedì lungo il litorale adriatico, 
per il resto sole e alte pressioni do
vrebbero continuare a farla da pa
droni, con temperature più o me
no allineate a quelle della scorsa 
settimana. ' 

La «Latvia» è andata distrutta a pochi metri dalla tomba della «Leonardo da Vinci» 

La Spesa, in fiamme la nave fantasma 
Era una nave fantasma, senza equipaggio, senza mac
chinari, senza più un addobbo. E andata distrutta a La 
Spezia a pochi metri della tomba della «Leonardo da 
Vinci». Quasi sicuramente per un incendio doloso. Ma 
per la «Latvia» saranno soltanto le assicurazioni a pian
gere. La nave, che era arrivata nel porto nel gennaio del 
91, da tre anni era sotto sequestro. L'armatore non si 
era mai fatto vivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

m LA SPEZIA. È andata distrutta a dolosa. Le prime spire di fumo so-
pochi metri dalla tomba della 
«Leonardo da Vinci»: stesso golfo, 
stesso mare, identica causa, un in
cendio. La «Latvia», 5.035 tonnella
te di stazza, era una nave fanta
sma, senza equipaggio, senza 
macchinan, senza più un addob
bo. Non aveva neanche una ban
diera da esporre. Probabilmente 
non sarebbe stata capace neppure 
di riprendere il mare. Tre focolai 
d'incendio, dicono le stime dei vi
gili del fuoco. Origine chiaramente 

no comparse nel golfo della Spezw 
alle 5,30 del mattino di ferragosto 
ma ien notte nuvole di fumo anco
ra uscivano dagli oblò. Una giorna
ta di duro lavoro per i pompieri 
della Spezia e Genova, i mezzi del
la Capitaneria di porto e i nmor-
chiatori che hanno tentato di trai
nare al largo la motonave pesante
mente inclinatasi su un tianco. 
L'affondamento non c'è stato Ora 
la sua carcassa affumicata giace al
l'interno della diga foranea, in una 

zona di sicurezza distante dagli im
barchi. La scena è la stessa della 
«Leonardo da Vinci», l'ex ammira
glia della flotta passeggeri italiana 
incendiatasi alla Spezia il 3 luglio 
1980, un giallo ancora da nsolvere. 

Per la «Latvia» saranno soltanto 
le assicurazioni a piangere. Per 
molti, infatti, l'imbarcazione era un 
pesante involucro. Da tre anni era 
sotto sequestro, per ordine pnma 
del tnbunale e poi della pretura. 
Era arrivata nel gennaio '91 per la
vori di nstrutturazione ai cantieri 
Oram. Ottanta marittimi di equi
paggio, un passato da nave da cro
ciera. Soltanto che, una volta alla 
Spezia, l'armatore non si era fatto 
più vivo. Le sue tracce portavano a 
un indirizzo di Odessa: società In-
tcrolvia. proprietario Igor Racmsky. 
Un'ombra dispersa nel crollo del
l'impero sovietico. Dall'approdo in 
Liguna, l'equipaggio non ha più vi
sto un solo rublo. Sono finiti presto 
i soldi nelle casse di bordo, si sono 
esaurite le scorte delle cambusa. 

Anche la situazione igienico-sani-
tana è precipitata con casi di gastn-
te e colecistite. È intervenuta la Ca-
ntas, un prete li ha assistiti, si 6 fatta 
viva l'Associazione Italia-Russia, è 
accorso un pretore, è scattato il se
questro. Poi c'è stato il fallito golpe, 
la fine dell'Urss, la caduta di Gor-
baciov. 1 manttimi si sono via via 
assottigliati- chi è tornato in patna, 
chi ha trovato un nuovo imbarco, 
chi ha fatto perdere le proprie trac
ce. Quelli rimasti sono sopravvissu
ti con l'elemosina degli enti, persi
no con le rimanenze del mercato 
ortofrutticolo cittadino. Soltanto 
qualche mese fa si contavano an
cora otto manttimi a bordo, nel 
frattempo raggiunti dalle mogli e 
dai figli: russi, ucraini e lettoni (Lat
via significa appunto Lettonia), ag
grappati alla speranza di riavere 
dall'armatore una parte dei loro 
crediti, circa 218 mila dollan. Inve
ce niente, una logorate attesa, con
sumata nella ncerca di qualche la
voretto. Con un colpo di scena: un 
avvocato, a nome del fantomatico 

amiatore, ha denunciato i marinai 
per ammutinamento e usurpazio
ne di comando. Una piccola bolla 
di sapone in un mare di guai. 

Al momento dell'incendio i ma
rittimi registrati erano ancora quat
tro, diventati giardinien o servitori o 
scaricatori. La nave era stata sac
cheggiata, spogliata di ogni cosa, 
smontata pezzo per i^ezzo, colpita 
nel suo «cuore di tenebra». Sulla 
carretta in disarmo, rottami e ruggi
ne avevano invaso la coperta. Per
sino il comandante, Sergej Dikiy, 
28 anni, di Odessa, aveva mollato ì 
personali ormeggi, non pnma di 
avere venduto carburante e riserve. 
Disperati erano anche i proprietan 
del cantieri con quell'ormeggio oc
cupato per lungo tempo dalla car
cassa in disarmo. Aspettavano che 
la nave fosse venduta per ricavarne 
un po' di rimborso. Invece niente. 
La «Latvia» era stata semplicemen
te spostata all'imboccatura di le
vante del golfo. L'ultima difficolto
sa manovra per raggiungere il luo
go del destino 
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Allarme al «Santobono» di Napoli 

Pediatri in ferie 
ospedale in tilt 
Oltre mille visite in tre giorni, un pronto soccorso che 
scoppia. È quello dell'ospedale per bambini «Santo
bono» di Napoli dove i medici di servizio hanno do
vuto subire un vero e proprio assalto da parte di geni
tori che non sanno a chi rivolgersi. Disposti 70 ricove
ri. «La verità è - dicono i medici - che mancano i me
dici di base, i pediatri, e così tutti si rivolgono all'o
spedale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI. Medici in ferie, sostituti 
introvabili, guardie mediche che 
non visitano i bambini perche «non 
specializzati», • strutture > sanitarie 
della provincia che difronte ad un 
malore poco più che banale, «sca
ricano» la responsabilità sull'unico ; 
ospedale pediatrico napoletano, il 
«Santobono». Queste le cause, se
condo i dicci medici di servizio in 
questi giorni al pronto soccorso del, 
nosocomio pediatrico, che hanno 
provocato un affluenza senza pre
cedenti nella loro struttura: in tre , 
giorni e mezzo sono state effettua
te 1050 visite e sono stati disposti, 
ben settanta ricoveri, mentre da ie
ri mattina a chi arriva al pronto 
soccorso, contro ogni logica sono 
stati consegnati dei numeri, in ma
niera da stabilite un ordine per le 
visite. <>,- . ••• e •• •-•"•'•• 

Dopo due giorni di inferno i die
ci medici in servizio nel reparto di
retto dal prodessopr Guizzi, hanno 
deciso di mettere nero su bianco 
ed hanno scritto a tutti, questore 
compreso, per denunciare la situa
zione in cui sono costretti ad ope-

Farmaci scaduti 
anche ai bebé? 
Roma, blitz 
dei carabinieri 
Farmaci scaduti anche al bambini 
ricoverati nel reparto pediatrico del 
Policlinico Umberto primo di , 
Roma? Al momento non ci sono 
conferme ufficiali, ma Ieri una -
pattuglia dei carabinieri del 
reparto operativo si è presentata a 
sorpresa per un'ispezione al due 
padiglioni del più grande • 
nosocomio romano dove vengono 
ricoverati I bebé: il reparto lattanti 
e quello divezzi. Secondo -
mdscredonl I controlli sarebbero 
•tati richiesti dal sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Roma Maria Bice Barborini, dopo 
che negli uffici della precura erano 
stati depositati alcuni esposti 
Armati dal genitori di alcuni 

i bambini ricoverati nel due reparti 
che denunciavano la presenza 
appunto di farmaci scaduti -
somministrati al piccoli degenti 
ricoverati In corsia, di cucine In • 
disordine, porte antincendio 
bloccate e qualche caso di 
assenteismo. Al momento non si 
conoscono I risultati del blitz. In 
serata, I militari hanno smentito di 
aver rilevato qualche Irregolarità 
nel reparti. 

VITO FAENZA 
rare. «I medici di base, i loro sosti
tuti, sono difficilmente reperibili; i 
colleghi che effettuano i servizi di 
guardia medica si rìfiutanoO di sti
lare diagnosi per i bambini, visto 
che non sono specialisti - raccon
tavano ieri mattina alcuni medici 
del pronto soccorso del santobono 
- ed i pediatri non ci sono. Cosi il 
pronto soccorso è stato preso d'as
salto da sabato scorso ed ognuno 
di noi ha effettuato circa una set
tantina di visite». • 

Non sono mancate proteste," 
scontri, litigi. Per un genitore il fi
glio che sta male è sempre, e co
munque, un caso grave, e cosi an
che un banale «mal di pancia» di
venta un caso da pronto soccorso. 
Incredibile ed al di fuori di ogni lo
gica: per evitare discussione, da ie-
n mattina a chi giunge al pronto 
soccorso viene consegnato un nu
mero, come si fa negli ambulatori, 
in maniera da stabilire un certo or
dine ed evitare proteste per le lun
ghe, lunghissime attese. «E' al di
fuori della logica del pronto soc
corso. Non esiste che si debbano 
dare dei numeri per la visita in una 
struttura di emergenza - racconta 
un altro medico - ma se dobbiamo 
evitare discussioni, aggicssionijiti: 
gi, non c'è altro metodo. Per evita
re che casi gravi debbano attende
re delle ore, ogni tanto uno di noi 
fa un «giro» nella sala di attesa e 
controlla i piccoli pazienti». 

Il 90% dei casi giunti al pronto 
soccorso potevano essere risolti 
con una visita ambulatoriale, op
pure da qualche struttura sanitaria 
di zona. Anche i 70 ricoverati in 3 
giorni potevano essere curati da 
strutture di base, ma molti dei rico
veri sono stati stabiliti perchè man
cava il tempo per una diagnosi ap
profondita e cosi è stato stabilito il 
ricovero «per accertamenti». «Una 
situazione incresciosa, della quale 

- sostengono i medici - l'ammini
stratore della Usi 40 di Napoli era 
perfettamente a conoscenza, co
m'è a conoscenza della situazione 
dell'ospedale dove c'è una caren
za di organico ed una deficienza 
delle strutture vecchia di anni». In
somma il caso «Santobono», esplo
so in questo lunghissimo week end 
di ferranosto ripropone il proble
ma dell'assistenza sanitaria nei pe
riodi di ferie, quando metà degl'ita
liani va in vacanza, ma l'altra metà 
resta a casa in attesa che tutto tomi 
normale per riuscire ad avere dei 
servizi a livello decente. 

Goodlin, o della solidarietà canina 
SI chiama Goodlin (nella foto Guido Flore/Ansa), è un 
colile e abita a Callzzano, In provincia di Savona. È il 
vincitore numero 33 del premio intemazionale «Fedeltà 
del cane». È stato scelto Ieri pomeriggio a San Rocco di 
Camogll, in provincia di Genova, tra ventlsei finalisti. Per 
una volta ha trionfato un cane che ha mostrato amore non 
per gli uomini ma per I suoi simili: alcuni mesi fa Goodlin è 
Intervenuto in soccorso di un altro cane Investito da 
un'auto nell'entroterra savonese. L'automobilista non si 
era fermato, e Goodlin si è allora piazzato nel mezzo della 
corsia abbaiando per proteggere l'animale ferito. 

Un momento del Palio di Slena cavalli e fantini affrontano la delicatissima curva di San Martino durante II Palio dell'Assunta 

• E il fantino-mito 
restò a piedi 
Aceto sostituito 
a sorpresa 
Fino a qualche anno fa sarebbe 
stato un epilogo impossibile. 
Correre il Palio senza Aceto, al 
secolo Andrea de Gortes, 50 anni, 
fantino mito della corsa senese 
con le sue 14 vittorie, un record per 
gli annali di questo secolo, sarebbe 
stata una bestemmia, in questo 
Palio delle novità, Invece, proprio 
Aceto è rimasto appiedato. Dopo le 
consuete, e questa volta febbrili, 
trattative con la contrada 
dell'Aquila, con la quale Aceto ha 
vinto II suo primo e il suo ultimo 
Palio, il più noto fantino di piazza 
del Campo è stato costretto a 
«smontare» da cavallo per cedere 
le redini a Claudio Naldi, detto 
Imollno, che vanta una sola 
presenza sulla pista di tufo. Aceto 
aveva condotto II cavallo 
dell'Aquila, Quarnero, un baio 
scuro di cinque anni, nelle prove di 
domenica e tutto lasciava 
supporre che ieri il «re> di piazza del 
Campo, che conta morte inimicizie 
sia tra le contrade che tra i 
colleglli, sarebbe stato 
regolarmente tra i canapi. Così non 
ò stato. Inutile cercare di sapere I 
reali motivi della sostituzione. 
Senza dubbio hanno comunque 
pesato le inimicizie e le trattative 
milionarie per le «monte» e per le 
•alleanze» che che ogni contrada 
conduce per costruire, almeno 

Ansa sulla carta, la sua corsa vincente. 

Siena, il Palio alla Tartuca 
Alla corsa di ieri solo cavalli mezzosangue 
Un Palio avvincente e senza incidenti. Ha trionfato, 
dopo una corsa incerta, Dario Colagè, detto «Bufe
ra», che montava Delfort Song per la Tartuca. Subì-' 
to valida la prima mossa. La delusione del Bruco, la 
contrada «nonna» era in testa all'inizio della corsa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONE MARRUCCI 

SIENA. È stata una vittoria entu- co, seguito da Nicchio, Onda e 
siasmante, quella della Tartuca. 
Dario Colagè detto Bufera, su Del
fort Song, ha trionfato davanti al 
Nicchio e alla Chiocciola. La mos
sa è stata fulminea: i cavalli erano 
già lanciati dopo appena cinque 
minuti dal loro ingresso in pista. 
Eppure si era verificata la stessa in
credibile situazione dello scorso 
luglio, con le contrade rivali molto 
vicine dentro i canapi e pronte, 
presumibilmente, ad ostacolarsi. 
La sorte ha dato il primo posto al 
Montone e il terzo alla sua nemica 
Nicchio. In mezzo solo l'Onda. 
Quindi Oca, i due cavalli delle rivali 
Aquila e Pantera, Bruco e Istrice. Di 
rincorsa la Chiocciola, pronta ad 
entrare in un attimo di difficoltà 
della Tartuca, al nono posto. Cosi 
6 stato, ma assai prima del previ
sto. Subito è andato in testa il Bru-

Montone. Ma chi pensava che que
sta fosse finalmente la volta buona 
per la sfortunata contrada, a digiu
no dal lontano '55, si è sbagliato di 
grosso. 1 sogni di gloria per Giusep
pe Pes detto il Fesse, su Pegaso, so
no finiti alla terza curva, quella del 
Casato: il Nicchio con Tonino Cos-
su, detto Cittino, e Dog Bane 6 pas
sato molto stretto, scontrandosi 
con il Bruco. I due fantini sono n-
masti miracolosamente in groppa, 
ma a quel punto hanno perso il Pa
lio. L'Onda e la Tartuca si sono vi
ste davanti un corrido libero. E pro
prio il cavallo di quest'ultima con
trada ha dimostrato una potenza 
superiore, passando di forza poco 
dopo. La seconda curva di San 
Martino vede la Tartuca seguita 
dall' Onda, con Guido Tommasuc-
ci detto Bonito su Pippinella. Quin

di Nicchio, Istnce e Montone. Al se
condo Casato il Niccho toma in se
conda posizione, alternandosi con 
l'Onda. All'arrivo la Tartuca supera ' 
di un soffio Nicchio e Chiocciola, 
protesa con Massimo Coghe detto ' 
Massimino e Imperatore in un inu
tile tenativo di rimonta. Per il «Bufe
ra» è la seconda vittoria. 

Il drappellone dipinto da Sandro 
Chia è stato il primo di una corsa 
che certo non susciterà le polemi
che degli animalisti. Unico argo
mento di discussione l'assenza di 
Andrea de Gortes detto Aceto. Il 
fantino cinquantenne è nmasto a 
guardare. Non per l'età, ma per i 
giochi oscuri del Palio. In effetti, 
mai come questa volta sembrano 
aver contato le scelte dei dirigenti 
di contrada: prima hanno scartato 
i cavalli migliori, mettendo in piaz
za un lotto omogeneo di cavalli, • 
optando per un livellamento verso 
il basso che ha evitato incidenti, 
poi hanno selezionato anche le 
monte. '(Stiamo lentamente tor
nando alle radici - dice il sindaco 
Pierluigi Piccini - Il Palio non è una 
gara sportiva: non contano i record . 
e i fantini non vanno considerati 
dei personaggi al pari dei piloti di • 
Formula uno. Finalmente si è tor
nati al carosello di monte, a vere 
prove nei giorni precedenti la cor
sa». Insomma, i senesi cercano di 
difendere la vera essenza del Palio 

contro tutte le esasperazioni. An
che per questo il Comune e il Con
sorzio di tutela si sono «appropria-, 
ti» dello immagini della festa: sono , 
le istituzioni senesi, attraverso pro
prie strutture a «venderle» di volta 
in volta ad una o più televisioni: lo 
scorso luglio l'accordo fu raggiunto 
con Canale 5, per la corsa di ieri 
con Raiuno ed Euronews. «È solo 
per tutelare la nostra immagine -
nbadisce il sindaco - che abbiamo 
deciso di gestire personalmente le 
riprese e di imporre alle televisioni 
alcuni limiti, tra cui l'assenza di 
pubblicità durante la camera. Non 
ci sono intenti di lucro, miriamo al ' 
pareggio dopo la vendita delle im
magini». II «controllo» delle teleca
mere forse non significherà censu
ra, ma è certo molto importante. 
Subito dopo la tratta, vale a dire la 
cerimonia di assegnazione dei ca
valli, i contradaioli del Nicchio e 
del Montone se le sono date di 
santa ragione. Due contradaioli del 
Montone sono già agli arresti do
miciliari per rissa, ma non è questo 
che conta. Che effetto avrebbero 
avuto immagini di violenza attra
verso un mezzo diretto come quel
lo televisivo? Certo non si sa/ebbe 
compreso lo spirito che anima 
un'intera città. Ieri sera, e per tutta 
la nofe, comunque non è stato 
tempo di polemica ma di festa. Nel 
nome delia Tartuca. 

Per la prima volta 
una donna 
a condurre 
la telecronaca 
•In questo periodo mi sveglio alla 
sei mezzo della mattina...». Da 
quando Emilio Ravel, dirigente di 
Rai uno, le ha comunicato che 
avrebbe fatto la telecronaca della 
corsa Susanna Petruni, 33 anni, 
giornalista professionista da dieci, 
attualmente nella redazione 
economica del TgX non ha pace. 
•Sono preoccupata - ribadisce 
pensando, ma senza dirlo, al venti 
anni di telecronache di Paolo -
Fralese, oggi corrispondente da 
Parigi del T g l - h o perduto un palo 
di chili per lo stress». In questi 
ultimi giorni Susanna Patroni, 
accompagnata dal marito Carlo 
Marroni, senese, anche lui ' 
giornalista professionista, ha 
lavorato duro. SI è vista moltissime 
cassette delle corse passate, ha 
studiato le telecronache delle 
prove, ha Imparato, e non è poco, I 
colori delle contrade. La decisione 
di affidare la telecronaca del Palio 
a un'economista può apparire -
curiosa ma per Ravel è la scelta 
giusta: «Abbiamo dato voce 
all'altra metà del», palio. Una festa 
che sembra un gioco molto virile 
ma in cui l'apporto delle donne è 
fondamentale». 

Forza il posto di blocco, arrestato uno degli attori di Marco Risi 

Ancora manette a Palermo 
per uno dei «ragazzi fuori» 
m PALERMO. Nuovi guaì per i pro
tagonisti di «Ragazzi fuori», il film 
diretto da Marco Risi con attori 
scelti dalla strada per raccontare le 
vicende dei reclusi del carcere mi
norile Malaspina di Palei mo. Ieri 
un giovane del cast, Maurizio Prol-
lo, di 22 anni, è stato arrestato a Pa
lermo dalla Guardia di Finanza per 
resistenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale. Una semplice bravata la 
sua. Che però gli è costata una de
nuncia per oltraggio e un processo 
per direttissima che si è concluso 
con una condanna. 

Maurizio Prollo correva lungo la 
strada statale in direzione di Paler
mo a bordo di una Fiat «Panda» 
guidata da un amico, Vincenzo Vi
tale, di 21 anni, risultato poi positi
vo al palloncino per il controllo 
dell'alcool nel sangue, quando un 

militare ha alzato la paletta rossa e 
gli ha intimato di fermarsi. Il ragaz
zo che era alla guida ha rallentato 
come per accostare lungo la stra
da, ma poi, improvvisamente, ha 
spinto il piede sull'acceleratore e 
ha forzato il posto di blocco. Dietro 
la Panda è partita subito all'inse
guimento una pattuglia della finan
za, e i giovani sono stati fermati po
co dopo. Sceso dall' automobile, 
Maurizio Prollo ha cominciato ad 
inveire contro i militari. Sono vola
te parole grosse e secondo i finan
zieri il ragazzo avrebbe anche ten
tato di aggredire le guardie che lo 
hanno immediatamente arrestato. 
Vincenzo Vitale è stato invece de
nunciato per guida in stato di eb
brezza. 

Non è la prima volta che attori 
del cast di «Ragazzi fuori» e «Meri 

per sempre», 1' altro film girato 
sempre da Risi a Palermo, salgono 
alla ribalta della cronaca. Un altro 
giovane scoperto da Risi, France
sco Benigno, è stato arrestato qual
che anno fa per spaccio di stupefa
centi, mentre Roberto Mariano, 
emigrato all' estero in cerca di for
tuna, è morto in un incidente aereo 
in Svizzera. 

Maurizio Prollo era stato scelto 
come protagonista anche nel pri
mo film di Risi, «Mery per sempre». 
Processato per direttissima, Prollo 
è stato condannato ad otto mesi 
dal pretore (pena sospesa) e ri
messo in libertà. Il suo difensore, 1' 
avvocato Alfonso Gulino, ha chie
sto il patteggiamento. Al giovane, 
incensurato, è stato riconosciuto il 
beneficio della non menzione ne! 
casellario giudiziario. 

Durante il Palio di Tagliacozzo 

Muoiono due cavalli 
impegnati nella corsa 
E scoppia la polemica 
m TAGLIACOZZO (Aq). 11 Palio di 
Colle San Giacomo di Tagliacozzo, 
quello che si corre il 14 agosto e ri
chiama turisti da tutta la regione 
abruzzese, è andato proprio male 
quest'anno e s'è concluso, per di 
più, con una strage di cavalli. Un , 
cavallo è morto per collasso forse 
schiantato dal caldo eccessivo e 
dagli sforzi impossibili che gli sono 
stati imposti. Un altro cavallo, du
rante la corsa che s'è svolta in un 
clima di grande confusione, è ri
masto ferito piuttosto seriamente., 
Incredibile a dirsi, non c'era alcun 
veterinario perché gli organizzatori 
non si erano preoccupati di garan
tirne la presenza. 

Sullo svolgimento dell'intera 
giornata, un gruppo di quindici cit
tadini ha presentato un esposto 
denunciando rischi pericolosissimi 

per fantini e pubblico costretti a 
convivere in un clima di disservizi, 
caos, liti e polemiche a non finire. 
Anche il veterinario chiamato ap
pena s'è ferito il cavallo, sostiene 
l'esposto-denuncia, sarebbe arri
vato con ritardo e. per di più, senza 
gli strumenti necessari per poter in
tervenire. Fatto è che il cavallo è 
morto, praticamente sgozzato, tra 
indicibili sofferenze. 

Alla fine della gara, fuori spetta
colo, per concludere, i cavalli sono 
scappati ivadendo la Statale. È sta
to necessario l'intervento di polizia ' 
e carabineri per recuperarli. I citta
dini che hanno denunciato il mo
do in cui si sarebbe svolto il Palio 
sottolineano che sarebbero state 
violate parecchie norme penali e 
hanno chiesto che la magistratura 
apra un'inchiesta per accertare le 
responsabilità. 



Milano 

Dodicenne 
«rapita» 
e picchiata 

ENRICO M ARLETTA ~~ 

• MILANO. Rapisce una bambina di 12 anni, la 
nernpie di botte e dopo un'ora la abbandona in 
un bosco. Il grave episodio di violenza è acca
duto ieri mattina a Pioltello, un comune del
l'hinterland milanese, nella trafficatissima via 
Dante. Erano da poco passate le 11 e mezzo e 
la piccola Anna stava tornando a casa, con una 
coetanea, dal vicino supermercato Conad dove 
il nonno l'aveva mandata come ogni mattina a 
fare la spesa. 

Un'auto rossa 
Le due bambine hanno lasciato da qualche 

istante il parcheggio del negozio quando all'im
provviso si accosta al marciapiede una macchi
na rossa di media cilindrata. Dapprima scon
certate di fronte alla strana andatura dell'auto 
che le tallona a poca distanza, non hanno nem
meno il tempo di rendersi conto di quanto sta 
succedendo perché, dopo una brusca frenata, 
la macchina si ferma e ne balza fuon un uomo 
di corporatura robusta, sui trentanni, che ag
guanta Anna per un braccio e la trascina con 
violenza all'interno dell'autovettura. Lo scono
sciuto, dopo aver minacciato l'altra bambina, 
parte quindi a tutta velocità in direzione di Cas
sano d'Adda. Passano però soltanto pochi mi
nuti e un passante, che da lontano ha assistito 
al rapimento, lancia l'allarme avvertendo il nu
cleo operativo dei carabinieri di San Donato. 
Scattano le ricerche.'"—' . • 

Si parte dalle vaghe indicazioni che l'amica 
di Anna, ancora intimorita, fornisce ai militari. 
Un solo elemento è confermato da più testimo
ni: la direzione presa dall'auto del rapitore. Di
rezione che si rivelerà esatta poco più di un'ora 
dopo quando la ragazzina rapita viene ritrova
ta, in italo di choc, in un bosco a Cassina de 
Pecchi, una località a pochi chilometri di di
stanza dal luogo del sequestro. Accompagnata 
subito in ospedale, le vengono riscontrati un 
trama cranico facciale che le ha causato la per
dita di un dente canino destro e numerosi ema
tomi al volto, al torace e al dorso, ferite che i sa-
Ditan hanno dichiarato complessivamente gua
ribili in cinque giorni. ; . , 

Acasacon II nonno 
Nessun segno invece di violenza sessuale an

che se è probabile che proprio questa fosse l'in
tenzione del rapitore, frenato dalla coraggiosa 
resistenza opposta dalla piccola Anna. Da 
escludere il sequestro finalizzato a un'estorsio
ne sia per la manifesta volontà del rapitore di 
usare violenza nei confronti della vittima e sia 
perché la condizione sociale della famiglia di 
Anna non è certo tale da poter far comprendere 
un gesto criminale con quello scopo. . , -•;>-

I carabinieri di Milano hanno intanto conti
nuato le ricerche per tutta la giornata di ieri. Fi
no a ora nessuna traccia però della misteriosa 
macchina rossa. Gli inquirenti scavano cosi sui 
precedenti casi analoghi avvenuti in zona, ma 
anche qui hanno pochi elementi nelle loro ma
ni. "L'inchiesta deve innanzi tutto stabilire se 
l'aggressore abbia agito colto da un raptus di 
follia oppure se la sua sia una scelta premedita
ta», afferma il maggiore La Forgia del Nucleo 
operativo di Milano. 1 particolari emersi fino a 
ora sembrano del resto far cadere l'ipotesi che 
lo vittima conoscesse il suo aggressore. Indica
zioni forse decisive potrebbero venire dal rac
conto della piccola Anna che ieri sera era anco
ra sconvolta per la drammatica avventura subi
ta e sarà forse sentita oggi dagli inquirenti. Tra 
qualche giorno la bambina sarà dimessa dall'o
spedale e potrà tornare a casa dove la aspetta il 
nonno che si è occupato di lei da quando i ge
nitori decisero di separarsi qualche anno fa. 

I soffitto crollato della chiesa di Glbelllna, In costruzione da venti anni e non ancora ultimato 

L'inchiesta sul crollo prende il via tra le polemiche 

Chiesa dì Gibellina, 
partono i primi «avvisi» 

Labruzzo/Ap 

Ricoverata 
in ospedale 
la madre 
di Di Pietro 

La madre del giudice 
milanese di Mani 
pulite Antonio DI 
Pietro, Annina Palma, 
di 85 anni, e stata 
ricoverata • 
nell'ospedale di • 
Vasto, In provincia di 
Chleti, per alcuni 
accertamenti clinici. 
Secondo quanto si ò 
appreso, il giorno di 
Ferragosto l'anziana 
donna sarebbe stata 
trasportata f 

all'ospedale dalla 
casa di riposo vastese 
•San Francesco» dei 
padri Cappuccini. Le 
condizioni di salute di 
Annina Palma sono 
comunque migliorate 
dal momento del 
ricovero. La madre del 
giudice DI Pietro è 
ospite dell'Istituto 
religioso, dove è 
sottoposta a terapie 
riabilitative resesi 
necessarie In seguito 
a un Ictus che la colpi 
due anni fa. 

RUGGEROFARKAS 

• i GIBELUNA (Trapani^. Davanti 
all'ultimo crollo di Gibellina, tra le 
macerie della chiesa che sarebbe 
stata la sua, l'arciprete Pietro lnzi-
rillo non riesce a stare zitto. Gli 
sfugge una briciola di allegria con 
le parole: «Sono contento che sia 
caduta giù. Non era funzionale al 
nostro culto. Era piccola. Noi ab
biamo una tradizione, un'imposta
zione di funzioni e questa chiesa 
non era adatta. Potevano starci cin
quecento fedeli al massimo, in pie
di. Lo spazio vicino all'altare, per la 
liturgia, non era abbastanza. La 
Curia non è stata interpellata». Ma 
l'architetto Vincenzo De Pasquale, 
il direttore dei lavori non e uomo di 
fiducia di Emanuele Catannicchia, 
vescovo di Mazara Del Vallo? «L'ar
chitetto era l'esecutore testamenta
rio dei lavori ordinati da Ludovico 
Quaroni, il progettista». Gibellina 
viene coperta dalla polvere delle 
polemiche, di chi - dopo la chiesa 
che si è sbriciolata per imperizia o 
speculazione - scopre un paese 
devastalo dall'arte, colpevole di es
sere conosciuto in tutto il mondo 
per le proprie iniziative culturali, 
per il museo, per gli scultori e i pit
tori che hanno lasciato senza pren
dere una lira la loro impronta, di 
chi si inventa un popolo del Belice 
che ha saccheggiato i finanziamen

ti della ricostruzione post-terremo
to. Le grosse opere pubbliche in
compiute, le superstrade che fini
scono nei campi di cavoli, le case 
popolari costate più del giusto 
hanno come responsabili - e i pro
cessi lo hanno dimostrato - solo 
costruttori che hanno speculato, 
tecnici e funzionari, politici dei go
verni regionali o nazionali. . , 

Il sostituto procuratore a Marsa
la, Luigi Alberto Cannavate, sta 
dandosi da fare in queste giornate 
infuocate d'agosto per cercare di 
trovare i periti che dovranno valu
tare le cause del crollo del tetto -
tre docenti universitari - e le perso
ne sotto inchiesta che fino a ieri 
erano in barca o lungo coste lonta
ne dalla Sicilia. Nessuna conferma 
dal magistrato, ma sarebbero già 
partiti tre avvisi di garanzia che ipo
tizzano il reato di crollo di costru
zione o altro disastro colposo. Co
municazioni fatte all'architetto De 
Pasquale e a Francesco Petitto, il ti
tolare dell'impresa che ha vinto 
l'appalto per la costruzione della 
chiesa, e che è consigliere comu
nale a Marsala, presidente della 
commissione consiliare urbanisti
ca, eletto nella lista «Voci libere, n-
sveglio marsalese», che raccoglieva 
vecchi amici della de e del psi. Il 
terzo avviso di garanzia non ha un 

Karola Unterkircher è accusata di aver compito 41 attentati in Alto Adige 

Arrestata terrorista austrìaca 
VALERIA MANNA 

•a BOLZANO. «Questa non è l'Ita
lia, è il Sud Tirolo: non potete arre
starmi». Irriducibile fino all'ultimo, 
Karola Unterkircher, cittadina au
striaca combattente per la causa 
Sudtirolese non si è arresa neppure 
quando alle 13.10 di domenica i 
carabinieri l'hanno bloccata in ter
ritorio italiano, dove era entrata per 
pochi metri dopo aver abbandona
to un sentiero che corre lungo il 
confine tra Austria e Italia. Nel no
stro paese è ricercata per scontare 
una condanna a dieci anni per ter
rorismo: la sentenza è passata in 
giudicato lo scorso febbraio, e 
adesso l'aspettano lunghi anni di 
carcere. r 

•La più fanatica» 
Secondo i giudici Karola Unter

kircher, in associazione con altn 
estremisti, faceva parte del gruppo 
«Hain Tirol» che tra l'aprile '86 e la 
fine dell'88 mise a segno 41 atten

tati in provincia di Bolzano. Non ci 
furono vittime, ma l'ondata di 
esplosioni che colpirono tralicci, 
edifici pubblici, case private e an
che automobili parcheggiate per la 
via, mise a ferro e fuoco l'Alto Adi
ge. Per questa parte degli anni di 
piombo al di qua del Brennero so
no finiti alla sbarra numerosi terro
risti, cinque dei quali, tra cui la 
donna arresta domenica, sono sta
ti condannati in contumacia e so
no tutt'ora residenti all'estero. La 
pena più pesante è spettata pro
prio a Karola Unterkircher. perché 
pure essendo Karl Ausserer il lea
der riconosciuto del gruppo, lei è 
la «più fanatica», cosi come l'ha de
scritta il Pm nella sua requisitoria. 

La terronsta è stata arresta al 
confine nei pressi del valico di Pas
so Rombo, a quota 2.483. In scarpe 
da montagna e pantaloni alla zua
va, si confondeva fra gli altn turisti, 
ma era sorvegliata a distanza da un 

gruppo di carabinieri dei Ross i re
parti operativi speciali, che segui
vano con attenzione le sue mosse. 
Per metterle le manette, aspettava
no che varcasse il confine, in mo
do da non avere poi alcun proble
ma con la gendarmeria austriaca. 

Attiva combattente 
La donna viveva a Terfens, non 

lontano da Insbruk: sposata a un 
sud tirolese emigrato, lavorava in 
una stireria, ma è sempre rimasta 
un'attiva combattente. Era infatti la 
vivandiera della compagnia di 
Schuetzen «Sepp Kerschbaumer» 
formata da ex terroristi degli anni 
60 e per questo non riconosciuta 
dalla Lega degli Schuetzen del Ti
rolo. Secondo alcuni sarebbe stata 
tradita e consegnata alle forze del
l'ordine, ma i carabinieri sottoli
neano però come ormai da tempo 
seguissero le sue mosse sospettan
do che Karola Unterkircher, più 
volte in passato fosse entrata clan

destinamente in Italia. 
«Non mi sono accorta di passare 

al di là del confine, non intendevo 
farlo» ha dichiarato dopo l'arresto 
la terrorista, ma il fatto strano è che 
in quel ponte il confine 6 segnato 
in modo abbastanza evidente e 
non si capisce come la donna, sa
pendo di essere ricercata, abbia 
potuto commettere un errore che 
le è costato cosi caro. 

Gli inquirenti, che tengono la 
bocca cucita sulle ulteriori indagini 
per accertare di quali appoggi Un
terkircher, abbia goduto in Alto 
Adige, si spingono fino ad ipotizza
re che rientrasse in Sud Tirolo an
che per appagare il suo sentimen
to di nazionalista pan tirolese. 

Valutato positivamente dal mini
stro degli Interni Marroni, il suo ar
resto ha tuttavia innestato una po
lemica in Alto Adige: i missini han
no infatti replicato molto duramen
te alle dichiarazioni del ministro 
secondo cui la pagina del terrori
smo Alto Atesino è chiusa. 

nome certo. Potrebbe essere stato 
inviato ad un altro tecnico che ha 
curato il progetto. Sarà ascoltato si
curamente dal sostituto l'ex sinda
co Ludovico Corrao, ora senatore 
pds, l'uomo che cinque mesMa se
gnalò le crepe sulla trave del tetto, 
inviando al provveditorato regiona
le alle opere pubbliche perfino le 
fotografie delle fessure sul soffitto: 
un terribile campanello d'allarme 
che non è stato ascoltato. 

Altre telefonate ai funzionari del 
provveditorato per sollecitare un 
intervento erano partite anche dal
la nuova giunta di Gibellina. Lo di
ce il vicesindaco Vito Bonanno: «In 
maniera informale avevamo conti
nuato a chiedere un'ispezione. 
Stiamo cercando di vedere se por
tando via i detriti è possibile ripren
dere i lavori e completare in breve 
tempo la chiesa, ricostruendo il tet
to. Nel maggio scorso avevamo ot
tenuto un finanziamento di un mi
liardo e seicento milioni per com
pletare l'opera e tinteggiare i muri 
esterni. Stiamo studiando una so
luzione per utilizzare questi soldi 
per la riparazione della copertura». 
Ieri la messa è stata celebrata in 
piazza, nello slargo chiamato «15 
gennaio 1968». «Un atto simbolico 
- spiega il vicesindaco - per dire 
che a Gibellina il popolo di Dio 
non ha ancora un tetto». -

Ancona 
Droga e stupri 
Arrestato 
imprenditore 
m OSIMO (Ancona). Drogava con 
cocaina e violentava giovani don
ne - alcune forse anche minorenni 
- che attirava nel suo appartamen
to o nel suo ufficio. Per questo, ac
cusandolo di violenza carnale, 
spaccio e induzione all'uso di so
stanze stupefacenti, i carabinieri 
della compagnia di Osimo, in pro
vincia di Ancona, hanno arrestato 
l'imprenditore Silvano Branchesi, 
di 41 anni, di Filottrano, titolare 
della ditta di confezioni «Patrizia». 
Gli episodi di violenza avrebbero 
avuto inizio lo scorso mese di gen
naio, e riguarderebbero una deci
na di giovani donne. Branchesi è 
stato arrestato il giorno di Ferrago
sto, in esecuzione di un ordine di 
custodia cautelare emesso dal giu
dice per le indagini preliminan del 
tribunale di Ancona, all'aeroporto 
di Falconara Marittima,. mentre 
probabilmente tentava di espatria
re per sfuggire alla cattura. 

Ha combattuto sempre con coraggio Ma 
questa volta non ce l'ha fatta Partigiano, 
uomo buono, giusto e onesto 

GILBERTO MOTTI 
(Paolino) 

se ne andato la mattina del 15 agosto Lo 
annunciano la moglie Fernanda, i figli Da
niela e Pierpaolo, la sorella Deanna e i pa
renti tutti 
Tonno, 17 agosto] 99-1 

I 
Papa sei "wmpre stato il nostro piccolo, 
qrandeeroe Grazie per l'immenso amore, 

j la ricchezza di ideali, la voglia di lottare 
che ci hai donato. Daniela e Pierpaolo 

I Tonno, 17 agosto 1994 

j La famiglia Fasanella partecipa con alletto 
i al dolore di Fernanda, Daniela e Pierpaolo 
j per la perdita del caro . 

GILBERTO 
Tonno, 17 agosto 1994 

Mi mancherai. Giovanni 

Tonno, 17 agosto 1994 

Daniela, nel doloroso momento che stai 
vivendo per la morte del tuo papa 

GILBERTO MOTTI 
i tuoi amici Marcella. Maria Luisa, Patricia 
e Pietro, Letizia e Raffaele, Santa, Ninni 
non possono dirti che: coraggio. Noi ti vo
gliamo bene. 
Roma, 17 agosto 1994 -

Il 13 agosto 1994 evenuta a mancare dopo 
breve malattia -• 

PICA CONCETTA 
vedova MUCC1ARELU 

ad esequie avvenute la ncordano con af
fetto i figli Enio e Marisa, la nuora Libera e 
il genero Nando, i nipoti Sergio, France
sca, Renato, Alessandra, Silvia, Paolo, Ti
ziano. Tina e tutti quelli che le vollero be-

Roma, 17 agosto 1994 " 

È scomparsa il 14 agosto 

EVAARIANERBER 
con dolore to annunciano ai tanti amici e 
compagni suoi e di Bruno Vera e Roberto 
Garavini, Laura e Giorgio Menghi, Gioia 
Lore Benedetto Terracini, Marucci e Bruno 
Vasari, Noela e Aldo Visalberghi. 
Carrara, 17 agosto 1994 

È morto all'età di 78 anni, il compagno 
BEPPINO GUSTANTI 

(Baffo) 
Partigiano nella guerra di Liberazione nel
la zona Monte Giovi-Pratomagno, e fra i 
protagonisti della liberazione della citta di 
Firenze, militante prima ne' Pei e poi nel 
Pds 11 fratello Elio nel darne il triste annun
cio lo ncorda a quanti lo hanno conosciu
to e stimato e in sua memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unita 
Firenze. 17 agosto 1994 

Nel settimo anniversario della scomparsa, 
la moglie, i figli e i familiari lutti ricordano 

ASSUNTO FANTINI 
e solloscnvono SOmila lire per l'Unita 
Grosseto, 17 agosto 1994 

in ricorrenza del 6" anniversario della 
scomparsa di 

GIUSEPPE BRESCIANI 
la moglie Nunzia, il figlio Ivan con Ivana e 
Alberto, il Consiglio di amministratone 
della Cooperativa -Di Vittorio", i compagni 
che nella cooperazione apprezzarono il 
suo impegno, la sua capacita e la sua pro
fonda umanità, lo ricordano con grande 
ed immutato alletto Solloscnvono per Vii-
mtù. 
Trevigllo (Bg), 17 agosto ] 994 

La famiglia 
BELLONO 

ringrazia lune le compagne e lutti i com
pagni che le sono stati vicini in questo tri
ste momento 
Ivrea, 17 agosto 1994 

Dopo una lunga vita in cui sempre ha spe
rato in un mondo migliore.ci ha lasciato 

ANTONIO PRESSATO 
compagno da sem pre e per sempre 
BOVISIO Masciago, 17 agosto 1994 

20 anni fa veniva a mancare il compagno 
FRANCESCO DE NARDI 

di Vimercate La moglie, compagna Mad
dalena, unitamente ai figli lo ricorda con 
immutato affetto e sottoscrive per l'Unttó 
Vimercate, 17 agosto 1994 

È mancato all'affetto dei suoi can 
LUCIANO PAWTALEI 

Ne danno doloroso annuncio la moglie, le 
figlie, i figli, la nuora, i cognati, il genero ed 
i parenti tutti I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 14.15 in via Capuana 3 in Rho 
Rho, 17 aprile 1994 

CONSORZIO DEI PARCO NATURAI! W MKHIARJNO SAN ROSSORE MASSAC1UCCOU 
AVVISO DI DEPOSITO 

Ai sensi dell'art. 9 della L.R. n. 61 del 13.12.1979 presso la Segreteria del Consor
zio del Parco Naturale di Migliarino • San Rossore - Massaciuccoli e presso le Se
greterie del Comuni di Massarosa, Pisa: San Giuliano Termo, Vecchiano e Viareg
gio è stato depositato: il 30 luglio 1994 ed e consultabile dal giorno 1 agosto 1994. 
Il piano di Gestione delle Tenute di Tombolo e di Coltano-Castagnolo" adottato 
con deliberazione del Commissario Straordinario n. 15/6 del 26.71994, dichiarata 
l ,E ' ; - ' '<•'• "-"(L COMMISSARIO STRAORDINARIO- Stetano Maestre!!! 

COMUNE DI EMPOLI 
Ufficio Contratti . 

Estratto Avviso di Gara 

Questo Comune procederà all'aggiudicazione, a mezzo licitazione privata, del 
sottolndtcato servizio, da effettuarsi con II metodo di cui all'art. 36 punto b) delle 
diretttrve Cee 92/50 dell'8.6.92. 
OGGETTO: Appalto servizio di pulizia dei locali adibiti ad uffici e servizi comunali. 

• DURATA: Anni tre. 
FINANZIAMENTO: Mezzi propri di bilancio. 
La nchlesta di partecipazione dovrà pervertirò entro il giorno 1 settembre 1994 al 
seguente indlnzzo: 

Amministrazione Comunale di Empoli - Ufficio Contratti 
Via Giuseppe Del Papa, 45 - SO0S3 EMPOLI (FI) - Fax n. 0571/707910 

il bando integrale è pubblicato presso l'Albo Pretono del Comune. 
La nchlesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 
Empoli, Il 8 Agosto 1994 . 

IL SINDACO- Varia Rosai 

BANDO DI CONCORSO 
"il colore degli anni" 

PREMIO "LUIGI PETROSELLI" 
Dedicato agli anziani . 

V edizione - anno 1994 - (15 giugno/15 settembre) 
Il Premio sarà attribuito: 
A - ad una "poesia* In lingua Italiana o In dialetto. Ove si scelga di espnmer-
si in dialetto occorre Inserire la versione in italiano sotto ciascun rigo: 
B - ad un "racconto" dell'estensione massima di dieci cartelle dattiloscritte di 
trenta righe ciascuna: < 
C - ad una "opera pittorica" (realizzata in qualsiasi tecnica), 
D - ad uno "opera fotografica" (b/n colon), la cui dimensiono minima dovrà 
essere di cm. 18x24; 
E - ad una "opera di artigianato o di arte applicata"; 
F - ad un breve componimento nferlto alla "memoria delle parole", i concor
renti sono invitati a decrlvere liberamente in uno spazio relativamente breve 
(max. una cartella) il senso assunto nella loro espenenza passata • con con
siderazioni e anche con ricordi o episodi - da una o più parole, a loro discre
zione, Importanti nella loro e nella nostra storia. Per questa edizione la pro
va riguarda le lettere: G (su parole come, ad esempio: gioia, gioco, giustizia, 
guerra, etc); I - (es. Infanzia, Italia, Ironia, etc); L - (es. libertà, lotta, logge, 
lusso, etc). Negli anni successivi si passerà alle altro lettere dell'alfabeto. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che ab
biano raggiunto, alla data di pubblicazione, del bando concorso, l'età mini
ma di anni sessanta. 
2. Il limite massimo delle opere da inviare per ogni Sezione del premio è di 
n. 2 per ogni autore. 
3. Le opere inedite dovranno essere consegnate o pervenire a mezzo po
sta, In busta chiusa, (contenente cognome, nome, indirizzo, cap, data e luo
go di nascita, numero telefonico dell autore) indirizzando a: 

"Premio Petroselll" - Corso Vittorio Emanuele II, n. 229 - V plano -
00186 Roma - presso Gruppo Regionale Pds 

entro e non oltre II 15 settembre 1994 
4. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
5. Le opere concorrenti e non premiate per le Sezioni: Pittura, Fotografia, 
Artigianato potranno essere restituite su richiesta degli autori. 
6. Saranno premiati con L. 1.500.000 (unmllionecinquecentomila) i primi 
classificati per ogni sezione. Saranno inoltre premiati I secondi e terzi classi
ficati di ogni Sezione. L'Associazione "Luigi Potroselll" potrà pubblicare in 
una •PICCOLA ANTOLOGIA DELLA CULTURA DEGLI ANZIANI" le opere 
finaliste. La Giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone anziane 
che si siano particolarmente distinte nell'impegno sociale, sia esso rivolto al
l'assistenza di persone in difficoltà o alla promozione di iniziative culturali e 
socialmente utili; ed Infine, assegnerà un premio a giornalisti che abbiano 
pubblicato o svolto lavori particolarmente utili per gli anziani 
7. Gli autori esonerano, anche In via di rivalsa, l'AssociazIono "Luigi Petro
selll" da qualsiasi onero, responsabilità o pretose da parte di terzi. 
8. I concorrenti autorizzano l'Associazione "Luigi Petroselli" a raccogliere e 
pubblicare le loro opere in volume. 
9. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della parternità delle opere 
presentate e dichiara di accettare incondizionatamente tutte le norme del 
presente regolamento. -

' COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto Benzonl - Ennio Calabria • Pasquale De Angells • Tullio De 

Mauro - Carlo Lizzani - Mario Lunetta - Miriam Mafai - Massimo Miglio -
Mario Quattrucci - Clara Sereni - Wladimir© Settimelli - Mario Socrate -

Chiara Valentin!. 
La giornata di premiazione è fissata per II mese di ottobre. Sogretena del 
premio: ASSOCIAZIONE CULTURALE "LUIGI PETROSELLI" 
dal lunedi al venerdì dalle ore 16.00 alle ore 19.00 recapito tei. (06) 
6892885 - 823919 • 5140273 
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gaXJuBEHBMàjtì 
I coniugi Brauner fedelissimi della pensione Carmen di Miramare di Rimini 

9 All'ex pensione 
| Carmen di Mirama-
i re, diventata con gli 

anni e con la nuova filosofia bal
neare, hotel Carmen, stanno come 
a casa loro a Duisburg, trenta chi
lometri da Dusseldorf. E in più qui 
hanno il mare e il sole, quelli buoni ' 
e puliti di fine maggio-metà giu
gno. Poca confusione, rispetto al 
carnaio agostano, tanti amici ac
quisiti in anni e anni di vacanze ro
magnole. Trenta per l'esattezza. 

Èia coppia più fedele di Rimini 
& Co., avanguardia quest'anno, del 
ritomo massiccio dei tedeschi, fa
voriti dal marco potente. Mai cosi 
tanti come quest'anno, mai cosi 
spendaccioni. Il marco si sa è a ' 
quota mille e 10, e 20 e 30 addirit
tura... ••••••. -•••• -,•.-• ••-"• v.,';..-

Gustav ed Anne Braun'er non ri
nuncerebbero all'hotel • Carmen 
nemmeno per un villaggio dei Ca-
raibi. Hanno già vinto il premio fe
deltà cinque anni or sono, per le 
«nozze d'argento» con questo con
fortevole albergo di trentatrè stan
ze, nascosto nelle vecchie stradine 
di Miramare. I coniugi Brauner arri
varono nel 1964 quando a gestire 
l'allora pensione era il padre del
l'attuale proprietario. Arrivarono, 
come sempre, in treno. Nessuno 
dei due ha la patente e allora cosa , 
c'è meglio di un treno per un pen
sionato delle ferrovie e per la sua 
consorte ex infermiera. Venti ore in ; 
cuccetta e subito pronti per il pri- , 
mo bagno di sole. . : , „ , , . , . ; . : ; 

Spirito mediterraneo 
Lui ha 89 anni e lei 79, ma non li 

dimostrano affatto. E non sembra
no ' nemmeno tedeschi. " Hanno 
qualcosa di mediterraneo. Un lam
po negli occhi, lo spirito, la battuta 
pronta. E, infatti, Herr Gustav si-
sente metà italiano e metà deut-
schev ...„„ ' •-: .,,.,., ,-., 

«Dalla cintola ,ia su.mLsento.te-... 
desco - dice - ma dalla cintola in 
giù~àTrìmTcca - sono prSpiTcnta'- ' 
liano». La moglie conferma con un 
sorriso. Il signor Brauner prosegue: 
«Mia madre e i miei nonni erano ; 
italiani, del sud e io credo non ci 
sia niente come l'Italia». «Ah, mia , 
bella Italia», dice e intona un'antica . 
canzone popolare che, evidente- ' 
mente, conosce solo lui. Frau An
ne sorride di nuovo. Non parla ita
liano, ma fa capire che l'uomo che 
ha sposato è un personaggio diver
tente.- ••-••:••.--•;:• • • ' ,. ,--•*..','.•' 

Arriva la cuoca, Nadia, che an
che la moglie del proprietario, Ciro 
Romito. «Ditelo al giornalista che 
venite qui perchè cucino bene». 
Herr Gustav obbedisce agli ordini: 
«SI, veniamo qui perchè Nadia è 
una cuoca bravissima e prima di 
lei, altrettanto brava, c'era la suo
cera in cucina. In realtà veniamo ; 
qui perchè sono tutti amici. È ami-

; co Ciro ed è amico suo padre An
tonio». Arriva anche Antonio e il si
gnor Brauner indica le rispettive 
pance e commenta: «Trent'anni fa ; 
avevamo molti chili in meno e Ciro ; 
era un ragazzino. Ma per il resto 
non è cambiato niente. Stesso cli
ma (amiliare, stesso divertimento». ••'. 

Sopra il bar campeggia la foto 
dei personaggi più amati dal signor 

Anne e Gustav Brauner alla pensione-hotel «Carmen» Luciano Nadalini 

Per trent'anni non cambiare 
Una coppia di tedeschi e le spiagge romagnole 
Trent'anni di fedeltà alla pensione Carmen di Miramare di 
Rimini. Herr Gustav, sulla soglia dei novant'anni, e sua 
moglie Anne non hanno tradito la riviera romagnola 
neanche negli annF bùi delle alghe. E non hanno avuto 
certo"bisogTro~del"booTn-del marco perscoprrre l'ospitalr-
tà, la pulizia, l'allegria di questi luoghi. Arrivano puntuali 
ogni estate in treno da Dusseldorf. Il signor Brauner: «Nello 
spirito ormai mi sento molto mediterraneo». 

; DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 

1 * l , . . , 

'•<ti ,*>v - *>t-',,i Vr . jt.-»V'< •'K-\\*.j-: 

Romito: sono i Brauner a braccetto 
di «Frau Nadia». «Dobbiamo far 
qualcosa di speciale per loro», dice 
Romito. «Per il venticinquesimo ab
biamo fatto una grande festa e una 
targa ricordo. Quest'anno... faremo 
un'altra festa e poi questa cosa che 
sta facendo l'Unità è un bellissimo 
regalo». <• -•'•••-

1 Brauner da trent'anni occupa-
. no la stanza 18. Quando scendono 
al mare vanno da sempre al bagno 
Dolores. Due lettini, l'ombrellone, • 
le chiacchiere. «Cosa di meglio di 
questo?» dice Herr Gustav. «Pecca
to che molti nostri amici non ci sia
no più. Sono rimaste le loro mogli 
ma non se la sentono di venire da 
sole in Italia». Dice che la Spagna 
non ha spiagge cosi belle e che ' 
non è nemmeno meno cara. «San
remo è bellissima, ma qui è me
glio. Il primo anno che siamo ve
nuti in Italia siamo andati a Ugna

no Sabbiadoro, poi abbiamo sco
perto Miramare e non l'abbiamo 
più abbandonata. Sulla sabbia non 
c'è nemmeno un mozzicone di si
garetta». 

Non l'hanno abbandonata nem
meno nel 1989. l'anno nero delle 
alghe. «Molti di noi non ci hanno 
nemmeno creduto. Quelli affezio
nati non hanno mai lasciato Mira-
mare. E poi la situazione non era 
cosi grave come la descrivevano i 
giornali tedeschi, lo personalmen
te non ho mai avuto problemi. Sa, 
in quel penodo volevano far anda
re i tedeschi in Marocco e in Spa
gna...». 

La giornata tipo dei signori Brau
ner? «Colazione, ottima e abbon
dante, una passeggiata e la spiag
gia, per prendere il sole e per una 
lunga nuotata. Poi, purtroppo, il 
pranzo. È troppo brava Nadia e io 
devo stare molto attento. Ho una U spiaggia di Rimlnl con il «Grand Hotel* sullo sfondo Mano Doncero 

bilancia in camera. 75-76 chili ok, 
ma se li supero devo stare a dieta». 

Frau Anne aggiunge i gelati alla 
lista degli impegni quotidiani. «Una 
volta andavamo anche in discote
ca. Adesso ci limitiamo a fare lun
ghe passeggiate per negozi». 

Sono arrivati il 18 maggio e se ne 
sono andati il 29 giugno. «In luglio 
si fa troppo caldo qui», dice Gustav. 
L'anno prossimo, per i miei novan
t'anni saremo qui. Sarà il modo mi
gliore per festeggiarli». . 

Ha una sua ricetta per vivere be
ne, «lo sono un ottimista e non ho 
mai stress. Il pessimista lo vedi dal
la faccia, è sempre mogio, non 
scherza. Al monde bisogna diver
tirsi, prendere tutto con filosofia. 
Ho 89 anni e le devo dire la verità: 
per ora non me li sento proprio». 
Anche questa volta la moglie con
ferma. La chiacchierata non finisce 
ancora. C'è un ultimo «riconosci
mento» a Miramare. «L'altro gior
no», dice il signor Gustav, «mentre 
stavo facendo la prenotazione per 
il ritomo ho incontralo una signora 
che avevo conosciuto 23 anni pri
ma. A quel tempo era in stato inte
ressante. L'altro giorno era con la 
figlia di 23 anni e allora mi sono 
detto: questo può succedere sola
mente perchè in riviera si sta bene. 
Stava bene quella madre in attesa 
23 anni or sono e sta bene quella 
figlia già grande. Lo scriva, in nes
sun altro luogo si sta cosi bene». 

Record di fedeltà 
I signori Brauner non sono gli 

unici «fedeli» alla riviera romagno
la. Sempre all'hotel Carmen c'è . 
un'altra coppia tedesca che que
st'anno celebra il 37" anniversario 
con Miramare. Sono Georg e Mag-
dalena Wild da Bayreuth che vide
ro per la prima volta la riviera 
quando lui aveva 27 anni e lei 25. 
Non hanno sempre trascorso le va
canze . romagnole all'hotel Car
men, ma il loro è un record di fe
deltà assoluto. 

«Eravamo molto amici di un al
bergatore di Miramare, Gamberinì 
tanto che sua sorella è stata spesso 
in Germania a casa nostra. Poi ab
biamo scoperto la stessa amicizia 
e la stessa giovialità in questo al
bergo. Ci piace la mentalità roma
gnola. Acqua, sole, amici, buoni ci
bi e buon vino. Cosa si dovrebbe 
chiedere di più». 

1 Wild'sono ragazzini al confron
to dei Brauner. Georg ha 64 anni e 
Maddalena 62.11 signor Georg ave
va un panificio-pasticceria. Ora è 
in pensione e se la gode. È riuscito 
a vedere la spiaggia prima che co
struissero il lungomare, quando 
c'era la mitica rotonda. Dice che i 
cambiamenti che ha subito la rivie
ra sono tutti positivi, che non c'è 
confusione, che la spiaggia è sem
pre pulita, che la qualità degli al
berghi è sempre molto elevata. Ma 
adesso, vedendo i suoi connazio
nali che hanno invaso ogni angolo 
della riviera romagnola, si ricrede
rebbe... 

1 signori Wild viaggiano in auto e 
stramaledicono i lavori sulle auto
strade italiane. E torneranno anco
ra. Vogliono festeggiare almeno il 
quarantesimo anniversario. 

Susanna Fioretti aveva man
dato all'Archivio di Pieve S. 
Stefano, nel 1988, un diario , 
intitolato -La Torraccia- dal 
quale è tratto questo brano: 
un episodio della vita di una 
infermiera della Croce Rossa \ 
in servizio volontario presso i,' 
nomadi di vari campi della 
Capitale. Molti dei diari di 
Pieve S. Stefano sono pubbli
cati nella Collana -Diario Ita
liano' edita da Giunti e diret
ta da Saverio Tutino. .-.•; 

I Una situazione esti-
M va poco piacevole, 

j che dovemmo af
frontare pochi giorni più tardi, fu 
quella di due poveri cani abbando
nati del padrone che era partito 
per la natia Campania, lasciandoli 
chiusi entro il perimetro di una rete 
metallica che circondava la sua 
baracca. -.•>•-•(. :;•-.• 

Il giorno in cui arrivammo in ser
vizio a via Casilina egli mancava 
ormai da quattro giorni ed i cani, 
già in non fiorente salute, digiuna
vano almeno da due. La grande 
ciotola di pane lasciata a terra era 
stata infatti vuotata in parte, e ciò 
che ne rimaneva era immangiabi
le, mentre l'acqua imputridiva al 

Una bara di calce viva per quei poveri cani 
sole dentro un contenitore metalli-. 
co. Una delle bestie era completa
mente aggredita da una violentissi
ma forma di rogna e trascinava la 
povera carcassa spelacchiata lun
go la rete, con un andirivieni da 
alienato e gli occhi spenti. L'altro 
scodinzolava ancora debolmente, 
ma la malattia aveva fatto parec
chia strada anche su di lui. Chie
demmo perché non li avessero li
berati subito e ci risposero che il 
padrone di quella baracca non 
avrebbe tollerato lo sfondamento 
della sua rete... senza qualche rap
presaglia (di professione era «pro
tettore» e ricettatore). -

Pericolosi per gli uomini . 
Avevano insomma avuto paura, 

e potevo capirli, ma per quelle be
stie ormai la situazione era senza 
rimedio. In quelle condizioni non 
potevamo più liberarli, perché sa
rebbero stati un pericolo per gli uo
mini e gli altri cani della zona; né 
potevamo portarli a casa di una di 
noi - rischiando il contagio per gli 
animali domestici, per noi e le no
stre famiglie - non avendo un giar

dino in cui tenerli. Avevamo cerca
to di aiutare come possibile gli ani
mali della borgata, ma quei due 
cani rappresentavano veramente 
un grosso problema, ed il segno 
della morte imminente era tanto vi
sibile su di loro, da disperare che 
qualunque soluzione arrivasse in 
tempo. Cosi dovemmo tristemente 
risolverci a chiamare il servizio ve
terinario. Ebbene lo chiamammo, 
chiamammo anche i vigili urbani, 
lo zoo e persino i vigili del fuoco: 
passarono circa due ore senza che 
nessuno riuscisse a dirci più di: 
«Non è compito nostro». 

Ci sembrava impossibile e conti
nuammo ad insistere, ottenendo fi
nalmente i'arrivo di due vigili urba
ni che si limitarono a constatare, 
questa volta però di persona, che 
non era compito loro. Spiegammo 
che al di là delle competenze, con 
quel caldo sotto il quale ci stavamo 
liquefacendo, si trattava di agire 
perché i cani - moribondi o morti 
che fossero di 11 a poco, pieni di ro
gna e con decine di mosche che si 
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posavano sulle loro piaghe per poi 
volare addosso alla gente - rappre
sentavano un grave rischio, soprat
tutto per i bambini. Risposero qual
cosa... che preferisco non ricorda
re, aggiungendo che gli addetti al 
servizio veterinario, se fossero arri
vati, non avrebbero potuto far nulla 
perché quella era «... una proprietà 
privata» e non si poteva violarla. 

A quel punto esplosi: «Ma se il . 
Comune afferma che questa gente 
occupa abusivamente la zona, e di 
conseguenza non fornisce loro al
cun servizio- né luce, né fogne, né 
strade - come fate ora a parlare di 
proprietà privata?». ; 

Mi guardarono senza risponde
re, con aria assente. Vedendo ogni 
logica cadere nel vuoto non ci ri
mase che chiamare un ragazzo 
piuttosto abile... nell'uso del gii- ' 
maldello e delle tenaglie, per fargli 
tagliare la rete al fine di permettere 
l'ingresso in quella proprietà priva
ta. Uno dei vigili mi ingiunse: «Non 
lo faccia». Questa volta fui io a ta

cere, ed egli mi chiese allora i miei 
documenti, aggiungendo che mi 
riteneva responsabile di ogni cosa 
illegale fosse successa. Gli detti i 
documenti e facemmo tagliare la 
rete, potendo finalmente portare 
cibo ed acqua freschi ai cani che, a 
conferma del loro stato, non cerca
rono nemmeno di uscire dal varco, 
ma bevvero avidamente. 

I vigili non c'erano più 
Stava diventando buio e aveva

mo varie cose da fare; lasciammo 
quindi i vigili malevoli, circondati 
da una folla altrettanto malevola, 
ad aspettare l'arrivo delle guardie 
veterinarie. L'indomani tornammo, 
fuori servizio, a vedere cosa fosse 
successo: i vigili se ne erano anda
ti, nessun altro era arrivato ed uno 
dei cani era morto. L'altro, eviden
temente impazzito, ne aveva dila
niato il cadavere ed ora stava steso 
al suolo, senza neanche la forza di 
muoversi. Cominciammo di nuovo 
a chiamare le autorità competenti, 

che almeno venissero a rimuovere 
la carcassa: l'aria rovente era infatti 
irrespirabile, e quel puzzo si infila
va nelle casupole dai tetti di lamie
ra, di cui non si potevano chiudere 
le finestre se non si voleva trasfor
marle in una sorta di forni. Le mo
sche che si alzavano dal corpo, dal 
cibo putrefatto, dagli escrementi, 
andavano a posarsi sui bambini 
che giocavano poco distante. La 
sensazione di impotenza che pro
vavo era davvero una delle più forti 
della mia vita. Non trovammo la 
forza di abbreviare le sofferenze 
del cane rimasto in vita, né qualcu
no che lo facesse al posto nostro. 
Tornammo a telefonare a vari uffi
ci: ogni volta bisognava prendere 
la macchina ed uscire dal campo 
per arrivare fino al benzinaio che 
possedeva l'unico telefono a getto
ni funzionante della zona. Ogni 
volta ottenevamo solo una risposta 
negativa. Intanto le ore passavano. 
Avevamo portato con noi la calce 
viva, che mescolammo con acqua; 
ci coprimmo la faccia con dei faz
zoletti e, mentre il fetore insoppor

tabile ci colpiva comunque le nari
ci, la rovesciammo con l'aiuto di 
un ragazzo di Torre Spaccata ad
dosso alle due povere bestie - poi
ché anche l'altra era morta nel cor
so della notte - . Coprimmo di cal
ce tutta la zona intomo dove i ver
mi strisciavano, uscendo dalle car
casse, e lasciammo nel recinto di 
quell'uomo due turpi, candidi mo
numenti. 

Via Casilina 900 
Forse questa è una misera storia 

senza interesse, forse invece può 
dar fastidio... È comunque il picco
lo frammento di una realtà senza 
voce, connessa ad un più vasto tes
suto che avvolge tutti noi. 

Le condizioni igieniche ed am
bientali non erano raccomandabili 
nell'intero comprensorio di via Ca
silina 900. C'era un'unica fontana 
al centro del campo, da cui tutti gli 
zingari traevano l'acqua (i campa
ni avevano invece acqua all'inter
no di quasi ogni baracca). Ho det
to dei tetti, delle mura di alcune fra 
quelle catapecchie, e degli spazi ir
risori in cui si stringevano famiglie 
numerosissime, a volte in un unico 
ambiente dove si svolgeva buona 
parte della vita diurna, oltre a quel
la notturna, di adulti e bambini -
con le conseguenze che spero sia
no immaginabili. (...) 
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S
ONO LE VOCI che mi 
svegliano, e Io sbatte
re delle ciotoline sui 
vassoi. Ci alziamo tut
ti nella stanza, il ca-

_ _ _ _ nadese accende la 
sua pila e illumina a spirale i muri 
di calce bianca. Eravamo già ve
stiti, nessuno di noi ha dormito 
più di tre ore. Invasi dal sonno 
non parliamo, prepariamo i ba
gagli molto velocemente, scen
diamo le scale come una man
dria di capre si avvia dietro il pa
store. Andiamo a tentoni, in fila 
dietro l'unica luce. Sotto i piedi 
prima i gradini sbrecciati, poi il 
terriccio polveroso. Siamo fuori, 
altre ombre nella notte fonda si 
uniscono a noi, si ascoltano lin
gue diverse che si sovrappongo
no, frasi interrotte, interrogative. -

Le istruzioni erano di ritrovarsi 
pronti alle tre e mezza di notte. Il 
torpedone ha i fari accesi, i due 
bianchi frontali scavano un cono 
fra gli alberi, i posteriori, rotondi e 
rossi, ci indicano dove dirigerci. 
Nel piazzale si è radunato un 
gruppo di fantasmi. Attendiamo, 
•.'attesa è un tratto essenziale di 
questa geografia, un atto dovuto, 
un > omaggio alla lentezza del 
tempo. Altre pile si alzano sui visi, 
scendono r a terra, controllano 
dentro le tasche degli zaini. Nella 
quasi totale oscurità sale alle na
rici un olezzo di fango ed escre
menti, le scarpe scivolano su una 
superficie molliccia. Nessuno osa 
sedersi, le portiere del torpedone 
sono ancora chiuse. Nel gruppo 
in piedi, l'incoscienza di ciò che 
ci circonda e il non vedere, fa 
parlare a bassa voce. È il rispetto 
per la notte nel suo cuore, e per 
la presenza di qualcosa nel nulla. 
Non ripasseremo più da questo 
posto, non sapremo mai come 
era fatto, non » ne conosciamo 

• neppure il nome. - - . , 
All'improvviso sentiamo un ur

lo e una serie di scurrilità in ingle
se. 11 tonfo aveva sollevato uno 
spruzzo, tutti si erano precipitati 
verso la ragazza. Le luci si erano 
concentrate su di lei e avevano 
scoperto un pozzetto di scarico 
nel quale era caduta. Lei riemer
ge con gli occhi sbarrati, coperta 
di un liquido marrone.puzzolen-
te. Non, si è fatta .niente., tra i cai 
pelli ha i resti di una verzura, gli 
altri vedendola scoppiano'a ride
re tutti insieme. È un'ilarità incon
tenibile che forse mortifica la ra
gazza. Alla fine ride anche lei. e 
tirandola su per un braccio anche 
l'autista, che il baccano ha risve
gliato, sembra divertirsi a gettarle 
addosso una secchiata di acqua 
fresca... - • ' - • . • 

* . -

E UBRIACO, allegro e 
pronto • a partire. 
Quando accende il 
motore, un rombo 
terrificante scuote la 

_ • • — • notte e la carcassa 
del torpedone. Tutto trema, an
che le ciotiline del chai che un 
uomo coperto di stracci vende 
quando siamo tutti montati sul 
mezzo, stretti uno addosso all'al
tro, le teste ciondolanti appoggia
te a una spalla, allo schienale del 
sedile. Un altro • uomo a terra 
prende i bagagli e li getta sul tetto 
unto del torpedone dove l'aiuto 
autista li lega tutti con una corda 
di iuta. .. s ••• • -1 

Le palpebre chiuse su alcune 
ore di sonno cullato dal dondolio 
delle curve, sono colpite da una 
luce incontenibile dell'alba. Gli 
occhi cisposi e assonnati si apro
no a quattromila metri, su una 
vallata spoglia e immensa. Il sole 
non è ancora salito, il chiarore ri
flesso chiazza di ombre il crinale 
che il torpedone deve oltrepassa
re. La salita è dura, sinuosa, la pi
sta un viottolo di pietrisco che de
linea la montagna. Vediamo da 
lontano dove quella linea andrà, 
consideriamo da quella linea di 
cui sappiamo le dimensioni, le 
dimensioni del resto. Delle cime 
innevate che si ingrandiscono 
sullo sfondo, dell'altopiano che 
diventa orizzonte. La materia si 
modifica nella distanza e nella lu
ce. L'altitudine è la rarefazione 
della percezione. Il motore sob
balza, il guidatore sembra afferra
re la strada, prenderla nel suo pu
gno. Ride, ancora alticcio, nei 
gradi di alcol sta il suo totale affi
damento al destino. Stacca le 
mani dal volante per salutare una 
famiglia e la sua capra. Sono tutti 
in piedi schierati davanti alla ca
panna di legno da cui esce un fu
mo denso e bianco. La madre ha 
i viso rugoso e due pesanti orec
chini d'argento e turchesi, e tur
chese è la sciarpa che fascia in vi
ta i loro abiti grezzi e marroni 
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ha curato II libro della trasmissione televisiva «Avanzi». 
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WGANO 

Suoni dafl'Himalaya 
chiusi di lato. Accanto a lei i suoi 
figli, che stringe a sé con le brac
cia, ci guardano intensamente. 
Sorridono con i denti storti e 
mancanti, anneriti dalla canna
bis. Rimangono immobili finché 
il torpedone scompare. Il cana
dese lancia una voce che loro 
non raccolgono. Poi, quando 
scorgiamo un < chilometro più -
avanti un altare con le bandiere 
votive che sventolano, chiede al
l'autista di fare una sosta. Lui 
dapprima nicchia, fa finta di non • 
capire. Quando sente il coro di 
protesta che si leva, acconsente. 

Le gambe dopo sei ora di im- ' 
mobilità sorreggono a malapena 
i nostri corpi inclinati dal vento. 
Ci sparpagliamo sul ciglio della 
pista. Qualche commento non • 
viene raccolto. Una sorta di riser
bo e meraviglia tacita le parole. O 
forse è l'ossigeno prezioso che 
manca al cuore. L'aria muggisce 
dentro i polmoni con un suono 
sordo ce li scuote. Mi siedo alla 
base di un piccolo stupa bianco. 
Con le punte dei piedi muovo le 
pietre asciutte. Poi ne prendo in . 

mano una aguzza. La guardo, la 
soppeso. Sotto il sole a picco, 
nell'assenza totale di nuvole, 
pensavo fosse tiepida. Invece è 
gelida dell'altitudine della notte. 
La stringo nel palmo e penso ec
comi sono qui. * , . • 

Non riesco a credere alla con
solazione della reincarnazione. 
Ma un luogo c'è nel mondo, di
verso da quello di nascita, a cui 
apparteniamo. ! suoni dell'Hima-
laya mi ammaliavano da piccola. 
Guardavo l'atlante e leggevo suo
ni morbidi. Le vocali aperte che 
chiudevano i nomi facilitavano la 
lettura, la comprensione, la vici
nanza. Un gong batteva colpi 
profondi. Appartenevo al sogno 
di vedere un giorno quella terra di 
neve e cime. Il sogno dell'eleva
zione, di poter ergersi dall'alto a 
osservare tutto il tramestio sotto, 
il paesaggio intero. L'altezza e la 
relativa profondità soltanto con
cedevano l'allargamento. Salen
do lo sguardo spaziava. - -

Ora l'Annapuma, il Dhaulagiri, 
il Machapuchare mi sono davan
ti. Devo piegarmi all'indietro per 

seguire il profilo delle loro vette. 
Hanno profili diversi, massicci o 
pontuti. Danno la proporzione 
della nostra permanenza sulla 
terra. Sotto la pista, lungo un sen
tiero che collega una valle all'al
tra, una piccola carovana di ca
valli trasporta lunghi cilindri di le
gno. Sono le zangole che servono 
a mescolare il burro con il tè. Il 
passo degli uomini è ritmato in 
una cadenza regolare. Cammina
no seguendo gli zoccoli delle be
stie. 

Il mattino dopo ho iniziato an
ch'io la mia camminata. Sono 
uscita dal lodge a valle con lo zai
no in spalla e un uovo e del tè 
nello stomaco. Ci siamo sparpa
gliati, noi turisti. A gruppi abbia
mo preso vie differenti. Ci siamo 
salutati alla raccolta dei bagagli, 
dopo aver mangiato su un tavolo
ne di legno. Gli scarponi e il respi
ro faticoso stemperano subito 
qualsiasi tipo di euforia. Anzi ne 
suggeriscono un'altra, più inter
na, che non si trasmette ai mu
scoli come una scarica di adrena
lina o una frenesia del sistema 
nervoso. L'euforia per questo 
viaggio a piedi lungamente desi
derato, in mezzo all'Himalaya, si 
trasforma istantaneamente in 
consapevolezza, in determina
zione dello spirito. Anzi con il 
macinare dei chilometri, lungo 
scalinate naturali e cascatene da 
attraversare, corpo e spirito si s« -
parano, per poi rinsaldarsi, man
tenendo la singola integrità, an
cora più strettamente. Quando la -
sera raggiungo lentamente lo 
spartano lodge dove dormirò, se
guita da due olandesi, la stan
chezza non impedisce la lucidità 
mentale. E il giorno successivo, 
percorrendo un ponte volante so
pra un torrente in tumulto, appe
sa ai due lati di corda che fungo
no a parapetto, so che è la mia in
fanzia che corre nei flutti grigi che 
osservo da trenta metri. In mezzo 
al ponte ogni movimento di chi ci 
cammina sopra si ripercuote su
gli altri. L'olandese si allaccia una 
scarpa e noi veniamo risucchiati 
verso l'alto. Mettere di nuovo i 
piedi sulla terra solida ci fa ab
bracciare. La ragazza olandese 
mi dà una pacca sulla spalla 

'meritre'usciarnodàU'ombra'della " 
gola rocciosa e risaliamo verso il • 
sole, i , . ..., . 

I
L SENTIERO attraversa 
per due giorni una di
stesa pietrosa. Dietro ' 
abbiamo i pendii di 
muschio e gli animali 

_ o - lontanissimi, i cavalli, 
gli yak, le capre ridotti a punti 
sparpagliati. Davanti le chiazze di 
neve si allargano e ci annunciano 
la salita vera. Tutt'e tre, gli olan
desi e io, ci mettiamo una giacca 
a vento leggera che chiudiamo fi
no al collo. Lo zaino impolverato 
è un macigno, quando ci inerpi
chiamo a zig e zag. Il pensiero 
viaggia alla stessa velocità della 
marcia, sincronico e attento. Infi
liamo i guanti ora perché il vento 
lancia raffiche gelide, ma il rifu
gio non è lontano. Vediamo il fu
mo che esce dal camino, la fame 
affretta appena il passo. Arrivia
mo al tramonto senza accorger
cene perché era alle nostre spal
le. I raggi colorano la roccia e la 
neve. La roccia prende i toni del 
rosa, la neve quelli dell'azzurro., 
Sganciamo gli zaini e crolliamo 
sulla panca della piccola veranda 
del rifugio. Gli occhi celesti dei 
miei compagni brillano lucidi. ' 
Siamo dentro la montagna, ab
biamo ribaltato la visione. Ora 
guardiamo la partenza, l'inizio. 
Guardiamo l'origine. Beviamo il 
tè bollente nelle tazze d'allumi
nio e nel vapore si confonde la 
grandezza di ciò che abbiamo di 
fronte. Non ci aspettano le scala
te, non siamo alpinisti provetti. 
Rimarremo sempre un po' in 
mezzo, staccati dalla velocità del
la nostra vita laggiù, ma senza 
mai raggiungere il dominio solita
rio delle cose, dalla vetta. Rimar
remo nel mezzo di chi cerca ed è 
contento di cercare. Non è la me
ta ciò che importa, l'olandese di
ce al tibetano che ci serve un 
piatto di riso. Lui deve essere abi
tuato alle frasi celebri di quelli 
che fanno tappa qui perché ride 
e fa di si con il capo, accondi
scendente. 

Vorrei buttarmi su di un letto, 
la fatica si legge sui nostri volti, in
crostati di sole e sudore. Ma non 
posso alzarmi, non posso entrare 
nelle stanze buie e fumose di bur
ro sciolto sul fuoco. Ho di fronte i 
ghiacciai, la purezza, la forma 
naturale estrema. Indico con il di
to il sogno della mia vita. 
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L'ARRESTO DI CARLOS. 

nel Mondo,. _ 
Venezuelano, 45 anni, è sospettato di 83 assassinii 

. Gli avvocati all'attacco: «È stato drogato e rapito» 
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Tra i difensori 
anche il legale 
di Klaus Barbio 
In un primo momento a Carlos 
erano stati assegnati tra difensori 
d'ufficio, ma poi II terrorista 
venezuelano ha nominato I suoi 
avvocati di fiducia. E fra loro c'è 
anche Jacques Verge», noto In 
tutto II mondo per aver 
rappresentato Klaus Barbio, Il boia 
di Lione. L'altro legale Murad 
Oussedlk ha dichiarato, da parte 
sua, che In Sudan II suo cliente «è 
stato letteralmente sequestrato 
dagli agenti Incaricati della sua 
protezione». «L'hanno aggredito, 
l'hanno drogato e l'hanno portato a 
bordo di un aereo francese dove lo 
attendevano dei rappresentanti 
della direzione per la vigilanza del 
territorio» ha affermato Oussedlk 
sostenendo che Carlos è stato 
oggetto di -uno scambio fra I 
governi di Sudan e Francia» che ha 
completamente saltato le ». 
procedure per l'estradizione. 
Il mandato d'arresto notificato a 
Carlos al suo arrivo all'aeroporto 
militare di Vlllacoublay, a questo 
punto secondo II legale, «era 
nazionale e non Intemazionale». " 
Oussedlk ha quindi paragonato II 
trattamento cui Carlos viene 
sottoposte In carcere a quello 
subito da Klaus Barbio In Bolivia 
nel lontano 1983. 

L'attentato alla stazione di Saint Charles di Marsiglia nel dicembre 1983 attribuito a Carlos. Sotto cinque foto del terrorista scattate In diversi anni 

Cella francese per lo «sciacallo» 
Braccato a Khartoum il terrorista in fuga da 20 anni 
Ilhch Ramirez Sanchez, detto Carlos, 45 anni, venezuela
no, primula rossa del terronsmo internazionale, è stato ar
restato a Khartoum da agenti dei servizi di sicurezza suda
nesi e francesi. Immediatamente estradato a Pangi, è 
comparso ìen davanti al giudice che lo accusa per un at
tentato del 1982. Su di lui già grava una condanna all'er
gastolo inflittagli in contumacia. 11 ministro degli Interni 
francese Pasqua gli attribuisce almeno 83 omicidi. -

NOSTRO SERVIZIO 

sa PARIGI «Eccoci qua, signor giu
dice, come va'», afferma spavaldo 
llhch Ramirez Sanchez, detto Car
los, alias «sciacallo» «E lei7», ribatte 
il magistrato «Ancora vivo, per pa
recchio» è la risposta di Carlos Co
sì, una ventina di minuti dopo il 
suo super-scortato amvo al palaz
zo di giustizia di Pangi, il più famo
so, dei terroristi intemazionali, ar
restato l'altro giorno in Sudan do
po ventennale latitanza, si è rivolto 
al giudice istuttore Jean-Louis Bru-
guière, che stava per iniziare a in
terrogarlo Camicia e pantaloni 
bianchi, maghoncino color malva, 
mocassini marroni capelli corti e 
bnzzolati, baffetti, Carlos sembrava 
sicuro di sé Due ore dopo, incnmi-
nato formalmente per l'attentato 
dell aprile 1982 contro la redazio
ne di un giornale arabo in rue Mar-
bcuf a Parigi, che provocò un mor

to e 63 tenti, è stato accompagnato 
al carcere di Fresnes 

Gli 83 omicidi 
La notizia bomba dell'arresto di 

Carlos, che già due anni fa era sta
to condannato in contumacia al
l'ergastolo dalla giustizia francese 
per avere assassinato due poliziotti 
recatisi ad arrestarlo in una casa di 
Pangi il 27 giugno 1975, è stata di
vulgata domenica dal ministro de
gli Interni francese Charles Pasqua 
Questi ha definito Carlos «un vero 
professionista del terronsmo», «un 
mercenano al soldo dei movimenti 
di liberazione di tutto il mondo, in 
lotta contro l'impenalismo e il sio
nismo» È lui stesso ha aggiunto 
Pasqua, ad attribuirsi la responsa
bilità di ben 83 omicidi in diverse 
parti del mondo 

I servizi di informazione france

si, ha precisato il ministro, in parti
colare la «Dst» (Dire7ione per la 
sorveglianza del terntono) aveva
no individuato la presenza del ter
rorista in Sudan fingali inizio del-
1 anno, e" grazie alfa cooperazionc 
delle autorità di Khartoum, sono 
riusciti a portare a termine la lunga 
caccia Carlos era entrato in Sudan 
con documenti falsi Secondo le 
autontà di Khartoum aveva affitta
to un alloggio nella capitale assie
me ad alcune altre persone 1 servi
zi di sicurezza sono stati messi in 
allarme da «attività sospette» e «pia
ni di complotti terronstici contro 
istituzioni straniere» si legge in un 
comunicato ufficiale del governo 
sudanese Forse stava addinttura 
preparando un golpe, non si sa per 
rovesciare quale governo 

«Vittima di rapimento» 
Dal Sudan il terrorista venezue

lano è stato condotto in Francia 
domenica a bordo di un aereo at
terrato all'aeroporto militare di Vil-
lacoblay Pasqua ha lodato la col
laborazione delle autontà sudane
si, che hanno consegnato Carlos 
senza esigere «alcuna controparti
ta» 

Ma la versione degli avvocati di 
Carlos, Mourad Oussedlk e Jac
ques Verges, è del tutto in contra

sto Essi affermano che il loro 
cliente è stato -vittima di un vero e 
proprio rapimento da parte delle 
guardie sudanesi incaricate della 
sua protezione» Sarebbe stato «le
gato drogato e messo su un aereo 
francese dove lo stavano aspettan
do agenti del controspionaggio». «È 
stato oggetto di un mercanteggia
mento - continuano i difenson - fra 
il governo francese e quello suda
nese di una trattativa, senza alcu
na procedura di estradizione 

In Venezuela il ministro dell'In
terno Ramon Escovar Salom ha 
detto che la cattura è un fatto «per 
il quale non nascondiamo la no
stra soddisfazione» Fonti dell Inter
pol hanno peraltro ncordato che 
Carlos aveva lasciato Caracas al
meno 20 anni fa II padre di Carlos, 
1 avvocato Altagracia Ramirez, che 
vive con la famiglia a San Cnstobal, 
non ha voluto fare dichiarazioni 
chiedendo che lui e la famiglia che 
vivono protetti dalla polizia, siano 
lasciati in pace 

Soddisfatto Israele 
Congratulazioni al governo fran

cese sono state espresse dal mini
stro degli Estcn israeliano Shimon 
Peres Fonti ufficiali israeliane, cita
te dalla radio, hanno detto che lo 
stato ebraico non intende tuttavia 

chiedere l'estradizione di Carlos il 
quale non nsulta direttamente 
coinvolto in alcun episodio terrori
stico cinti-israeliano Gli Stati Uniti 
si sono felicitati con il Sudan e la 
"Francia per'l'operazione, ntenen-
do che possa costituire «un chiaro 
avvertimento» ai terroristi di tutto u 
mondo Pur lodando le autontà su
danesi per aver consegnato llich 
Ramirez Sanchez alla Francia il 
portavoce del Dipartimento di sta
to amencano Mike McCurry, ha 
sottolineato però che gli Stati Uniti 
per il momento non hanno inten
zione di cancellare il Sudan dalla 
«lista nera» dei paesi accusati di so
stenere il terronsmo McCurry ha 
detto che questo «passo» sarà «pre
so in considerazione», ma in se 
stesso non rappresenta «un'azione 
sufficiente» per giustificare una 
cancellazione del Sudan dalla li
sta, cosa che il governo di Kha-
roum ha invece esplicitamente 
chiesto 11 ministro della Giustizia 
sudanese Abdel Aziz Shido ha sot
tolineato infatti che la coopcrazio
ne tra Sudan e Francia nell'estradi
zione del terrorista Carlos confer
ma che il Sudan non ospita terrori
sti, ed ha aggiunto che Washington 
dovrebbe nconsiderare le misure 
che pongono il Sudan nella cosid
detta lista nera 

"làlZSS^^^M Ritenuto per anni il regista del terrorismo intemazionale. La Cia: «Era un ubriaco» 

Storia d'un mercenario morto e risorto 
«MANCARLO LANNUTTI 

ai A cinque anni dallo «stonco 
1989» la cattura di Carlos nporta 
improvvisamente alla nbalta ì fan
tasmi, le paure ed i miti dell'era 
della guerra fredda Per quasi due 
decenni, infatti, il nome di Carlos-
alias «lo Sciacallo», al secolo Ilic 
Ramirez Sanchez - è stato indicato 
dai media occidentali, ed amenca-
ni in particolare, come l'incarna-
zione stessa del «male» (nel senso 
reaganiano deH'«impero del ma
le») , come il tenebroso e onnipo
tente regista di quello che allora 
veniva definito «il terronsmo inter
nazionale». Era, come oggi ammet
tono le stesse fonti della Cia, una 
formula di comodo che serviva fra 
l'altro a demonizzare quei movi
menti di liberazione o di guerriglia 
che entravano in conflitto con la 
strategia planetana degli Stati Uniti 
e con gli interessi politici ed econo
mici dell'Occidente • 

In tal modo tutto diventava parte 
di un gigantesco complotto «co

munista» dalla rabbia e dalla di
sperazione dei palestinesi alla ri
bellione degli estremisti armeni 
contro il genocidio del loro popo
lo E poiché ogni complotto che si 
nspetti deve avere un deus-ex-ma-
chma che tira i fili, questo ruolo era 
stato assegnato al mitico Carlos, 
segnalato dovunque il terronsmo, 
di qualsiasi matrice infliggeva i 
suoi colpi, più volte dato per morto 
e sempre nsorto dalle sue cenen E 
non è un caso che proprio dopo 
189 il nome di Carlos sia caduto 
nell'oblìo dal quale lo ha nsveglia-
to la inattesa cattura nel Sudan 

Carlos naturalmente era davvero 
un terronsta, così come aveva 
compiuto la sua formazione nelle 
file del movimento comunista pn-
ma nell'organizzazione studente
sca della natta Caracas, poi in un 
campo di addestramento per guer-
nglien a Cuba e infine alla famosa 
Università Lumumba di Mosca Ma 
era un terronsta che agiva «in pro-
pno», offrendo di volta in volta i 

suoi servizi a chi glieli chiedeva Ed 
era dunque - per dirla con il mini
stro degli interni francese Pasqua -
un «mercenano», o addinttura un 
«cane sciolto», come lo definisce 
oggi l'ex-dingente della Cia Vin
cent Cannestraro Molti degli atten
tati che gli sono stati attnbuiti nsal-
gono effettivamente alla sua re
sponsabilità, come il clamoroso 
assalto al vertice dell Opec a Vien
na, nel 1975 che gli fruttò un ri
scatto di ben 20 milioni di dollan 
per altn invece il suo preteso coin
volgimene) è del tutto da esclude
re, e tale è ad esempio il caso della 
strage alle Olimpiadi di Monaco 
nel 1972, ad opera dei palestinesi 
di «Settembre nero» Ma tutto veni
va nportato a lui, fino a fame ap
punto un personaggio fantomatico 
e inafferrabile 

Nato, come si è detto, a Caracas 
il 12 ottobre 1949, fu chiamato Ilic 
dal nome di Lenin (il padre era un 
noto avvocato comunista) Non si 
sa quando assunse il nome di bat
taglia di Carlos, quanto ali appella
tivo di «Sciacallo», gli fu attribuito 

dai giornali popolan inglesi dopo 
che in un suo nascondiglio a Lon
dra fu trovata una copia del ro
manzo di Fredenck Forsyth «Il gior
no dello sciacallo» su un fallito at
tentato a De Gaulle La sua camera 
di terrorista iniziò alla line degli an
ni 60, quando entrò in contatto a 
Mosca con il Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina di 
George Habash e decise di trasfe
rirsi in Giordania, qui partecipò al
la sanguinosa battaglia del settem
bre 1970 contro 1 esercito di re 
Hussein ed entrò a far parte dello 
staff delle «operazioni all'estero» 
Poco dopo si mise «in propno», 
mantenendo certamente legami 
con i suoi compagni d ongine ed 
allacciando rapporti (interessati) , 
con numerosi movimenti antimpe-
nalisti e nvoluzionan 

Nel marzo 1982 minacciò di col
p i i interessi francesi se due suoi 
collaboratori arrestati - lo svizzero 
Bruno Breguet e la tedesca occi
dentale Magdalena Kopp - non 
fossero stati nlasciati, e in effetti nel 
giro di qualche mese attentati 

compiuti all'espresso Pangi-Tolo-
sa, agli Champs Elysées alla sta
zione di Marsiglia e al treno Pangi-
Marsiglia provocarono complessi
vamente 12 morti e più di 120 fenti -
Nel maggio 1985 la Kopp e Breguet 
furono nlasciati e la donna rag
giunse Carlos a Damasco, dove si 
era trasfento e dove i due si sposa
rono ed ebbero una figlia Rosa 
Ma il «mitico» Carlos stava ormai 
uscendo di scena secondo Vin
cent Cannestraro negli ultimi dieci 
anni sarebbe stato add'nttura «una 
figura quasi patetica un fallito, 
quasi sempre ubriaco di whisky» Il 
clima del dopo-1989 rese comun
que impraticabile una sua ultenore 
permanenza nella capitale sinana 
Nel 1992 fu condannato all'erga
stolo in contumacia da un tribuna
le francese per 1 uccisione negli an
ni 70 di due agenti del controspio
naggio che indagavano su attentati 
compiuti all'aeroporto di Orly. Ora 
la sua «carriera» giunge all'epilogo, 
con la romanzesca cattura in Su
dan 

Dieci anni 
di attentati 
celebri 
in Europa 
30 dicembre 1973. Ferimento a 
Londra dell'uomo d'affari 
britannico d'origine ebrea Joseph 
Sleff. 
13 settembre 1974. Sequestro 
all'AJa dell'ambasciatore francese 
Jacques Senard e di altri IO 
ostaggi. Carlos rivelò di essere 
stato lui l'autore del sequestro 
organizzato per ottenere la 
liberazione del militante 
dell'armata rossa giapponese 
Yutaka Furuya, arrestato nel 1973 
all'aeroporto di Orly. 
15 settembre 1974. Attentato 
dinamitardo contro II dragatore 
Saint Germaln a Pangi. Due morti e 
una trentina di feriti. Carlos disse di 
aver lanciato lui le bombe per 
ottenere lo scambio tra gli ostaggi 
dell'ambasciata francese a L'AJa e 
Furuya. 
27 giugno 1975. Due agenti del 
controspionaggio francese 
rimangono uccisi nel corso di una 
tentata Irruzione nel covo di Carlos 
a Parigi. Per questo delitto Carlos 
nel 1992 è condannato 
all'ergastolo da un tribunale 
parigino. 
2 1 dicembre 1975. Sequestro a 
Vienna di 70 persone, tra cui 1 1 
ministri del petrolio del paesi 
deil'Opec. Tre morti. 
29 marzo 1982. Attentato contro il 
treno Tolosa-Parigi sul quale 
avrebbe dovuto trovarsi II sindaco 
della capitale, Jacques Chirac. 
Cinque morti. Un mese prima 
Carlos aveva lanciato un 
ultimatum al governo francese 
minacciando vendetta per 
l'arresto, Il 16 febbraio 1982, di 
due terroristi del suo gruppo, lo 
svizzero Bruno Breguet e 
Magdalena Kopp. che diventerà 
poi sua moglie. 

22 aprile 1982. Esplode una 
bomba davanti la sede della rivista 
Al Watan al Arabi. Un morto e 63 
feriti. L'attentato avviene In 
coincidenza con l'apertura del 
processo a Parigi contro Breguet e 
Kopp. 
25 agosto 1983. Attentato a 
Berlino contro la Maison de 
Franco. Un morto e 23 feriti. 

Della Valle 
«Ora si muovano 
i magistrati 
italiani» 
L'on. Raffaele Della Valle, 
presidente del gruppo 
parlamentare di Forza Italia e 
membro della commissione stragi 
ha chiesto che «con la massima 
sollecitudine si attivino I 
magistrati italiani titolari delle 
stragi avvenute In Italia dal 1969 in 
poi» e contemporaneamente siano 
accertate eventuali presenze di 
Carlos In Italia. «La commissione 
stragi - secondo Della Valle -deve 
acquisire, con la massima urgenza 
tutta la documentazione relativa 
alle piste medio orientali attinenti 
le stragi avvenute in Italia alla fine 
di potere chiedere alle autorità 
francesi di ottenere l'audizione del 
terrorista Carlos». Vincenzo Parisi, 
capo della polizia italiana, da parte 
sua, ha tenuto a precisare che 
«attualemente non risulta che 
Carlos abbia commessi delitti In 
Italia». Germania e Austria, invece, 
sonointeressate ad avere Carlos 
che invece potrebbe evitare di 
subire processi in Gran Bretagna e 
In Ungheria. La Germania, anche se 
ufficialmente ha detto di voler 
attendere come si evolverà la 
situazione giudiziaria di Carlos In 
Francia, e che aveva spiccato un 
mandato di arresto per l'attentato 
alla Maison de Franco ( un morto e 

23 feriti) valuta se ci sono elementi 
per poterlo collegare alla strage 
delle Olimpiadi di Monaco del 
1972 anche se l'Ipotesi finora non 
trova riscontri. Vienna, da parte 
sua, vuole Carlos per II sequestro 
del dicembre 1975 ai danni di 70 
persone, tra cui 1 1 ministri del 
petrolio dei paesi deil'Opec. In 
Gran Bretagna invece non c'è 
alcun mandato di cattura. L'unica 
consolazione per Carlos è 
l'Ungheria, paese che gli offri 
rifugio alla fine degli anni 70. Fonti 
giudiziarie hanno detto che le 
indagini per un'eventuale 
Incriminazione sono state sospese 
per «mancanza di prove». L'editore 
di Carlos, Infine, è un italiano, Il 
veneziano Alberto Gardln. 
responsabile dell'Editoria 
universitaria di Venezia. 
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L'ARRESTO DI CARLOS. 

nel Mondo 
Il regime di Khartoum rivendica il merito del blitz 
e chiede adi Usa la fine dell'isolamento internazionale 
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Khartoum. come la Berlino del dopo-guerra o la Vienna 
del Terzo Uomo. Da tempo si sapeva che la capitale 
del Sudan era diventata un vero e proprio «santuario» 
per I terroristi di qualsiasi utopia sanguinarla, col 
regime militare del generale Omar al Bashlr a negare. 
Ufficialmente II governo sudanese aveva garantito 
solo asilo politico -a tutti I musulmani che ne avessero 
fatto richiesta». Musulmano o no, Carlos «lo Sciacallo» 
- con Abu Nldal la più sinistra leggenda del terrorismo 
dell'ultimo ventennio - è stato catturato proprio a 
Khartoum dal controspionaggio francese, 
validamente aiutato proprio dalle forze di sicurezza del 
Sudan, dimostratesi In questo caso zelanti come non 
mal. Uno zelo - ci si permetta - almeno sospetto, pur 
rendendo grazie vuoi a Khartoum quanto a Parigi, per 

la meritoria Impresa. 
Altra cosa risaputa infatti è che solo la Francia di 

Balladour, di questi tempi, è disposta a una qualche 
forma di dialogo col regime di Al Bashlr che - proprio 
per l'asilo fornito al peggiori terroristi e II massacro 
delle popolazioni non mussulmane del Sud - è finito 
nella lista nera dell'Occidente. Oggi la cattura di 
Carlos permette al Sudan di tentare di spezzare 
l'isolamento Internazionale in cui è andato a cacciarsi 
da solo e soprattutto • come ha detto chiaramente II 
ministro degli Interni Al Tayeb Ibrahlm Mohamed Khair 
- convincere gli Stati Uniti, spaventati dall'Idra 
fondamentalista, a sospendere le sanzioni 
economiche. 

Enrico Giuseppe/Moneta 

Santuario del terrorismo 
il Sudan si rifa il look 
m «Dio non voglia dovessimo mai 
finire nelle 'case dei fantasmi Ai 
cnstiani nservano la flagellazione e 
la croce a noi quest incubo a noi 
che siamo i loro fratelli musulma
ni» Lo sfogo molto coraggioso è 
apparso poche settimane fa su una 
nvista del Cairo anonimo per ovvi 
motivi di sicurezza ma comunque 
firmato Ansar el Sunna che e il 
nome di una setta waabita molto 
attiva in Sudan La prima volta che 
è assurta agli onon delle cronache 
è stato il 4 febbraio scorso, quando 
una ventina dei suoi adepti venne 
massacrata a colpi di kalashnikov 
all'interno di una moschea di Om-
dourman la città gemella di Kriar-
tum capitale sudanese «È opera di 
terroristi» si giustificò allora il regi
me del generale Omar Hassan al 
Bashir e tutto ufficialmente fini 11 
Ma perchè mai dei «terroristi» 
avrebbero dovuto passare per le 
armi dei p» musulmani nuniti in 
preghiera ali interno di una mo
schea, nella capitale di un paese 
che è diventato la punta di dia
mante dell Islam nel Corno d Afri
ca7 -

Le «case dei fantasmi» byout el 
achbah sono angusti stanzoni di 
tortura disseminati nel centro di 
Khartum e di I! passano tutti i so
spetti oppositon del regime milita
re di Al Bashir al potere - previo 
golpe-dal 1989 E gli adepti della 
setta Ansar el Sunna sono entrati 
nel novero degli «oppositori» da 
quando dal! alto della loro inter
pretazione letterale della sharia os-
•sia della legge islamica, hanno 
osato cnticare «la strumentalizza
zione dell Islam alla politica ope
rata a loro dire dal regime Cosi sia
mo venuti a sapere che dopo la ' 
guerra ultradecennale contro il 
Sud «animista e cristiano», dopo la 
flagellazione, il carcere e la pro
messa di crocifissione riservate a 
quanti siano scoperti a professare 
la religione cnstiana. il governo su
danese ha cominciato un epura
zione feroce anche tra gli stessi 
musulmani Nel nome di cosa' 
Della purezza dell Islam - come 
sostengono 1 militari al potere - o 
della tenuta, tutta secolare di un 
regime sempre p.ù dispotico e san
guinario-come sospettano gli uo
mini pn dell Ansar el Sunna9 

Il golpe dell'89 
Ci siamo sempre chiesti cosa sa

rebbe successo in Algeria se il 
Fronte di salvezza islamico fosse 
nuscito a vincere le elezioni o me
glio se glielo avessero consentito 
Con i dovuti distinguo il Sudan del 
generale Al Bashir può rappresen
tare un test verosimile E per co
minciare a raccontare, torniamo ai 
fantasmi Quello che oggi 6 al po
tere a Khartoum è infatti un ecto
plasma, un'entità mistenosa ma 

MARCELLA EMILIANI 

presentissima una sorta di P2 dello 
spirito Ufficialmente dal golpe 
dell 89 tutti 1 partiti sono al bando 
ma I anima dell attuale regime mi
litare è il Fronte nazionale islamico 
(Fni) di quell Hassan Al Tourabi 
che si sta costruendo una sinistra 
notorietà come Khomeini del Cor
no dAfnca Sunnita e non sciita 
come i suoi ottimi amici iraniani 
Tourabi viene indicato come 1 ispi
ratore del colpo di Stato dell 89 il 
liquidatore insomma dell ultima 
esperienza parlamentare cono
sciuta dal Sudan guidata peraltro 
da un suo parente quel Sadiq al 
Mahdi leader del Partito dell Um-
ma che dall 86 ali 89 aveva tentato 
di inventarsi «una via democratica 
ali Islam politico» dopo la cacciata 
a furor di popolo del dittatore Ni-
mein 

Di democrazia nel Sudan di oggi 
ce n è ben poca gli uomini dell uf-
f.cialmente disciolto Fni monopo
lizzano il potere e dal vertice alla 
base lo esercitano apparentemen
te organizzati in 'sultanati» indi
pendenti ognuno cioè arroccato 
ne1 propno ministero o nella pro-
pna funzione politica sociale eco
nomica quasi si trattasse di feudi 
medioevali Non mancano tra que
sti moderni califfi faide e scontri 
che vengono fatti pagare dura
mente alla società È di pochi mesi 
fa un epurazione di 50 000 impie
gati statali dovuta non a motivi di 
bilancio visto che sono stati tutti 
rimpiazzati, piuttosto a ragioni di 
credo religioso e all'accezione del 
medesimo credo sostenuta da 
un ala del Fni a scapito dell altra 
Emblematica a questo nguardo è 
anche la sorte nservata a Sadiq al 
Mahdi che è diventato una sorta di 
capro espiatono nel braccio di fer
ro che oppone i moderati ai pun-e-
dun del regime e - a seconda che 
prevalga I una o I altra fazione -
entra ed esce di galera In carcere 
dall'89 era stato liberato ali inizio 
di quest anno e 1 ala moderata del 
regime aveva ufficialmente intavo
lato con lui trattative per avviare 
una sorta di «nconciliazione nazio
nale» tra il Fronte nazionale islami
co (ufficialmente disciolto) e il 
suo Partito dell Urama (ufficial
mente al bando) L operazione 
aveva ricevuto la benedizione del 
potente Al Tourabi, ma è stata fie
ramente osteggiata dal presidente 
Omar al Bashir e dal «cattivissimo» 
ministro della Pianificazione socia
le Ali Osman Mohamed Taha Ri
sultato Al Madhi è stato nuova
mente arrestato il 20 giugno per 
tornare in libertà il 3 luglio, ma c'è 
da giurarci che non finirà qui 

E Al Tourabi da che parte sta' È 
un moderato o un duro7 Tutti sono 

concordi nel dire che è lui a tirare 
le file nell ombra dell intera map
pa dei «sultanati» di potere i poten
ti di regime insomma sarebbero 
tutti «figli suoi» e lui se li giochereb
be I uno contro l'altro per rimanere 
I unico arbitro della situazione 
Raffinatissimi e coltissimi esperti di 
cose musulmane parlano della 
dialettica di Al Tourabi come della 
scienza della contraddizione, della 
passione che noi chiameremmo 
hegeliana per il gioco di tesi-antite-
si che dovrebbe trovar sempre un 
punto di sintesi più avanzato Già, 
ma a fare le spese di questa «dialet
tica è da anni un paese intero che 
ha pagato col sangue e il totale iso
lamento intemazionale quest e-
spenmento quasi unico al mondo 
di regime militare con una anima 
fondamentalista 

Un milione e mezzo di morti 
C è inoltre da supporre che le 

lotte intestine al regime si inaspn-
ranrio sempre più ora che «il nemi
co' stonco - l'elemento esterno 
della dialet tica - è stato pesante
mente sconfitto Parliamo di quel-
I Esercito di liberazione popolare 
del Sudan (Spia) che per undici 
anni si è opposto ali islamizzazio-
ne forzata delle regioni mendionali 
del paese animiste e cnstiane 
L attacco finale alle roccaforti del 
Spia è avvenuto in febbraio, non a 
caso quando venne annunciato il 
ritiro dei contingenti occidentali 
dal corpo di spedizione Onu in So
malia col suo pesante canco di 
«sconfitta» politico-militare L eser
cito e i pasdaran delle Forze di di
fesa popolan le milizie paramilita
ri del Fronte islamico nazionale 
con bombardamenti aerei raid eli
cotteristici e sfondamenti coi cam 
armati hanno fiaccato le difese Ni-
mule, al sud e soprattutto hanno 
tagliato le vie di collegamento e di 
rifornimento dei «ribelli» con 1U-
ganda Sebbene segnino il passo 
dal 17 marzo, a Nairobi in Kenya 
sono iniziati i colloqui di nconcilia-
zione tra il governo e i due tronco
ni in cui l'Esercito popolare di libe
razione del Sudan si è spaccato tre 
anni fa Spia-fazione di Tont che fa 
capo al leader stonco della «cro
ciata' mendionale, John Garang 
ed Spia Unito-fazione di Nasir gui
dato dall'ex braccio destro di Ga
rang RiakMachar (laddove Tonte 
Nasir sono due città) 

Per essere chian la guerra tra il 
Nord musulmano e il Sud cnstiano 
in undici anni ha fatto un milione e 
mezzo di morti ha provocato 1 e-
sodo di almeno 100000 profughi 
in Uganda , Kenya Etiopia e pro
dotto 1 700 000 di «nfugiati in casa» 
ossia di gente che non ha lasciato 

il paese ma è stata comunque sra
dicata dalla propria terra si è 'cin-
sediata molto precariamente in al
tre regioni o è andata ad alimenta
re i gironi danteschi dei campi pro
fughi attorno a Khartoum Qui 
stando alle testimonianze dei po
chi missionan sopravvissuti gli or
fani o comunque i bambini vengo
no letteralmente venduti come 
schiavi o «reclutati' dalle Forze di 
difesa popolari per convertirli e far
ne dei ven soldati dell Islam Un 
dejà vue molto tnste dai cuccioli 
della moluzione» mandati a mon-
re nelle paludi di Bassora durante 
la guerra Iran-Irak nel nome di 
Khomeini ai 'pionieri di Ceause-
scu» adottati dal regime rumeno 
per fame strumenti di morte E non 
è finita nonostante le due fazioni 
del Spia si siano «riappacificate» 
pnma di arrivare al dialogo col re
gime purtroppo la loro base etnica 
(i Dinka per Garang i Nuer per 
Machar) è ancora in subbuglio 
Non è un mistero che ad indeboli
re la resistenza del Sud dal 1991 -
o Itre alla caduta del regime di 
Menghistu in Etiopia che aveva 
sposato la causa - sia stata propno 
la guerra intestina al Spia che ha 
assunto anche connotati etnici per 
resuscitare gli orrori dei tentati ge
nocidi della terra messa a ferro e 
fuoco con le conseguenti 'ame e 
carestia 

Quali garanzie un regime come 
quello di Al Bashir può fornire al 
paese perchè simili orron non si n-
petano' Per ora si è studiata una 
decentralizzazione che ha diviso il 
Sudan in 26 Stati una finta Federa
zione che in sé non significa nulla 
se non verranno date alle regioni 
del Sud, ma anche agli Stati e ai 
gruppi mmontan del Nord che mu
sulmani non sono ( ad esempio i 
nubiani) sufficienti garanzie di au
tonomia e tolleranza religiosa II 
pessimismo è d obbligo proprio 
sul fronte della tol'eranza madre 
di qualsiasi futunbile sviluppo de
mocratico 

L'Isolamento di Khartoum 
Purtroppo per il regime, la tolle

ranza religiosa è anche la precon-
dizione essenziale perchè il con
sesso internazionale torni a dialo
gare con Khartoum e ad aiutare la 
sua disastrata economia invece di 
minacciare - come fa ora - di sbat
terlo fuon dal Fondo monetano in
temazionale Al Bashir e soci perii 
momento non sono nusciti nem
meno a imbastire uno straccio di 
dialogo col Partito dell Umma di 
Sadiq Al Madhi che è musulmano 
ma moderato e perciostesso co
stretto ali esilio - come tutta 1 op
posizione riunita nell Alleanza de
mocratica nazionale - al Cairo in 
Egitto 

Enrico Dagmno/Daylight 

Per il giallista 
Frederick Forsyth 
«Finale esemplare» 

«Non sarei stato in grado di scrivere 
un finale migliore per la vicenda di 
Carlos» ha riconosciuto Fredenck 
Forsyth autore del classico II gior
no dello sciacallo che narra le vi
cende di un supeterronsta È pro
pno ispirandosi al libro di Forsvth 
che llic Ramirez Sanchez è stato 
soprannominato «Carlos lo sciacal
lo. 

Ancora in libertà 
una trentina 
di terroristi 

Dopo I arresto di Carlos restano in 
libertà una trentina di terroristi in
temazionali 1 più pericolosi sono 
legati ali arcipelago delle organiz
zazioni mediorientali Si tratta di 
Abu Nidal palestinese presunto 
responsabile degli attacchi agli ae
roporti di Roma e Vienna in cui 
vennero uccise 20 persone e del-
I attentato alla sinagoga di Istanbul 
(22 morti) Mohammed Abbas 
condannato per il sequestro dell A-
chille Lauro Ahmed Jibnl organiz
zò I attentato su un aereo della 
Swissair ( 47 morti) Sospettato 
pure dell attentato di Lockerbie 
(270 morti) 

Le sue donne 
Sonia Oriola 
e Magdalena Kopp 

Molte le sue donne ma sono due 
quelle che ha più amato La cuba
na Sonia Manana Onola conosciu
ta a Mosca e Magdalena Kopp in
contrata a Berlino est negli anni 70 
da cui ha avuto una bambina Ro
sa Attualmente vive m Venezuela 
dopo essersi separata da Carlos 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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Uccisi in Algeria 
due cinesi 
e due terroristi 
islamici 
Due lavoratori cinesi sono stati 
assassinati da Integralisti Islamici. 
SI tratta di un Ingegnere idraulico, 
Qlan Youyang, 35 anni e del suo 
Interprete, Uu Kalfa, 63 anni. I due 
percorrevano a bordo della loro 

' Jeep una strada di EIHarrach, un 
sobborgo di Algeri, quando sono 

. stati accostati da una macchina da 
cui è stato fatto fuoco. Due •:,. • 
componenti il commando sono 
stati successivamente uccisi dalla 
polizia dopo un lungo 
Inseguimento. Con la morte del 
due cinesi sale a 58 II numero degli 
stranieri uccisi dagli Integralisti. 
Intanto anche la Svezia, dopo la ' 
Danimarca,! Paesi Bassi e -• -
l'Austria, ha chiuso la propria -
ambasciata ad Algeri. Il 
provvedimento resterà In vigore fin 
quando non migliorerà la sicurezza 
nella capitale. Le relazione , 
diplomatiche con l'Algeria •• ' 
continueranno a essere mantenute . 
da Tunisi. Francia e Svizzera Invece 
hanno sospeso -fino a nuovo 

' ordine» I servizi consolari per I visti. 
_ Il presidente algerino, Uamln 
' Zerual, ha nuovamente lanciato 

l'Invito al dialogo al partiti di 
opposizione riconosciuti, 
promettendo «un dialogo 
trasparente e continuo» come 
unica via d'uscita dalla crisi e 
chiedendo enei partiti-si -
assumano le loro responsabilità». 
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Manifestazione a Gaza di sostenitori di Hamas Un Keren/Contrasto 

A Gaza è guerra tra Olp e Hamas 
Arafat nel mirino per la retata degli ultra 

. A Gaza è scontro aperto tra Arafat e «Hamas»: 
/ la polizia palestinese arresta decine di attivisti' 

islamici dopo i due attentati contro coloni ebrei. 
«Sei solo un agente di Rabin, ti uccideremo», ri
battono i fondamentalisti. 

! UMBERTO DE OIOVANNANOKLI 

•a «Agente dei sionisti», «un colla
borazionista al pari del generale 
Lahad (il capo dcll'Els, la milizia li
banese liloisraeliana, ndr». Ed an
cora: «Se non - rilascerà i nostri 
combattenti assalteremo le caser
me», «vuole venderci al suo padro
ne Rabin, ma ha sbagliato i calcoli < 
e se ne accorgerà presto». Basta e • 
avanza per affermare che a Gaza è < 
iniziata la resa dei conti tra Yasser , 
Arafat e il «fronte del rifiuto palesti-, 
nese». A 72 ore dai due attentati • 
islamici nella Striscia contro coloni *" 
ebrei (un morto e sette feriti) con
tinua nella zona autonoma di Gaza 
la pressione della polizia Palestine-, 
se sui militanti del movimento inte
gralista «Hamas». All'azione degli __ 
agenti e dei ministri dell'«Autontà } 
autonoma» si contrapongono • le 
manifestazioni di piazza dei soste
nitori di «Hamas», che ieri si sono 
radunati nel campo profughi di 
Deir al-Balah per manifestare con
tro il fermo di 35 attivisti islamici 

(per dodici dei quali il fermo e sta
to tramutato in arresto). > 

Il clima che si respira a Gaza è 
quello dello «scontro finale». Lo te
stimoniano le dichiarazioni dei 
leader dei due campi. Io conferma
no le scritte apparse ieri sui muri 
del comando di polizia a Gaza city: 
«Arrestate i collaborazionisti anzi
ché i coraggiosi combattenti con
tro Israele», «Siete peggio dei solda
ti ebrei». Altro che la «riconciliazio
ne nazionale» auspicata da Yasser 
Arafat il giorno del suo ritomo in 
Palestina: nei campi profughi della 
Striscia i leader del «fronte del rifiu
to» affilano le loro armi (immagine 
tutt'altro che «metaforica») per an
dare all'assalto dei «traditori del-
l'Olp». E ad attenuare la tensione 
non è servito il rilascio avvenuto ie
ri pomeriggio di alcuni dei dirigenti 
di «Hamas» arrestati subito dopo gli 
attentati di domenica. Tra questi vi 
è Mahumd A-Zahar. «Arafat - rac
conta - ha condannato gli "atten

tati terroristici" contro i coloni, e ha 
affermato di non essere disposto 
ad accettare in futuro operazioni 
del genere, dato che a suo avviso 
sono incompatibili con gli accordi 
che ha firmato con Israele». «Ma 
noi - commenta A-Zahar - non ci 
sentiamo affatto impegnati da que
gli accordi. Piaccia o no ad Arafat, 
continueremo la nostra lotta con- • 
tro gli occupanti sionisti fino alla li
berazione totale della Palestina». ' 
Mohsen Abu Età, un altro dei lea
der di «Hamas» fermati e poi rila
sciati, ha sostenuto a sua volta di 
essere stato svegliato da agenti pa
lestinesi in borghese nella notte di 
domenica, poco dopo i due atten
tati anti-israeliani. «Ho chiesto loro 
di identificarsi - racconta Abu Età 
- ma quelli si sono limitati a chie
dere l'intervento di una jeep della 
polizia». Il dirigente di «Hamas», 
molto popolare nella Striscia, ha 
detto di essere stato chiuso in una 
cella e costretto a sedersi per terra . 
con altri sei attivisti islamici. È se
guito un interrogatorio di due ore 
durante i quali ufficiali palestinesi 
Io hanno diffidato dal cooperare 
con «Ezzeldin al Kassam», il brac
cio armato di «Hamas». «lo - conti
nua Abu Età - ho replicato di non , 
considerare Arafat il leader di tutto 

• il popolo palestinese e di non sen
tirmi vincolato dalla sua politica». 

Per evitare una «guerra fratrici
da», alcuni dirigenti dell'«Autorità 
palestinese» hanno in serata rice
vuto una delegazione «ad alto livel
lo» di «Hamas». Ma l'incontro non 

ha prodotto alcun effetto «tranquil
lizzante», tant'è che poco dopo la 
sua conclusione a Gerusalemme 
Est è cominciato a circolare un do- " 
cumento della «.lihad•islamica», al
tro gruppo contrario alla pace con 
Israele. Le affermazioni contenute 
nel comunicato suonano come 
una condanna senza appello per 
Arafat: «Prende ordini dagli occu
panti israeliani», • denunciano i 
«guerrieri di Allah», che rivolgono 
poi un appello-ultimatum alle for
ze di polizia palestinesi che presi
diano Gaza affinchè si rifiutino di 
eseguire altri ordini di arresto con
tro gli attivisti islamici, «e restino 
cosi dalla parte del popolo». In ca
so contrario - conclude il comuni
cato - «saremo costretti a intensifi
care la nostra azione militare nella 
Striscia in un modo senza prece
denti». Al valico di Erez, intanto, le 
delegazioni israeliana e palestine
se hanno convenuto ien sera di 
aver compiuto progressi nella ri
cerca di un accordo sul trasfen-
mento in Cisgiordania dei poteri 
nei settori della sanità, educazio
ne, questioni sociali e turismo. Al
cuni problemi sono invece emersi 
sulla questione della tassazione 
dei prodotti in transito fra Israele e 
la West Bank e sulla data delle ele
zioni generali nei Territori. «Non 
c'è alcuna crisi - ha assicurato il 
capo della delegazione palestine
se, Nabil Shaath -. Abbiamo solo 
bisogno di più tempo». Quel tempo 
che «Hamas» vorrebbe riempire a 
suo modo: continuando a uccide
re. 

Arriva in Israele 
il primo 
nunzio apostolico 
del Vaticano 
Monsignor Andrea Corderò di 
Montezemolo, 68 anni, torinese, è 
da ieri II primo rappresentante 
ufficiale del Vaticano presso lo 
Stato d'Israele. L'arcivescovo ha 
presentato Ieri mattina le sue • 
credenziali di nunzio apostolico 
della Santa Sede al presidente Ezer 
Weizman. A sottolineare questo 
nuovo salto di qualità nel rapporti 
tra I due Stati, dopo l'Intesa siglata 
lo scorso 30 dicembre, sono giunte 
anche le dichiarazioni del •• 
vlcemlnlstro degli Esteri Israeliano 
Yossl Bellln, secondo cui II suo 
governo «si consulterà» con II 
Vaticano al momento di negoziare 
con i palestinesi il futuro dei luoghi 
santi di Gerusalemme. Le -
dichiarazioni di Bellln sono 
particolarmente significative se si 
considera che, in virtù di un -
decreto plurisecolare dell'Impero 
ottomano, la custodia di alcuni 
santuari particolarmente 
Importanti dentro e fuori la Città 
Santa (Il Santo Sepolcro, la 
basilica della Natività di .. 
Betlemme) è affidata alla Chiesa 
ortodossa. 

Thomas Kruger, 35 anni, si presenta nudo sui manifesti elettorali. Lo slogan: «Una pelle onesta» 

Candidato Spd senza nulla da nascondere 
Nudi alla meta. Senza nulla da nascondere, o quasi. 
Con le mani a coppa a coprire il minimo indispensabi
le, Thomas Krùger, 35 anni,'si presenterà senza panni 
sui manifesti elettorali per le prossime elezioni al Bun
destag, in calendario il 16 ottobre in Germania. Candi
dato della Spd, punta tutto sulla trasparenza. Senza 
mezzi termini." 11 suo slogan: «Una pelle onesta». Ma a 
qualcuno la provocazione non è piaciuta. ' 

- " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s> BERLINO. Proprio un gran fusto, 
diciamolo, non 6. È alto, si, un me
tro e 84, ma un po' stempiato, con 
una barba seriosa da professore di 
ginnasio o da pastore protestante e 
perfino un'ombra (appena un'om
bra, per carità) , di pancetta, di 
quelle che nei tedeschi che viag
giano verso i quaranta cominciano 
a testimoniare le abbondanti fre
quentazioni con la bevanda nazio
nale. E però Thomas KrQgcr (35 
anni) .non ha complessi. Di tre 

quarti, le mani a coprire quel po' 
che è proprio inevitabile, s'è fatto 
immortalare completamente nudo 
da uno dei più celebri fotografi di 
Berlino, che 6 poi un suo caro ami
co. Non ci sarebbe nulla di strano, 
ovviamente, se il signor Kruger, 
che di professione fa il senatore 
(cioè il ministro) agli Affari della 
gioventù nel governo regionale di 
Berlino, non avesse scelto la posa 
un po' inconsueta per caldeggiare 

la propria elezione al Bundestag, 
nella file della Spd, nella prossima 
consultazione del 16 ottobre. Nei 
prossimi giorni i manifesti dovreb
bero comparire sui muri dei quar
tieri est della capitale tedesca, do
ve Krùger spera di strappare il pri
mato dei voti alla candidata degli 
ex comunisti della Pds, che da 
queste parti vanno fortissimi. 

La decisione del senatore ha su
scitato, ovviamente, molte discus
sioni. L'idea di vedersi sollecitare il 
voto da un politico senza niente 
addosso non è piaciuta a molti. E 
pur se nessuno ha negato il suo co
raggio, a leggere i giornali popolari 
sembra proprio che gli apprezza
menti siano stati subissati dalle cri
tiche. Un po'strano per una città 
che non è mai stata bacchettona e 
che per mesi e mesi ha decretato 
enonni successi alla più famosa 
compagnia di strip-teaser maschili. 
Ma tant'è. Lui, dal canto suo, spie

ga la scelta di esporsi cosi, diciamo 
nudo e crudo, al giudizio degli elet
tori con la necessità di far sapere a 
chi lo voterà che non solo non ha 
nulla da nascondere (il che si ve
de) ma che a Bonn, se ce lo man
deranno, saprà «provocare». 

Funzionerà, intanto, questa di 
«provocazione»7 Anche fra gii 
esperti non mancano i dubbiosi. «Il 
manifesto è bello - dice per esem
pio Ulrich Gellcrmann, titolare di 
una nota agenzia pubblicitaria -
ma è sbagliato per le persone cui si 
nvolge: la maggior parte dei berli
nesi orientali lo troveranno poco 
serio». Proprio poco serio, «di livel
lo bassissimo» («e per favore non ' 
fatemi dire altro») lo trova anche il 
portavoce della diocesi cattolica, 
mentre le gerarchie evangeliche, 
per il momento, tacciono. Entusia
sta, invece, il segretario organizza
tivo della Spd berlinese Klaus Har-

tung: «Fa benissimo, lui che se lo 
può permettere. Sono pochi i poli
tici che potrebbero mostrarsi cosi». • 

Sono pochi, certamente. E a giu
dicare dalle foto non dovrebbe far 
parte del gruppo Steffen Schmidt 
(29 anni), concorrente alla elezio
ne nel parlamento regionale bava
rese nelle file della Fdp. Per farsi 
conoscere si è fatto ritrarre, in bo
dy, nella stessa posa sexy che è 
valsa una meritatissima celebrità 
ad Anna Nicole Smith (26), la pro
cace modella americana che ha 
fatto impennare vendite e profitti 
d'una nota azienda svedese di 
biancheria femminile e che non 
sarà sfuggita all'attenzione di molti 
lettori. L'avrà fatto pure con una sa
na autoironia, il candidato Sch
midt, ma di una cosa non si può 
dubitare: almeno tra gli elettori ma
schi il confronto tra le due foto, 
quella di lei e quella di lui, non gli 
porterà troppi voti. OP.So. 

Bonn accusa: il materiale viene dalla Russia 

Il plutonio 239 
fa irritare Mosca 
Nuovo sequestro di plutonio 239 in Germania. Bonn de
nuncia la provenienza del materiale radioattivo da labora
tori russi. Mosca si inalbera: «Non si registrano furti o smar
rimenti di sostanze nucleari». L'ultimo sequestro, avvenu
to pochi giorni fa, sarebbe stato solo una franche di una 
ben più consistente fornitura di 4 chili di materiale ra
dioattivo in transito sul territorio tedesco. La mafia nuclea
re fa paura: a chi era destinato il plutonio intercettato? ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

•a BERLINO. Mosca respinge le ac
cuse, Bonn insiste e rincara la do
se. E piano piano il giallo del pluto
nio si trasforma in un delicato caso 
diplomatico. E intanto nulla auto
rizza ad abbassare la guardia: ieri, 
poche ore dopo che erano venuti 
alla luce nuovi inquietanti partico
lari sul maxi-sequestro effettuato 
mercoledì scorso all'aeroporto di 
Monaco (il plutonio 239 che un 
corriere aveva portato da Mosca 
sarebbe stato solo una tronche d'u
na fornitura di almeno 4 chili desti
nata a chissà chi), c'è stato un en
nesimo ritrovamento di materiale 
radioattivo: il centoventicinquesi-
mo da quando la polizia ha deciso 
di tenerne il conto e il quarto in ap
pena due settimane. Anche stavol
ta si trattava di plutonio 239, la più 
pericolosa delle sostanze radioatti
ve in circolazione, mischiato però 
con americio e proveniente senza 
ombra di dubbio, stando a una 
specie di «certificato di purezza» 
scritto in caratteri cirillici che lo ac
compagnava, da un laboratorio 
russo, soltanto due grammi, che 
l'incauto venditore, un tedesco 
trentacinquenne originario di Sch-
werin (Meclemburgo) e abitante 
nel distretto di Vechta (Bassa Sas
sonia), aveva offerto, a Brema, a 
un presunto acquirente che in real
tà era un agente del servizio segre
to. Ai due grammi, che servivano 
da prova, sarebbe seguita la forni
tura vera,.e .propria: 70 grammi. 
L'intervento della polizia,.inviata 
dalla procura di Brema, però ha ro
vinato tutto, provocando le rimo
stranze dell'agente segreto, il qua
le, l'altra sera, si è presentato in 
una trasmissione tv raccontando la 
vicenda e lamentando che, grazie 
allo zelo della procura, adesso ci 
sono altri 68 grammi di plutonio 
nascosti da qualche parte in Ger
mania. - , ' „ •% • , • • 

E magari fossero solo quelli... La 
convinzione degli inquirenti è che, 
in un modo o nell'altro, di plutonio 
239 negli ultimi tempi ne sia arriva
to un bel po' in Germania, senza 
contare le altre sostanze radioatti
ve di cui si sono trovate ampie trac
ce. E nessuno mostra di avere il mi
nimo dubbio su quale sia la loro 
provenienza. È proprio questa cer
tezza, o almeno la sua ostentazio
ne, che sta irritando sempre più i 
russi. Ieri, da Mosca, il portavoce 
del ministero per l'Energia atomica 
Georgi Kaurov ha sostenuto che «è 
da escludere» che nel suo paese 
«siano avvenuti furti e smarrimenti 
di plutonio 239». Le agenzie aveva
no appena finito di battere la di
chiarazione di Kaurov, che è la pri
ma presa di posizione ufficiale da 
parte russa dopo il ritrovamento di 
Monaco e l'annuncio dell'invio a 
Mosca da parte della cancelleria 
dell'incaricato speciale Bemd Sch-
midbauer, che già arrivavano le re
pliche tedesche. Il vicepresidente 

' del gruppo parlamentare Cdu-Csu 
Johannes Gerster, uomo molto le
gato al cancelliere, ha nbadito, 
piuttosto seccamente, il fatto che le 
autorità di Bonn non hanno'dubbi 
sulla base di partenza del contrab
bando nucleare. 

Neppure i servizi tedeschi, co
munque, sembrano in grado di 
spiegare perché le tante tracce de-

. gli intrighi della mafia atomica 
conducano tutte alla Germania. 
Che è poi quanto si chiede, con 
evidente malizia, il portavoce Kau
rov dopo aver lamentato l'esisten-

, za in occidente di una «campagna 
. allarm istica» anti-russa. Se effettiva-
' mente, come molti pensano, il plu

tonio e le altre sostanze sono desti
nati ai paesi che hanno in corso 

. programmi di riarmo nucleare, sa
rebbe più logico che il conlrabban-

v do si scegliesse strade assai meno 
.. controllate, come per esempio i 

confini delle repubbliche meridio
nali dell'ex Urss. Il fatto che la «ro
ba» arrivi invece direttamente in 
Germania fa pensare che la sua 
destinazione sia proprio «qualcu
no» che agisce qui o nei paesi vici
ni. E non è un pensiero confortan
te... 

Sospeso giudice 
di Mannheim 
per sentenza 
prò nazista 
Due de! giudici del tribunale di 

* Mannheim che hanno firmato la 
motivazione della sentenza del 
neonazista Guenter Deckert, in cui 
l'imputato, pur condannato, veniva 
descritto In termini che sono stati 
considerati elogiativi, saranno -
sospesi dell'incarico per «motivi di 
salute». La decisione è stata presa 
dalla presidenza del tribunale 
provinciale di Mannheim. La 
presidenza ha disposto che 
Wolfgang Mueller, a capo della 

• sezione penale, sia 
Immediatamente sostituito, 
mentre un analogo provvedimento 

' è previsto prossimamente per 
Ralner Orlet che aveva redatto la 
motivazione della sentenza per 
Deckter. La sentenza che aveva 
suscitato scandalo, In Germania e 
all'estero, pur condannando 
l'estremista di destra per aver 
negato In pubblico lo sterminio di 
ebrei nelle camere a gas di 
Auschwitz, riconosceva al • 
neonazista una personalità di 
«chiari principi». La decisione 
comunque sta dividendo -
l'associazione dei magistrati in 
base al principio dell'autonomia 
dei giudici. 

Londra divisa sui baby preservativi 

La ministra si ribella 
ai profilattici per-bambini 
«È una vergogna nazionale» 
• LONDRA. Profilattici formato-
bambino, per di più al sapore di 
pesca e noce di cocco: il ministro 
della Sanità britannica Virginia 
Bottomley non è riuscita a credere 
alle sue orecchie quando ha sapu
to che vengono da tempo distribui
ti a Londra nel'ambito di una cam
pagna finanziata dal National heal-
th service (Nhs). il Servizio sanita
rio nazionale. Lo scandalo è esplo
so a cavallo di ferragosto ed è subi
to stata aperta un'inchiesta: ragazzi 
di 12, 13 e 14 anni - ha scoperto 
una giornalista che stava facendo 
un'inchiesta su giovani e Aids - so
no costantemente fomiti, ad opera 
di un gruppo di assistenti sociali 
impegnati in un programma di in
formazione e prevenzione, di que
sti mini-profilattici appositamente 
fabbricati per i più piccini. «È una 
cosa indecente, inaccettabile per 
le famiglie», ha subito reagito un 

portavoce della Sanità mentre un 
grande numero di deputati conser
vatori tempestavano il ministro di 
richieste di chiarimento. «Molti di 
questi ragazzi non sanno nemme
no cosa sia il profilattico e con 
questa malaugurata iniziativa ven
gono in pratica esortati ad avere 
rapporti sessuali che, francamente, 
alla loro età sono prematuri», si è 
lamentato il deputato John Mar
shall. Ma oltre ad essere prematuri 
essi costituiscono anche un reato, 
dato che in Gran Bretagna la legge 
vieta contatti intimi ai minori di 16 
anni. «Li diamo solo a quei ragazzi 
dai cui discorsi abbiamo capito 
che comunque sono già sessual
mente attivi: non li stiamo travian
do, li stiamo aiutando a non am
malarsi», ha ribattuto uno degli au
tori dell'iniziativa dei «profilattici-
baby». 

> 



16r. pagina l \J l'Unità nel Mondo 
L'AVANA. In soli tre giorni la marina Usa ha intercettato 371 profughi a bordo di zattere 

Assalto a Mariel 
Fidel blocca la fuga 
di 400 cubani 
Fallisce l'arrembaggio di circa 400 cubani su una nave 
maltese ormeggiata nel porto di Mariel. Fidel Castro per 
due volte va a controllare la situazione, mentre il mini
stero dell'Interno fa sapere che al cargo non sarà con
sentito lasciare Cuba. Nel giro di 24 ore tutti i mancati 
esuli hanno fatto ritorno alle loro case. In soli tre giorni, 
la guardia costiera Usa aiuta 371 profughi, fuggiti a bor
do di zattere di pneumatici, a sbarcare in Florida. 

• L'AVANA. Nuovo tentativo di fu
ga in massa da Cuba. Oltre 400 
persone hanno cercato di fuggire 
negli Stati Uniti a bordo di un cargo ', 
battente bandiera maltese ormeg
giato nel porto di Mariel, a una 
trentina di chilometri dalla capita
le. Il tentativo sì è concluso, dopo 
circa 24 ore, in maniera incruenta. 
I mancati profughi sono scesi dalla 
nave ed hanno fatto ritomo alle lo-
rocase. :• '«v.*-, * «•,, _•; ,, • 

La nave "assalita», la Jussara, era 
giunta con a bordo 500 tonnellate 
di combustibile e il capitano, di na
zionalità greca, attualmente è sotto 
inchiesta in quanto sospettato di 
collusione con i responsabi'i del- • 
l'abbordaggio. Nessuna persona, 
secondo quanto reso noto dalla te
levisione cubana, è stata fermata 
per accertamenti. •- » » . ' 

Lo stesso Fidel Castro, sia dome
nica che lunedt scorso, s'era recato 

•wMariel per rendersi conto della si
tuazione •ehé^srstm tJean'doT In 
quiill'occasioat^lpfts «dente cuba
no aveva dato disposizione affin
chè il ministero dell'interno prov
vedesse per evitare incidenti tenen
do fermo che la nave non avrebbe -
dovuto lasciare l'isola se non dopo 
lo sbarco dei «candidati esuli». ;... 

Secondo quanto è stato annun
ciato dalla stessa televisione do- , 
menica all'alba diverse centinaia 
di persone avevano abbordato, pa
cificamente la nave. Si trattava di 
famiglie intere con qualche baga
glio che avevano visto nella Jussa
ra la possibilità concreta di rag
giungere gli Stati Uniti, in un modo 
un po' più sicuro di quello a cui fa 
ricorso là maggior parte dei fuggiti
vi, zattere di pneumatici tenuti as
sieme alla meglio. L'ultima fuga in 
grande stile era andata bene, una 
lanciasilun militare sequestrata e 
l'approdo senza difficoltà negli 
Stati Uniti, salvo l'accusa lanciata 
da Castro ai profughi di aver ucciso " 
un ufficiale della marina. 

Come è noto giovedì scorso il 
presidente cubano aveva lanciato 
una sorta di ultimatum agli Stati 
Uniti avvertendo che se non aves
sero cambiato politica in tema di 
emigrazione, . incoraggiando in 

pratica le partenze illegali, un mo
do anche questo per destabilizzare 
ulteriormente il regime, il governo 
dell'Avana avrebbe deciso di dare 
il via libera all'emigrazione di tutti 
quanti volessero lasciare l'isola: 
una minaccia pesante, che prefi
gura una nuova massiccia ondata 

Profughi haitiani 
in rivolta 
nel campo 
di Guantanamo 
Quarantacinque haitiani e 20 
militari statunitensi sono rimasti 
feriti In modo lieve nel corso di 
Incidenti avvenuti sabato scorso 
tra I rifugiati haitiani ospitati nella 
base americana di Guantanamo, a 
Cuba. La notizia è stata diffusa dal 
Pentagono 
- Sono state necessarie quattro 
ote per ristabilire l'orolne nella , 
base, dove I profughi avevano 
Ingaggiato una battaglia con lanci 
di pietre e altri oggetti. Due 
membri della polizia militare Usa, 
feriti negli Incidenti, hanno avuto 
bisogno di un ricovero In ospedale. 

La protesta è scoppiata sabato 
mattina, quando I rifugiati hanno 
cominciato a manifestare, 
scandendo slogan politici. Poco 
dopo, circa 120 di loro si sono 
tuffati In mare cercando di 
raggiungere a nuoto l'altra sponda 
della base Usa, credendo -
secondo una fonte anonima del 
dipartimento della Difesa-di 
dirigersi In territorio cubano, 
mentre altri lanciavano oggetti. 
Negli Incidenti sarebbero stati 
coinvolti 750 haitiani. Dopo II 
ristabilimento dell'ordine, 329 tra 
loro sono stati condotti In una zona 
Isolata, per far calare la tensione. 

Il campo profughi di 
Guantanamo, dove vengono 
raccolti gli esuli haitiani, si sta 
trasformando In un gigantesco 
lager, vista l'Indisponibilità delle 
autorità americane di concedere II 
visto che aprirebbe le porte per gli 
Stati Uniti. 

di profughi cubani verso gli Stati 
Uniti. 

Washington, come è noto, si era 
impegnata ad «aprire» le porte a 
20mila cubani all'anno, secondo 
un accordo intercorso a suo tempo 
tra i due governi. L'inosservanza di 
questo documento, oltre al dram
matico peggioramento delle con
dizioni di vita nell'isola con il taglio 
dei finanziamenti di Mosca e con 
l'effetto dell'embargo decretato 
dagli Usa, è uno dei motivi dell'at
tuale tensione. 

In un quadro del genere e quindi 
comprensibile come Rdel Castro 
abbia cercato, riuscendoci in que
sto caso, di chiudere l'episodio di 
Mariel velocemente, mobilitando 
le squadre di operai addestrate a 
reprimere i disordini di piazza. C'è 
quindi riuscito se si pensa che a 
poco a poco i 400 cubani sono so
no tornati alle loro case. Una doz
zina già all'alba di lunedi ha co
minciato a lasciare la nave e poi a 
poco a poco sono scesi tutti. Chi 
gettandosi in mare scivolando lun
go le gomene, chi invece, specie le 
donne e i bambini, scendendo dal
la passerella. 

Nel porto di Mariel c'era stata 
anche una cerimonia per onorare 
la memoria del tenente Robert 
Aguilar Reyes, ucciso una settima
na fa a seguito del sequestro di 
un'imbarcazione della marina da 
guerra da partedi profughi. Dopo il 
13 luglio, data del naufragio di un 
nmorchiatore corica, bordo 70 per
sone, di cui una trentina annegati, 
ci sono stati altre tre fughe: il 26 lu
glio, 3 e 4 agosto. Le prime due so
no riuscite nell'intento ed le imbar
cazioni hanno raggiunto gli Stati 
Uniti, mentre la terza barca, quella 
del 4 agosto, è rimasta a secco di 
carburante ed e stata catturata dal
la guardia costiera cubana. 

Nello scorso fine settimana, infi
ne, la guardia costiera statunitense 
ha aiutato 371 profughi a sbarcare 
in Florida. Si tratta del maggior nu
mero di arrivi in tre giorni dallo 
sbarco dei cosidetti «marielitos» nel 
lontano 1980. Quarantacinque cu
bani a bordo di imbarcazioni di va
rio tipo sono stati portati a riva ve
nerdì scorso, 156 sabato e 170 lu
nedì. Tutti i profughi sono stati 
consegnati ai servizi di immigrazio
ne, mentre alcuni sono stati inter
rogati perchè sospettati di aver tra
sportato illegalmente i loro compa
trioti negli Usa. In questo caso po
trebbero essere passibili di sanzio
ni. 

Nel 1980 circa 125mila cubani 
raggiunsero la Florida partendo 
dal porto di Mariel nel giro di qual
che mese. 

Un canotto con quattro profughi cubani fotografato a venti miglia dalla costa Jetfrey Boan/Ap 

Da 13 giorni in sciopero della fame lo scrittore cubano Fuentes 

«Andrò via di qui o morirò» 

Mercoledì 17, agosto 1994 

Guatemala 

Ex golpista 
vince 
le elezioni 
m GUATEMALA.Vince la destra, 
golpista e nazionalista, in Guate
mala, col favore di un forte asten
sionismo (hanno votalo in 800 mi
la, su un totale di 3,3 milioni di 
aventi diritto), raccogliendo nel 
nuovo Parlamento un numero suf
ficiente di seggi, altro dato inquie
tante del quadro politico, a cam
biare la Costituzione. Potrebbe 
profilarsi, in particolare, la possibi
lità che sull'onda della vittoria, sia 
pur relativa, nella consultazione di 
domenica e unendo i 32 seggi del 
suo Fronte repubblicano guate
malteco ai 24 del partito di Avan
zata Nazionale, il generale a riposo 
Efraim Rios Montt punti a diventare 
presidente del nuovo Parlamento 
e, in seconda battuta, alla elezione 
a capo dello Stato, riprendendosi 
così quella presidenza che aveva 
retto per quasi un anno e mezzo 
dopo la presa del potere con il gol
pe del 1982. In base alla attuale 
carta costituzionale. Rios Montt 
non può candidarsi alla presiden
za perchè prese il potere con la for
za ma il blocco di destra fra Frg e 
Pan con un totale di 56 seggi su 80 
del nuovo Parlamento potrebbe 
emendare la Costituzione a piaci
mento aprendo la strada al gran ri
tomo dell'ex dittatore. Un uomo il 
cui nome è legato ai giorni bui di 
un regime che, come sottolineano 
le organizzazioni umanitarie, fece 
vivere al Guatemala uno dei perio
di più sanguinosi e violenti della 
sua storia. 

SAVERIO 

• Lo scrittore cubano Norberto 
Fuentes rischia ormai la vita in uno 
sciopero della fame iniziato tredici 
giorni fa. L'autore dell'opera più 
suggestiva sui soggiornidi Heming- , 
way all'Avana, premiato nel 1968 • 
per i racconti del libro»«l condan
nati dell'Escambray» (pubblicato 
in Italia da Einaudi) ha parlato 
quattro giorni fa con lo scrittore 
americano William Kennedy: «Se 
diranno che mi sono suicidato, 
non credeteci...». E ieri Fuentes ha 
confermato la propria decisione ir
revocabile, in una conversazione 
con Nancy Perez Crespo, che si è 
messa in comunicazione con lui 
da Miami: «Cesserò lo sciopero so
lo quando uscirò di qui per andare 
all'aeroporto, oppure al cimitero». 

Il tentativo di Marquez 
William Kennedy ha scritto un 

articolo per il New York Times nel 
quale lancia al mondo l'allarme 
per la sorte dell'amico: «Norberto 
Fuentes sta aspettando che qual
cuno gli salvi la vita». Finora nean
che Gabriel Garcia Marquez, ripe
tutamente intervenuto presso Fidel 
Castro, è riuscito a ottenere che a 
Norberto Fuentes venga concesso 
un visto per recarsi negli Stati Uniti, 
dove l'hanno invitato in molti, per 
conferenze e incontri culturali. 1 
guai di Fuentes vengono da lonta-

TUTINO 

no. Era appena riuscito a farsi un 
nome, nel 1968, col suo primo li
bro, quando la sua prosa secca, al
la Babel, che raccontava la guerra 
segreta dell'esercito castrista con
tro i contadini insorti neH'Escarn-
bray, venne additata come contro
rivoluzionaria dai servizi del mini
stero della Difesa. Fuentes si ribellò 
contro la condanna e per dimo
strare la sua buona fede andò più 
tardi in Angola, al seguito delle 
truppe cubane mandate a combat
tere a fianco de! Mpla. Così, per al
cuni anni, riconquistò la fiducia di 
Raul e di Fidel Castro, divenne ami
co di Gabriel Garda Marquez e, 
quando si trovava all'Avana, gli ca
pitava di essere ospite di incontri 
fra le più alte gerarchie del regime. 
Ma come inviato al seguito del cor
po di spedizione in Africa, Norber
to Fuentes entrò anche in contatto 
con il generale Arnaldo Ochoa e 
con i fratelli De La Guardia, ufficiali 
addetti ai servizi speciali del mini
stero degli Interni. E quando questi 
furono arrestati sotto l'accusa di 
avere approfittato di traffici di dro
ga coperti dal segreto di Stato, an
che Fuentes fu sottoposto a strin
genti interrogatori. Sembra che 
nella sua casa, Ochoa avesse la
sciato tracce di commerci perso
nali. Lo scrittore consegnò tutto al
le autorità. Ma ormai era segnato 
come uno che era stato in stretti le

gami con il gruppo di militari e mi
nistri che fu spazzato via nella pur
ga del 1989. 

Recluso In casa da 5 anni 
Da cinque anni, pur avendo avu

ta salva la vita mentre Ochoa e 
compagni venivano fucilati, e il mi-

, nistro degli Interni Abrantes monva 
, in carcere (si disse per un infarto, 

ma prima di essere imprigionato 
godeva di ottima salute), Norberto 
Fuentes è chiuso in casa, agli arre
sti domiciliari privato di ogni possi
bilità di lavoro e senza contatti col 
mondo estemo. Nell'ottobre scor
so, ha tentato di fuggire in Floria su 
una scialuppa, insieme con un pa
rente di Tony De La Guardia, uno 
dei fucilati, e con un fotografo ita
liano, Luca Marinelli. Ma i fuggia
schi furono ripresi e Fuentes venne 
rimandato agli arresti domiciliari 
dopo venti giorni di duri interroga
tori. In marzo e in luglio è interve
nuto a suo favore Gabriel Garda 
Marquez. L'ultima volta, avendo 
parlato direttamente con Castro, lo 
scrittore colombiano ha avuto l'im
pressione che si aprisse uno spira
glio per la liberazione di Fuentes. 
Invece la sua casa è tornata a esse
re sorvegliata notte e giorno da due 
auto della polizia. Si ha l'impressi
ne che Raul Castro e i suoi servizi 
sovrastino ormai col loro potere re
pressivo assoluto anche - a volte -
la volontà di Fidel. 

Isole Curili 

Russi sparano 
su pescherecci 
giapponési 
• • MOSCA. L'equipaggio di una 
motovedetta russa ha aperto il fuo
co contro due pescherecci giappo
nesi nei pressi dell'isola Anucin, 
nell'arcipelago delle Curili. Un pe
scatore giapponese è rimasto lie
vemente ferito nel corso della spa
ratoria. 

È la prima volta che la guardia 
costiera russa fa fuoco contro le 
imbarcazioni giapponesi che en
trano nelle acque territoriali intor
no alle Curili, le isole occupate dal
le truppe sovietiche alla fine della II 
guerra mondiale e da allora al cen
tro di un contenzioso che ha sem
pre impedito ia firma di un trattato 
di pace tra Mosca e il Giappone. Le 
autorità nipponiche hanno presen
tato una formale protesta per l'inci
dente, ma Mosca l'ha seccamente 
respinta sostenendo di essere da 
tempo disposta a un accordo sullo 
sfruttamento congiunto delle risor
se ittiche della regione, accordo 
che però i giapponesi hanno sem
pre rifiutato. 

Boris Nemzov, governatore di Niznij Novgorod, indicato come successore del leader russo 

Eltsin battezza il suo «delfino» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 

m MOSCA. È giovane, brillante, ha 
fama di buon amministratore ed è 
considerato uno dei più convinti -
sostenitori dell'economia di mer
cato. E ora Eltsin lo ha indicato co
me il suo probabile successore alla 
guida della federazione russa. Bo
ris Nemzov, 34 anni, è il governato
re di Niznij Novgorod (ex Gorki), 
400 chilometri a est di Mosca, 1 mi
lione e 400 mila abitanti, una città 
dove la marcia delle riforme eco
nomiche sembra proseguire più 
speditamente che nelle altre parti 
della Russia. Eltsin ha fatto il nome 
del «golden boy», come viene defì-

. nito da molta stampa occidentale 
Nemzov, durante la sua crociera 
sul Volga, proprio nella tappa de
dicata a Niznij Novgorod. «È cre
sciuto a tal punto che potrebbe già 
puntare alla presidenza», ha detto 
il leader del Cremlino rispondendo 
alle domande dei giornalisti che gli 
chiedevano un'opinione su Nem
zov, da lui definito due anni prima 
«troppo giovane ma degno di fidu
cia». È la prima volta che Eltsin si 

sbilancia nell'indicarc possibili 
«delfini» dai tempi del pupillo Ruts-
koi. E visto come si è comportato 
con quest'ultimo, prendendolo a 
cannonate mentre era rinchiuso 
nel Parlamento, pochi ritengono di 
buon augurio una sua designazio
ne. Così anche Nemzov, che dopo 
aver ascoltato il complimento del 
presidente si è lanciato in una serie 
di negazioni: non mi presenterò 
mai, non abbandonerò mai Niznij 
Novgorod, non è compito mio, 
ecc. ecc. In realtà il giovane gover
natore non deve aver apprezzato 
molto le lodi di Elstin né tanto me
no la sua candidatura a futuro ca
po della Russia: mancano ancora 
due anni alla corsa per le presiden
ziali e tante cose potrebbero cam
biare durante questo periodo. Lo 
stesso Eltsin viene accusato talvolta 
di parlare a sproposito, dicendo 
più spesso quello che pensa piut
tosto di pensare a quello che dice. 
In questo caso per esempio: che si
gnifica tale designazione? Che lui 
non si presenterà nel '96? O che 

Nemzov potrebbe fargli da vice? 
Senza contare che adesso tutti gli 
occhi saranno puntati sul giovane 
governatore e che il suo lavoro sa
rà passato al setaccio come non 
mai. Gli potrebbe cosi accadere di 
perdere sia la prestigiosa candida
tura a presidente della Russia sia 
quella meno prestigiosa ma sen
z'altro autorevole di governatore 
della sua regione. Già qualche 
giornale gli dà dello «pseudo»: • 
pseudo presidente appunto, e 
pseudo governatore, mettendo in 
dubbio la sua fama di amministra
tore e di buon economista. A Niznij 
Novgorod sono partite le privatiz
zazioni cosiddette «piccole», quella 
del parco dei mezzi comunali (ca
mion anni '50, di forte presenza 
che saranno sostituiti da quelli 
anonimi occidentali che hanno l'u
nico pregio di inquinare di meno), 
quella della registrazione delle 
aziende. E soprattutto qui è partita 
la riforma agraria che è diventata 
poi esempio per tutta la Russia. 
Una settimana fa infatti il governo 
di Cemomyrdin ha firmato il decre
to che la diffondeva su tutto il terri

torio della federazione. Ma proprio 
in quell'occasione appanvano i 
primi nemici di Nemzov: Shumei-
ko, presidente del Senato, faceva 
circolare un rapporto sulle condi
zioni dell'agricoltura nella regione-
modello dal quale venivano fuori 
dati non propnamente esaltanti. Le 
terre di Niznij Novgorod erano fra 
le meno fruttuose, meno ancora 
della media della Russia. Sicuro 
che il signor Nemzov fosse un 
buon amministratore? Era la do
manda non proprio fra le righe che 
poneva il capo della camera Alta. 
Ma non è servito a niente: quella ri
forma è passata lo stesso. Ed è arri
vata ora anche la designazione del 
presidente: Nemzov al Cremlino è 
proprio apprezzato. «Bisognerebbe 
seguire il suo esempio in molte e 
molte cose» ha ripetuto Eltsin, ab
bracciando pubblicamente e con 
forza il delfino. Chi era loro vicino 
ha potuto però verificare che il gio
vane rispondeva all'abbraccio con 
imbarazzo. Mosca è ancora lonta
na e il battello del presidente è ri
masto a Niznij Novgorod troppo 
poco tempo. 

SETTEMBRE IN U M B R I A 
LAGO TRASIMENO 

ss«V 
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In posizione panoramica con 
visita sul lago Trasimeno. 
Immerso tra le verdi colline 
coltivate ad ulivi con bosco al
l'interno, il villaggio offre 10 
chalets, 28 bungalows di nuo

va costruzione in muratura e 
60 piazzole per campeggio. 
Il villaggio è dotato di market, 
bar, lavanderia stireria, noleg
gio biciclette, animazione or
ganizzata, kindergarden, atti

vità, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt. dal villaggio la spiaggia 
«Albala» dotate di ogni 
comfort e attrezzature. 

Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una serie dì comode escursioni. 
Nel raggio di un centinaio di Km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km. 400 • Firenze km 130 • Rome km 180 • Napoli km 350 • Perugia km 2 0 
Aselal km 45 • Gubbio km 60 • Spoleto km 80 • Orvieto k m 40 • Todi km 50 • Cortona km 20 

Slena km 80 • Arezzo km 50 • Urbino km 120 - Volterra km 120 • Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/8400100 - Fax 075/8400173 - GESTIONE AurorA Casa 
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Resi noti tutti i dati Inps e Inpdap del 1993 
I più poveri sono operai, artigiani e contadini 

Pensioni da ricchi 
Ma solo per piloti 
medici, Sip e Enel 
Non tutte le pensioni sono uguali. Non tutte le pensioni 
sono «povere». Ci sono anche quelle dei «ricchi». Sono i 
piloti, le hostess, i medici, i dipendenti della Sip e del
l'Enel e delle aziende di trasporto. In testa alle pensioni 
«alte» il settore privato. Restano in coda operai e impie
gati con pensioni che sfiorano e toccano la soglia di po
vertà. E ancora più sotto artigiani e coltivatori diretti. 
L'Inps e l'Inpdap rendono noti tutti i dati del 1993. 

FRAKCO 

m ROMA. Piloti ed hostess, medici, 
dipendenti dell'Enel e della Sip: so
no loro i fortunati che ricevono le 
pensioni più alte. Non tutti i lavora
tori sono infatti uguali davanti al 
trattamento pensionistico. La pari
tà di mansioni, le identiche condi
zioni contributive, gli stessi anni di 
anzianità non garantiscono pen
sioni uguali. Nella giungla previ
denziale vi sono settori «più uguali» 
di altri, categorie di lavoratori che 
riescono a mantenere livelli retri
butivi più che decorosi anche al 
termine dell'età lavorativa a fronte 
di altri che rimangono sotto la so
glia dlpovertà.>„• • -. - , . 

La diseguaglianza è chiarissima , 
da un confronto dei dati fomiti per , 
il 1993dafl1npsedeirinpdaprdue 
enti, che, insieme, erogano oltre il 
98% delle pensioni italiane. Ed ec
co che questi dati innanzitutto can
cellano un luogo comune: quello 
secondo cui le pensioni più ricche 
sono quelle del settore pubblico 
mentre i privati avrebbero tratta
menti più poveri. È vero esatta
mente il contrario: le pensioni più '. 
ricche, non sono quelle del settore 
pubblico, bensì di alcune categorie 
del privato, quelle a gestione «spe
ciale», facenti capo all'lnps.'., 

Il primo posto nella categoria 
dei «ricchi» spetta al personale di 
volo (piloti, hostess, steward del-
l'Alitaha e delle altre compagnie 
aeree nazionali) che a fine 1993 ' 
percepivano dall'Inps una pensio
ne annua media di 37.752.000 lire. 

Al secondo posto troviamo i me
dici del del servizio sanitario nazio
nale che, sempre nel 1993, hanno 
ricevuto dall'lnpdap una assegno 
medio di 36.652,000 lire (quasi 2 
milioni in più rispetto all'anno pre
cedente) . E i medici sono l'unica 
categoria del settore pubblico che, 
quanto a reddito da pensione, rie-

BRIZZO 

sce quasi a raggiungere il settore 
privato, che domina invece tutta 
l'alta classifica. Ai medici, sempre 
secondo l'elenco Inps seguono i 
dipendenti della Sip e dell'Enel. ' 
L'Inps ' infatti, eroga ai , primi 
28.619.000 lire annue e ai secondi 
27.170.000 lire. E sempre in testa 
alla classifica troviamo gli ex di
pendenti delle esattorie e gli ex ad
detti alle aziende dei trasporti. ! pri
mi nel 1993 hanno ricevuto dall' 
Inps un assegno annuo medio di 
25.879.000 lire. Mentre poco me
no, cioè 24.022.000 lire, è andato 
nel 1993 agli ex addetti delle azien
de di trasporti. E di 22.000.000 ton- . 
di è stata la pensione degli ex di
pendenti delle' muriicipaìizzate'del 
gas, anch'essi facenti capo all'Inps. 

Le pensioni degli ex dipendenti 
pubblici (a parte i medici) sono 
invece mediamente più basse di 

E ci sono anche 
i privilegiati 
di Camera, Senato 
e Bankitalia 
Accanto al ricchi I privilegiati delle 
pensioni. Si tratta di alcune 
migliala di dipendenti, senza 
distinzione di livello funzionale 
(dunque, dal commesso al più alto 
in grado dei dirigenti e funzionari) 
della Camera, del Senato, della 
Presidenza del consiglio del 
ministri, della presidenza della 
Repubblica, della Corte -
costituzionale, della Farnesina, 
della Banca d'Italia e di altri 
organismi costituzionali o da essi 
direttamente dipendenti. 
Percepiscono pensioni di assoluto 
favore di cui non sono stati resi noti 
I dati e sono stati «graziati» dalla 
riforma Crlstofori entrata In vigore 
l ' I gennaio dell'anno scorso. 

GdF: smascherati 
1.665 «furbi» 

• ROMA. Nella prima metà del
l'anno la Guardia di Finanza ha in
tensificato l'attività nel rilevante 
settore operativo eseguendo 5.329 
verifiche generali e 4.355 parziali, • 
nonché circa 7.500 controlli fiscali 
nei vari settori di intervento. Ed i ri
sultati hanno premiato questo im
pegno. Infatti, ai fini delle imposte 
dirette, le Fiamme gialle hanno ' 
scoperto e segnalato ai competenti 
uffici finanziari maggiori imponibili 
per circa 8.700 miliardi e proposto 
recuperi a tassazione -per oltre 
3.500 miliardi. Sono state, inoltre, ; 
scoperte evasioni'all'Iva per oltre 
1.088 miliardi. Un ulteriore incre
mento nei risultati si è registrato 
con la scoperta e la denuncia di 
ben 1.665 «evasori totali», ossia 
soggetti che hanno svolto attività fi
scalmente rilevanti. ma risultati 
completamente •• sconosciuti • al
l'amministrazione finanziaria. Buo
ni risultati sono venuti anche dai 
controlli sulle accise, le imposte 
sulla produzione e sui consumi do

vute per taluni prodotti quali gli oli 
minerali, i gas petroliferi, gli spiriti 
ed i tabacchi. In questi primi mesi 
la Guardia di Finanza ha denun
ciato 3.901 persone, di cui 15 in 
stato di arresto, sequestrando 
17.343 litri di prodotti alcolici ed ol
tre 1.222 tonnellate di oli minerali e 
gpl. . • 

In materia di riciclaggio, poi, so
no state condotte 48 articolate e 
complesse indagini che . hanno 
portato alla denuncia di 155 perso
ne. L'introduzione della confisca 
obbligatoria conseguente a con
danne per gravi reati, ha consenti
to di procedere al sequestro pre
ventivo di 78 unità immobiliari, 75 
automotoveicoli, 3 natanti, 39 
aziende commerciali e disponibili
tà finanziarie, per un valore com
plessivo di circa 60 miliardi. Infine, 
in applicazione della legge concer
nente ipotesi di reato di trasferi
mento fraudolento di beni per sot
trarli al sequestro, sono state de
nunciate 23 persone. 

CATEGORIE LIRE 
PERSONALE DI VOLO 
MEDICI SSN 
SIP 
ENEL -
ESATTORIE 
TRASPORTI 
GAS 
UFFICIALI GIUDIZIARI 
ENTI LOCALI 
ASILI 
DAZIERI 
MINATORI 
OPERAI E IMPIEGATI 
ARTIGIANI 
COMMERCIANTI -
COLTIVATORI 

37.752.000 
36.652.000 
28.619.000 
27.170.000 
25.879.000 
24.022.000 
22.000.000 
21.087.000 
20.925.000 
20.124.000 
20.065.000 
17.378.000 
11.394.000 
7.646.000 
6.924.000 
6.923.000 

quelle dei privati anche quando si 
trovano in testa alla classifica dei 
«ricchi». Con 21.087.000 annue, 
emerge la pensione degli ex uffi
ciali giudiziari, seguiti (con 
20.925.000 medie annue) dagli ex • 
dipendenti degli enti locali (regio- -
ni, province, comuni, usi, ecc.). • 
Chiudono l'elenco dei fortunati del . 
settore pubblico, gli insegnanti di 
asilo e scuole materne, cui l'Inp
dap nel 1993 ha pagato una pen
sione media di 20.124.000 lire. Am
monta invece a 20.065.000 lire an
nue, pagate dall'Inps, la pensione 
degli ex dazieri, categoria in via di 
esaurimento (è una professione 
che non esiste più ) . Ai minatori, 
sempre I' Inps, ha pagato invece 
17.378.000 lire. ., 

Alle pensioni «ricche» si contrap
pongono nei dati fomiti dall'Inps e 
dall'lnpdap quelle dei «poveri». Le 
pensioni degli ex lavoratori dipen
denti (operai e impiegati) sono 
decisamente lontane dalle cifre 
che abbiamo finora elencate. Al
cune sfiorano, altre toccano deci
samente il livello di povertà. Que
ste cateogrie in media hanno rice
vuto dall' Inps 11.394.000 lire, me
no quindi di un milione al mese e 
quindi sotto quella che dagli esper
ti è definita la soglia di povertà. 

Ancora più staccate le pensioni 
di artigiani (7.646.000 lire annue), 
commercianti (6,924.000 lire) e 
coltivatori diretti (6.923.000). 
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Pensionati in coda un ufficio postale Nuova Cronaca 

Fondi pensione, la Cgil propone un «bonus» imprese 
Per preparare «la pista di decollo» del fondi pensione, 
più che eliminare II prelievo fiscale del 15%, occorre 
Introdurre un «bonus fiscale» à favore delle Imprese 
che mettono a disposizione il trattamento di fine 
rapporto (tf r) del propri dipendenti. È quanto sostiene 
Il maggior sindacato italiano commentando 
l'intenzione del ministro delle Finanze, Giulio Tramonti 
(formulata In un'Intervista) di abolire II prelievo del 
15% da «tutti Indicato come l'ostacolo fondamentale -
sono parole di Tramonti - alla nascita del fondi per la 
previdenza integrativa». 
Il responsabile per la politica economica della Cgil, 
Stefano Patriarca, ha detto che pur «apprezzando 
l'Interesse del ministro delle Finanze-, non condivide 
l'abolizione del prelievo sul fondi pensione e, in 
alternativa propone la strada del «bonus fiscale» a 

favore di quelle Imprese che mettono a disposizione, 
totalmente o parzialmente, I fondi accantonati per II 
trattamento di fine rapporto del propri dipendenti». . 
«Per far decollare I fondi pensioni - sono parole 
dell'economista di corso Italia - 6 necessaria una 
modifica dell'Intera normativa perchè la questione 
principale non è il loro regime fiscale che comunque 
va rivisto. 
Il vero problema, secondo Patriarca, è dotare I fondi di 
una «reale capacità di attrarre il risparmio del 
lavoratori e smobilizzare II tfr,o quanto meno una sua . 
parte». Quindi, conclude II dirigente della Cgil, «più • 
che pensare ad eliminare II prelievo fiscale del 15 %, 
che non tocca I lavoratori o le Imprese, è necessario 
Introdurre un incentivo all'utilizzo del tfr, e II "bonus 
fiscale" sembra lo strumento più adatto a tale scopo». 

La proposta dei super ispettori del fisco alla magistratura 

«Giudici, aiutateci contro l'evasione» 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. La «guerra» contro gli 
evasori fiscali potrebbe essere a 
tutto campo se la magistratura pe
nale fosse obbligata a comunicare 
al fisco le informazioni che fanno 
prospettare anche un mancato ri
spetto delle leggi tributarie. Ma im
portante sarebbe comunque atti
vare un flusso informativo tra magi
stratura e amministrazione finan
ziaria. È questa, infatti, una delle 
«soluzioni tecniche» proposte dal 
Secit, il servizio dei super ispettori 
tributari del ministero delle Finan
ze, per consentire una reale appli
cazione della normativa che preve
de la tassabilità dei «guadagni ille
citi» ma che, ovviamente, avrebbe 
un valore più generale di lotta all'e
vasione. Il Secit propone altresì 
un'imposta «sostitutiva» sui guada
gni da attività illegali da fissare al 
51%. L'attuale legge sui proventi il
leciti - spiega il Secit - non con
sente di tassare ciò che è stato con
fiscato o sequestrato: questo oltre a 
porre «dubbi di legittimità», limita 

l'applicabilità della norma. Alcune 
interpretazioni -sostengono inoltre 
i super ispettori - rendono «la nor
ma inapplicabile per gli episodi di 
«tangentopoli» per i quali ancora 
non vi sia stato un accertamento 
definitivo, ma siano stati emessi 
provvedimenti di sequesto o confi
sca». 

Per superare questa «impasse» 
servirebbero sia una nuova più arti
colata disciplina sia l'obbligo per i 
giudici di comunicare le sentenze 
e i provvedimenti dai quali emer
gano fatti di arricchimento (ad 
esempio reati contro il patrimonio, 
corruzione, concussione, ecc.). La 
soluzione proposta è di carattere 
tecnico e avrebbe comunque effet
ti più generali. I super ispettori 
chiedono infatti di estendere an
che agli organi giurisdizionali pe
nali l'obbligo - già previsto per la 
Consob, la Banca d'Italia, l'Isvap e 
la magistratura civile e amministra
tiva -di comunicare al comando 

competente della Guardia di Fi
nanza i «fatti che possono configu
rarsi come violazioni tributarie». 
Tecnicamente il Secit indica anche 
l'articolo al quale dovrebbe essere 
apportata l'aggiunta e, nel caso di 
mancato rispetto di quest'obbligo 
informativo, scatterebbe una pena 
pecuniaria da 100 mila lire a un 
milione. Non è però questa l'unica 
soluzione possibile. Un'alternativa 
potrebbe esser quella di imporre al 

• Pubblico Ministero di fornire infor
mazioni al procuratore generale 
presso la Corte dei Conti (che a 
sua volta in caso informerebbe, in 
base all'attuale legge, l'ammini
strazione finanziaria). 

Si potrebbe inoltre adottare una 
forma analoga a quella prevista 
dalla legge Rognoni-La Torre che 
obbliga le «cancellerie a trasmette
re al nucleo di polizia tributaria i 
provvedimenti nguardanti persone 
sospettate di associazione mafiosa 
per i controlli di competenza». Per 
il Secit. è poi necessaria una più ar
ticolata disciplina dell'imposizione 

del reddito illecito, «che tenga con
to delle sue peculiarità». A questo 
scopo servirebbe anche un'analisi 

, delle «esperienza degli altri paesi 
con particolare riferimento ai crite-

. ri di determinazione della base im
ponibile e alla disciplina degli ob-
bligi formali», cioè dei modi per 
calcolare il «reddito» illecito che 
deve essere tassato. I Super ispetto
ri, comunque, hanno già una pro
pria ricetta: per le attività vietate da 
legge e regolamenti in maniera as
soluta potrebbe essere istituita una 
imposta sostitutiva di tutte le altre 
imposte con un aliquota del 51%, 
pari a quella più alta applicata per 
l'Irpef. Si tratterebbe di una sorta di 
«tassa sull'arricchimento illecito» 
per la quale - secondo il Secit -
dovrebbe, tra l'altro, essere stabili
ta l'indeducibilità delle spese di 
produzione: servirebbe - ad esem
pio - ad evitare che un ladro, alla 
stregua di un qualsiasi lavoratore 
autonomo, possa dedurre dalla 
«tassa sull'arricchimento illecito» il 
costo dell'acquisto del grimaldello. 

Artiglancassa: 
via libera 
a privatizzazione 
ROMA. Si stringono i tempi per la 
privatizzazione dell'Artigiancassa. 
11 Tesoro, con un decreto pubblica
to in estratto sulla Gu, ha dato il via 
libera al progetto di ristrutturazio
ne, concludendo l'iter autorizzati-
vo avviato nei mesi scorsi dal con
siglio di amministrazione. L'istituto 
avrà un capitale sociale di 1.808,5 
miliardi composto da azioni dal 
valore nominale di 1.000 lire cia
scuna. 11 Tesoro, che controlla il 
99% del capitale, lancerà quindi 
un'opv indirizzata prelimarmente 
alle aziende artigiane, alle loro as
sociazioni, consorzi e cooperative. 

Agrumi: 
protesta 
a Gioia Tauro 
ROSARNO (Reggio Calabria). 
Monta la protesta tra gli agrumicol-
tori della piana di Gioia Tauro per 
il mancato pagamento della pro
duzione della scorsa annata, quan
do già la nuova campagna agrumi
cola bussa prepotentemente alle 
porte. A Rosamo, sul problema, si -
è tenuta un'assemblea dei produt
tori organizzati dall'Associazione 
liberi agricoltori della piana, aperta 
a tutti gli altri operatori agricoli ed 
alla intera popolazione 

Farmoplant: 
chiesto incontro 
a Mastella 
FIRENZE. L'assessore regionale 
della Toscana, Tito Barbini, ha in
viato una lettera al ministro del La
voro, Clemente Mastella, per chie
dere di promuovere una riunione 
sulla vertenza dei lavoratori dell'ex 
Farmoplant di Massa che sollecita
no il pagamento della cassa inte
grazione. La richiesta è successiva 
ai risultati deludenti dei precedenti 
incontri. 

Sui fiammiferi 
meno Imposte 
ma stesso prezzo 

ROMA. Nell'accendere un fiammi
fero, da qualche giorno, si «brucia
no» meno soldi di imposte. Per il 
consumatore, però, non c'è diffe
renza: il prezzo di cerini e Svedesi, 
Minerva e Controvento è rimasto 
invariato. La riduzione delle impo
ste è stata introdotta con un decre
to, pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale, che ha però effetto retroatti
vo al primo luglio scorso. 

Casa: 
ristrutturazioni 
con Iva al 4% 

ROMA. Sarà valido ancora per otto 
mesi, fino al 30 aprile prossimo, lo 
«sconto» fiscale che il Governo ha 
deciso di riconoscere a coloro che 
ristruttureranno, in questo periodo, 
la propna casa. Su questi lavon 
edilizi, infatti, sarà applicata un'ali
quota agevolata del 4%. In una cir
colare, il ministero delle Finanze 
ha ora fissato i limiti di applicazio
ne di questa norma, introdotta re
centemente con il decreto legge di 
sanatoria edilizia. 
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FINANZA E IMPRESA 

• CIBA-GEIGY. La Ciba-Geigy e la so
cietà statunitense Synaptic Pharmaceuti-
cal Corp. hanno concluso un accordo 
triennale per attività di ricerche e di svi
luppo comune e di cessione di licenze 
di produzione. Nell'annuncio dato ieri a 
Basilea dal gruppo chimico- farmaceuti
co elvetico si precisa che in base all'ac
cordo le due società procederanno con
giuntamente per identificare e sviluppa
re medicamenti che possano essere im
piegati a livello dei fattori di rischio me-
tabilicir>errnalattiecardiovascolari. • 
• ERIDANIA BEGHIN SAY. Il gruppo 
agroalimentare Eridania Beghin-Say ha 
realizzato nel primo semestre dell'eser
cizio un fatturato consolidato di 24,8 mi
liardi di franchi in aumento dello 0,4% ri
spetto allo stesso periodo del'anno scor
so. E quanto annuncia la società in un 
avviso pubblicato sul Baio (bollettino 
degli annunci legali obbligatori). 
AXA. Il gruppo assicurativo francese Axa 
ha registrato nel onmo semestre 1994 un 
aumento dell' 8.2% del giro d'affari a 
64.992 milioni di franchi (circa 19 mi
liardi di lire). 11 gruppo assicurativo gui

dato da Claude Bebear ha appena sigla
to un protocollo d'accordo per il take-
over della Boreal Assurances di Mon
treal, una delle ultime controllate assicu
rative della Compagnie de Suez. 
• THOMSON-CSF. Il gruppo pubblico 
francese Thomson-Csf ha registrato nel 
primo semestre del 1994 un aumento 
del 12% del fatturato a 15,9 miliardi di 
franchi (circa 4,750 miliardi di lire). Lo 
ha comunicato a Parigi il gruppo pubbli
co francese d'elettronica, difesa e comu
nicazioni precisando che a struttura e 
tassi di cambio invariati le vendite seme
strali evidenzierebbero un calo. 
• PHIUPS. Nuova alleanza nel campo 
della multimedialità: le olandesi Philips 
e Knp (la società di Telecom già parte 
delle pptt e da poco privatizzata) hanno 
annunciato oggi la creazione di una 
joint venture con l'americana Graff pay-
per-view per lanciare un servizio di tele
visione a pagamento sulle reti cablate 
europee, la nuova società sarà detenuta 
al 45% da Philips, al 35% da Knp e al re
stante 20% da Graff. 

Giornata interlocutoria: Mibtel a + 0,45 
Marcato calo degli scambi 
• MILANO Prezzi in crescita per il 
mercato azionario italiano nella pri
ma seduta della settimana, dagli esi
ti molto attesi dopo il «venerdì nero» 
che aveva chiuso l'ottava preceden
te. Piazza Affari si è orientata al rial
zo fin dai primi scambi (l'indice 
Mibtel è arrivato a guadagnare l'I,5 
percento) e solo nel finale sono ap
parsi realizzi che hanno depresso le 
quotazioni. L'ultimo indice Mibtel 
ha registrato un progresso dello 0,45 
per cento mentre il Mib, che fotogra
ta l'andamento dell'intera seduta, si 
è apprezzato dell'1,44 per cento a 
1.056 punti. In marcato calo gli 
scambi, con 731 miliardi di contro
valore contro gli oltre 1.100 di vener
dì . Molti operatori gettano comun
que acqua sul fuoco dell' ottimismo. 

La giornata, dicono, è stata sostan
zialmente interlocutona: dopo le 
forti perdite un rimbalzo tecnico era 
previsto e le scadenze di fine ciclo 
(domani si chiude l'agosto borsisti
co) si sono fatte sentire con le solite 
ricoperture. Il fatto che le vend ite ab
biano preso il sopravvento non ap
pena i prezzi si sono ripresi è un sin
tomo, affermano nelle Sim, che la 
tentazione di «uscire» è ancora forte. 
Inoltre oggi è stata attiva soprattutto 
la piccola speculazione, con gli in
vestitori istituzionali rimasti pruden
temente alla finestra. I segnali di pa
ce tra Bossi e Berlusconi devono an
cora superare la venfica dei fatti e 
soprattutto all'estero si attendono ' 
segni concreti delle intenzioni del 
Governo sul deficit pubblico Tra i 

valon guida, sono apparse partico
larmente nchieste le Olivetti, che 
hanno guadagnato il 4,89 percento 
a 2.165 nella versione ordinana e 
l'8,17 a 2.542 in quella privilegiata. 
Più calme ma sempre positive le Fiat 
(più 1,69 a 6.3731, le Mediobanca 
(più 1,67 a 13.856), leSip (più 1,03 
a4.131) eieStet (più 1,92a4.8241. 
Le Generali (più 2,25 a 39.274") 
hanno guidato al nalzo, nella pnma 
parte della seduta, la pattuglia dei 
valori assicurativi: Sai (più 2,07), 
Toro (più 1,60), Ras (più 1,82), 
con le Fondiana però in controten
denza (meno 0,97). In ribasso le 
Montedison a 1.367 (meno 0,15), 
con un ultimo prezzo in flessione 
dello 0,51 percento. Offerte le Mon
dadori a 14.500 (meno 5,23). 
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12822 

16685 

10917 

19 243 

14 906 

15566 

10181 

11113 

14118 

11294 

9596 

11725 

12930 

12993 

11572 

10232 

12160 

16614 

11682 

16510 

20688 

9 743 

10 275 

13 804 

10033 

10680 

11955 

14354 

21742 

16 745 

13 081 

11444 

14030 

12 762 

14 539 

11959 

17 656 

11360 

10223 

13995 

13 548 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

OENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITRENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPAEVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GR1FOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BOND 

ING SVI ÉMER MARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0B8 

ITALMONEY 

LAGE5T08BINT 

LAGEST0B8LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO * " 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDF0ND0 

NOROFONDOAREACL 

NORDFONDOAREAMA 

NOA0FONDOCASH 

NORTH AMERIO BOND 

NOBTHEUROPEBOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO 0B8LIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONALLIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIOOBB 

RENDICHEDIT 

RENDIFIT 

RENC4RAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

R0L0M0NEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFIT8ON0 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFITOOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOFIEND 

VERDE 

ZETA80ND 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

16445 

11 124 

19 788 

11964 

12722 

5547 

8840 

4 758 

9 279 

14 452 

11252 

10826 

9160 

13498 

15450 

12 610 

14469 

10765 

11250 

9357 

30556 

13411 

12934 

13152 

16650 

20 707 

14 684 

16996 

9947 

10012 

18553 

24 926 

12232 

10853 

11524 

22 706 

11883 

14005 

19400 

10104 

10047 

10317' 

16578 

11297 

20066 

12187 

12748 

5 541 

8853 

4 815 

9271 

14649 

11367 

10938 

9183 

13 592 

15554 

12698 

14 633 

10921 

11293 

9406 

31002 

13409 

13002 

13277 

16 569 

20794 

14 681 

17093 

9988 

10053 

18804 

25161 

12350 

10800 

11563 

22976 

12019 

14 032 

19654 

10109 

10081 

10343 
5Vi* ,*»W l 

17275 

14961 

14607 

12804 

17 247 

9981 

9468 

10233 

10023 

10007 

13810 

10 264 

10038 

11708 

11817 

1042 

11186 

10178 

16207 

16957 

12 540 

10 044 

6356 

12400 

16883 

11825 

18611 

18162 

9302 

13541 

16196 

11091 

12493 

181*1 

10 519 

15707 

23036 

10052 

'8 489 

12443 

10586 

9242 

16239 

9814 

12 082 

10 516 

13974 

17 770 

14 645 

14297 

16540 

11101 

16309 

NP 
NP 
NP 

17 518 

15104 

14 667 

12938 

17360 

9972 

9629 

10259 

10026 

9989 

13 801 

10 227 

10071 

11738 

uno 
10417 

11313 

10216 

16396 

17282 

12795 

10050 

8467 

12452 

16659 

11970 

18872 

18308 

9298 

13 722 

16426 

11249 

12 584 

18 204 

10546 

15608 

23328 

10048 

18738 

12 505 

10593 

9 247 

18516 

9 861 

12182 

10 527 

14 006 

17 981 

14 741 

1435! 

16775 

11249 

16384 

1616 293 

499399 

978913 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DLR |B| 

FONDITALIADLRIA) 

INTERFUNOOLR(B) 

INTSECUfllTIESECU(B| 

ITALFORTUNEALIT|A| 

ITALFORTUNEBDLRW 

ITALFOATUNECDLR(O) 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELIT(O) 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EUflORASFBONOECUIA 

ROMITALBONDSECU(O) 

4371 

85 03 

4155 

3103 

B1501 

1215 

11 16 

1086 

10452 

918 
30 24 

9808 

ROMSMORTTERMECUIM) 163 57 

HOMUNIVERSALECU(B) 

DM B PORTFOLIO DMK IO 

DMSHORTTERMDMKIO) 

GERMANINDEXDMK(A) 

FRENCHINDEXFFR(A| 

FRENCHBONOSFFRIOI 

FR SHORT TERM FFR (0 | 

27 60 

19659 

29864 

60648 

1962 48 

493 65 

98815 

EURORASFEOUITYECUIBI 2598 

4547 

8506 

4155 

3142 

81501 

1215 

1116 

1018 

10462 

918 
3062 

10104 

154 40 

2626 

197 39 

29890 

510 30 

1987 60 

494 54 

98925 

2621 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA ANC 

ACQ POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

A L I T A L I A R N C 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIAHE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIAFIN 

Prono 

69555 

220 
2225 

10400 

8600 

12480 

6850 

1054 

789 
800 

15231 

14050 

4138 

2544 

6451 

14183 

2632 

9400 

11725 

1626 

6000 

V»r 
426 

•179 

211 
OCC 
000 

•510 

000 
364 
115 

•605 

195 
22B 
088 
127 
235 
536 
326 
108 
125 
000 
0,00 

B ' 
8AGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

AROMA 

B SARDEGNA RNC 

8TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTOLAMET 

8NA 
BNAPRIV 

' « M M A N O ^ W K I N V 

8M.RNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

3URGO 

BURGOPAIV 

BUAGORNC 

BUTON 

9000 

1623 

6856 

8650 

1754 

1308 

1846 

15000 

2886 

9321 

1641 

3730O0 

3863 

22077 

SOSP 

9100 

2818 

1236 

834,9» 

12719 

9400 

17155 

19650 

4300 

490 
8784 

9000 

9650 

6400 

000 
285 
0 37 

OCC 
092 
171 

•065 

•0 33 

098 
45! 

14,76 

4,97 

000 
422 

— 
013 
266 

•0 08 

.• *o 
2,07 

000 
-0,29 

•3,20 

•0,69 

•667 

1,14 

-5,26 

0,00 

000 

c 
CBO 
CASOT BINDA 

CAFFAAO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIflONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIA ANC 

CMI 
COFIOE 

COFIOEANC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFAR KY97 

COGEFAR W99 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CA COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1073 

224,6 

1680 

2200 

9987 

4783 

1841 

2020 

2500 

2700 

2500 

5550 

3000 

7600 

3810 

1910 

1715 

5650 

1623 

142 
1061 

1042 

2312 

1263 

3600 

1342 

1078 

2076 

2006 

1318 

1215 

2639 

4395 

4400 

320714 

4058 

2291 

16550 

5865 

4601 

11113 

15273 

0,85 

018 
•016 

ooo 
•0 01 

•0,35 

0,60 

ooo 
•14 00 

•1,10 

0,00 

0,00 

000 
000 

•2,06 

3,41 

000 
1,62 

144 
•1866 

134 
•029 

0,4! 

202 
0 31 

4 76 

365 
448 
608 
794 
8,68 

4 47 

3,48 

211 
•132 

120 
146 

•0,07 

000 
123 
127 
077 

CREDIT 

CRÉDIT RNC 

CUCIRINI 

2053 

1890 

1050 

219 
•228 

003 

D 
CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FEAAARI 

DEFERRARIRNC 

DELFAVERO 

417 4 

9953 

54-7 

SOSP 

5200 

2050 

SOSP 

148 
149 
031 

— 
000 
000 

-
8 
EDISON 

EDITORIALE 
- ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILANC 

6744 

980 
2360 

28441 

246000 

4388 

907,9 

3250 

1994 

O30 
051 
000 
208 

•3 53 

•212 

456 
003 
423 

r 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINANC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

' FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAA 

TIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGAOA 

FINANZA FUT 

FINAH7E ASTE 

. FWARTEOAO. - . 

FINARTEPRIV 

• FINARTERNC 

, FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINAEX 

FINAEXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4670 

5045 

7350 

19400 

1796 

1119 

6150 

6373 

362! 

3697 

5278 

SOSP 

SOSP 

7983 

6750 

5850 

1350 

1303 

550 
4928 

1390 

1718 

1844 

SOSP 

SOSP 

2300 

1900 

1075 

•190 

4339 

11114 

SOSP 

165 

ooo 
116 
000 
0,00 

141 
517 
OOO 
169 
238 
333 

•098 

— 
— 

202 
•074 

•066 

3 85 

000 
784 
041 
051 
190 

1768 

— 
-

000 
003 
066 
000 
267 

•0,97 

-
000 

0 
SA8ETT! 

GAIC 

G AIC RISP 

GAABOLI 

GEMINA 

" GEMINA ANC 

. GENERALI 

GEYVISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GIARDINI RNC 

' GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2700 

857 3 

8633 

2500 

1415 

1185 

39274 

23700 

1037 

4067 

•>705 

3444 

1850 

SOSP 

1968 

063 
046 
353 
000 
0 35 

•1,66 

225 
085 
•038 

2,06 

000 
•066 

571 

_ 
518 

1 ' 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 
INA 
IND SECCO 

INO SECCO RNC 

INTEABANCA 

INTEABANCAP 

INTERMOBILIABE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCABLEA 

ITALCEM 

ITALCEMANC 

25384 

5892 

31B3 

1464 

9446 

2129 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

25203 

2430 

9700 

680 
27000 

4450 

9884 

8086 

11681 

6194 

•191 

1,13 

2 71 

332 
•064 

380 

-
-
— 

•3 08 

•082 
000 
OOO 
000 
•111 
145 
000 
292 
292 

MERCATO RISTRETTO 

ruolo 

AUTOSTRADA MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

8CABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CAAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

Chius 

4725 

900 

114500 

11900 

4730 

810 

510 

1343 

400 

1045 

54 

36 

6285 

8100 

1290 

1000 

4030 

Var 

030 

000 

000 

042 

Oli 

003 

000 

003 

000 

000 

000 

909 

006 

003 

750 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICQ 

POPCOMINDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POPNOVAAA 

POP SIRACUSA 

POPSONDAIO 

SIFIRPAIV 

ZEROWATT 

1050 

17500 

3000 

SOSP 

3250 

16580 

51500 

10400 

98800 

10600 

17403 

11503 

16850 

9350 

14300 

59700 

1400 

4500 

000 

000 

000 

_ 
003 

•01! 

000 

4O0 

010 

000 

000 

177 

000 

03! 

000 

017 

000 

003 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

1526 

39562 

20721 

007 
•026 

037 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7100 

11200 

143 

ooo 

l 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7245 

3690 

5611 

3785 

155! 

1049 

12941 

10100 

035 
003 
914 
376 
013 
135 
227 
120 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MASZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

ME0IOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTÉL 

M0N0ADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI ANC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

M0TEFI8ARRNC 

4417 

1483 

1380 

4233 

SOSP 

650 
4900 

9956 

11500 

5600 

13856 

5300 

2514 

7325 

3883 

1421 

14004 

14500 

10890 

1367 

1503 

1057 

1299 

(M9 

003 
4 81 

2,53 

000 

— 
000 
1,62 

161 
000 
0,03 

167 
134 
096 
141 
251 
100 
105 

•523 

0,00 

•015 

453 
096 
065 
3?fi 

N 
NAI 
NECCKI 

NECCMIANC 

NUOVO PIGN 

401 1 

1050 

1572 

7060 

354 
000 
000 

•014 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2165 

2542 

1780 

-
489 
817 
361 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PAHMALAT 

PERLIFR 

PININFARINA 

PININFARINAAIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA A 

PIPELLICO 

PIAELLICORNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PAEMAFIN 

PAEMUDA 

PREMUDAANC 

PREVIDENTE 

2098 

1750 

1013 

1897 

502,5 

18306 

18903 

2648 

1951 

4687 

2270 

4500 

19654 

8862 

5151 

SOSP 

2215 

1530 

1410 

13579 

3 25 

•667 

0,60 

349 
000 
4 01 

ooo 
260 
031 

•064 

262 
.110 

030 
0,96 

239 

-
•0,71 

000 
0,03 

450 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIOSOLERNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

AEC0RDAT1RNC 

HEJNA 

REJNA RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMFNTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUCZ 

693 
680 

23661 

14245 

3700 

4565 

7891 

3900 

9300 

41800 

3200 

9015 

49CO 

4984 

26900 

14500 

5490 

SOSP 

4 57 

462 
18! 
149 
060 
011 
248 

•201 

000 
OX 
053 
0,23 

•0 77 

171 
1B9 
000 
000 

— 

i TERZO MERCATO 1 

(Prezzi inlormalivi) 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CSRISP BOLOGNA 

OBIFILORD 

OB PIRELLI CV 

OB COSTA CREXiV 

OBRINASC4 5% 

WBURGO 

WCBMPLAST95 

WITALCEMENTI 

YVOLIVET 94/95 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

WSASIBRISP 

WSTEFANEL 

3000 

133600/134000 

22000 

69 

102 

715 

726 

230/260 

14/16 

575/600 

25/26 

1840 

800 

750 

2000/2050 

S PAOLO TO 

SAÉSGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMANC 

SAN'AVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIATI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STET fi 

9295 

19347 

13600 

5260 

5200 

3195 

7800 

8500 

16464 

10322 

3293 

1753 

3B15 

2669 

709 5 

424 6 

7812 

470! 

279 

1573 

SOSP 

6170 

16600 

SOSP 

SOSP 

4131 

3405 

11557 

1250 

3642 

9421 

774 

2148 

2212 

1245 

1057 

4270 

2671 

3076 

2079 

4909 

36100 

11752 

4940 

4824 

4006 

135 

166 

089 

021 

000 

000 

382 

•395 

207 

260 

003 

000 

•034 

•011 

1053 

•009 

1.22 

088 

3.33 

206 

-
115 

.292 

-
-

103 
044 

250 

196 

159 

117 

2 07 

•03! 

•191 

073 

163 
240 

144 

0O3 
744 

255 
•041 

066 

330 
192 

272 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPPNC 

TELECO 

TELECOANC 

TERME ACOUI 

TÉAMEACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TAIPCOVICHRNC 

3696 

7969 

5 4 2 ! 

9540 

5595 

1650 

731 
'200 

25663 

12161 

11120 

19003 

2700 

SOSP 

SOSP 

•091 

184 

07B 

8 97 

557 

000 

000 

000 

160 

2 01 

244 

274 

000 

-
~ 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10683 

5591 

10500 

10980 

6096 

•003 

•016 

390 

065 

145 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4650 

1100 

3420 

7390 

540000 

408 

000 

•2 76 

195 

2000 

w 
IrVESTINGHOUSE 5890 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7441 

9100 

5150 

335 

003 

000 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R | 

ARGENTO IPER KG 1 

STFRLINAVC 

STERLINA N 0 (A 741 

STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUDI 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19255/19295 

259000/262000 

143000/153000 

144000/154000 

142000/152000 

610000/680000 

7250001810000 

630000/730000 

•11000/121000 

112000/125000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/710000 

315000/400000 

400000/550000 

140000/160000 

270000/310000 

590000/660000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Tilolo 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 26110/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT EOI 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/96 

CCT ECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCTECU 26/10/98 

CCTIND 01 (09/94 

CCT INO 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCTIND01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01/03/05 

CCT IND 01/03795 

CCT IND 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT IND 01/te/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/07795 

CCT IND 01/08/95 

CCT IND 01/09/98 

CCTIND01/09/95 

CCTIND01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01 (11/95 

CCTIND01/11/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/01796 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01 (02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCT INO 01 (04/96 

CCTIND01/05/96 

CCT INO 01/06/96 

CCTIND01/07/96 

CCT IND 01/08/96 

CCT IND 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCTIND 01 (11/96 

CCT IND 01(12(96 

CCT INO 01/01(97 

CCTIND 01/02(97 

CCTINO18/02/97 

CCTIND01/03/97 

CCT IND 01/04/97 

CCT IND 01 (05797 

CCTIND 01/06797 

CCT IND 01707/97 

CCTIND0KOK97 

CCT INO 01/09/97 

CCT INO 01 (03/98 

CCT IND01 (04(98 

CCT IND 01 (05/98 

CCT IND 01/06/98 

CCT IND 01707/98 

CCT IND 01/08(98 

CCT IND 01(09(98 

CCT IND 01(10(98 

CCT IND 01111/98 

CCT INO 01/12/98 

CCTIND01/0K99 

CCTIND 01/02/99 

CCT IND 01/0V99 

CCT IND 01/04/99 

Prezzo 

98 00 

9950 

98 00 

10100 

9700 

9B40 

10021 

10130 

10100 

10035 

5585 

10390 

10700 

106 03 

10030 

9900 

99 50 

103,03 

9970 

99,97 

9985 

9990 

10",08 

99 50 

9976 

99 31 

9912 

100 00 

99 64 

9950 

9990 

9997 

100 03 

99 70 

99 71 

100 00 

10007 

•0020 

10010 

10000 

9905 

11000 

10070 

100 03 

10010 

9935 

9901 

99 00 

9990 

9975 

9945 

9940 

99 40 

99 B5 

9950 

9960 

9810 

9915 

9960 

9890 

99 30 

99 50 

9910 

100 00 

10005 

9989 

99 30 

9995 

9960 

9915 

10013 

99 80 

9916 

9945 

9942 

9903 

9975 

9899 

9892 

Din 

003 

•030 

•160 

030 

•4 00 

•130 

000 

•075 

•025 

•115 

•765 

003 

110 

000 

000 

•020 

•035 

000 

•005 

-0 04 

•0,05 

-001 

0,07 

-020 

-014 

-0 04 

•028 

006 

•001 

000 

000 

-005 

•017 

0 05 

•029 

000 

001 
004 

•001 

•021 

095 

000 

0 4 

070 

•004 

070 
041 

•0,80 

•005 

-0 05 

•010 

-010 

0 41 

•005 

•070 

010 
•140 

-060 

4 » 

•060 

•060 

•0 50 

O20 

000 
•014 

•0 05 

•068 

006 
•040 

-075 

003 

0 55 

•074 

•074 

•083 

•077 

•015 

-088 

•107 

CCT IND 01(05799 

CCTIND 01 (06/99 

CCT IND 01/08/99 

CCTIND01/1K99 

CCTINDOi/01/00 

CCTINDOl/02/03 

CCT IND 01/03/00 

CCT IND 01/05/00 

CCT IND 01/06/00 

CCTIND 01/06/00 

CCTIND 01111.00 

CCTINDOI/01/01 

BTP 01/09/94 

BTP 01/11/94 

BTP 01/10/95 

BTP 01'01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01103/96 

BTP 01/05/96 

BTP 01/06/96 

BTP 01/06796 

BTP01/08/96 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10/96 

BTP01/'1(96 

BTP 01(01 (97 

BTP01/D5/97 

BTP 01 (05/97 

BTP 16/06/97 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11(97 

BTP 01/01/98 

BTP 01 (01 (98 

BTP 01/03/98 

BTP 19/03(98 

BTP 01(05'98 

BTP 01 (06(98 

BTP 70 C * ^ 

BTP 01/06/98 

BTP 18709/96 

BTP 01/10(98 

BTP 17/01/99 

BTP18/05/99 

BTP 01 (03/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01 (09(01 

BTP 0-(01/02 

BTP 01(05/02 

BTP 01 (09(02 

BTP 01 (01(03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01(08(03 

BTP 01 (10/03 

BTP 01 (11(23 

BTP 01 (01(97 

BTP 01(01(99 

BTP 01/01/04 

CTO 01/06(95 

CT019/06(95 

CT011/07/95 

CT016/08/95 

CTO 20/09/95 

CT019(10(95 

CTO 20(11(95 

CT018(12/95 

CTO 17(01(96 

CT019(02(96 

CT016/05(96 

CT015/06/96 

CT019(09(96 

CTO 20/11/96 

CT018/01/97 

CTO01/-2/96 

CTO 17(04(97 

CT019(06(97 

CT019/09/97 

CTO 20(01/98 

CTO 19/05/91 

99 90 

9990 

104 00 

9940 

9915 

98 70 

99 60 

10010 

99 50 

9810 

90 00 

9975 

10039 

10070 

10100 

10208 

9940 

10065 

9930 

10020 

9699 

9800 

10000 

96 05 

10015 

100 00 

10015 

100 00 

102 00 

10150 

10115 

IDI 20 

9970 

9880 

10100 

98 45 

97 70 

10005 

9585 

99 87 

9 ! 50 

100 DO 

98 20 

102 90 

9920 

99 00 

98 74 

10500 

9890 

9900 

9680 

9520 

96 DO 

87 20 

77 40 

9392 

89 60 

B550 

10085 

10175 

10100 

10! 30 

10200 

102 DO 

104 50 

10071 

10070 

'03 50 

000 

101 20 

104 00 

10100 

10140 

10040 

10060 

103 99 

10050 

10100 

10150 

•010 

005 

4 25 

000 

015 

•030 

110 

011 

O30 

-040 

000 

•0 05 

029 

•0 30 

-150 

4)01 

•100 

•136 

•180 

•125 

•001 

•015 

-040 

.174 

-0 85 

•0 55 

035 

-4 50 

-110 

000 

.144 

-170 

020 

0.20 

-023 

005 

-065 

026 

015 

0 59 

250 

050 

-290 

090 

•070 

005 

054 

661 

030 

D80 

040 

050 

400 

100 
04! 

000 

000 

000 

009 

100 

• 110 

•0 20 

•031 

•210 

649 

•209 

•280 

0 20 

000 

065 

3 45 

O30 
-004 

000 
-104 

040 

050 

ODO 

•100 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9001 

ENTEFSS4-04 

ENTEFS94-04 

ENTEFS92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 68-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS!85-95 

ENTEFS385O0 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL1EMB5-95 

ENEL 1EM 864)1 

ENEL 1EM 9301 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

tNEL IEM 91-01 

ENEL1EM 92-00 

ENEL2EM85O0 

ENEL 2 EM 87-94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9303 

ENEL2EM9103 

ENEL3EM85O0 

ENEL 3 EM 18-96 

Oojl 

0865 

BO<0 

9990 

10030 

99 00 

10025 

99 75 

109 35 

10745 

10395 

9500 

10975 

108 00 

10160 

10500 

104 00 

10365 

100 00 

108 35 

10120 

10615 

94 50 

102.35 

108.80 

10590 

DUI 

•135 

300 

010 

O05 

•010 

000 

003 

0 05 

0 55 

060 

•530 

000 

000 

O30 

O05 

•100 

035 

•220 

045 

000 

110 

•150 

015 

•010 

O20 

ENEL3EM 89-97 

IRIIND85O0 

IRI IND 85-99 

IAIINDB6-95 

IRI INO 88-95 

IRIIND91-01 

IRIIND288-95 

IRI IND 29101 

IRIIND387-94 

IRI INO 3 88-95 

IRIIND3910' 

IMI91-9739197 

EFIM 86-95 86-95 

EFIM 87-94 87-44 

ENI I V 91-95 

AUTOSTRADE93O0 

CBBRIZEXWS2 97 

CIP EXW 89-95 

MEDIOBB9-99 89-99 

MOLIVETEXWB9-95 

MCE 95 IND 68-95 

MONTEDISON 92O0 

ISVEIMER11187-94 

BEI 66-95 

BEI 86-95 

105.20 

9900 

10000 

»9 50 

99 50 

98 55 

10040 

9810 

99 20 

«9 05 

98 50 

100 05 

9970 

99 90 

9880 

10010 

10230 

99 80 

105 DO 

99 40 

99 03 

99 00 

99 00 

10303 

99 B5 

0 00 

O20 

040 

0 33 

000 

075 

O05 

060 

000 

0 85 

035 

005 

O05 

000 

O20 

040 

0 05 

O10 

000 

•010 

ooo 
O40 

000 

105 

070 
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Continua l'occupazione della fabbrica di Finale Ligure 

Il Ferragosto rovente 
di «quelli della Piaggio» 
Una messa, un pranzo alla mensa e musica nella notte 
preoccupazione e allegria si sono mischiate nel Ferra
gosto in fabbrica dei lavoratori della Rinaldo Piaggio di 
Finale Ligure. Gente in bermuda, donne eleganti e 
bambini per una giornata a difesa di una azienda ad al
ta tecnologia «Non ci fidiamo dei piani governativi» di
cono ì lavoratori che attendono ora l'esito di una serie 
di incontri Sullo sfondo c'è la speculazione edilizia' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R C O F E R R A R I 

• GENOVA. «Che cosa abbiamo 
mangiato7 Penne ali arrabbiata» 
Anche il menù era ngorosamente 
in linea col ferragosto di lotta alla 
Rinaldo Piaggio di Finale Ligure 
Gli spiedini, serviti come secondo 
piatto, avevano un vago sapore al
legorico La mensa è nmasta aper
ta per volere dell'azienda in fila 
gente in bermuda, donne eleganti 
e ragazzini col cappello Ai Fornelli 
erano al lavoro gli operai e le cuo
che, anch esse sul piede di guerra 
La mattina, sul cortile, una messa 
di speranza «Dignità per il lavoro» 
ha invocato il prelato La sera, poi, 
ci si è consolati col ballo liscio 
L'effetto era strano dalle mura del
lo stabilimento non uscivano i con
sueti rumor delle macchine ma le 
note di canzoni conosciute Deci
ne di famiglie non hanno visto il 
mare in questo ferragosto, nono
stante I industria sia situata su una 
spiaggia con gli operai, mogli e fi
gli hanno passato una giornata in 
fabbrica in cerca di un'oasi di om
bra e di un filo di vento «Il presidio 
- dice Rosano Castronovo, del 
consiglio di fabbnea - è nuscito < 
Non sono venute soltanto le nostre 
famiglie ma anche tante persone 
che hanno a cuore la sopravviven

za della fabbrica» La protesta in
tanto, continua gruppi di lavorato-
n si danno il cambio, giorno e not
te, in un occupazione a oltranza 
nonostante siano al lavoro solo gli 
operai addetti alla manutenzione 
«Quelli esclusi dai contratti di soli-
danetà - dicono al consiglio di fab
bnea - nentreranno lunedi prossi
mo gli altn il 29 agosto» 

len a Finale Ligure si respirava 
un ana di preoccupata attesa Ar
chiviato il ferragosto di lotta si 
guarda avanti Agli incontri che so
no previsti in questi giorni dopo la 
nunione di len del Consiglio comu
nale finalese giovedì sarà la volta 
di un vertice alla Regione Liguna al 
quale hanno dato la loro adesione 
i sindaci di Genova e Finale Ligure 
Adnano Sansa e Piero Cassullo, i 
presidenti delle Provincie di Geno
va e Savona e i rappresentanti del
le due associazioni industriali Dal 
summit partirà la nchiesta di un in
contro urgente con la presidenza 
del Consiglio del Ministri Obietti
vo impedire lo smembramento 
dell'azienda Da queste parti han
no anche inventato un verbo per 
spiegare che cosa accadrà se pas-
sarà il disegno governativo «canni-
balizzazione» E non si tratta sol

tanto di 500 posti di lavoro che 
spanranno nel ventre della cnsi ma 
di un intesa firmata da Finmecca-
nica Cassa di Risparmio di Geno
va Governo e direzione aziendale 
che, perevntare il fallimento preve
de lo scorporo della Piaggio in due 
«poli' uno «motonstico' a Finale 
uno «velivolistico» a Sestn Ponente 
«Devono convincerci - dicono gli 
operai - che mettendoci insieme 
alla Aermacchi si crea davvero un 
polo che ha senso, recuperando in 
efficienza e abbattendo i costi Ma 
abbiamo il sospetto che dividendo 
la nostra azienda si intenda sol
tanto salvare lAermacchi È un 
piano che può rilanciare la produ
zione dell ala inferiore e in partico
lare dei velivolo PI 80' Ci presenti
no nero su bianco percorso dello 
scorporo commesse pubbliche 
cifre, dettagli e progetti Per ora re
stiamo dubbiosi» Dubbi, solo dub
bi nel cielo del ferragosto di Rivie
ra, nonostante impen il sole sugli 
stipenti arretrati non comsposti ai 
1 350 lavoraton dei due stabilimen
ti ligun, sull'istanza di fallimento 
presentata da un gruppo di piccoli 
creditori che sarà esaminata dal 
Tnbunale di Genova il 26 agosto 
prossimo, sulla ncapitalizzazione 
che dovrebbe essere decisa il 1 set
tembre dall assemblea degli azio
nisti dubbi infine, sulle possibili 
speculazioni edilizie sull area Piag
gio, valutata 250 miliardi per la vici
nanza al mare C è un certo orgo
glio tra i ipiaggisti» orgoglio per 
un azienda tecnologicamente 
avanzata e per i velivoli progettati 
«Tre mesi senza stipendio - dicono 
i lavoraton - è dura Ma, credeteci 
quando siamo in assemblea i soldi 
sono I ultimo pensiero Pnma vie
ne la sopravvivenza della Piaggio» 

Marco Bruzzo/Daylight 

Videotime 

Condotta 
antisindacale: 
condannata 
• MILANO 11 pretore dei lavoro 
Roma~o Canosa ha dichiarato an-
tisiiidacale il comportamento della 
Videotime società del cjiuppo î 
ninvest La decisione- e stai i presa 
in seguito ad un ricorso pre-sentalo 
dal Fliu (Federazione- l,i.oratori in 
formazione um'i) idcrcnte illa 
Cub (Confederazione unitaria di 
base) Il sindacato aveva I mienta 
to il rifiuto dell azienda a rieono 
scere la sua rappresentanza sinda
cale e altri atteggiamenti contrari 
allo Statuto dei lavoratori 

Il pretore ha defunto il ricorso 
fondato e nel condannare la Vi
deotime al pagamento delle spese 
di causa fissate in tre milioni di lire 
ha ordinato ali azienda di ricono
scere il diritto ai permessi sindacali 
ai rappresentanti della Fliu di met
tere a disposizione una bachfca 
per I affissione dei comunicati di 
procedere alle trattenute mensili 
dei contributi sindacali e di aste 
nersi per il futuro dal tenere i com
portamenti sunnominati dichiarati 
antisindacaln 

Fs: nuovi investimenti. A buon fine? 
m ROMA Le Ferrovie italiane han
no ripreso ad investire dopo un 
penodo di stasi legato alla trasfor
mazione dell ente autonomo in so
cietà per azioni II contratto di pro
gramma I atto che regola i rappor
ti con lo Stato prevede investimen
ti fino al 98 per un importo di 
35 250 miliardi Si tratta di interven
ti in tutti i settori di attività dall alta 
velocità al mantenimento in effi
cienza della rete allo sviluppo de
gli itinerari internazionalli ali intro
duzione di nuove teconolgie di re
te al'miglioramento degli impianti 

per il trasporto merci ali ammo
dernamento del materiale rotabile 

Solo gli investimenti del reparto 
ingegneria e costruzioni ammonta
no a 21 400 miliardi fino alla fine 
del 95 Di questi 13 400 miliardi n-
guardano lavori già affidati e in 
corso di esecuzione Perl alta velo
cita sono in gioco altn 24 500 mi
liardi di cui il 40°u e finanziato dal
le Ferrovie Le Fs hanno infatti dato 
in concessione, per cinquant anni, 
ad una società partecipata al 40?» 
la Tav la progettazione esecutiva 
la realizzazione e lo sfruttamento 

economico delle linee dell alta ve
locità In questo modo è stato pos
sibile ricorrere al finanziamento 
pnvato per una percentuale degli 
investimenti del 60% 

Ma vanno tutti a buon fine gli in
vestimenti delle Ferrovie dello Sta
to7 Sembrerebbe propno di no a 
giudicare da quello che avviene 
sulla linea Pontremolese che uni
sce Parma alla Spezia 1 consigli 
comunali di Aulla e Santa Stefano 
Magra si sono nuniti congiunta
mente il giorno di Ferragosto, al-
I imbocco della nuova galleria «Se
rena > da poco ultimata nell ambi

to dei lavori di raddoppio della trat 
ta Soltanto che le fs hanno pensa 
to di tappare il tunnel lungo 7 ehi 
lometri gettando in rumo 500 
miliardi già spesi Motvo ' impos 
sibilità a fare ulteriori investimcn' 
sulla Pontremolese Cittadini sin 
daci amministratori e parlamenta-
n non hanno potuto accedere al 
I interno della galleria ostruita da 
ruspe e macchinan C stala scoper 
ta anche una lapide ironica ali in
dirizzo del ministro Publio Fiori al 
quale e stato chiesto di completare 
la Pontremolese E di non gettare 
altro denaro 

i 'Vi spiace 
se il colane 
della vostra nuova 
autD fo scelga io? 

ptete fidarvi, se lo faccio è solo perché 

voi possiate sceglierlo in una gamma 

tutta nuova Rimarrete stupiti per la sua 

assoluta novità, un po' com'è successo con 

i nuovi colori della Punto, del Coupé e dell'Ulyssc 

Per noi del Centro Stile sono stati un grande impegno. 

Ci abbiamo creduto fin dall'inizio e ce l'abbiamo messa 

tutta: i risultati li lascio giudicare a voi. Ma torniamo 

alla vostra nuova auto. La nostra equipe, che comprende 

circa 100 tra progettisti, designer e modellisti, è già al 

lavoro per scoprire nuove linee, armonizzare forme 

e colori, scegliere tessuti e vernici dei modelli che 

vedrete sfilare nelle prossime stagioni. A giudicare 

dai prototipi, credo proprio che vi piaceranno. 

Volete saperne di più? Per il momento accon- £ k £fe 

tentatevi di sapere che ne faremo delle belle. I J 

SALLY WILSON 
Rcsponxibìic 

Colon e Ftmaiom, 
Centro Stile 

LA PASSIONE CI GUIDA F I A T 
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OMICIDIO A TERMINI. Ragazzo massacrato nel palazzo dove fu ucciso il «nano della staziono 

Ucciso dall'amico 
dopo una notte 
nella casa degli orrori 
Ancora un omicidio nel palazzo maledetto di viale Ca
stro Pretorio, dove venne ucciso il «nano» della Stazione 
Termini. Nel corso di una violenta lite Alessandro Inge
gneri, un giovane di 27 anni, ha accoltellato a morte il 
suo ospite Adriano Cogo, tossicodipendente di 20 anni. 
L'assassino.'operato d'urgenza per le ferite riportate/è 
accusato di omicidio volontario. Gli inquirenti alla ricer
ca di una motivazione: droga o movente passionale? 

ROBERTO MONTEFORTE 

• L'amico gli ha strappato il col
tello dalle mani per difendersi e lo 
ha colpito più volte. Lo ha ferito a 
morte e poi ha chiamato il 113. È 
stato ucciso cosi Adriano Cogo, 20 
anni, • tossicodipendente, ospite 
per pochi giorni nel palazzo degli 
orrori, lo stesso stabile dove nell' 
aprile del 1990 venne ucciso Ar
mando Semcraro, il «nano della 
Stazione Termini», I' omosessuale, 
imbalsamatore di animali, assassi
nato dalla coppia di giovani che 
aveva coinvolto nei suoi «giochi ' 
particolari». Questa volta la vittima 
è un ventenne che aveva trovato ri
fugio in quella casa. -

Pare che sia stato lui ad iniziare 
la lite, non si sa per quali motivi. 
Un ragazzo esile, capelli lunghi e 
biondi, non molto alto, una vita se
gnata dalla droga. Ha afferrato .un_. 
coltello, uno di quelli che si trova-
rtetfn cucina, e si frscagliato contro*'' " 
il padrone di casa, il suo amico y 
Alessandro Ingegneri che invece è 
alto un metro e ottanta, ed è robu- ' 
sto. Lo ha colpito. Ma l'altro ha rea
gito e non si è limitato a disarmar
lo. Lo ha colpito a sua volta una, 
due, tre volte. Il coltello ha ferito 
entrambi. Lesioni gravi, profonde: 
ieri il sangue era ovunque nella 
stanza dove Adriano dormiva e do
ve la lite deve essere scoppiata. I ' 
due poi si sono rincorsi, la lite è 
proseguita nella stanza dove dor
miva Alessandro, poi nel bagno."' 
Alla fine chi ha avuto la meglio, 
Alessandro, ha lasciato cadere il 
coltello sul mobiletto vicino al tele
fono e ha alzato la cornetta. V . 

Sono le 8,15, quando alla sala 
operativa della questura arriva una v 

richiesta accorata :«Aiuto, mi han- , 
no accoltellato, venite subito... al 
quarto piano di viale Castro Preto
no, al 30». E subito la Volante 2 vie
ne dirottata sul posto insieme a 
un'autombulanza che parte dal vi
cinissimo Policlinico. E una que
stione di attimi: alle 8,22 l'ambu
lanza ha già portato via Alessan
dro. Per gli agenti però non è diffi
cile capire: il percorso è obbligato. -
Le tracce di sangue lungo le scale 

. portano al quarto piano, la porta è 
chiusa, si sentono lamenti e invo
cazioni di aiuto. Uno dei poliziotti 
la sfonda. Trova Adriano tutto in
sanguinato, su un divanetto vicino 
all'ingresso, nudo, che ripete: «mi 
hanno accoltellato, mi hanno ac
coltellato». E allora la corsa verso 
l'ospedale dove però il giovane 
spirerà dopo pochi minuti per le 

ferite mortali infertegli da Alessan
dro all'emitorace sinistro e all'ad
dome. 

L'identificazione di Cogo non è 
immediata: in casa mancano i do
cumenti del giovane, c'è solo un 
foglio di via consegnatogli il 6 ago
sto scorso dalla Questura di Mode
na. £ stato un vicino di casa della 
madre a identificare il corpo, per
chè Silvia Cogo con la figlia è in va
canza in Calabria, mentre il padre 
Edis, che vive separato dalla mo
glie, è anche lui irreperibile. E pare 
che Adriano nell'ultimo periodo 
abitasse proprio dal padre, che lo 
scorso 28 luglio ne ha denunciato 
la scomparsa. 

Cosa legava i due ragazzi e cosa 
ha scatenato la lite? La risposta la 
potrà dare solo Alessandro, quan
do sarà in grado di rispondere agli 
"Inquirenti: Infatti', 'raccolte" le forze 
dopo la telefonata,.anche lui nudo, 
ha raggiunto la strada, dove è stato 
soccorso dall'autombulanza e por
tato al Policlinico Umberto I dove è 
stato operato immediatamente. Le 
condizioni sono gravi, ha passato 
diverse ore in camera operatoria, 
poi concluso l'intervento, è arrivato 
l'ordine di arresto per omicidio vo
lontario. Il magistrato al quale è 
stato affidato il caso, Maria Cordo
va, intende ascoltarlo appena pos
sibile: sono tante le domande a cui 
dovrà rispondere. Certo è che gli 
agenti della squadra mobile non 
hanno trovato nulla di compro
mettente nell'abitazione, né droga, 
né armi, né somme di danaro, né 
refurtiva. E se non era la droga co
sa univa Adriano Cogo - un tossi
codipendente con precedenti pe
nali e una vita di periferia difficile 
alle spalle, ma con una famiglia «a 
posto» - ad Alessandro, ragazzo ta
citurno, mai visto frequentare ra
gazze, che nel 1988 è stato denun
ciato per furto e possesso illegale 
di armi? 

La squadra mobile non avvalora 
la pista di una relazione omoses
suale tra i due. Anche se qualche 
chiacchera nel quartiere circola. E 
allora problemi di soldi? O la rea
zione ad un'offesa, ad un'aggres
sione? Quello che si sa ò che i due 
erano amici da tempo. Erano stati 
visti insieme fare la spesa e da 
qualche giorno. Forse approfittan
do della partenza dei famigliari di 
Alessandro (mamma e sorella in 
vacanza), Adriano Cogo era stato 
ospitato in una delle stanze del
l'appartamento al numero 30 di 
viale Castro Pretorio. 
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L'appartamento in cui è stato ucciso Adriano Cogo. A sinistra il palazzo in cui abitava la vittima M Proto 

Gli inquilini dello stabile ricordano la storia dell'imbalsamatore assassinato nel '90 

«Qaesto ̂ iM luogo maledetto» 
Nello stesso condominio di via Castro Pretorio, nell'a
prile del 1990, si consumò il delitto del «nano della sta
zione», una storia di omosessualità e pornografia. I vici
ni e i commercianti del quartiere la rievocano commen
tando i'accoltellamento del giovane Adriano Cogo. E ri
costruiscono l'identikit di Alessandro Ingegneri, cre
sciuto in quel palazzo. Un palazzo cadente, di un unico 
proprietario, con case sfitte e sfratti in corso. 

LUANA SEMINI 

• «Sembra una maledizione, in 
questo palazzo si respira un'aria 
mefitica, sangue e ancora sangue». 
Alle 16 le scale di marmo del nu
mero 30 di via Castro Pretorio sono 
ancora tutte sporche di sangue. 
Sempre più sporche mano a mano 
che si sale ai piani alti. Fino al 
quarto piano, dove, sul ballatoio, le 
macchie formano una geografia 
impressionante davanti alla porta 
ormai sigillata dell' appartamento -
di Alessandro Ingegneri. Dietro 
quella porta, di prima mattina, si è , 
consumata la lite fra Alessandro e 
il suo giovane amico, Adriano Co
go, con il suo tragico epilogo. E il 
ricordo di un inquilino del palazzo 
torna vivo e prepotente ad un'altra 
giornata di sangue, il 26 aprile del 
1990, quando l'appartamento del 
primo piano dello stesso condomi
nio fu teatro dell'assassinio del «na
no della stazione» Analogo scena
rio da grand guignol. La moviola 

del ricordo suggerisce antichi foto
grammi da incubo: il nano era sta
to assassinato da una coppia di 
giovani amici, un ragazzo e una ra
gazza sui vent'anni che lui stesso 
aveva trascinato nel giro dei suoi 
delin pornografici. Un ménage a 
trois dal quale era stato escluso e 
di cui era poi diventato vittima. 
Strangolato, picchiato e chiuso in 
un sacchetto dell'immondizia, ave
va finito i suoi giorni in una discari
ca di rifiuti. Nell'appartamento al 
primo piano erano rimaste tutte le 
tracce di una vita passata fra film 
pornografici e carogne di uccelli. 
Si, perché il nano era uno degli im
balsamatori più abili di Roma e 
aveva riempito il suo studio, atti
guo all'appartamento, di animali 
impagliati. Animali di ogni genere, 
anche specie protette, anche topi, 
che si affollavano, lo sguardo vi
treo, sugli scaffali. E altri animali 
accatastati nel surgelatore da anni. 

in attesa di essere trattati.Quella 
storia scosse tutti, non solo gli in
quilini, ma anche la gente del 
quartiere, i negozianti, che ne han
no ancora un ricordo vivido. Molti 
ne rievocano i personaggi, Miche
la, Armando... Anche Alessandro 
Ingegneri probabilmente se lo ri
corda bene quel nano, gentile con 
tutti, che aveva aperto il suo appar
tamento ad un traffico incessante 
di giovani conoscenti, amicizie 
omosessuali frutto di scombande 
notturne nel sottobosco della sta
zione Termini, proprio lì vicino, 
dietro l'angolo. Perché Alessandro 
è cresciuto in quel palazzo e ha as
sistito al degrado implacabile delle 
scale sempre più sbrecciate, delle 
pareti annerite e sporche, delle 
porte segnate dai tentativi di furto, 
dell'impianto elettrico che casca a 
pezzi, i fili che ciondolano. Un pa
lazzo decrepito, pieno di apparta- ' 
menti sfitti, dove i pochi inquilini n-
masti sono sotto sfratto, si guarda
no in cagnesco, diffidenti, si saluta
no appena. Così almeno dicono. 
Al primo piano, in quello che fu 
l'appartamento del nano, ora c'è la 
«Gilda», il sindacato autonomo de
gli insegnanti. Di fronte, la 'Rea 
film», Sopra, uno studio medico e 
uffici vari. 

Alessandro è cresciuto in quel 
quartiere che gravita nell'orbita di 
Termini. Anche se di amici, nei pa
lazzi Il intorno, dicono non se ne 
sia mai fatti. I commercianti ricor

dano di averlo visto a lungo con un 
ragazzo, «un moretto ricciolino che 
andava sempre insieme a lui dap
pertutto». Poi, da poco tempo, un 
mese o poco più, «si accompagna
va con quel ragazzo mingherlino -
dice la proprietaria della profume
ria- gli faceva portare pesantissime 
buste della spesa, tanta coca cola». 
Mai una ragazza. Sono in parecchi 
a ipotizzare una tendenza omoses
suale anche se nessuno se la sente 
di affermarlo con sicurezza. «Un ra
gazzo strano- dice un vicino- sem
pre con la testa bassa, mai un salu
to di buon giorno o buona sera». 
«Una volta, ha sbattuto la porta - di
ce un altro vicino- e l'ho rimprove
rato, ma non ha mai fatto parlare 
di sé per nessun motivo. Certo un 
po' di ragazzi qui vanno e vengono 
e la sera gira droga...». Un ragazzo 
ben -piantato, robusto, ma un 
po'«mbambacione», non eccessi
vamente sveglio, insomma, «che 
durava fatica a parcheggiare la 
Skoda», «un po' miope», «tirato su 
da una famiglia "tarata"»; la madre 
«si arrangia a fare la sarta, scorcia i 
vestiti, cuce le camicie, una donna 
perbene», il padre «in tanti anni s'è 

- visto solo due volte», la sorella «una 
bionda appariscente»; Alessandro 
è cresciuto un po' solo, «si divertiva 
a buttare i gavettoni dalla finestra»: 
queste le voci della strada. E il salu
miere non ha dubbi: «non andate a 
cercare moventi complicati, è una 
storia di una tristezza infinita». 
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Ferie tranquille 
i controlli 
dei carabinieri 

Circa settemila automobilisti sono 
stati controllati tra sabato, domeni
ca e lunedi dalle pattuglie dei cara
binieri per l'operazione «Ferrago
sto tranquillo». Solo uno dei servizi 
di prevenzione predisposti dal Co
mando provinciale dei carabinieri 
per questo ponte festivo. 146 per
sone sono state denunciate per 
guida in stato di ebrezza, ricetta
zione, furto e possesso di sostanze 
stupefacenti. 63 arrestate per rapi
na, borseggio, scippo, spaccio di 
droga, mentre sono stati ntrovati 73 
veicoli rubati che sono stati restitui
ti ai leggittimi propnetari. Particola
re attenzione il pronto intervento 
ha dedicato anche alle richieste di 
persone anziane o disabili che ri
mangono soli in città. 

Tassista 
rapinato 
con siringa 

Minacciato con una siringa ha do
vuto dare al rapinatore l'incasso di 
duecentomila lire e il suo taxi. È 
accaduto lunedì alle 13.30, a Gino 
Troiano, 44 anni, che aveva preso 
a bordo un giovane disoccupato 
tossicodipendente di 24 anni. Mar
co Brucchi, che poche ore dopo è 
stato arrestato. Il tassista, giunto in 
Via Carcaricola. nella borgata Giar
dinetti, si è sentito minacciare dal 
giovane che aveva impugnato una 
siringa insanguinata. 11 rapinatore 
lo ha costretto a tirare fuori i soldi, 
poi lo ha fatto scendere e se ne è 
andatoconiltaxi. 

Rutelli, Ferragosto 
tra detenuti 
e bimbi del Ruanda 

«Un ferragosto civile e sereno»: cosi 
Francesco Rutelli ha definito la 
giornata dedicata ,ad incontrare 
«alcune delle realtà di maggior rile
vanza sociale della art». Il sindaco 
ha fatto visita ai bambini prove
nienti dal Ruanda e ricoverati all'o
spedale «Bambin Gesù». Poi si è re
cato a regina Coeli. «Occorre dare 
risposte di civiltà ammodernando 
le carceri e tornando ad applicare 
la legge Gozzini che ha dato com
plessivamente ottima prova - ha 
detto ad una delegazione di dete
nuti che gli hanno chiesto di favori
re misure alternative alla detenzio
ne, che diminuiscano il sovraffolla
mento delle strutture carcerarie. In
fine Rutelli ha incontrato i dirigenti 
e i quadri dell'Atac. 

Numero chiuso 
al campo comunale 
di Frascati 

Agitazione a Frascati fra gli atleti. 
Le autorità locali hanno deciso di 
limitare l'ingresso al campo comu
nale ad un numero ristretto di tes
serati (una sessantina), in attesa di 
nvedere la npartizione dei costi fra 
le società che usufruiscono del
l'impianto, intanto, domenica mat
tina a Roma un atleta, V. P 22 anni, 
scavalcando il muro di cinta del 
campo dell'Acquacetosa, è scivo
lato, procurandosi la frattura scom
posta di ulna e radio del braccio 
destro. Sarà operato nei prossimi 
giorni. L'impianto era chiuso, ma 
molte persone si trovavano all'in
terno: alcuni avevano scavalcato, 
altri erano entrati attraverso il por
tone principale, che a tratti era ri
masto aperto senza alcun control
lo. 

Quattro attentati in dieci giorni 
«Nessuno mi protegge, vado vìa» 
• LARIANO Quattro attentati in 
dieci giorni, eppure nessuno pro
tegge il geometra del Comune di 
Velletn che denuncia gli abusi edi
lizi. Niente vigilanza davanti alla 
villetta, carabinieri e polizia conti
nuano a controllare solo saltuaria
mente. Cosi, Roberto Mannelli, ha 
decìso di lasciare Lariano e trasfe
rirsi altrove. «Svolgo un lavoro simi
le a quello di un corpo di vigilanza 
e controllo - dice - . Per me, se il 
reato c'è, va segnalato, evidente
mente qualcuno la pensa in ma
niera diversa». Il geometra é sem
pre più detcrminato a voler lascia
re Vellctri con la moglie e le due fi
glie. Infatti la vigilanza fissa, richie

sta dal tecnico al ministero degli 
Interni, tarda ad essere concessa e 
i responsabili degli attentati resta
no sconosciuti, anche se gli investi
gatori ritengono che possano esse
re tra coloro che, negli ultimi tem
pi, sono stati denunciati dallo stes
so geometra per il mancato rispet
to di qualche norma in materia 
edilizia. 

Per carabinieri e polizia, comun
que, non si tratterebbe di fatti legati 
ad abusi di edilizia pubblica, ma a 
quelli di qualche privato cittadino 
della stessa Lariano. Il primo atten
tato avvenne la notte tra il 9 ed il 10 
agosto: qualcuno diede fuoco alla 
«Panda» del geometra ed alla «126» 

della cognata, in quei giorni sua 
ospite. Le fiamme danneggiarono 
parzialmente anche la casa e per 
poco non attaccarono il serbatoio 
del gas distante soltanto una deci
na di metri dalle macchine. Tre 
giorni prima, 1 due cani di casa, 
una lupa ed un volpino, erano stati 
avvelenati. Giovedì 11, la finestra 
della camera da letto venne colpita 
da un ordigno rudimentale. Il gior
no dopo, infine, sulla scarpata atti
gua alla casa, si è sviluppato un in
cendio che é giunto fino al confine 
della proprietà Mannelli. Solidarie
tà al geometra di Vellctri è stata 
espressa dal portavoce dei verdi 
del lazio, Angelo Bonclli. 
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Fuochi d'artificio 
scambiati per Sos 
In tilt la capitaneria 
di Civitavecchia 
I fuochi d'artificio per II «Natale» di 
Civitavecchia, quest'anno, hanno mandato In 
tilt la radio costiera della capitaneria di porto 
della città costiera. Decine di natanti che 
Incrociavano a largo del litorale tra 
Civitavecchia e Tarquinia II hanno scambiati per 
Sos nautici -1 razzi di soccorso lanciati da 
piccole Imbarcazioni in difficoltà - e hanno 
tempestato di chiamate la radio costiera 
lanciando l'allarme. Nessuno ha pensato a 
collegare le celebrazioni di Civitavecchia e i 
fuochi pirotecnici con quelle numerosissime 
richieste di soccorso, cosi le vedette della 
capitaneria di porto sono state costrette ad 
uscire In mare, a vuoto, e controllare II tratto di 
mare. Naturalmente, senza trovare nulla. • 
L'emergenza è durata tutto il tempo dei fuochi 
d'artificio, vale a dire poco più di un' ora. Alle 
manifestazioni per II natale di Civitavecchia 
hanno partecipato migliala di persone che 
hanno potuto gustare la frittura del tradizionale 
padellone, una vera e proprio sagra della cucina 
a base di pesce. : La spiaggia di S. Marinella sul litorale romano Riccardo Venturi/Sintesi 

L'amara stagione di S. Marinella 
Depuratore capriccioso e guerra del rumore 
Depuratori capriccosi: rumori e disservizi nella sanità 
stanno rendendo la vita difficile alle migliaia di villeg
gianti, per lo più romani, in vacanza a Santa Marinella. 
Insoddisfatti anche gli operatori turistici, specie dopo 
l'ordinanza del vice-sindaco che ha imposto ai locali di 
chiudere i battenti alle 2 di notte. E così, le cronache 
estive hanno finito per trasformarsi in una specie di bol
lettino di una guerra combattuta a colpi-di protèste. * ; 

KATTY FERCAN 
ai S W A SEVERA. L'ultimo episo
dio risale alla vigilia di Ferragosto. 
Nel mare di Ironie alla spiaggia di 
Rio Fiume, a Santa Severa, sono fi
niti liquami provenienti dal sistema 
fognario senza essere stati depura
ti. Qualche giorno prima, nelle ac
que del fosso dello Sciatatene gal
leggiavano rane e piccoli pesci 
morti. Sulle sponde, una grande 
quantità di liquami maleodoranti. 
Alla fine di luglio, stessa scena a 
Capo Linaro. Nella circostanza, il 
delegato di spiaggia della Capita
neria di Porto di Civitavecchia ave
va segnalato la preoccupante si
tuazione al sindaco Marco Maggi, ' 
sollecitante più volte ad intervenire 
dalla Usi. «È un problema che non 
si può più ignorare - ammette il vi
cesindaco Aldo Sbaffo, che attual
mente sostituisce il primo cittadino 
in vacanza -. Il depuratore - prosc-

. gue-è stato costruito nei primi an-

. ni 70 ed è insufficiente e tecnologi
camente arretrato, È composto da 
26 pompe di sollevamento che si 
guastano facilmente e sono diffidi 

: da tenere sotto controllo». Sbaffo 
garantisce che il Comune si sta 

dando da fare. Ha avviato una trat
tativa con l'Acea che si e offerta di 
ristrutturare l'impianto e, successi
vamente, di gestire l'intero ciclo 
delle acque. Nel frattempo, i bagni 

• restano a rischio e a tranquillizzare 
i villeggianti non bastano i vecchi e 
quasi illegibili cartelli di divieto di 
balneazione che delimitano i tratti 
di mare «ufficialmente» inquinati. 
Dove mancano, l'acqua dovrebbe 
essere pulita. Ma sarà proprio cosi? 

Rumore. L'hanno spuntata i 
contestatori. Sabato scorso, il vice
sindaco ha firmato un'ordinanza 
che a mezzanotte impone la sordi
na a discoteche, orchestrine e pia
ni bar. Fino alle 2 si può ancora 
continuare a far festa senza però 
disturbare la quiete pubblica; poi 
tutti a casa. Pena per i trasgressori: 

. l'immediata revoca della licenza. 
Archiviati da tempo i fasti mondani 
degli anni 50 e dei primi 60, Santa 
Marinella ha vissuto l'ultimo quarto 
di secolo in un «dignitoso» grigiore 
popolato, d'estate, dagli ex nuovi 
ricchi del boom economico e dagli 
ex dignitari della Prima Repubbli

ca. All'epoca del primo insedia
mento, cercavano segni tangibili 
del loro recente potere. Niente di 
meglio dunque che acquistare le 
villete liberty di nobili decaduti o 
ex gerarchi del regime. Da allora, 
non c'è stato ricambio. I figli dei 
nuovi ricchi preferivano località 
più in. Il popolo dei vacanzieri si e 
progressivamente , invecchiato a. 
Santa Marinella ha assuntoscrnpré 

". di più, l'immàgine dfun'oaSi di'pa
ce e tranquillità a mezz'ora di auto 
da Roma. Per gli operatori turistici 
ò stato l'inizio della fine, punteg
giato a chiusure di alberghi, risto
ranti, stabilimenti balneari. Que
st'anno, qualche impreditore intra
prendente ha provato a riconcilia
re i giovani con l'ex Perla del Tirre
no. Non l'avesse mai fatto! A Santa 
Marinella, anche d'estate, si va a 
dormire presto. E a ribadire il con
cetto, sono partite denunce e pro
teste a raffica contro i troppi deci
bel in libertà. A nulla sono valse le 
giustificazioni dei gestori che, do
po la drastica decisione del Comu
ne, ora preparano la controffensi
va. .. •'.. • .••••• 
Guardia medica. Le precarie con
dizioni delle casse della Usi, con-

, trariamente agli scorsi anni, non 
hanno consentito l'istituzione della 
guardia medica turistica. I medici 
convenzionati con il sistema sani
tario, tutti già al pieno dei mutuati, 
hanno effettuato visite e rilasciato 
certificati ai turisti solo a pagamen
to. Da qui, le lunghe file agli ambu
latori ed i notevoli costi. Per una vi
sita a domicilio, di un medico ge
nerico, si è arrivati ad 80, lOOmila 
lire. 

Acqua chiara sulle coste di Latina 
Alla foce del Tevere bagni a rischio 
I voti di Goletta Verde al Lazio 

Bene le coste dell'alto Lazio e della provincia di Latina. 
Precarie le condizioni del mare vicino Roma (con alcune 
eccezioni) e verso II confine con la Campania. Allarmanti 
invece I risultati alle foce del Tevere con ilvelll di-

,„ ; Inquinamento altissimi È un litorale laziale a due facce '„',,. 
quello scaturito dal risultati della Goletta Verde di 
Legamblente presentati al termine del consueto check-up 
estivo organizzato dall'associazione ambientalista per 
saggiare la salute del mare Italiano. I dati relativi alla nostre 
regione evidenziano un cattivo stato delle acque vicino 
Roma, mentre rivelano la buona condizione delle «periferie» 
collocando II Lazio fortunatamente lontano dal primati 
negativi fatti registrare dalle coste campane e siciliane, ma 
senz'altro ben distante dagli ottimi risultati raggiunti dalle 
«trasparenze» di Sardegna e Puglia. Il tour effettuato dal 
vascelli ecologici «Anueile» e «Cattolica» ha toccato II Lazio 
in 19 punti setacciando le coste da nord a sud. Il triste v-
primato dell'inquinamento del Lazio spetta a tre località: Il 
litorale In prossimità del fiume Marta, vicino Viterbo, la 
spiaggia di Formla In corrispondenza del km 143,300 della 
via appla e la foce del Tevere. Acque torbide e poco 
balneabili sono state registrate a Civitavecchia 
(stabilimento Bagni Plrgo),TorvaJanica (stabilimento 
Corsetti), Anzio (stabilimento Dea Fortuna) e Monte di 
Scaurl. Notizie positive vengono dalla provincia di Latina con 

„ Sabaudla (Torre Paola), San Felice Circeo (ForoTorre • 
Cervia), Terraclna (spiaggia Agostino) e Gaeta (spiaggia 
Serapo) nel dati forniti da Legamblente segnate da un 
asterisco e quindi con mare pulito. Bene anche l'alto Lazio 
con un asterisco per Montarlo ( Le Morelle) e per Marina di 
San Nicola. Altri dati: Intermedia la posizione della 
affascinante Sperlonga (stabilimento D'Arcangelo) che ha 
fatto registrare due asterischi e, grande sorpresa, ottimo il 
risultato di Ostia nel mare dello stabilimento Kursaal con un 
solo asterisco di Inquinamento. Sempre per quanto riguarda 
le spiagge vicino Roma, due asterischi per Fregene 
(stabilimento Mastino), Santa Marinella (Capo Unaro), 
Capocotta (capolinea 07). 

Musei raccontati dal custode. Una raccolta di armi e documenti dal Risorgimento ai giorni nostri 

Storie di fonti tra scarpe di stracti e 
ENRICO GALLIAN 

m Recintato da un cancello di fer
ro e da inferriate e dal Museo dei 
Granatieri il Museo Storico della 
Fanteria è ubicato i nell'area ar
cheologicamente importante qua
le quella sessoriana (Santa Croce 
in Gerusalemme), occupa tre pia
ni, un edificio stile Liberty, la cui ; 

superficie utile espositiva è di circa 
2.5000 mq., dispone di un parco di 
circa 5.000 mq., ove tra l'altro, è al
locato il Monumento equestre a 
Vittorio Emanuele II ed il «Memo
riale dei Carristi». •.•:• ••• •'-•,. 

Prima dell'ingresso del Museo 
vero e proprio, i bambini giocano 
attorno alla fontana e davanti a lo
ro i carri armati Sherman e le ar
rugginite «trappole» meccanizzate 
della prima guerra mondiale cuo
ciono al sole. Ruderi orrorosi di un 
passato recente. Mario il fante che 
ci acccompagna è meridionale, è 
nato a Caserta, è un fante della 
Scuola di Fanteria e Cavalleria di 
Cesano ed è loquace come tanti 

giovani delle sue parti: «I reparti 
espositivi riflettono: l'evoluzione 
storica della Fanteria, il Risorgi
mento Guerre per l'Indipendenza, 
Specialità dell'Arma, Specialità Co
loniali, Prima e Seconda Guerra 
Mondiale, Guerra di Liberazione , 
Guerre Coloniali, Corpi di spedizio
ne...» Mario si emoziona dinanzi al
la campagna di Russia e Grecia, si 
emoziona fino al punto di diventa
re rosso dalla rabbia frammista a 
vergogna per la catastrofe: «Poveri 
Fanti, veda, veda quanta dispera
zione e dolore; veda, veda le scar
pe di cartone ai piedi...al freddo e 
al gelo una disfatta senza mezzi 
termini...». Mario cerca le parole fra 
le pieghe della storia con la esse 
maiuscola, per lui il destino del 
glorioso fante è scritto negli astri. 
Un po' di magia e un po' di scara
manzia. Mario in fondo è un «buo
no» che ama il proprio destino, 
quel destino che lo vuole per ora 
custode di memorie tragiche e glo

riose. Le sale sono ordinate con 
una funzione didattica: «Spesso 
vengono scolaresche, associazio
ni, reduci amareggiati.Visitano con 
meticolosa cura tutto e chiedono». 
Mario risponde sempre e comun
que. «Ecco il Sacrario. Ottimo alle-. 
stimcnto. L'Armeria del Museo è 
fornitissima. Non crede?» Accende . 
e spegne le luci in ogni stanza. To
glie granelli di polvere, vede polve
re daperttutto. «La pulizia innanzi
tutto, non crede sia giusto? La pol
vere arrugginisce i congegni e for
ma «laniccia»». «Quanto crede di ri
manere ancora come «guida» al 
Museo?». 

«Finita la ferma ritornerò al pae
se, con dispiacere ormai è come se 
fosse una mia seconda casa. Non 
ho gradi ma la Storia e il mio forte. 
Anche a scuola mi piaceva studia
re la Storia». La memoria, è proprio 
la memoria che Mario predilige. 
«Cosa le chiedono i visitatori, spe
cialmente i piccoli visitatori?». «Se 
le armi funzionano ancora, che co
sa rappresentano i quadri, di quel
la battaglia, di quella guerra...e poi 

mi piace rispondere sono qui per 
questo. Se sono violento o se sono 
un guerrafondaio non me lo chie
de quasi mai nessuno...». «E' vio
lento, attende con ansia la terza 
guerra mondiale?». '«Scherza, ha 
voglia di scherzare! Sarà una trage
dia, capirà con armi cosi sofistica
te, come quelle che girano!». . 

Tra le pieghe delle sale si odo
no, frastuoni sibili è un Museo «so
noro» fatto di memorie storiche e 
glorie che tutti dovrebbero cono
scere. Mario pensa ad alta voce. 
Mario è instancabile. Piano per 
piano; stanza per stanza; è un con
tinuo raccontare. In fondo il Museo 
e racconto visivo e Mario è conten
to di descrivere il seppur minimo 
alito di Storia, con la esse maiusco
la come dice lui. Nulla è irrisorio 
tra quelle pieghe storiche di san
gue e dolore. Nel giardino i bambi
ni continuano a giocare con l'ac
qua della fontana e le dita raccol
gono sassolini ripetendo l'opera
zione più volte. E i carri armati in 
disuso nel parco troneggiano fra 

archeologie Sessoriane e i suoni 
del Museo degli Strumenti Musicali 
che di fronte attendono penta
grammi di pace. • " 
Museo Storico della Fanteria 
piazza santa Croce In Gerusa
lemme, 9 tel .7027971. Orario di 
apertura (esclusi festivi) ore 
9-13. Visite guidate In altre ore 
del giorno (compresa la dome
nica) da parte di Associazioni e 
Scuole potrebbero essere effet
tuate previ accordi telefonici 
con la Direzione. 

LUTTO 
Carla Caponi e Brouks Wrlght 
annunciano insieme a Giulia e 
Livifi la perdita del loro piccolo 
William. 

Chi volesse partecipare al
l'ultimo saluto potrà recarsi og
gi alle ore 10 alla Chiesa Valde
se di piazza Cavour. I familiari 
pregano di ricordare William 
con sottoscrizioni e offerte a fa
vore di associazioni impegnate 
per la solidarietà. - • • 

Wayne-O'Hara 
amore sul Rio Bravo 

Cineporto Arena alle 21 15 «Co
me l'acqua per il cioccolato», di 
Alfonso Arau Alle 0 30 «Posse la 
leggenda di Jessie Lee», di Mano 
van Peebles Sul secondo scher
mo alle 21 30 «Youngguns-Giova
ni pistole» di Christopher Cam e 
alle 0 30, per il ciclo «La frontera» 
«Rio Bravo» di John Ford Sul pal
co, alle 23 30 musica salsa con i 
Diapa-Son Al Parco della Farnesi
na, via Antonino da San Giuliano, 
tei 3230041 Ingresso lire 1 Ornila 
Famotardl al Tevere Jazz Alle 
22.30 Eddy Palermo in Trio Dalle 
21 30 alle 5 pizzeria, pub, ristoran
te, casinò d'estate con Black Jack 
e roulette. Nel giardino di via Li-
betta 13, ingresso gratuito. 
Massenzio. Per «11 cinema è...un 
percorso deviarne» alle 21, sullo 
schermo grande «Un giorno di or
dinaria follia» di Joel Shumacher. 
A seguire «Il cattivo tenente» di 
Abel Ferrara e «Schegge di follia» 
di Michael Lehmann. Sullo scher
mo piccolo, per «Sala Italia» alle 
21 «Stesso sangue» di Egidio Eroni-
co e Sandro Cecca; a seguire «An-. 
gelus Novus» di Pasquale Misuraca 
e «Diavolo in corpo» di Marco Bel
locchio. Sul palco, alle 24, musica 
con Fabiano Pellini & Jazz Mood 
Trio. Seguiranno «Letture teatrali» 
a cura dell'Argot Studio. Al Parco • 
del Celio, via di San Gregorio, in
gresso lire 1 Ornila. • 
Latlnoamerica. Alle 21.30 salsa : 
con i Chirimia. Seguirà discoteca 

latinoamencana fino alle 3 Piaz
zale Nervi, ingresso lire 12mila 
Cinema di raccordo Dalle 21 Se
quenze di film musical trenta mi
nuti con celebri brani di musical 
hollywoodiani Seguirà «Amer ica 
oggi» di Robert Altman In via Dui
lio Cambelloth, 11 - Tor Bella Mo
naca Ingresso gratuito 
La Clvit'arte Alle 21 spettacolo 
di danza ispirato alla novella «Due 
madri» di Miguel de Unamuno, 
con Bob Curtis, regia di Patrick La-
tronica. scenografia di Mano Schi
fano A Civita di Bagnoregio (Vt), 
ingresso lire 15mila 
Voglia matta. Tutte le sere, alle 
21.30, «Spettacolcanzoni» con Ni-
co Fidenco, Riccardo Del Turco, 
Gianni Meccia e Jimmy Fontana. 
Al Parco San Sebastiano, viale del
le Terme di Caracalla. 
Ostia in scena. Alle 21 «Film ros
so» di Kieslowsky. Nella sala pic
cola, alle 22 «Heimat 1» di Edgar 
Reizt. Al borghetto di Ostia Antica, 
piazza della Rocca, ingresso gra
tuito 

Invito alla lettura. Alle 21 con
certo per pianoforte con Akane 
Makita. Alle 23 concerto per flauti 
con (Cristian Koev e Giustina Mar
ta. Giardini di Castel Sant'Angelo, 
ingresso libero. 
Notti romane. Alle 22 proiezione 
de «Il ladro di bambini» di Gianni 
Amelio. Al Parco del Turismo -
Eur, via Romolo Murri. Ingresso li
re 5mila. 

«Aulularia» di Plauto a Ostia antica 
Continuano al Teatro romano di Ostia antica le repliche di 
«Aulularia», una delle più famose commedie di Tito Maccio 
Plauto, adattata e messa in scena da Mario Giordano, 
protagonisti Arnoldo Foà e Orso Maria Guerrinl. Tema 
centrale è l'avarizia che ossessiona Eucllone che, per 
scelta del regista, qui non è l'antenato diretto de' «L'Avaro» 
di Molière. Per Eucllone l'avarizia è una malattia daila 
quale si può tentare di guarire anche se «non è detto che 
dopo esseme guariti si possa stare meglio». C'è -
Megadoro, Innamorato di Fedrla, che rinuncerà al suo 
amore per lasciarla all'amico, Lfconlde. Il lieto fine, un 
topos plautino, è nell'adattamento di Giordano un po' 
meno lieto. Nel protagonisti resterà una vena di amarezza. 
Fino al 19 agosto, prenotazioni al 68804601-2 e 
5657340. 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE • CONVENZIONI CON AZIENDE 

Pier mformoziorii e prendaziooi 

tei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 
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Spettacoli di Roma Mercoledì 17 agosto 1994 

T E A T R I 

ABACO {Lungotevere Molimi 33/A -Tel 
32O4705) 
SALA A' Riposo 
SALA 8'Riposo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 -Tol 
8874167) . 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giata del Gianlcolo-Tel. 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau
tina presenta Mtlea glortosut di Plauto, 
con S Ammirata. P. Parisi, G. Paterne*), 
G Pallavicino, L Guzzardi. K, Nani. F Gi
gli, C Spatola, A Sertolotti. N Perrucci. 
G, Palma. Regiadl Sorgio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO {Via Napoleone III 4/E - Tel 
4486869) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO N ROMA (Largo Ar
gentina. 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19. Domenica 
r iposo-Tel traneghino68804601/2 

ARGOT {Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5898H1) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -
Tel 5898111) 

Riposo 
ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 

dello Scienze. 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Viadogl iZmoan.52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 - Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 -TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana. 42-Tel . 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI {Borgo S Spirito. 75 • Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -Tol 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tel. 7004932) 
Sala A' r iposo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 89-Tol 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - Tel 
8877068) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 • 
Tol 6877068) 

Riposo 
DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta

plnta, 19-Tol 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlaani 2-Tel 
5867610) 
RIPOBO 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Riposo 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tol 6784380 * Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VladelMortaro,22-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via NicolaZabagl ia,42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 -Tel . 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale, 183-Tel.4882114) 
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Abbonamenti Stagiono 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 ai 23 settembre. Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre. Orario bot
teghino 9 30*13 00/16-19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a- Tel 8062511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco. 15 - Tel 
6796496) - Ingresso L. 15 000 
Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla, 44 - Tol 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni, 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina -
Aventino-Tel 5757488) 
Alle 21.00 Anfitrione di Plauto di F Fio
rentini e G De Chiara, con Fiorenzo Fio
rentini o la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga. Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Viadello Fornaci.37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit • L'Avaro • La Dodicesima notte -
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estato • Cosi 6 (se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano) 
Per Informazioni tei. 6372294 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tol 

NUMERI UTILI 
E M E R G E N Z E : P o l i z i a p r o n t o i n t e r v e n t o 113; C a 
r a b i n i e r i p r o n t o I n t e r v e n t o 112: V i g i l i d e l f u o c o 
115: V i g i l i u r b a n i 6 7 6 9 1 ; Q u e s t u r a 4686 : P o l i z i a 
s t r a d a l e 5544 ; S o c c o r s o A c i 116; S o c c o r s o In m a 
r e - C a p i t a n e r i a d i p o r t o - 6 5 8 1 9 1 1 - 6 5 8 1 9 3 3 ; P r o n 
to s o c c o r s o a m b u l a n z e - C r o c e r o s s a - 5510 : P r o n 
to I n t e r v e n t o c i t t a d i n o 47498 : G u a r d i a m o d i c a 
p e r m a n e n t e 4 8 2 6 7 4 1 / 2 / 3 / 4 ; P r o n t o s o c c o r s o 
o s p e d a l i e r o : ; P o l i c l i n i c o 4 4 6 2 3 4 1 ; S. E u g e n i o 
5 9 0 4 1 ; S. F i l i p p o 3 3 0 6 1 : S . G i a c o m o 3 6 2 6 1 ; S . 
G i o v a n n i 7 7 0 5 1 ; S . S p i r i t o 6 8 3 5 1 ; S. C a m i l l o 
5 8 7 0 1 ; P r o n t o s o c c o r s o o d o n t o i a t r i c o E a s t m a n 
4 4 5 3 8 8 7 - 4 4 6 2 4 3 6 ; P r o n t o s o c c o r s o o f t a l m i c o 
38736203 ; T r a s f u s i o n i s a n g u e u r g e n t i 4456375 ; 
C e n f o a n t i v e l e n i P o i . G e m e l l i 3054343 : C e n t r o 
a n t i v e l e n i P o i . U m b e r t o I 490663 ; . S e r v i z i o 
e h o a m b u l a n z e 5 3 4 4 4 7 8 - 5 8 7 0 2 6 9 6 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : P r o n t o i n t e r v e n t o s o 
c i a l e o e l C o m u n e , p e r p r o b l e m i d i e m a r g i n a z i o 
n e , a b b a n d o n o , m a l t r a t t a m e n t o , i s o l a m e n t o : t e i . 
77200200 ( d a l l e 6.30 a l l e 19) e 4469456 ( d a l l e 19 
a l l e 6.30) : C e n t r o o p e r a t i v o , d i s a g i o s o c i a l e , a l 
c o l i s m o , t o s s i c o d i p e n d e n z e : t e i . 2156945 ( s o s p e 
s o d a l 10 a l 2 0 a g o s t o ) : C a r l t a s , a c c o g l i e n z a s t r a 
n i e r i : t e i . 6875228 -6861554 . v i a d e l l e Z o c c o l e t t e 
19.; C a r i t a s , a s s i s t e n z a d o m i c i l i a r e m a l a t i d i 
A i d s : t e i . 6 8 3 2 1 7 1 ; C a r i t a s , p r o n t o i n t e r v e n t o s o 
c i a l e n o t t u r n o : t e i . 4959261 ( d a l l e 19 a l l e 8 ) ; C a r i 
t a s . a s s i s t e n z a n o t t u r n a p e r I s e n z a d i m o r a : t e i . 
7 0 2 7 6 0 1 ; C a r i t a s : u f f i c i o i n f o r m a z i o n i t e i . 
6 9 8 8 6 2 0 1 ; T e l e t o n o d e l l a s o l i d a r i e t à C o m u n i t à d i 
S . E g i d i o , d i s a g i o s o c i a l e , a b b a n d o n o , e m a r g i n a 
z i o n e : t e i . 5815530 ( d a l u n . a s a b . o r e 15-17) ; T h e 
S a m a r l t a n s , a s s i s t e n z a s o c i a l e . I t a l i a n o - i n g l e s e : 
t e i . 70454444 ; P r e v e n z i o n e A i d s : t e i . 5875212 ( d a l 
l u n . a s a b . d a l l e 10 a l l e 16); T e l e f o n o a z z u r r o , 
p e r s e g n a l a z i o n e d i a b u s i s u m i n o r i : t e i . 
167848048 ( n u m e r o v e r d e ) ; C e n t r o a s c o l t o i n f a n 
z i a : t e i . 5757113 - 5757160 ; A l c o l i s t i a n o n i m i : t e i . 
6636620 ( d a l l u n . a l s a b . o r e 9 -13 e 15-19) ; D r o g a 
c h e f a r e : t e i . 3313030 - 3313333 (24 o r e s u 24) ; 
T e l e f o n o i n a l u t o , p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i 
c o d i p e n d e n z e , t e i . 65741188 (24 o r e s u 24 ) ; U n i t a 
d i s t r a d a - U n l s t r a d , per p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s 
s i c o d i p e n d e n z e , t e i . 0337 /806227 - 5675212 ( l u n . 
m a r . v e n . e s a b . d a l l e 18 a l l e 24) : T e l e f o n o a m i 
c o , p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i c o d i p e n d e n z e , 

' t e i . 8840884 (24 o r e s u 2 4 ) ; S o s d r o g a : ' t e r : ( n u m e 
r o v e r d e ) 1678 /62278 (24 o r e s u 24) ; C e n t r o p e r 
m a n e n t e p r e v e n z i o n e t o s s i c o d i p e n d e n z e : t e i . 
4382379 ( d a l l u n . a l v e n . o r e 8 .30 - 1 8 ) ; C i r c o l o d i 
c u l t u r a o m o s e s s u a l e M a r i o M i e l i , a s s i s t e n z a m a 
la t i d i A i d s : t e i . 5413985 : D o n n a a s c o l t a d o n n a , 
c o n s u l e n z a p s i c o l o g i c a e p s i c o t e r a p e u t i c a , t e i . 
68804195 ; I n f o r m a z i o n i p e r i m m i g r a t i : 4818936 
( d a l u n . a v e n . o r e 9-13 e 15-18). C h i u s o d a l 12 a l 
2 2 a g o s t o ; C e n t r o a s c o l t o s t r a n i e r o d e l l a C a r l t a s : 
t e i . 6875228 ( o r e 8 -14 ; m a r . e g i o . f i n o a l l e 18; 
s a b . f i n o a l l e 12: d o m e n i c a c h i u s o ) : T e l e f o n o v i o 
la , c o n t r o a b u s i o v i o l e n z e p s i c h i a t r i c h e : t e i . 
4467375 ; C e n t r o i n f o r m a z i o n e h a n d i c a p : 2382210 
-2382215 ( d a l u n . a v e n . o r e 9-17) ; A n z i a n i : p e r 
g l i u l t r a s e s s a n t e n n i s o n o d i s p o n i b i l i v o l o n t a r i 
q u a l i f i c a t i , p e r f a r e l a s p e s a o p i c c o l e c o m m i s 
s i o n i . T e l . 67102077 ; T e l e f o n o r o s a : t e i . 
6 8 3 2 6 9 0 - 6 8 3 2 8 2 0 ( d o p o l a p r i m a s e t t i m a n a d i 
a g o s t o i l s e r v i z i o è in f u n z i o n e l ' i l p o m e r i g g i o , Il 
22 . Il 24 e II 25 . D a l 29 r i p r e n d e r e g o l a r m e n t e ) : 
U f f i c i o s p e c i a l e p e r l a t u t e l a d e l c i t t a d i n o - c o n s u 
m a t o r e - u t e n t e d e l c o m u n e d i R o m a : t e i . 67103983 
- 6 7 1 0 3 9 9 5 ., , v l - „ , „ . , . . . 

A S S I S T E N Z A M E D I C O - S A N I T A R I A : in ternat io 
n a l m e d i c a i c e n t e r (24 o r e s u 24 ) : t e i . 4 8 8 2 3 7 1 ; 
A m e d (24 o r e s u 24) : t e i . 5575407 : T e l e s o c c o r s o 
(24 o r e s u 24) : t e i . 8610947 ; C u o r e 2 4 O r o : p r o n t o 
s o c c o r s o c a r d i o l o g i c o : t e i . 4 7 7 2 1 ; B i o s : p r e l i e v i e 
a n a l i s i , t e i . 8083742 ; M e d l i n e : s o c c o r s o m e d i c o e 
s e r v i z i o e s a m i e p r e l i e v i , l e i . 8080995 : P r o d a : 
p r e l i o v i a d o m i c i l i o • e a n a l i s i - u r g e n t i , t e i . 
8124661-8103897 : S p l d : p r o n t o I n t e r v e n t o p o h s p e -
c i a l i s t i c o . 2 4 o r e s u 24 , t e i . 5746265 -266 : B r u n e l l o 
P o l l i f r o n e t e i . 44290806 ; P u n t o i n f o r m a z i o n e : P e r 
a v e r e i n f o r m a z i o n i s u l c e n t r i d i a s s i s t e n z a m e d i 
c a c h i a m a r e II 69922155. Il n u m e r o f o r n i s c e a n 
c h e n o t i z i e s u i p r o n t o s o c c o r s o e f a r m a c i e d i t u r 
n o . Tu t t i i g i o r n i d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 15 a l l e 19; 
il s a b a t o d a l l e 9 a l l e 13. 

F A R M A C I E C O M U N A L I : A p e r t e f i n o a i r n a g o 
s t o : D e l l a R o v e r e : P i a z z a d e l l a R o v e r e 103, t e i 
6861467 ; C a s t e l G i u b i l e o : V i a C a s t o r a n o 4 1 , t e i . 
684500 : C e c c h i n o : V i a G a s p a r a S t a m p a 7 1 , t e i . 
8274393 : P e r o r i l a : V i a d e l P e p e r i n o 38. t e i . 
4505960 ; C o l l i A n i e n e : V i a E. D ' O n o f r i o 66 . t e i . 
4 0 7 2 8 2 2 ; C a s i l l n o 23: V i a F e r r a i r o n l 25 , t e i . 
24300018 : G i n e s t r e : V i a d e l G i n e p r i 43 , t e i . 
2598610 : R u c e l l a l - T o r S a p i e n z a : V i a l e G. M o r a n -
d l ( c o m p i , l a e p ) , t e i . 2285190 ; C o l l e P r e n e s t l n o : 
V i a M o n l e m i l o t t o 16, t e i . 2088397 ; T o r B e l l a M o 
n a c a : V i a l e d e l l ' A r c h e o l o g i a 53. t e i . 2 0 0 6 1 7 1 : T o r -
r a c c l o d i T o r r e n o v a : P i a z z a T o r r a c c i o d i T o r r e -
n o v a , t e i . 2005566 ; C o l l i A l b a n i : V i a S e r m o n e t a 
10, t e i . 7807794 ; C i n e c i t t à Es t : V i a l e A . C l a m a r r a 
98 , t e i . 7219803 ; L a u r e n t l n o : V i a I g n a z i o S l l o n e . Il 
p o n t e , t e i . 5 0 1 2 7 1 1 ; D r a g o n c e l l o : V i a C. C a s i n i 99 , 
t e i . 5218517 ; C a s t o l f u s a n o : V i a l e d i C a s t e l P o r -
z l a n o 3 9 1 / D . t e i . 50915735 ; G r i m a l d i : V i a P r a t i d i 
P a p a 26 , t e i . 5599987; C o r v i a l e : P i a z z a C o r v i a l e -
v i a d e l S a m p l e r l 6 . t e i . 6590869 ; A p e r t e d a l 12 
a g o s t o a l 9 s e t t e m b r e : ; P o n t e V i t t o r i o : C o r s o V i t 
t o r i o E m a n u e l e 343 , t e i . 68801408 ; V i g n e N u o v e -
T u f e l l o : V i a D i n a G a l l i 7. t e i . 87137510 : V a l M e l a i -
n a : V i a V i g n e N u o v e 656 , t e i . 8 7 1 3 6 1 9 1 : S a n t e 
B a r g e l l l n i : V i a S a n t e B a r g e l l i n l 9 / c . t e i . 41731327 ; 
D e l l e • P a l m e : V i a d e l l e P a l m e 195 /a , t e i . 
21802438 ; T o r T r e T e s t e : V i a L e p e t l t 207 , t o l . 
2280837 : F e r r a t e l l a : V i a l e C e s a r e P a v e s e 3 1 0 . 
t e i . 5012802 : M o n t e c u c c o : P i a z z a G . M o s c a 13. 
t e i . 6531697 ; P a l m a r o l a : V i a I n z a g o 33 . 30812848 ; 
C a s a l o t t i : V i a C a s a l o t t i 185. t e i . 61560396 ; F a r m a 
c i e p r i v a t e a p e r t e . I n f o r m a z i o n i a l 69941482 

A S S I S T E N Z A A N I M A L I : P r o n t o s o c c o r s o v e t e r i 
n a r i o (24 o r e s u 24) te l . 6625327 - 7914679 ; A m b u 
l a t o r i o v e t e r i n a r i o c o m u n a l e t e i . 5800340 ; S e g n a 
l a z i o n e a n i m a l i m o r t i t e i . 5810078 ; S o s v e t e r i n a 
r i a (24 o r e s u 24) t e i . 58238488 : S o s V e t e r i n a r i a 
C o l l i P o r t u e n s i (24 o r e s u 24) t e i . 5888488 -
58238488 ; A m b u l a t o r i o v e t o r n l n a r l o - C i a m p i n o -
t e i . 7916745 ; A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - T l b u r t l n o -
te i . 41732982 ; P o l i c l i n i c o v e t e r i n a r i o , t e i . 347387 ; 
A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o , t e i . . 5913888 
0337 /738304 ; C e n t r o v e t e r i n a r i o , t e i . 6621686 ; 
Z o o s p e d a l o F l a m i n i o te i , 3330186 : A p p l a 24 o r e 
tet . 7182718 ; P r o n t o s o c c o r s o v e t e r i n a r i o t e i . 
21807806 ; M a s t e r d o g - t r a s p o r t o , c a t e d o g s l t t e r , 
s e r v i z i o a d o m i c i l i o , t e i . 58202122 - 0 3 3 7 / 8 0 3 1 6 4 ; 
U f f i c i o d i r i t t i a n i m a l i d e l C o m u n e t e i . 67103149 , 

P R O N T O I N T E R V E N T O C A S A : Elettricista picci
n i n i , v i a C o n c a D ' o r o 267 , t e i . 8277047 ( a p e r t o d a l 
1 a l 12 a g o s t o ) : E l e t t r i c i s t a B r u n o R o s a r i o , v i a C. 
E r r e r à 15. t e i . 2428418 -2300889 ( a p e r t o d a l 1 a l 
14 a g o s t o ) ; F a l e g n a m e r i a F e b b l , v i a d e l G e r a n i 
6 9 . t e i . 2312037 -2307986 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) : 
E l e t t r i c i s t a M u z l . v i a F o s s o S c l l i c i n o 4 6 , t e i . 
0336 /782694 - 2262348 ( a p o r t o t u t t o II m e s e ) : 
A s c e n s o r i s t a e l e t t r i c i s t a Di M a r t i n o , v i a F. G e n t i 
l e 7 , t e i . 0337 /759866 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) ; E le t 
t r i c i s t a A m a t u c c i , v i a F r i g n a n o 13, t e i . 
5259169 /5258200 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) ; E l e t t r i c i 
s t a T o c c i , v i a G. A l e s s i 195?a te i . 5417471 -
2416156 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) : E l e t t r i c i s t a D i C a l 
c a g n i , v i a B a c c a n e l l o 120/f , t e .3039015 ( a p e r t o 
d a l 1 a l 12 a g o s t o ) ; F a b b r o , p r o n t o I n t e r v e n t o A l 
m a , t e i . 6753049 ; F a b b r o , r i p a r a z i o n i u r g e n t i , t e i . 
6753040 : F a b b r o , i d r a u l i c o , e l e t t r i c i s t a , • A b a t e 
p r o n t o i n t e r v e n t o , t e i . 6693378 ; P o r t e b l i n d a t e 
s o s . t e i . 7182697 ; I d r a u l i c o A m i c o n e , p r o n t o i n 
t e r v e n t o , t e i . 5803281 - 5897580 - 0337 /774338 
( d i u r n o ) ; 5576291 ( n o t t u r n o e f e s t i v i ) ; F a b b r o , 
p r o n t o i n t e r v e n t o C o g e p i . t e i . 41217200 -41217369 : 
P e r a v e r e i n f o r m a z i o n i s u a l t r i a r t i g i a n i d i s p o n i 
b i l i r i v o l g e r s i a l 69941482 

A U T O R I P A R A Z I O N I : A u t o f f i c i n a p i r a m i d e , v i a l e 
G i o t t o 3 / d t e i . 5750642 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 e d a l 22 
a l 31) : O f f i c i n a g a r a g e s o c c o r s o s t r a d a l e v i a 
M a r c o P o l o 8 4 / a ( a p e r t o t u t t o a g o s t o ) : A u t o r i p a r a 
t o r e S a n t a r e l l i , v i a L. M a n c i n e l l l 9 2 / 9 8 t e i . 
8610581 ( a p e r t o f i n o a l 10 a g o s t o ) : A u t o r i p a r a t o 
r e V a n g i , v i a C. L o r e n z l n l 2 1 . t e i . 8271206 ( a p e r 
t o t u t t o a g o s t o ) : A u t o c a r r o z z e r i a M a g i c , v i a S a l a 
r i a 7 4 1 , t e i . 8108208 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o 

e d a l 29 a g o s t o i n p o i ) ; A u t o c a r r o z z e r l a R o s s i e 
L e o n i , v i a d i P o r t o n a c c i o 1 0 1 . t e i , 4 3 5 3 2 1 9 6 
( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 in po i ) : C a r r o z 
z e r i a R o s s i , v i a O r s o g n a 1 1 , t e i . 4075797 ( a p e r t a 
d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 in po i ) ; E l e t t r a u t o o f f i c i 
n a m e c c a n i c a P l n t o , v i a M e t a p o n t o 10, t e i . 
7003580 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 a g o s t o ) ; C a r r o z z e r i a 
a u t o a t e l l e r . v i a M o n t o D ' O n o r i o 137 t e i . 789778 
( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 a g o s t o in p o i ) ; 
C a r r o z z e r i a S a n s o n e , v i a C a m p o B a r b a r i c o 45 , 
t e i . 7802246 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 e d a l 29 a g o s t o in 
p o i ) : A u t o r i p a r a t o r e P a r a d i s i , p i a z z a S e m p r o n i o 
A s o l i l o 15. t e i 71545314 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o 
s to ) : C a r r o z z e r i a A r d e a t i n a , v i a A r d e a t i n a 130, 
t e i . 5136493 ( a p e r t a d a l 1 a l 12 e d a l 29 In po i ) ; 
A u t o c a r r o z z e n a V e n t u r a e B i a n c h i n i , v i a O s t i e n 
s e 999 , t e i . 5290235 ( a p e r t o d a l 1 a l 12 a g o s t o e 
d a l 2 2 i n p o i ) ; A u t o c a r r o z z e r i a A u t o d e c i m a , v i a 
D e c i m a 7 0 / a , t e i . 5295100 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o 
s t o e d a l 29 in po i ) : A u t o r i p a r a t o r e F r a n c h i , v i a 
P o n t i n a 6 6 1 . t e i . 5083150 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o 
s to ) ; A u t o f f i c i n a a u t o r i z z a t a A l f a R o m e o B r a c h e t 
t i , v i a l e d e i P r o m o n l o r i 71 - O s t i a L i d o . t e i . 
5664621 ( a p e r t o t u t t o II m e s e ) : A u t o n p a r a t o r e 
M o r e l l o , v i a C h a r l e s L e n o r m a n d 216 - D r a g o n a , 
t e i . 5 2 I 5 2 7 4 ( a p e r t o tu t to i l m e s e ) ; C a r r o z z e r i a 
M o n t e M a r i o , v i a d e l l e B e n e d e t t i n e 2 8 0 / a , t e i . 
3380756 ( a p e r t o d a l 16 a g o s t o ) ; C a r r o z z e r i a A u -
t o s e r v l c e B a l d u i n a , v i a M a r z i a l e 35 , t e i . 39736687 
( a p e r t o d a l 2 a l 19 a g o s t o ) ; P e r a v e r e I n f o r m a z i o 
ni s u a l t r i e s e r c i z i a p e r t i t e i . 69941482 

P I S C I N E : O a s i : v i a d e g l i E u g e n l l 2 , t e i . 7184550 . 
A p e r t a d a l l e 9.30 a l l e 18. I n g r e s s o l i r e 1 5 m i l a ; 
s a b a t o e f e s t i v i 1 8 m i l a . C h i u s a d a l 14 a l 17 a g o 
s t o . ; D e l l e R o s e : v i a l e A m e r i c a 20 , te l . 5926717 . 
A p e r t a tu t t i I g i o r n i d a l l e 9 a l l e 19. I n g r e s s o , t u r 
n o u n i c o , l i r e 15 m i l a . T u r n i p a r z i a l i d a l l e 9 a l l e 
14 e d a l l e 14 a l l e 19 l i r e l i m i l a . D a l l e 13 a l l e 16 
l i r e 6 m l l a . : S h a n g r l - L a : v i a l e A l g e r i a 1 4 1 , t e -
1,5916441.Aper ta d a l l e 9 a l e 18. I n g r e s s o l i r e 
1 8 m i l a p e r I f e r i a l i , 2 0 m i l a p e r s a b a t o e f o s t i v i , I 
t u r n i p a r z i a l i , d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 13 a l l e 18. 
c o s t a n o 1 2 m l l a i f e r i a l i e 1 5 m i l a s a b a t o e f e s t i v i . ; 
N a d i r : v i a V i n c e n z o T o m a s s l n i 54 , t e i . 3013340 . 
A p e r t a d a l l e lO ' ' a l l e 'T7 . i l s a b a t o e f es t i v i f i n o a l l e 
18.30. I n g r e s s o l i r e - 1 6 m i l a : d o p o le 14 l i r e l O m i -
la ; M a l l l a : v i a D a m i a n o C h i e s a 8, t e i . 346393. 
A p e r t a d a l l o 9 a l l e 19. I n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a ne i f e 
r i a l i e 2 2 m i l a n e i p r e f e s t i v l e f e s t i v i . P e r i t u r n i 
p a r z i a l i (9 -13 e 13-17) s i p a g a 1 3 m i l a ne l f e r i a l i e 
1 4 m l l a ne i p r e f e s t i v i e f e s t i v i . ; E r g i l e P a l a c e H o 
t e l : v i a A u r e l l a 6 1 9 , t e i . 6644 . A p e r t a d a l l e 9.30 
a l l e 19. I n g r e s s o l i r e 2 0 m l l a ne l f e r i a l i e 3 0 m l l a 
ne l f e s t i v i . : C a v a l i e r i H i l t o n : v i a C a d l o l o 1 0 1 , t e i . 
3 5 0 9 1 . A p e r t a d a l l e 9 a l l o 19. I n g r e s s o l i r e 4 0 m i l a 
( p i ù 1 5 m i l a p e r i l l e t t i no ) ne l f e r i a l i ; f e s t i v i e p r e 
f e s t i v i l i r e 5 0 m l l a (p iù 1 5 m i l a p e r i l l e t t i no ) . : V i t a : 
v i a F o n t a n i l e A r e n a t o 6 6 . t e i . 6634202 . A p e r t a 
d a l l o 10 a l l o 17; i n g r e s s o l i r e 8 m l l a p e r o g n i t u r 
n o (10-13/ 13-15.30/15.30-18.30) p i ù 7 m l l a p e r l a 
t e s s e r a s t a g i o n a l e . : Le M a g n o l i e : v i a E v o d i a 10, 
t e i . 5032426 . A p e r t a d a l l e 9.30 a l l e 19. I n g r e s s o 
1 3 m i l a II t u r n o u n i c o , 8 m i l a d a l l e 14.30 a l l e 19. 
Fes t i v i e p r e f e s t i v i l ó m l l a p e r II t u r n o I n t e r o , 
1 0 m i l a p e r q u e l l o p o m e r i d i a n o . ; S p o r t i n g S a c : v i a 
M . B a r t o l l 153. t e i . 5012555 . A p e r t a o a l l e 9 a l l e 
19; I n g r e s s o 2 0 m i l a l i r e p e r i l t u r n o u n i c o , l O m l l a 
d a l l e 9 a l l o 14 e d a l l e 14 a l l e 19. P e r II n u o t o l i b e 
r o 5 m l l a l i r e a l l ' o r a . ; R a r i N a n t e s N o m e n t a n o : 
v i a l e K a n t 312 , t e i . 8271574 . A p e r t a d a l l e 9 a l l e 
18.30. I n g r e s s o l i r e 1 8 m i l a p e r l ' i n t e r a g i o r n a t a : 
d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 14 a l l e 18.30 l i r e 1 2 m l l a . 
Fes t i v i e p r e f e s t i v i 2 0 m i l a p e r i l t u r n o u n i c o . 
1 5 m l l a i t u r n i p a r z i a l i . ; P a r c o d e i P r i n c i p i : v i a G. 
F r e s c o b a l d i 5. t e i . 8 5 4 4 2 1 . I n g r e s s o l i r e 3 0 m l l a 
n e i f e r i a l i e 4 0 m l l a ne i f e s t i v i , c o m p r e s i l e t t i n o e 
a s c i u g a m a n o s o n o c o m p r e s i . ; S p o r t i n g c l u b V i l l a 
P a m p h i l i ; v i a d e l l a N o c e t t a 107, t e i . 66158555. 
A p e r t a d a l l e 19 a l l e 2 1 , i n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a . ; R a 
ri N a n t e s L a n c i a r t i : v i a P i e t r a l a t a 109, . t e i . 
4 1 8 1 4 0 1 . A p e r t a d a l l e 10 a l l e 19; i n g r e s s o l i r e 
1 8 m l l a . P e r i t u r n i p a r z i a l i (10 -14 / 13-16/ 14-19) l i 
r e 1 3 m i l a . Fes t i v i e p r e f e s t i v i l i r e 2 0 m l l a i l t u r n o 
i n t e r o , 1 5 m l l a i p a r z i a l i . E ' n e c e s s a r i a la t e s s e r a 
( p e r 6 ,10,20.30 i n g r e s s i ) . 

8416057-8548950) 
Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso. I -Te l 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montovecclo, 5 • Tel. 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra'Riposo 
Sala Bianca' Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6033867) 
Riposo. 

L'ISOLA DB RAGAZZI (Parco S. Sebastiano -
Tel 6832682) 
Tulli i giorni dalle ore 17 00. Clown, mimi. 
giocolieri, acrobati. Ingresso libero. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (VlaMamol l ,5-Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel 
485498) 
Riposo 

OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona.7-Tol77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE'Riposo 
SALA CAFFÉ-Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari. 82/a • Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro - Tel 
88642266) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le. 194-Tol 4885465) 
Riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsl.20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina. 14 -
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Pulcinella inlorpretato dall'at
tore napoletano Andrea Rosela. Testo e 
regia di Alberto Macchi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.8 Tlepolo. 13/A • Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (VlaMInghetll. 1 -Tel.6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI {Via Romolo Gessi. 8 - Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tol 6791439) 
Chiusura ostiva 

SISTINA (Via Sistina, 129-Tel 4826841) 
Riapertura 29 agosto 
Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve
nerdì ore 10-18 (Gassman, La Rancia, De 
Sica, Laganà, Bramierl, Jannuzzo, D'An
gelo, Massimlnl, Casale, Paganini). 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 - Tel. 
3223555) 
Riposo - ' 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N. 
Cannella,4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -Tel. 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. 5756211) 
Riposo. 

SPERONI (ViaL Speroni, 13-Tel 4112287) ,. 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatna Chrlstie, E.A. Poe, Regi-
nald Roso, Dashioll Hammett, I Aslmov, 
G Slmenon, P. Hamilton 
(Inlormazionltel.30311335) ' 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittoria-Ostia Lido) 
Alle 21.00. ABS Cult. Rossi Teatro di Chec-
co Durante Don Deciderlo disperalo per 
eccesso di buon cuore di G. Glraud e C. 
Durante, con L. Durante, E Milioni, P. Vi
valdi. E. Pozzi. F. Cerusico. C. Cialdi, regia 
E. Milioni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel. 
5657340) 
Alle 20 00. Aulularla di Tito Macclo Plauto, 
regia Renato Giordano, con Arnoldo Fa i , 
Orso Maria Guerrlnl. 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel. 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESrO (Via Pogdora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla. 6 -
Tel 6535467) 
SalaCllindro-Riposo 
Sala Grande: Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel. 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel. 
5415521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 
08803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI {Via Appla Nuova, 522/8 • 
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice, 8-Tel. 
5740598-5740170) 
Riposo 

LA VERA CUCINA TRADIZIONALE SPAGNOLA 
L A P A E L L A 2 (in Trastevere) 

Vicolo della Luce, 3-4-5 - Tel. 58.33.1179 
IVtE I G U A L Q U E Y O 

Via di Ponte Sisto, 80 - Tel. 58.09.868 
SPECIALITÀ: 
Potila Valenciana - Paella di solo pesce - Strogonoff al 
vodka - Entrecot Florida - Coniglio in salsa canaria • Pizze 
di tutti i tipi. 
Araxa cocktail - Fettuccine in salsa verde - Linguine alle tel
line • Linguine all'Astice - Kalamarakica Yenista • Dorata a 
la sai - Gulash ecc.. 

E' UN PRODOTTO O L I N E 

CUOCE LA PIZZA IN S MINUTI 
£. 198.000 • TEL. 44699934469994 

MAZZARELLA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

DEB 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

K^T.rT-"!..^.,^. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazzo G ria Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accademia - V i a 
Flaminia 118. tei 3201752 ore 9-13 /19-19 
escluso il sabato - il termine per la ricon
ferma (anche per Iscritto) degli abbona
menti è stato prorogato a venerdì 2 set* 
lembre. La segreteria dell'Accademia sa
rà chiusa per ferie dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno G settembre saranno 
mossi In vendita i posti non rfconlermati 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio,58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra, pia
noforte, violino, violoncello, flauto, mate
rie teoriche, canto corale. Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350). 

ASSOCNECULT. L'IPPOCAMPO 
{patrocinata da: Asses. Cultura C. di Roma 
- Rappr. in Italia Comm ne Europea • Tel 
7807695) 
Alle 21 00. Chiostro del Bramante - via Ar
co della Pace, 5 -. Musiche di Beethoven, 
Mozart, Pescosolido, Gllnka per flauto, 
clarinetto, oboe, pianoforte, violino, vio
loncello 
(In caso di maltempo il concerto si terra 

• nella parte coperta del Chiostro) 
ASSOCIAZIONE LAUDtSCANTKUM 

Chiesa San Rocco all'Augustoo (Largo S 
ROCCO 1-Tel.7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori, 
stagione 1994/1995. 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S. Clemen
te - piazza San Clemente (angolo via Labl-
cana) - stagione teatrale 1994- 40 spetta
coli di concerti sinfonici, balletti, musica 
da camera, opere liriche e prosa. Per In
formazioni ore 9.30-12 tei. 5611519 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Euromuslca Master Serles 1994/95' Rug
gero Ricci • Stephen Blshop Kovacevich -
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor • 
Lya De Sarberits - Zara Nelsova 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello, 44 - Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel
lo-
Alle 21.00 Beethoven; Aurora Reana De 
Luca (pianoforte). Musiche di L van Bee
thoven. W A. Mozart. 0 Scarlatti. 
In caso di maltempo 11 concerto si effettue
rà nell'adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello, 46). 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Aricela) 
Domenica alle 18.30. ChopJn: Notturno In 
MI bem, Girolamo Bottiglieri (violino), Ma
rianna Mt ron l (pianoforte). Musiche di 
Krelsler, Chopm, Brahms. Albéniz, Gra-
nados, Sa rasate, De Falla, Rameau. 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B. Gigli - Tel. 4817003-481607) 
Concluso II «Festival estivo» l'attività del
l'Opera riprenderà, In ottobre, al Teatro 
Brancaccio con una serie di spettacoli su 

- Of lembach* Il Secondo Imparo. 

J A Z Z 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melllnl, 33/A • Tel 
3204705) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico • Tel 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro, danza, jazz, karaoke, 
pianobar.ecc... 

FAMOTARDT 
(ViaLiberta, 13-Tel 5759120) 
Al Faniotardi -Tevere)azz- - Giardini di 
via Li betta, 13>-Jngre*aolibaro 
Alle 21 30. Eddy Palermo In Trio 

FONCLEAALCINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) *• 
Alle 23.30. Musica salsa con i Olapa-Son. 

IL CASTELLO MI RAMARE 
(Via Praia a Mare, 10 • Fregene Maccare-
se-Tel . 66560323) 
Alle 22 30 Piscina Party Animazioni, gio
chi e gare. DJ Claudio Guerrlnl • Eugenio 
Cotronel. Animazione Rlmlnl Fashion. 

LATINOAMERtCA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport- Eur) 
Alle 21.30 Orchestra Chlrlmla (salsa) In
gresso L. 12.000. 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 * patrocinata dall'As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo- Eur) 
Alle 22.00.1 Negrità. 

PALUUXUM 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8 • Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VladelCardel lo,13a-Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARtUM 
(ViaLidia,44.Tel 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo,393-Tel.5415521) 
Riposo 

C A R A V A G G I O 

ViaPais ie l lo , 24 /B -Te l 8554210 

Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 

Viale del le Province, 41 - Tel . 44236021 

Chiusura estiva 

DEI P ICCOLI 
Via della P ine ta .15-Te l 8553485 

Le a v v e n t u r e d i Bracc io d i Far 
ro 
'D isegni animati) 
(17.30) L 7.000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la P ine ta ,15-Te l 8553485 

Lozioni d i p i a n o 
(21.30) L 8 000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede. 19- te i 5803622 

Chiuso 

R A F F A E L L O 
Via Tern i , 94-Tel .7012719 

Chiusura estiva 

TTBUR 
Via degl i Etruschi, 40-Tel .495776 

Chiusura estiva 

T I Z I A N O 
Via Reni, 2 - T e l . 3236588 

T r a p p o l a d ' a m o r » 
M . But te r f ly 
(20.45-22.45) (20.30-22.30) L. 6.000 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O S C I P I O N I 
Via degl i Scipiom. 62 -Te l 397371G1 

Sala Lumiere: 
1400 co lp i di Truffaut (19.00) 
N p r o c a i s o d i W e l l e s (2100) 
Sa laChap l in : 
C u o r e d l v e t r o d i Herzog (sott.li i taliani) 

(19.30) 
L 'enigma d i Kaspar Hauser di Herzog 
(sott.li i taliani) (21.30) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta. 15 -Te l . 8553485 

Sfida Infamale di J . Ford (19.00) 
Abbon . (5spe t t ) 1.10.000 

F E D . ITAL. C I R C O L I O E L C I N E M A 
V iaG ianode l l a Bel la .45-Tel .44235784 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia. 3 4 - T e l . 7824167-70300199 

Raccolta v ideo di autor i indipendent i ' (ino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem-
bre 1994. In lorm. al 782467. 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel . 32162PJ 

Sala A: chiusura estiva . • 
Sala B: ch iusura er t .va 

LA SOCI ETÀ A P E R T A 

V iaT ibur l ina Antica, 15/19-Te l . 4462405 

Riposo 

O F F I C I N A F I L M C L U B 

Via Benaco. 3 - Tel . 8552530 

Vedi arene 

P A L A Z Z O D E L L E ESPOSIZ IONI 

Via Nazionale, 194- te l . 4885465 

Riposo 

POL ITECNICO 
Via G.B. T iepolo 13/a - T e l . 3227559 

Chiusura est iva 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 
Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de rTSottil* 
da L. 20.000 a L. 15.000 

-§x:--

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de n f t i i t à 
da L. 8.000 a L. 6.000 
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F » R I I V I E : 

Academy Hall 
v. Stamlra. 5 
Tal. 442.377.78 
Or. 

'"zi 

C h i u s u r a e s t i v a 

•h % : 

Admlral 
p. Vernano. 5 
Tal.854 1195 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 
diBAugust.conM Streep. J. Irons. G. Close (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Aliende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

D rammat i co * * 

Adriano 

?. Cavour. 22 
el. 321.1896 

Or. 18.30 
20.30-22.30 

L, 10.000 

Uno sporco affa 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 

Chiusura estiva 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 540.8901 
Or. 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.8168 
Or. 

Chiusura estiva 

Ariston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

I l m i o p r i m o b a c i o 
di H. Zieltcon D. Aykroyd. J Lee C'urto (Usa '93) • 
Piccoli amori crescono. Dopo aver presentato l'amichetto 
al padre, la ragazzina scopre -l 'apostrofo rosa-. E II pa
dre che fa? Lo, risposta alla prossima puntata del sequel. 

C o m m e d i a * 

Astra 
v.teJonio. 225 
Tel. 8175297 
Or. 

C h i ù 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 781.0856 
Or. 

Chiusura estiva 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel.687.S455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

•-10.pODIar lacpnd.J i 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 • 

U ip .p00 ,Jar lacond.J , 

di R. DeNiro, con R. De/Viro. C. Mmenttat (Usa, '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
ma!loso?Esordlodl De Nlro nella regia. N.V. 1h 57' 

p r a m m ^ t l c o * * , ^ . 

Quel ohe rosta dot eterno 
diJ.lixm.conA Hopkins,E.Thompson(Cr.BrcI '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le- , ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * irir 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 , . 
Or. 18.00 

20.10-2230 • 

L.e.Éopo. 
Barberini 2 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 18.00 
20.15-22.30 

L. 6.000 

Barberino 
p. 8arberlni, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-19.35 

21.00-22.30 

L. 6.000 ' 

Caro diario 
diN. Moretti, conN Moretti, R. Carpentieri (Italia '93) . 
- In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole- risate e. 
solitudine .sulle Eolie. -Medic i - : parabola.sulla malattia. 

' Belloe'Importante. Moretti, insomma. N. V.'1h 40' 

cornm^ia****,**. 
Come l'acqua per I I otoceolato 
di A. Arati, con M. Leonardi, L Cavazos (Messico DI) • • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa
ga familiare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. 1 h 50' 

Sentimentale. **,JMrtr. 
I l ladro dell'arcobaleno 
diAJodomuskv, conROToole, OShanl • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della citta. Al tuo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. 1h e 30*. 

Grot tesco * 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

Chiusura estiva 

Capranlca 

?. Capraniea, 101 
el. 6792465 

Chiusura estiva 

?; 
Carlrto'sWay 
diB.DePalma,conA.Pacino,S.Penn(Usa'93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
Incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

L i p . p X W J a r l a c o n d J , .'...9.'.».l.l.?.*A.'?r.'ft 

Clak i -

Capranlchetta 
i. Montecitorio. 125 
el. 679.6957 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 

Chiusura estiva 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 

Chiusura estiva 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 

Or. 

Chiusura estiva 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel, 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

S e n z a p e l l e 
di A. 0 'Alatn, con A Galleria, M. Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drommatlcp.-* 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Chiusura estiva 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 

Giovani, carini e disoccupati 
di B. Stiller. con W. Ryder. £ Hawke (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dol gio
vanissimi d> Houston (Texas). Una commedlola, ma illu
minata dalla presenza di Winona Ryder N.V. 1h30' 

U 10.0O0.(arla cond.J, . ? .? . m . m ?d la * 

Empire 2 " • 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010852 
Or. 

Chiusura estiva 

Esperia 

?. Sonnlno. 37 
el. 5812884 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L. 10.000 

L'età dell'Innocenza 
di M. Sconese, con D Day Lewis. M. Pfetlfer (Usa "93) • 
Nella New York di line '800. l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

D rammat i co * # && 

Etolle 
p. in Lucina. 41 
t e i . 6876125 
Or 17.30-1910 

2045-22.30 
L. lO .pOOjar iacondJ 

Eurclne 
v. Uszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A P U B B L I C O 
•ir 
tfrtlr 
irirtr 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
diK.vonGarnier(Gcnnonta'93) -
Incassi record, in Germania, por questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

C o m m e d i a * * 

Chiusura estiva 

Europa 
e. Italia. 107 
Tol. 44249760 
Or. 

Chiusura estiva 

Excelslor 
8 Vergine Carmelo, : 
Tel. 5292296 
Or. 

Chiusura estiva 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or 

Chiusura estiva 

Fiamma Uno 
v. Bissoiati. 47 
Tol. 4827100 
Or. 

Chiusura estiva 

Fiamma Due 
v. Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 

Chiusura estiva 

Garden 
v.le Trastevere 246 
Tol. 5812848 
Or 

Chiusura estiva 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel. 44250299 
Or. 

Chiusura estiva 

Giulio Cesare 1 
v. leG Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

L'Infiltrato 

Gregory 
v Grogor ioVl l jeO 
Tel. 8380600 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. lO.pppJar lacond [ ) 

rloiiday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17,30 

20.05-22.30 

L . l p .popJa rJacondJ , 

La casa degli spiriti 
diB AugusI.conM Streep. J.lrais. G CICKC (Ger. '94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allonde scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

D r a m m a t i c o * ^ ; 

V i v e r e 
diZ Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra c i 
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tol. 5812495 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 2 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

Chiusura estiva 

MultJplex Savoy 2 Mr.Wonderful 
di A Mtnghelki.conM.Dillon(Usa'93) -
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un manto. Ma la gelosia e in agguato. N V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * 

Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 18.00 

2015-2230 

•-.10.000, 

MultJplex Savoy 3 Phlladetphla 
di J Demme. con T Hanks, D Washington (Usa. '93) • 
Il primo fi lm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * -Crir 

Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 18 00 

20.15-22.30 

I- ,10.000 

NewYork' 
v. Cave. 36 
Tel 7810271 
Or. 

Nuovo Sacher 
I goAscianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tol. 7596568 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

l lm 
di H. Zieltcon D Aykroyd. J Lev Cuna (Usa V3) • 
Piccoli amori crescono. Dopo aver presentato l'amichetto 
al padre, la ragazzina scopre -l 'apostrofo rosa- E II pa
dre che la? La risposta alla prossima puntata del sequel. 

C o m m e d i a * 

Quirinale 
v. Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 17.30-19.30 

20.50-22.30 

L. 10.000, (a ria con d .J, , 

Qatta alla Pari 

Qulrlnetta 
v. Mlnghettl. 4 
Tel 6790012 
Or. 

C h i ù 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

L'Infiltrato 

Giulio Cesare 2 Major Leegue 
v.le G. Cesare, 259 
Tol. 39720796 
Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

M i s t e r N u l a H o o p 
dtJ. Coen, con T. Robbtns. PoulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si e laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli altari... 

B r i l l a n t o * * * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel, 70496602 
Or 

Chiusura estiva 

Greenwlch 1 
v. Bodonl. 59 
Tel, 5745825 
Or. 

Riposo 

Greenwlch 2 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 

R i p o s o 

Greenwlch 3 
v. Bodonl. 59 
Tel, 5745825 
Or. 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Major Leaaue 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Misterioso omicidio a Manhattan 
di W Alien, con W. Alien, D. Keaton, A. Alda (Usa '93) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma-
redi bufl lsslmigual. Divertentissimo. N.V. I h 40' 

C o m m e d i a * * * ir-tr 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
diS Izzo, con R. Tonnaai. B De Rossi ritolta '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * 

MajestJc Blue 
v. S. Apostoli, 20 dtDerekJarman (GranBretagna, 1993) • 
Tel. 679490B Schermo blu, e stop. Su quell ' immagine che ricorda il cle-
0 r ' ì ?2£ „ w ' lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti. Molto 

. .20.20-22.30 . . or lg lnale(el levomemesnob).N.V., lh16' 
L. ip .pp0 ( SRSrjmSF.'S.'S*.*. 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel, 3200933 
Or. 

Chiusura estiva 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 
di V. Nunes, con A. Judd. T. Field (Usa 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do
mande non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

C o m m e d i a * 

Muttlplex Savoy 1 L'infiltrato 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

Reale 

?.Sonnino. 7 
el. 5810234 

Or. 17.30-21.00 

L , ip .pOp 

Riatto 
v IV Novembre. 156 
Tol. 6790763 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.1p,.pOp 

Rite 
v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 

ScMndter'sUst 
di S Spielberg, conL .Versori, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * -ù-ùir 

Fi lmi 
diK. Kteslowskt, con) Delpy. Z. Zamochottxki (Fr. 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N V. 1 h 31 ' 

Drammat i co * * * 

Chiusura estiva 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 1 0 X 0 0 

AiK Kiexlowski, con). L Tnntignant, I.Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

Ulp.pOp.Jar lacor ic l .J^ 

Uno sporco affare 

Royal 
v. E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 1800 

20.20-22.30 . , 
L, 10..0p0Jarla,cond.;. 

Sala Umberto 
v. della Mercede. 50 
Tel. 
Or. 

'a estiva 

Unlversal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 

Vip 
v. Gaita e Sldama, 20 
Tel. I 
Or. 

• F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA V ia Cavour, 13, Te l . 9321339 L. 6.000 
Breve chiusura est iva 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Te l . 9987996 L. 6.000 
Chiusura est iva 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Te l . 9700538 

L. 6.000 
Sala Corbucci : chiusura est iva 
Sala De Sica: ch iusura est iva 
Sala Fel l in l : ch iusura est iva 
Sala Leone: chiusura est iva 
Sala Rossel l in l : chiusura estiva 
Sa laTognazz l : ch iusura est iva 
Sala^Visconti:.chiusura; est iva 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: ch iusura est iva 
Sala Due: ch iusura est iva 
SalaiTretcr j lusura est iva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. Te l . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Jurasilk Park (17.30-22.301 
Sala Due: Il mio p r imo bacio 17.00-22.30 
Sa|aTre :Car l l lo '»Way. !.17;fift???-.?fil 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Te l . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

d a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5, Te l . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Te l . 9001888 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L. 10.000 

Chlusuraest lya 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnol i , Tel . 5610750 L. 10.000 
Quattro mat r imon i e un funerale 

AN^PRjMA> t<16.1^ia iS20 ; >1S; i22 :3p) 

SUPERGA V.le del la Mar ina. 44, Tel . 5672528 L. 10.000 
Il m io pr imo bacio (16.3r>18;3f>20.30;22.3p) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Te l . 0774/20087 

L 6.000 
Chiusura est iva 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA • ARENA Via Gar ibald i , 100, Tel . 
9999014 L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 6.000 
Riposo 

¥*:<•> ivvs :.3*-«'>5? *?• 

A R E N A E S E D R A 
Via del V iminale 9 • Tel . 4743263 
L'albero, Il s indaco e la mediateca di Roh-
mer (21.00) 
La marchesa von di Rohmer (22.40) 
ingresso [2 spett.) - r idotto L. 8.000/6.000 
A f f i o r i , ( rè srJett.)' b.?.9.-°J?° 

CINEPORTO 
Parco Farnesina - Via A. d i San Giul iano 

Come l 'acqua per II c ioccolato d i A rau 
(21.15) 

Posse, la leggenda d i Jessl«i Lee d i Van 
Peebles (00.30) 
Secondo schermo: 
Young guns, g iovan i p is to le di C. Cain 

" (21.30) 
Rio Bravo di J . Ford (00.30) 
Nel l 'area mostre v iene dedicata una mo
stra a i 60 anni d i Paparino con la col lez io
ne pr ivata d i Giancar lo Zucchot composta 
di pezzi rar i con cent inaia d i oggett i var i • 
da ! l 930a l1990 , 

Ljaooo 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Cel io - Via di San Gre
gor io - Per intorni . To l . 44238002) 
Schermo grande: Il c inema è...: un l ibero 
mercato; u n g io rno d i ord inar la fo l l ia d i 
Shumacher: I l cattivo tenente d i Ferrara; 
Schegge d i (ol i la di Lehmann 
Schermo piccolo: S l a t t o sangue di Eronl-
co e Cecca: Angelus Novus di Misuraca; I l 
d iavo lo In corpo di Bel locchio 
(Dalle21.00) L, ,10.000 n d . L 7.000 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 - patrocinata da l l 'As
sessorato al la Cultura del Comune d i Ro
ma e dal la Provincia d i Roma) 
(Parco dol Tur ismo - Eur) 
Il ladro d i bambin i d i G. Amel io 

N U O V O S A C H E R 
L.go Ascianghl , 1 - T e l . 5818116 
Il fuggi t ivo 

(21.5CT) 
OFFIC INA F I L M C L U B 
A. Torbel lamonaca-Via Cambel lot t l 11 
Sequenze di f I Im musical 
Amer ica ogg i d i A l tman 
(Dalle 21.00[, Ingresso l ibero 

E N E A 
-Lav in lo 
Scuola d i po l iz ia : m is t i one a Mosca 
(21.00-23.00) 

LUCCIOLA 
-Santa Mar inel la 
Sch lnd le r ' t l i t i (21.30) 

N U O V A A R E N A 
-Lad lspo l l 
Maniaci sentimentali 
(20.45-22.45) 

LINEE 1*31 
ANZIO - PONZA ( DUUM* DEI PERCORSO: 70 MINUTI j 

M. 30 GIUGNO 
07,40' 08.05 11 ,30" 13,45' 17,15 

_p9a40 11,20: _15,3pf__ 18,30" _ ISjpO. 

EKKMO Maiwdi e d o w n 
MIO Sabato e Domenica 

PALI AL 18SETTEMBRE 
Da Anzio 07,40- 08,05 11,30" 
Da Ponza 09,40 11,20- 15,00" 

_13 ,451 . 16,30 
17j3p-.. _18,10_ 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
DaAnzIo 07,40' 06,05 11,30 13,45' 17,1 o 
"" " " " ' """ 18,30' 19,00 DaJ^pnza _09 j4Q. 11,20' 15,30 

' Escluso MarMI o Giovodl 

D A L 1 9 A L 3 0 S E T T E M B R E 

Da Anzio 07.40* 08.05 13,30' 16,00 
Oa_Ponza__09,40 11,20* 17,00' 17,30 

' EMfrao Martedì a Giovati! 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
rDAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p. 07,40 13,45 V.tenep. 10,00 
Ponza a, 08j50 14,55 Ponza a. 10,40 

D. 09,05 15,10 " p. 11,20 
V.tonea. 09,45 15.50 Anzio a 12,30 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzio p. 07,40 13,30 V.lonep. 10.00 
Ponza a. 08,50 14,40 Ponza a. 10,40 

p. 09,05 14,55 p. 11,20 
V.lene a. 09,45 15,35 Anzio a. 12,30 

17,25 
18j05 
18,30 

J?|40.. 

16,00 
16,40 
17,00 
18,10 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Anzio p. 07,40 13,45 V.tene p, 
Ponza a. 08,50 J4,55 Ponza a. 

"p, " "09,05 15,10 " p. 
V.tonea. 09,45 15,50 Anzio a. 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 

10,00 
10,40 
11,20 
12,30 

S 

16,25 
17,05 
17,30 

_J8,40_ 

j 

— E a c l u a o M a r t e d ì 
FORM1A - VENTOTENE ( DURATA DEI PERCORSO: 55 MINUTI ] 5 

D A L 1 G I U G N O A L 3 1 A G O S T O 
Da Formla 08.30 17J 0 
Da V.tene 09,45 19,00 

Da Formla 08,30 
Da V.tono 09,45 

16,30 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Da Formla 08.30 16,15 
Da V.tono 09,45 17,30 

Btcluap Martedì 
FORMIA - PONZA [ DURATA DEI PERCORSO: 70 MIHUTl"] 

DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 
Do Formla 13.15 Da Ponza 14,40 

IHFOOUZIOHI • Bisumuu • muoiami 

VIAGGI FruflriMO < 

nartml«m«wmx, tt • 00042Mito ttm) 

f 
LINEE: AMBO - PONZA 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE 

ANZIO TM. 0G/9WbOKi-9WBKC 
F u 06/964S0S7 • Telex Q1306S 

PONZA: Tel 0771/B0M9 
VINTOTENE- Tel 077l(T)S1»5ffl -65253 

V 

"\ UNEE: FOPIMM - PONZA 
FOB MIA. VENTOTENE 

FOftMIAlTel 0771/700710-Fan0771/700711 
Banchina Azzurra • Tel. 0771 / 207096 

PONZA: Tel. 0771/80549 
VENTOTENE BlpIletlorH: Tel. 0771/85195/W5J53 

J 

• ' * » • v 

http://Tel.687.S455
http://�-10.pODIarlacpnd.Ji
http://diB.De


Il rapporto con Gramsci, 
Patteggiamento verso PURSS, 

la ricostruzione dell'Italia. 
Una nuova lettura 
delPopera di Togliatti 
a t rentanni dalla sua morte. 

I ogliatti 
sconosciuto 
di Giuseppe Vacca 

Sabato 20 agosto 
in edicola 
con l'Unità 



2012» MILANO 
Via Felice Casati 32 

Tel (02)67 04 810 44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù ' 
partenza 4 ottobre 

IUNI1A 

°0124 MILANO 
Va Felce Casal 32 

Tel (02)67 04 810-4 
F-x (021r 04 « 2 

Con I Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

A Gibellina 
l'utopia 
non è crollata 

FULVIO ABBATE 

N EL GENNAIO del 68 e era an 
che Paolo Liguori fra coloro 
che raggiunsero il Belice terre
motato Corse a Gibellina as
sieme allo strampalato gruppo 

_ degli Uccelli si trattava di con
testatori irriducibili ma che per il momen
to avevano in mente soltanto grandi cose 
e tutte positive nonché poetiche e civili 
Desideravano dare subito un contributo 
alla rinascita di un paese cancellato dal si
sma in una notte e fra i loro pensieri svet
tava 1 intenzione concreta di innalzare 11 
proprio 11, immediatamente senza perde
re tempo con ferro e cemento la mitica 
torre di Babele Alla fine non ne fecero 
nulla ma ripartirono ugualmente soddi
sfatti forse perché gli bastava affermare 
soltanto il verbo dell utopia nonostante a 
Gibellina ci fossero cose più urgenti da ri
solvere come seppellire i morti e sgom
berare le strade dalle macerie 

Eppure nei giorni scorsi quando la 
Chiesa Madre è crollata fra le voci che si 
sono distinte per acredine miopia e forse 
anche livore nei confronti di Gibellina e 
del suo progetto ormai in atto di diventare 
una citta d arte in prima fila e era proprio 
il telegiornale diretto dall ormai cresciuto 
Liguori Seguito a ruota s intende dal rin
ghioso benpensante Vittorio Feltri il qua
le sul Giornale ha sostenuto che nel disa
stro della chiesa progettata da Quaroni 
e e la dimostrazione dell esistenza di Dio 
Uguori e Feltri in nome del realismo ci 
hanno detto insomma che non è proprio 
il caso di continuare a credere nella torre 
di Babele e in breve che giustizia è fatta 
e ci hanno pensato sia la storia sia il Cielo 

Sulla questione dei costi di realizzazio 
ne dell opera andata distrutta ha già ri
sposto con fermezza Ludovico Corrao 
lex sindaco di Gibellina che è stato il 
principale artetiec della rinascita gibelli-
ncse Di fronte ali acredine basterebbe 
riaffermare la validità di un esperienza 
progressiva che vede da decenni il contri
buto di artisti e intellettuali di tutto il mon
do in un contesto geografico culturale e 
amministrativo che altrimenti brillerebbe 
soltanto per la sua indolenza per I analfa
betismo dei suoi governanti per il vuoto 
di idee intorno al destino da offrire ad un 
territorio e alla sua memoria Gibellina ha 
dimostrato invece il contrario ha detto 
che cambiare si può e si deve e che è ne
cessario offrire un avvenire alla memoria 
E lo ha fatto partendo proprio dalla scom
messa dell utopia immaginando concre
tamente la citta futura presagita da Anto
nio Gramsci o da un architetto illuminista 
come Etienne Louis Boullée Cosi di fron
te a questo sforzo di civiltà 1 acredine di 
un Feltri e dello stesso Liguori suonano 
ahinoi come un sottoprodotto scadente 
del vecchio adagio nazista che cammina
va sulle gambe obese di Goering «Quan
do sento parlare di cultura tolgo la sicura 
alla mia pistola» —• 

Nessuno a Gibellina vive più nelle ba
racche al contrario in questi decenni si è 
anche provveduto a rendere possibile un 
laboratorio culturale che consentisse alla 
città di affermare se stessa oltre le ferite 
del terremoto Questo cammino dovrà 
continuare E la chiesa va quindi ricostrui
ta i lavori dovram.o cominciare subito e 
le responsabilità del crollo individuate e 
punite Altri qui hanno creduto davvero 
alla torre di Babele ed è certo che attra
verso la difesa delle ragioni di Gibellina la 
società civile può oggi combattere senza 
indulgenza quel livore protervo o tuttal 
più snobistico che a onor del vero non 
meriterebbe neppure una replica 

Il rapporto 1994 del Fondo per la popolazione dell'Onu. La Terra può essere salvata: dalle donne 

Nel 2025 saremo otto miliardi 
ANDREA PINCHERA 

• È stato presentato il rapporto annuale del Fondo per la 
popolazione delle Nazioni Unite (Unpfa) dedicato que-
stanno a «Scelte e responsabilità La popolazione della 
Terra a meta del 1994 e d 5 66 miliardi nel 1998 sarà di 6 
miliardi Nonostante i tassi di fertilità siano scesi 1 aumento 
demografico annuale è di 94 milioni di persore il più consi 
stente della stona ma entro il 2020 si stabilizzerà attorno agli 
85 milioni di persone Questo vuol dircene per il 2025 la po
polazione raggiungerà gli 8 miliardi e mezzo di persone per 
sfondare nel 2050 il tetto dei 10 miliardi nel 2025 la sola Asia 

La popolazione 
cresce ogni 
anno di 94 
milioni: tutti 
o quasi in Asia 
e in Africa 

A PAGINA 4 

avrà quasi 5 miliardi I Afnca 1 miliardo e 582 milioni e I A-
menea Lati ia oltre 700 milioni 

La strategia dell Onu non presede per quanto riguarda 
la pianificazione il semplice ricorso alla contraccezione ma 
politiche familiari e di istruzione nei confronti dell ambien
te e delle risorse economiche La questione centrale per ri
solvere i problemi demografici secondo quello che e il più 
attendibile punto di vista sullo stato della popolazione mon
diale e la responsabilizzazione delle donne La possibilità di 
scegliere dunque quando sposarsi che tipo di istruzione 
avere quale lavoro e soprattutto se accettare gravidanze ed 
eventualmente quante Una responsabilizzazione che ri-

Monza, si corre. Ma io dico: fermateli 
S I SONO SALV \TI gli alberi non si e sai 

vato il Parco di Monza L estenuante 
violento e a volte grottesco dibattito d a-

gosto si è concluso con I ennesima modifica al 
circuito e quindi con la conferma della perma
nenza di qui ali eternità di quel corpo estraneo 
devastante che 61 autodromo che da un quar 
to di secolo non solo gli ambientalisti ma piani 
e leggi (.dal piano intercomunale milanese alle 
leggi regionali sulle aree protette e per la Valle 
del Lambro) definiscono oltre che tecnica
mente arretrato e pencoloso del tutto «incom
patibile ' con la dignità storica e naturalistica del 
parco Gli impegni che nel tempo ì Comuni di 
Monza e di Milano e la Regione Lombardia 
hanno assunto per disdire la concessione con 
la Sias sono stati tutti regolarmente rinnegati 

Mezzo secolo di Repubblica ha significato 
frantumazione dtsintegazione e degrado del 
pareo che era stato la gloria della Milano di Ma-
na Teresa e di Napoleone e poi della restaura
zione capolavoio di tecnica agncola di inge
gneria idraulica di sapienza botanica e forcsta-

ANTONIO CEDERNA 

le di maestria paesistica Più della metà dei 
suoi 700 ettari sono stati ceduti a impianti priva
ti (.oltre ali autodromo 1 ippodromo n golf 
ete ) sottraendo quasi 400 ettari dell ultimo par 
eo metropolitano di Lombardia agli usi ricreati
vi di una popolazione dicci volte maggiore dei 
200nnla tifosi che accorrono ogni anno al Gran 
Premio 

Il Gran Premio appartiene alla nostra cultu 
ra il Gran Premio e d interesse pubblico cosi 
hanno straparlato in molti ammmistraton e po
litici E mvcec e ovvio ehc I interesse pubblico 
sta ntll estromissione dal pareo dell autodromo 
e degli alta corpi estranei e quindi in un piano 
che restituisca a tutti i cittadini il godimento del 
parco un piano di npnstino della consistenza 
forestale di risanamento naturalistico di re
stauro ambientale di esaltazione del prestigio 

estetico e paesistico di uso approprialo degli 
edifici esistenti e sistemazione al posto giusto di 
campi |jcr lo sport ricreativo Questo I impegno 
elementare elle dovrebbero assumere i politici 
e amministratori Altrimenti vorrà dire ehc il no 
stro vizio congenito è inestirpabile il vizio ili 
considerare il territorio natura verde sp i/i li 
bene naturali come un vuoto da riempire 

Negli ami I lenta mentre a Milano si spiana 
vano insensatamente i bastioni e si copi ivano i 
Navigli ad Amsterdam si poneva mano alla tra 
sformatone di 800 ettari di terreni sabbiosi in 
quello che e diventato il più straordinario par 
co-foresta urbano d Europa pianificato per i 
più raffinati usi del tempo libero Unico impian 
to sportivo un bacino per regate cioè per uno 
sport vero compatibile e salutare mentre noi 
abbiamo incastrato in un pareo esistente in uri 
parco storico una pista per uomini imprigionati 

chiederà il coinvolgimento dei manti degli uomini di intere 
comunità che contribuiscano a creare un ambiente sano e 
libero dalla coercizione dalle violenze e dagli abusi Due so
ni i casi di «successi» demografici segnalati nel rapporto lo 
Zimbawe e la Thailandia Da questi due casi si capisce come 
le donne del terzo mondo comincino a desiderare (e a fare) 
meno figli quanto maggiore e il loro ruolo ali interno della 
comunità Più alto è il grado di istruzione più attivo la parte
cipazione al mondo del lavoro più scende la media dei figli 
per famiglia Ma in questo vasto progetto di emancipazione 
è necessano coinvolgere i partner maschili soprattutto in 
quelle realtà depresse dove la donna e ancora alla mercè 
dei desideri e delle imposizioni maschili 

Intervista a Gillo Dorfles 

Il bello e il brutto 
dell'arte, opere 
tutte da rubare 
La discussione è di quelle eterne che cosa è 
bello e cosa è brutto7 Come cambia il gusto7 

Come fa 1 arte a trasformarsi da fenomeno di 
avanguardie e di élttes a fatto di consumo col
lettivo Lo abbiamo chiesto ad un esperto, il 
cntico Gillo Dorfles e, un pò per gioco un pò 
sul seno, abbiamo chiesto ad alcuni êsperti» 

-«quale opera-vorrebbero rubare e quale distrug
gere. 
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Stasera il meeting 

100 da favola 
a Zurigo 
(ma senza Lewis) 
Grande atletica stasera a Zurigo 11 meeting più 
prestigioso del circuito propone un programa 
di ottima qualità nei 100 metri presenti tutti ì più 
forti eccetto Cari Lewis, chiamatosi fuon per un 
mistenoso virus Burrell Chnstie e i nigenani si 
sfideranno in una gara che promette scintille 
L'algenno Morceh tenterà il record dei 5 000 
metn Giuseppe D Urso sicuramente a! via degli 
800 metn, incerta la presenza di Andrea Benve
nuti 
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di litro macelline proiettili t 300 ali ora che so 
lo Iodio sa eos abbiano a che fare con lo sport 
E siamo maestri nell uso improprio anche delle 
più preziose aree archeologiche le Terme di 
Caidcallu a Roma degiadate a scenografia a 
ped ina degli elefanti dell Aida e solo I anno 
scoi so liberate dalle rovinoso stnitture dell Ope
ra di Roma Mentre a settembre la Swateh co
stimi i uno stadio pei eorse di quadrighe tra i 
templi del più grande paieo archeologico d Eu 
mpi quello di bclinunte Una manifestazione 
solamente cretina t he ei auguriamo il ministro 
dei Be ncul'urali voglia prontamente vetire 

Quinto agli liberi non facciamoti illusioni 
sono e saranno sempre la vittima predestinata 
Sello i stento treni inni fa riuscimmo a fermare 
la strage di alberi lungo le strade s'att-li attuata 
dall Anas nel ridicolo intento di «modernizzar
le rubacchiando qualche centimetro ai lati del
le e irreggiate E quell uomo intelligente che fu 
Ennio Flaiano pensando a un nuovo dizionano 
delh lingua italiana proponeva che la defini
zione della voce Albero fosse solo questa 
Come abbatterlo 

Primo anno di Pruzzo alla Roma 
e di Beccalossi all'Inter. 

L'Avellino gioca in serie A 
e il Milan di Liedholm vince 

lo scudetto della stella. 
Campionato di calcio 1978/79 
lunedì 22 agosto l'album Panini 

m®"fà 
**•%»"W ///••• - ^ r sr; • 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



TEMPO CREATIVO. Incontro con Sebastiano Vassalli: rose, favole e indignazioni 

• P1SNENGO Non distingueva 
una melanzana da un peperone. 
Adesso interra bulbi e pota le rose 
nel giardino della sua candida ca
scina nel novarese. E' un'estate -di
cono - tra le più toiride degli ult imi. 
cinquantanni. Ma in questa villa, 
immersa in una pianura totale «fa 
caldo, st, ma non trova che ci sia 
sempre qualche grado in meno, ri
spetto a Milano?». Autarchico, po
lemico Sebastiano Vassalli. Echi lo ' 
smuove dal suo splendido isola
mento? «Esiliato, isolato?Ma se so- * 
no a nove chilometri da una città.. ; 
All'inizio degli anni ottanta non •'" 
c'erano più case in affitto. E io, con h] 
i bambini, dovevo trovare un posto '<•, 
grande per lavorare». E cosi, cer- ;* 
cando più metri quadri, l'autore di •'•• 
Abitare il vento, trovò un migliore 
modo di vivere, un diverso tempo 
creativo. «Ho scoperto il giardinag
gio. E' stato Giulio Einaudi a inse- . 
gnarmi a buttare giù le prime rose. -, 

Ina cosa straordinaria. Mentre sto ,• 
scrivendo, faccio una pausa, vado " 
in giardino, dò un occhiata alle ,' 
piante. Credo, in questo modo, di 
essermi risparmiato lo psicoanali- f 
sta. Autarchico? forse. Del resto ba
sta avere un telefono e un'automo
bile. Il fax è a un quarto d'ora da 
qui, alla posta di Novara». Siamo, 
infatti, in piena pianura padana, a 
pochi minuti da un paesino col no
me da fiaba: Pisnengo di Casatvo- • 
Ione. Un luogo che è uno degli ' 
sfondi su cui lo scrittore sta am- ' 
bientando il suo nuovo romanzo. 
O meglio la sua prima fiaba. -

Vassalli scrive a mano, non ha ir 
computer. «Il tempo della mano è ' 
il tempo della scrittura, per me. v 
Non potrei usare uno strumento : -
più rapido». Scrive lento, ma pensa , 
velocissimo. E parla, parla. «Ce la ' 
fa a seguirmi? Mi segue ancora? E >" 
poi come riesce a sistemare tutto? '. 
Sarà il mio modo di parlare, di sai- ̂  
tare da una cosa all'altra, ma 
quando rileggo le mie interviste sui 
giornali mi sembrano deliri». Ed ec- , 
colo // delirio. Basta una piccola 
miccia, una domandina sugli ita
liani e pensieri e parole scorrono. , 
un fiume di giudizi senza appello, • 
su intellettuali e scrittori, goveman- ' . 
ti e oppositori, tutti colpevoli, tutti 
bocciati. Inappartenenza, questo il 
peccato mortale. . 

«L'errore più grande della sini
stra è stato quello di aver lasciato ; 
una questione come quella dell'i
dentità nazionale in mano alle de
stre per 50 annu-una-coglioneria.^ 
tale che poteva, finire anche peg,- v 
gio». Gli scrittori!"invece, hanno" 
peccato di inappartenenza per re
gionalismo. «Fiatano scriveva: l'Ita
lia è una confederazione di indivi-
dui. La mia patria è Venezia, dice
va invece Parise». E poi ancora 
contro Moravia o queli'antitaliano 
di Umberto Eco, fino a difendere, 
invece «Maria Corti, poverina, che 
ne ha sentito di tutti i colori perché . 
ha curato l'edizione critica di Fé- . 
noglio, che era un torinese. E lei 
no». Tra i peccatori, anche i cittadi
ni delle repubbliche delle diversità, 
la repubblica degli omosessuali, 
degli ebrei, delle donne. «Guai se 
uno scrive di qualcosa che secon
do loro non dovrebbe riguardar-
lo...l'ho fatto con la Sicilia e la ma
fia ne II cigno, e apriti cielo!». Nes
suno, insomma, che prenda atto 
del fattochec'è un carattere nazio
nale per il quale noi italiani esistia
mo e «possiamo dirci italiani». • « 

Azzardo: ma non sarà perchè, 
se è giusta la sua analisi, ce ne ver
gognarne un po'? Non c'è da ver
gognarsi del fatto, che l'esprcssio- ' 
ne del nostro essere italiani «all'ot
tanta per cento ha coinciso con il 
fascismo storico»? Quel fascismo 
che avrebbe rappresentato «l'irru
zione nella politica del carattere ' 
nazionale al punto che mai in que-

Turetta/Lucky Slar 

«Verrà un pifferaio...» 
sto paese ci fu tanto consenso co
me in quello sciagurato ventennio,, 
in cui, al contrario, il dissenso, era 
minimo?». • - > * . 
"""titfscrittore schìacciatùtto. fiume 
in'piena, liquida-anche gli antifa
scisti. «Erano macchiette, bastian 
contrari in una società che al 95Vó 
si riconosceva in Mussolini e dove 
l'opposizione ha cominciato ad , 
esistere solo dopo la catastrofe del- • 
la guerra». Un'opposizione, si badi 
bene, che per Vassalli, è diretta 

Diavolo d'un Vassalli, che non ti 
, fa prender tiato, che arriva, d'un 
ti fiato, ad appiccicare questo carat-
" tere riazionale anche all'Italia di 

oggi... «Perchè, lei aveva qualche 
dubbio' Ci sarà ancora qualcuno 
che fard le battaglie del grano, dice- , 
vo l'anno scorso a una sua collega. 
Sapevo di essere fin troppo facile 
profeta. L'identità nazionale per 

«E forse susciterà passioni 
e consenso come fece Mussolini 

Berlusconi? Sarebbe perfetto, 
ma non sa ballare con le massaie» 

espressione di questo pessimo ca
rattere. «Subimmo una rovinosa 
sconfitta che chiamammo armisti
zio a cui segui un'occupazione mi
litare al Sud - continua - Sbarcava
no gli alleati, che si chiamavano 
cosi in quanto alleati tra di loro, ' 
non con noi. E noi. che cosa ab
biamo fatto? ci siamo buttati nelle 
loro braccia come fossero dei no
stri Eravamo al 90l/'ó fascisti che poi 
si distribuirono nei nuovi partiti. Mi 
segue? Mi sta seguendo?» 

noi è sempre stato questo sciagu
rato fascismo. Cosi anche il piffe
raio che verrà dovrà essere in gra
do di suscitare quelle passioni che 
portano poi aottenere il consenso , 
enorme a cui arrivò Mussolini. Un 
pifferaio simile non potrà mai veni
re da una sinistra nata nel secolo 
dei Lumi e cresciuta nell'illusione 
che la politica si evolva razional
mente. La sinistra può sperare di 
essere un po' meno minoritaria, 
cercando di far crescere la ragione 
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piano piano... ma la partita sarà 
sempre in, mano a chi riesce ad ali
mentare queste passioni». 

Un Berlusconi,"forse? «No, no, 
che ha capito? Lui sta facendo 
troppe sciocchezze. Se l'è presa 
con Di Pietro, invece di mettersi a . 

. ballare sull'aia. Ma se saltasse fuori 
l'uomo giusto non so quanti rima
niamo all'opposizione. A saperli 
solleticare, gli italiani, anche gli in
tellettuali, anche di sinistra, sareb
bero tutti suoi. Mussolini aveva die
tro di sé la retorica, Berlusconi ha il 
gioco del calcio e la televisione. 
Per essere perfetto avrebbe dovuto 
aggiungere la religione. Non ha ' 
forse una zia suora? Invece, non ha . 
spinto fino in fondo. Non è riuscito 
a vincere i mondiali di calcio, non 
è allegro, non sa ballare con le 
massaie, non fa la battaglia del gra
no...». • 

Basta, basta, Vassalli, ma che sta -
combinando? Non dovevamo par
lare del suo tempo di scrittore, della 
responsabilità degli scrittori a cui 
lei così spesso si nchiama, e mi fi- ' 
nisce a dar consigli a Berlusconi... 
«Gli scrittori? va bene, ecco gli scrit- • 
tori. Parlano sin troppo, interpellati 
anche per sapere come si prepara 
il minestrone di fagioli. Nessuno 
che si sogni però davvero di inter
venire in politica. Sanguincti è uno 
dei pochi che si è sporcato le ma

ni... Per il resto la politica l'hanno 
sempre vista come , qualcosa di 
lontano. Moravia non credeva ne 
alla nazione, né alla rivoluzione, ; 
né allo Stato. La non appartenenza, '• 
appunto... Lo Stato era il male, il ' 
Palazzo, veda Pasolini, chi si dava 
alla politica lo>faceva per andare a 
vedere da vicino l'infame Stato, e 
basta». 

modo?». 
Messa cosi, chi può negarlo: pe

rò, forse, c'è anche dell'altro... la 
storia non è solo una storia che si 
ripete, nei ricorsi, anche quelli di 
Vico, c'è'un progresso. «Certo, la 
storia, la storia...quanto mi hanno 
scocciato i critici con il romanzo 

,, storico. Questa fiaba che sto scn-
vendo, ad esempio voleva essere 
un romanzo storico e poi è diven
tato un'apologo della circolarità 

«Gli italiani ripetono gli errori 
già fatti con entusiasmo. 

Altri scrittori? se mi piacessero 
non mi resterebbe nulla da fare» 

Insomma, signor Scrittore, non 
vede proprio nessun rimedio, 
nemmeno in futuro? «Le rispondo • 
con una domanda: siamo o non 
siamo il paese del chi ha avuto 
avuto avuto...scurdammoce o pas
sato, il paese malato di mancanza 
di memoria storica, un male gravis
simo che spinge gli italiani a ripete
re con un entusiasmo del tutto de
gno di miglior causa errori già • 
commessi nello stesso identico 

del tempo, dove si parla anche del 
nostro paese». 

Eccoci finalmente: al romanzo, 
al suo lavoro. E, mi dica, com'è 
quest'Italia' «E' un'Italia del Tremi
la, un'Italia futura che è nello stes
so tempo l'Italia di mille anni fa». 
Un'Italia del futuro? e come vede 
questo futuro? «A parte il romanzo, 
vedo uno stop del progresso cau
sato da un esaurimento delle risor
se petrolifere. Nella fiaba si preve-

Carta d'identità 
Sebastiano Vassalli è nato a 
Genova nel 1941. E' cresciuto e ha 
insegnato a Novara, prima di 
stabilirsi in campagna, a Pisnengo. 
Ha fondato e diretto le riviste «Ant 
Ed» e «Pianura». Ha pubblicato 
opere di poesia (-Disfaso-, 1968, 
•Ombre e destini», 1983) e di 
narrativa, «Narcisso» (1968). tre 
saggi di prosa sperimentale e 
•L'arrivo della lozione- (1976), 
•Abitare il vento» (1980), •Mareblù» 
(1982), tre romanzi sulla ideologia 
italiana degli anni settanta. E 
ancora «La notte della cometa», 
romanzo-verità su Dino Campana 
(Einaudi, 1984), «L'oro del mondo». 
•La chimera» (1990, sempre 
Einaudi) con il quale ha vinto il 
premio Strega, -Marco e Mattio-
ambientato nel Bellunese di fine 
Settecento. L'anno scorso è uscito 
•Il cigno», storia ottocentesca di 
mafia. Vassalli da sempre . 
concepisce i suoi romanzi come 
tappe di una ricerca sulla 
formazione del carattere nazionale 
degli Italiani, li suo prossimo 
romanzo, che preferisce definire 
una fiaba fantascientifica, è 
proiettato nel Tremila. 

de che il clima del pianeta sarà 
mutato. C'è una pianura padana 
coltivata ad aranci e limoni. Il triplo 
di sole su tutta la terra. 1-a storia più 
o meno è questa. L'umanità dopo 
essere stata sconvolta da guerre 
devastanti e disastri nucleari arriva 
a darsi un'organizzazione delle na
zioni che funziona perfettamente. 
In questo mondo del Tremila da 
cinquecento anni non ci sono più 
guerre. Ma proprio troppa pace 
crea alla fine condizioni peggiori di 
qualsiasi guerra, un incarognirsi di 
tutto e tutti... Cosi, si tornerà a com
battere. E questo grazie a minoran
ze di progressisti che ne hanno 
mantenuta viva l'idea nel mondo. . 
un mondo dove si fanno cose che 
ora non si fanno rnu die non sono 
il portato dì un progresso tecnologi
co'. 

Inutile, a questo punto, mentre 
già pensa a buttarmi fuori per ri
crearsi l'anima tra le rose e gli albe
ri del giardino, invitarlo a esprime-

' re giudizi sui romanzi reportage 
della nuova generazione-di scritto-

_ ri, da Veronesi a Bettin.Onolri... 
' «Non mi interessano», è l'unico 
• commento. O su scritton come Ba-

ricco. Tabucchi... «Sono alla moda, 
come lo era negli anni settanta Ar-
basino». Ma insomma Vassalli, non 
le va bene nessuno. Dica, lei, allo
ra, di che cosa deve scrivere oggi, 
uno scrittore? «Uno scrittore - (e 
qui di nuovo gli occhi diavoleschi 
s'infiammano') - non dovrebbe in
vestigare il presente ma cercare di 
capire come sarà il futuro. Come 
nella pittura non è più tempo di fa
re i ritratti delle imprese di Napo
leone. Quando io accendo la tv, 
vedo già quello che sta accadendo 
in quel momento in un'altra parte 
del mondo. Il presente non riguar
da più la letteratura. Lo scnttore 
oggi deve dare alla realtà qualche 
barlume di ragione, arrivare là do
ve nessuna cronaca può osare. Fa
re un passo indietro nel passato, 
un balzo in avanti nel futuro, di 
fianco... scrivere di fantascienza, 
piuttosto...» Davvero la domanda 
su che pensa degli altri suoi colle
glli era fuori luogo. «In fondo - con
fessa candido mentre si chiude 
dietro i battenti della sua lazcnda -
se mi piacesse qualcun altro, che 
senso avrebbe che continuassi a 
scrivere io?» 

NAVIGAZIONE. Una mostra a Genova ricostruisce due secoli di vita di bordo: dalla vela al vapore 

Avventure e naufragi dei «Capitani coraggiosi» 
• GENOVA. Ecco gli eroi di Con
rad, i rozzi marinai di Melville, i 
porti di London, le isole di Salgari, 
il mare dei pesci, il mare degli uo
mini. All'Acquario di Genova, tra 
delfini e pinguini, spuntano i «Capi
tani coraggiosi», in mostra sino al 
31 dicembre. Le suggestioni di Ki
pling trovano qui concretizzazione 
in quel vastissimo e ancora inespo-
lorato materiale che riguarda la " 
marineria italiana dell'Ottocento, • 
storie, oggetti, modelli, fotografie e '• 
dipinti della esaltante e dolorosa ' 
stagione della grande navigazione 
a vela. In un percorso un po' acci
dentato, tra vasche e cilindri d'ac
qua, in un sottofondo suggestivo di . 
voci del vento e di grida di gabbia
ni, il curatore Pierangelo Campo- . 
donico, direttore del Museo navale > 
di Pegli, ha semplificato la vita di 
migliaia di uomini impegnati nella ' 
lotta con il mare tra tempeste e 
naufragi, incendi e abbordaggi. Per 
questo il punto centrale dell'espo
sizione appare la ricostruzione in 

«Capitani coraggiosi», una mostra che all'Acquario di 
Genova racconta l'epopea della grande navigazione 
italiana a vela. Oggetti, manufatti, dipinti, acquarelli e 
materiale ancora da scoprire su un'epoca definitiva
mente tramontata. Vita quotidiana e eroismi di ufficiali 
e equipaggi in uno scenario reale, lo stesso che hanno 
illustrato le grandi firme della letteratura di mare, da 
Conrad, a Kipling, da Melville a London. 
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dimensioni naturali di un briganti
no, con la poppa, il ponte, la timo
niera e gli alloggi. Gli angusti spazi 
di vita dei marinai diventano stre
nui spazi. dell'anima: in queste 
stanze minuscole manca il calore 
della casa lontana, manca l'affetto 
e il sentimento, prevale invece quel 
senso di solidarietà che il microco
smo della nave crea, a volte impo
ne, a volte determina, nelle avversi
tà e nelle sfortune. La sala nautica 
è l'appiglio con la scienza e la tec
nologia, quindi la speranza di sal

vezza; la tuga dell'equipaggio, con 
amache e cuccette, rappresenta la 
forzata convivenza; la cabina del 
capitano, l'angolo da cui immagi
nare gli agi della vita a terra. Ma il 
capitano donne con una bussola 
posta proprio sopra il letto: i suoi 
sogni sono per forza inquieti per
ché non possono un solo istante 
abbandonare la rotta. 

Nella prima sezione, «Evoluzio
ne delle tipologie dei velieri», in 
una sorta di apogeo e tramonto 
della navigazione a vela, modelli, 

incisioni e litografie illustrano lo 
sviluppo tecnologico dell'imbarca
zione, dal cutter alla goletta, dal 
brigantino a palo alle poderose e 
inutili vele con scafo in ferro o ac
ciaio, facile bersaglio dei sommer
gibili durante il primo conflitto del 
'900. L'esempio del «Cosrnos», 
1.759 tonnellate di slazza, varato 
nel 18G5, la maggior unita in legno 
della nostra marineria mercantile, 
è quello più calzante: il pesante 
transatlantico trasporta emigranti 
nelle Americhe e, nelle stesse stive, 
guano delle irraggiungibili isole 
Chincas sulla vie del ritomo. Qui, in 
questi tragitti impossibili e impro
ponibili, si incontrano i destini de
gli ultimi: gli emigranti di John Pan-
te, i coolies conradiani di «Tifone», 
i marinai liguri di Tommaso Grop-
pallo in uno scenario salgariano 
diventato di colpo crudo e reale. Al 
quinto attraversamento di Capo 
Horn, il «Cosmos» non ce la farà. 
Morirà alla Spezia, causa un incen
dio, cento anni prima del «Leonar

do da Vinci», slessa fine, stessa gol-
lo. 

Più tecnica e meno suggestiva 
appare la sezione della mostra de
dicata all'arte della costruzione na
vale. Per una cantieristica che si 
basava sull'empirismo, arriva a 
metà del 700 l'epoca della rivolu
zione con i disegni del costruttore 
navale svedese Chapman. Da allo
ra compaiono i primi schizzi tecni
ci e le prime sezioni ortogonali, i 
calcoli sul centro velico, i modelli e 
mezzi modelli. Navi sempre più so
fisticate, navi sempre grandi per 
spingere la navigazione in luoghi 
lontani. In pieno '800 gli oceani so
no solcati da migliaia di navi. «La 
navigazione e i suoi pericoli» - te
ma della terza sezione espositiva -
mette in apprensione gli equipaggi 
ma affascina anche l'immagina
zione: il naufragio entra nella pittu
ra. Cherì Dubreuil illustra una fre
gata nella tempesta (1858). Achil
le Saint Aulaire è attratto dai pirati 
(1840), Ferdinand Perrot trasferi

sce il romanticismo sulle onde at
lantiche, Leon Sabatier nel 1850 ci 
regala la prima immagine di Capo 
Horn. Anonimi pittori disegnano 
gli ex voto e illustrano i grandi disa
stri marini. Ecco una tela con l'in
cendio del «Creso» a San Fruttuoso: 
il 24 aprile 1855 un bastimento ca
rico di soldati diretti in Crimea 
prende fuoco davanti alla costa li
gure. Le due sorelle Avcgno, con 
una scialuppa, tentano di mettere 

• in salvo gli uomini ma l'imbarca
zione si rovescia per troppo carico. 
Maria, madre di otto figli, parlila 
per salvare quei soldati, morirà tra i 
flutti diventando un'eroina della Ri
viera. • 

Non tutta la storia della naviga
zione odora di saga: la sezione 
«Navi, marinai e pesci» getta uno 
sguardo rapido sulle attività otto
centesche di pesca, mentre la se
zione «Navigazione e arte» ci desti
na alcuni esempi di polene, figure 

• simboliche delle prue. Non man-
. cano disegnatori anonimi, capitani 

diventati modellisti, nostromi che, 

durante i turni di riposo, si diletta
no a costruire un diorama della 
propria nave, marmai che inventa
no cineserie per illustrare le vele 
che devono manovrare ogni gior
no, mozzi e cuochi che trascorro
no le ore infinite di bucacela a co
struire navi in bottiglia, calvari sot
tovetro o scatole impagliate. Siano 
ormai alla fine del viaggio, in quel 
passaggio cruciale Ira '800 e '900 
che segna la morte della vela e 
l'avvento del va|xire. Ma non è una 
scomparsa immediata: resta una 
sorta di forzata convivenza come 
testimoniano le fotografie scattate 
nei porti italiani. 1 «capitani corag
giosi» ancora non si fidano di quel
le macchine sbulfanti e preferisco
no scorte e imbrogli. Ma gli arma
tori hanno i loro programmi in te
sta. Davanti ai magazzini del coto
ne di Genova nasce una sorta di 
«cimitero» della vela, la foto im
pressa nel 1890 da Alfredo Noack 
ha un aspetto triste e malinconico. 
Le chiamavano «navi in andana», 
file di bastimenti in attesa del nulla. 
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L'INTERVISTA. Come cambia il gusto, tra avanguardie e consumo: parla Gillo Dorfles 

• Le arti visive oggi incidono as
sai lievemente sulle vicende quoti
diane della gente, nel pur genera
le, scarsissimo peso che la cultura 
nel suo insieme ha in Italia. Si va al 
cinema e si litiga perché ognuno 
ha visto un film diverso, sebbene 
sia lo stesso. Si legge un romanzo e 
ci si appassiona tanto da sentirsi 
immedesimati nei piotagonista. A 
vedere i musei ci si va invece per
ché si deve, o perché le mostre so
no state bene reclamizzate. E poi, 
mai che si veda qualcuno discute
re o accapigliarsi per sostenere la 
propria interpretazione rispetto ad 
un'opera d'arte. .•<-.• u. 

Esiste, evidente e mortificante, 
uno scollamento tra arte e pubbli
co, una distanza che ha origini an
tiche - nell'Ottocento con la rivolu
zione industriale e con la separa
zione dell'artista, artigiano, dai si- ' 
stemi di produzione - e che oggi 
sembra sempre più divaricarsi. C'è 
stata, ò vero, la proposta del Razio
nalismo che invitava gli artisti ad 
abbandonare i fumosi atelier per 
entrare negli studi di progettazio
ne, e qui dare valenza artistica agli ' 
oggetti di tutti i giorni: dalla città al
la caffettiera. C'è stata poi, negli 
anni 70, l'arte intesa come parteci
pazione sociale e l'abbandono del 

" termine «artista» a favore di «opera
tore estetico», che interveniva nel 
contesto urbano attraverso happe- . 
ning, performance, ecc. Entrambe 
queste proposte di ravvicinamen
to col pubblico, con la gente, han
no registrato una sconfitta: vuoi 
perché l'industria raramente si è la
sciata guidare dall'utopia dell'arti-
sta-designer, vuoi perché il merca
to dell'arte è tornato alla carica ne
gli anni '80 per riavere tra le mani 
tanta pittura che si potesse vendere > 
(e non gli invendibili interventi sul 
territorio). E vuoi perché è apparso 
comunque fondamentale ai più il 
valore sociale di opere «inutili», 
uniche e irripetibili, frutto del lavo
ro del singolo, come il quadro o la 
scultura, il lusso della poesia in
somma. 

Le oscillazioni del gusto ' 
«È un problema di cui mi sono 

spesso occupato - dice Gillo Dor-
. fles, critico d'arte e autore di nume

rosi saggi dedicati alle Oscillazioni 
del gusto, come recita il titolo di un 

L'arte? Meglio 
se è «pop» 
suo famoso libro - e riguarda, so
stanzialmente, la distinzione tra la 
cosiddetta arte d'elite e quella po
polare. In realtà l'arte è stata sem
pre, dalla Grecia in poi, arte elita
ria. O, perlomeno, all'inizio una 
forma d'arte nuova è compresa e 
accettata solo da pochi. Poi, in un 
secondo momento, diventa popo
lare. E questo è vero per il passato 
ed è vero anche per il presente. 
Naturalmente questa tendenza va
ria a seconda delle discipline. Per 
esempio nel campo della musica 
le opere d'avanguardia sono state 
sempre comprese da uno sparutis-
simo numero di intenditori». 

I quadri come «fumetti» 
«Nel campo delle arti visive è di

verso - prosegue - perché, soprat
tutto in passato, servivano da "fu
metto" per illustrare al popolino le 
storie dell'Antico Testamento o dei 
Vangeli, oppure a glorificare le im
prese dell'uomo illustre nella Fi
renze medicea, per esempio. Oggi 
questa funzione narrativa e cele
brativa della pittura è quasi scom
parsa, sebbene non del tutto. Allo
ra è logico che l'arte, astratta o fi
gurativa che sia, ma comunque 
d'avanguardia, sia poco accettata 
dal grosso del pubblico». 

Ma non sarà allora la mancanza 
di una storia, di un racconto che 
conduce lo spettatore lungo i per
corsi della narrazione, a sancire la 
distanza tra arte e pubblico? «Sì, 
ma in parte - risponde Dorfles -
perché anche nel cinema abbia
mo ugualmente due tempi diffe
renti e distanti di presa dell'opera 
sul pubblico. La famosa Corazzala 

CARLO ALBERTO BUCCI 

Potemkin, oppure i film di Dreyer, 
o anche quelli di Bergman, non è 
che siano stati accettati subito. So
lo in un secondo momento, anche 
in questo caso, un largo numero di 
persone è andato ad integrare i pri
mi, pochi, interessati spettatori. 
Succede nel cinema quello che 
succede nelle arti visive solo che 
nel primo caso, essendo necessari 
pesantissimi costi per la produzio
ne del prodotto, il regista cerca di 
fare qualche cosa che sia più com
prensibile». 

D'altra parte l'arte è ormai indi
rizzata verso la strada obbligata 
dell'autoreferenzialità. La realtà 
che ci circonda viene filtrata dal
l'artista che la immette nel suo di
scorso formale teso ad indagare le 
strutture de! linguaggio visivo: lo 
spazio, le linee, la forma ecc. Co
munque si giunge ad un'immagine 
assoluta e unica, a un'icona. «L'er
rore sta in questo, ci :;i dimentica 
che esiste un'arte che è accessibile 
a tutti: i fumetti, gli spot televisivi, 
una parte di pubblicità, i cartoni 
animati. Dunque: ad un primo pe
riodo in cui l'istanza creativa segue 
necessariamente i canali della frui
zione elitaria, segue il momento in 
cui il linguaggio finisce per tradursi 
in forme più popolari, che non de
vono essere disprezzate perché un 
buon fumetto, o una beila pubbli
cità sono forme di espressione al
trettanto importanti». . 

L'uso delle tecnologie 
E infatti è sentita da molti oggi 

l'esigenza di confrontarsi con il lin
guaggio, con le tecnologie e con il 

tempo rapidissimo del video. Sol
tanto che molti artisti contempora
nei, nel tentativo di aggiornarsi ri
spetto alla moda imperante della 
«multimedialità», si affrettano ad in
serire nelle loro opere «tradiziona
li» qualche monitor, un paio di tele
camere, magari anche un compu
ter. Mentre si tratta, pur magari 
continuando a dipingere o a scol
pire, di ragionare sui significati e 
sulle forme della comunicazione. 
Oppure di appropriarsi (ma dal di 
dentro) dei mezzi del linguaggio 
televisivo per conquistare uno spa
zio - quello privato, casalingo, che 
è appunto la scatola televisiva -
che ha sostituito quelli che erano 
un tempo i luoghi deputati dell'ar
te, spazi collettivi come le chiese e 
le piazze. 

Il confronto con l'ambiente 
Proprio dal confronto con l'am

biente può venire una nuova occa
sione di comunicazione allargata. 
In Italia accade purtroppo rara
mente, ma in Francia, ad esempio, 
esiste un rapporto stretto tra artisti 
ed architetti che progettano insie
me le funzioni, pratiche ed esteti
che ad un tempo, del nuovo spazio 
urbano, dei nuovi luoghi collettivi. 
Ed è proprio in questa dimensione 
di contatto «obbligato» con il pub
blico che l'artista può forse ritrova
re le ragioni del proprio operare 
senza dover abbandonare i tempi 
lentissimi, di realizzazione e di let
tura, della forma plastica nello spa
zio oppure quelli, altrettanto lenti, 
della profondità interiore della su
perficie pittorica. 

Rello Rrutto 
Quante volte uscendo da un museo 
abbiamo lasciato gli occhi, e il 
cuore, attaccati ad quadro o •• 
appesi ad una scultura? E chi non 
ha mai fatto con gli amici il gioco 
del: «Quale dipinto ti porteresti a 
casa?». È una domanda Ingenua > 
che nasconde, a volte, l'Innato -
desiderio di possesso di un bene 
che Invece è fatto per essere fruito 
da tutti. Ma che cela anche, più -
nobile, Il gusto di poter avere quel 
capolavoro, proprio quello, tutti I 
g!ornl davanti al nostri occhi. -
Abbiamo quindi chiesto ad alcun) 
amatori d'arte di vestire, per un 
attimo, I panni del ladro per farci 
dire quale opera, senza limite 
alcuno di scelta, vorrebbero 
potersi portare a casa. Abbiamo 
domandato loro, Inoltre, quale 
opera vorrebbero «sfregiare-, 
selezionata tra I capolavori 
conclamati e non scelta - sarebbe 
troppo faclle-tra le croste che 
riempiono I ristoranti e le chiese 
moderne. Non un gesto teppistico, 
ovviamente ma una specie di 
azione nello spirito dadaista, un po' 
come Duchamp che ha disegnato I 
baffi alla Gioconda (su una • - -
riproduzione) incrinando quel suo 
enigmatico sorriso e mandandone 
In frantumi il mito che le aleggiava 
Intorno. Ma nonostante tutte 
queste precauzioni e I tanti -
distinguo abbiamo faticato -
parecchio per ottenere questa 
•distruttiva» risposta (tanto chea 
volte abbiamo usato la formula più 
Innocua del «quale quadro : 
metterebbe In cantina?»). -
È un gioco cretino, forse, ma forse 
non lo è neanche tanto. Perché 
svela che l'arte non è decorativa ' 
ma che significa qualcosa; non è II 
servizio di un minuto che passa 
Inosservato in tivù quando II 
telegiornale è agli sgoccioli, ma è 
parte Integrante della nostra storia 
e della nostra cultura. E allora, 
come allo stadio o al cinema, è 
bene dire per chi si tifa, adorare chi 
si ama, e, all'opposto, scagliarsi 
contro chi si «odia». 

Rossana BOSSAGLIA 
Storico dell'arie 
Il Martirio dis. Pietro di Caravaggio in S. Maria del Po
polo a Roma è uno dei quadri fondamentali della 
storia dell'arte. Ma, per venire alla domanda, non lo 
vorrei in casa. Sarebbe sconvolgente averlo tutti i 
giorni sotto gli occhi. D'altro canto nel '600 il mar
chese Giustiniani, proprietario dell'Eros uincilore del 
Merisi, teneva l'opera coperta perché era troppo bel
la per essere guardata sempre e perché ammazzava 
gli altri quadri. Per la mia casa io vorrei un fiammingo 
del '400. Ad esempio a Madrid è conservato un qua
dretto della scuola di Segovia (ambito ispano-fiam-
mingo appunto) che raffigura San Gerolamo nello 
studio. Tutto è descritto minuziosamente e poi vi tro
vi un personaggio che entra e si impaurisce alla vista 
del leone di Girolamo mentre il santo gli fa un cenno 
per rassicurarlo. I fiamminghi sono dipinti analitici 
che ti invitano ad entrare. Guardi il quadro e vedi il 
paesaggio, poi passi alle case intorno, e quindi agli 
uomini che le abitano, alle loro case. È una specie di 
storia, di racconto lungo. Li puoi tenere accanto per
ché ogni giorno scopri qualcosa, entrandovi. I quadri 
di Caravaggio, invece, non ti consentono di varcare 
la soglia. Ti invadono, sono più realistici del naturali
smo fiammingo e quindi più crudeli. Dinanzi alla 
grandezza di Caravaggio non possiamo fare altro che 
restare inchinati. La riceviamo, ma non diamo niente 
in cambio. La pittura fiamminga invece è veramente 
una pittura casalinga, ma dalle origini. Era fatta per 
una classe borghese che commissionava le opere 
per tenerle in casa. È una pittura che rapidamente 
colloquia con una persona media. Per quanto riguar
da poi l'altra domanda, non voglio fare nessun nome 
in particolare perché si tratta di un discorso più vasto, 
lo non sopporto gli epigoni del concettuale e dell'ar
te povera, gli artisti intellettualoidi. Anche il quadro 
dilettantesco dell'800 - perché è in questo secolo 
che comincia il dialettantismo basso, prima c'era so
lo professionismo - è fastidioso, però ha una sua 
utenza. Invece il concettuale fasuilo che crede anco
ra di incantarci mettendo tre sassi in fila, è proprio 
inutile. O almeno, io non lo voglio. Kossuth mi aveva 
dato un'emozione, ma non le sue opere, la sua idea. 
E le idee non si possono tenere tutti i giorni sotto il 
naso. E poi Joseph Beuys: lui, si, era un genio, ma i 
suoi «figli» sono un disastro. 

Luciano DE CRESCENZO 
Scrittore 
Alla prima domanda vorrei rispondere come fece 
Ennio Flaiano quando gli chiesero quale quadro 
avrebbe salvato trovandosi all'interno del Museo del 
Louvre in fiamme: «Quello più vicino all'uscita», ri
spose. Invece io, per me, vorrei le Tre età della donna 
di Gustav Klimt che si trova a Roma, alla Galleria Na
zionale d'Arte Moderna. Il maestro della secessione 
viennese ha immerso nella trama straordinaria di 
motivi decorativi le tre figure nude di una bambina 
che dorme in braccio a una donna e quella di una 
vecchia avvizzita. È un dipinto prò memoria: ti ricor
da che la vita è male distribuita perché ti dà tutte le 
gioie all'inizio. 

Non da «sfregiare», ma certamente da non tenere 
in casa, almeno nella mia, è la Testa del Battista di
pinta nel 1646 da Jusepe Ribera. il pittore spagnolo 
naturalizzato napoletano. Mi ricordo che fui portato 
in gita con la scuola al Museo Filangeri a Napoli. Ave
vo 15 anni e quando mi trovai di fronte alla testa di s. 
Giovanni, mozzata e sgocciolante, mi sentii male. Mi 
vennero i conati di vomito, ebbi un mancamento, 
proprio come Salomò. Ciò che mi sconvolse è però il 
pregio del quadro: il suo crudo e forte realismo. 

Glosetta FIORONI 
Pittrice 
Lux, calme et oolupt&. è questo dipinto di Matisse del 
1904 il quadro che vorrei per me. Queste figure ele
ganti che si torcono nel ritmo ondeggiante dei loro 
gesti di donne che si bagnano al fiume. E poi ho una 
passione per i quadri i cui titoli hanno una origine let
teraria. La affinità elettive tra i versi di Baudelaire e il 
quadro sono totali. Il lusso è di chi è libero e indaga 
la bellezza. Il quadro di Matisse è, in questo senso, 
lussurioso, e anche lussureggiante. 

Più che un'opera da sfregiare posso indicare un ti
po di pittura che non sopporto. Ed è quella di Grego
rio Sciltian. È una pittura unta e bisunta che ritrac 
persone anchilosatc nelle membra. È la stupidità e il 
perbenismo retorico raccontati attraverso la pittura. 
E l'estrema fasullaggine, ma narrata senza un bricio
lo di ironia. Il suo mondo è talmente lontano dalla 
magnificenza della realtà che appare astratto nel 
senso che racconta solo cose lontane dalla vita: sen
timenti edulcolorati, finte emozioni. 

Joseph Bluys, «Vestito di feltro, multiplo» 1970 

Rosetta LOY 
Scrittrice 
Le opere che vorrei in casa sono due, due dipinti. 
Uno è la Caduta dì Icaro di Bruegel che si trova a! Mu-
sée Royaux des Beaux-Arts, a Bruxelles. È un quadro 
insolito per il maestro fiammingo: non c'è quella sua ' 
caraneristica miriade di persone che popolano la. 
scena.ln primo piano c'è un uomo che ara il campo 
e sullo sfondo c'è Icaro, piccolissimo, che cade nella _ 
distesa azzurra del mare. In quel tuffo è racchiusa 
l'immensità della tragedia, eppure è un piccolo pun
to, quasi invisibile, del quadro. Le sue gambette che 
escno dall'acqua, sono una tragedia enorme nel 
paesaggio idilliaco. L'altro dipinto che vorrei rubare 
è un paesaggio di Nicolas DeStàcl. Una di quelle sue 
sintetiche vedute che si distendono, apparentemente 
senza drammaticità, sulla tela. Eppure il pittore rie
sce lo stesso a dare tensione alla scena facendo oc
cupare tutto il quadro da un prato oppure dal cielo: è 
come un deserto, una natura desertificata. Quanto 
poi alla seconda domanda, io non vorrei sfregiare 
nulla, neanche tra virgolette. Ci sono però dei quadri, 
o meglio degli artisti, che mi lasciano totalmente in
differente. E anche in questo caso sono due e diver
sissimi: Jakson Pollock e Jean-Louis David. Di David 
mi dà molto fastidio il suo perfezionismo, la sua fred
dezza. Mi sembra un pittore che non ha nessuna pas
sione. Invece Pollock ne ha troppa, la sua è una pas
sione che non seduce. ' 

Simona MARCHINI 
Gallerista 
lo vorrei, di Antonello da Messina, la Madonna che 
sta alla Galleria Nazionale di Palermo. È un dipinto 
che ha una purezza di volumi che è emozionante. La 
mano, protesa prospetticamente in avanti, crea un 
taglio nello spazio che è estremamente audace. E 
poi mi emoziona il tema: il viso di questa donna che 
è estremamente realistico però, al tempo stesso, di 
un misticismo assoluto. Ci troviamo davanti ad un'a

strazione purissima: è un uovo, è una testa perfetta, 
sembra una forma di Brancusi. Venendo alla secon
da domanda posso dire che mi sta un po' antipatico 
il Veronese, ad esempio L'infedeltà, una delle sue 
quattro allegorie che ho rivisto recentemente alla Na
tional Gallety di Londra. È, il mio, un giudizio molto 
«di pelle», ma questo dipinto mi dà la sensazione di 
una certa superficialità, non mi da l'idea di appro
fondimento. Certo, abilissimo, straordinario il Vero
nese con questi sfondamenti aerei. Per carità, stilisti
camente stupendo. Però mi urta i nervi, mi pare un 
gran festino bucolico, c'è molta celebrazione in que
sto edonismo. 

Laura TANSINI 
Consulente per il mercato dell 'arte 
Scegliere un'unica opera significherebbe rinunciare 
a tutte le altre, ed essendo io un «viaggiatore» so che 
mi è impossibile. In quanto viaggiatore sono «infede
le»: per istinto, per vocazione, per convinzione. Sono 
fedele solo a me stessa e devo sempre andare a ve
dere cosa c'è di là dalla siepe, e trovo sempre un'al
tra siepe da superare. Questo modo di essere.mi libe
ra dal desiderio di possesso materiale di cose e per
sone. L'emozione che mi viene da un'opera d'arte è 
fatta dalla continua ricerca di scoprire, di conoscere, 
di comprendere, oppure, più spesso, di essere stupi
ta e affascinata senza comprendere. Sono emozioni 
che si rinnovano ogniqualvolta rivedo la stessa ope
ra, aiutandomi a capire meglio qualche altra opera 
che ho incontrato nel frattempo. Il possesso mi è in
differente, ho però promesso di rispondere alla do
manda sul furto d'arte. E dico allora che vorrei l'ope
ra che vale (nel senso che costa) di più: quindi un 
quadro di Van Gogh. che «ruberei» al solo scopo di ri
vendere per potercontinuare a «viaggiare». 

Alla domanda: quale opera «sfregeresti?», non pos
so proprio rispondere. Nel mondo dell'arte ogni cosa 
ha un prezzo: perché distruggere quello che può es
sere venduto fruttando 1 soldi per comprare la liber
tà? 
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DEMOGRAFIA. Presentato il rapporto 1994 del Fondo per la popolazione dell'Orni 

• La maggior parte 
dei programmi di pia
nificazione familiare 
dingc i propn sforzi f 

verso le donne. Poi
ché ricade su di loro, -
in tutto il mondo, la '. 
responsabilità prima
ria della cura dei figli. -
si presume che sia loro anche la responsabilità 
primaria dell'eccessiva crescita demografica. 
Prima dell'introduzione di metodi contraccettivi 
controllati dalle donne, tuttavia, preservativi, 
controllo dei giorni fertili e interruzione del coi
to erano universalmente usati. E tutti quanti di
pendono dalla cooperazione maschile. Ora, la 
rinnovata consapevolezza che le donne rappre
sentano solo metà dell'equazione, sta dirigen
do i programmi demografici dell'Onu verso un 
maggiore coinvolgimento dei maschi. •• -

La realtà di molte nazioni in via di sviluppo è 
che, se una donna si rifiuta di avere un figlio, 
spesso il marito le toglie il suo sostegno finan
ziario e ne sposa un altra. Peggio ancora, per 
impedire alle mogli di usare metodi contraccet
tivi, molti uomini ricorrono anche alla violenza. 
Secondo una recente indagine, oltre il 50 per 
cento delle donne messicane che si avvalgono 
dei servizi per il controllo delle nascite sponso
rizzati dal governo, lo fa in segreto, per timore di 
ritorsioni fisiche da parte dei mariti. Un caso co
si diffuso da essere trattato anche da "Las bue-

Pianificazione: 
coinvolgere 

anche gli uomini 

nas costumbres», una 
di quelle «soap opera 
con messaggio», che, 
sempre più spesso, 
vengono tramesse nei 
paesi in via di svilup
po. 

La capacità di una 
donna di gestire la 

propria fertilità dipende spesso, quindi, dal rico
noscimento da parte del partner del suo diritto 
a farlo. Questo significa che i pianificatori fami
liari devono lavorare sempre più per portare gli 
uomini a immedesimarsi nelle donne e a ren
dersi conto delle proprie responsabilità. Molti 
programmi cosi concepiti stanno nascendo nel
le nazioni in via di sviluppo. Tra quelli citati nel 
rapporto dell'Unpfa ci sono il «Katibougou Fa
mily Health Project» nel Mali - che coinvolge al
cuni uomini dei villaggi nella promozione della 
pianificazione familiare e nella distribuzione di 
preservativi - e il «Male Opinion Leaders» nel 
Camerun. Tenendo conto della tradizione loca
le, sono stati selezionati 69 uomini, molto ri
spettati dalle comunità del distretto di Nkambc,. 
per la divulgazione di informazioni e consigli 
sulla salute materna e infantile. Alla fine del 
programma, più della metà dei maschi che non 
facevano uso di metodi coiuraccettivi moderni 
hanno cominciato a farlo. • Q A.Pi. 

La Terra salvata 
dalle donne 
e dalle loro scelte 

ANDREA 

• li rapporto annuale del Fondo 
per la popolazione delle Nazioni 
Unite (Unpfa) viene presentato 
oggi, in tutto il mondo, con un ritar
do di circa due mesi. Era previsto 
per giugno, esce ad agosto, pro
prio a ridosso della Conferenza 
sulla popolazione e lo sviluppo del 
Cairo.1 Un piccolo risultato'-si dice 
negli ambienti 'intemazionali - deU 
l'ostinata opposizione del Valica-' 
no alla politica demografica del
l'Onu. E c'è da chiedersi, dopo tan
ta propaganda ideologica e in 
mezzo alla canicola estiva, quale 
sarà l'impatto di quello che, bene o 
male, è pur sempre il più attendibi
le punto di vista sullo stato della 
popolazione mondiale. >-,• • ,->'• 

Ma intanto la parola è alle cifre. 
A metà del 1994, la popolazione 
della Terra è di 5,66 miliardi di in-
dividui. Nel 1998 sarà di sei miliar
di. Sebbene i tassi di fertilità siano 
scesi, l'aumento demografico an
nuale è di 94 milioni di persone: il 
più consistente della storia. Questa 
velocità di crescita comincerà a di
minuire solo a partire dal 1997 ed 
entro il 2020 si stabilizzerà attorno 
agli 85 milioni di persone. Quasi 
tutto l'aumento di popolazione ha 
luogo in Asia, Africa e America lati
na, dove si trovano i paesi meno 
sviluppati del mondo. Qui, in pre
senza di povertà di capitale, di ter
ra, di risorse naturali, l'eccessiva 
crescita demografica - che e di per 

Astronomia 

Endeavour 
uno shuttle 
nello spazio 
• Il prossimo 18 agosto, lo shutt
le Endeavour porterà' in orbita per 
la seconda volta il laboratorio spa
ziale Radar (srl) con i sistemi ra
dar sir - e, sviluppato dalla Nasa e 
sar-x realizzato congiuntamente 
dalla Darà (l'agenzia spaziale te
desca) e dalì'Asi, l'agenzia spazia
le italiana. Con questo lancio si 
completa il progetto di osservazio
ne della Terra avviato poco tempo 
fa ed effettuato con tecniche radar, 
utile per raccogliere informazioni 
dettagliate sulle caratteristiche del
la topografia e della superficie ter
restre. Il programma consentirà' di 
approfondire la conoscenza del
l'ambiente in cui viviamo e di stu
diarne i cambiamenti di origine na
turale o prodotti dall'uomo. I risul
tati dell'operazione potranno esse
re utilizzati dalla comunità' scienti
fica e dalle agenzie che si occupa
no della protezione dell'ambiente. 
La missione dello shuttle durerà' in 
tutto dieci giorni. 

sé un problema, probabilmente 
anche superiore all'ammontare 
complessivo degli abitanti del pia
neta -crea forti ostacoli allo svilup
po. 11 rapporto 1994 è dedicato a 
«Scelte e responsabilità». La re
sponsabilizzazione delle donne, 
sostiene, è la questione centrale 

, per risolvere i problemi demografi-
, ci. Questo significa aumentare le 

possibilità di scelta: scelte sulla 
1 possibilità o meno di sposarsi e 

sull'età in cui si vuole contrarre un 
matrimonio, scelte sull'istruzione, 
sulle opportunità di lavoro, sul 
controllo dell'ambito sociale e sul
l'ambiente fisico, scelte sul se e 
quando accettare una gravidanza 
e, infine, sulle dimensioni della fa
miglia. Questa responsabilizzazio
ne richiede che ì mariti, i partner, i 
familiari e le comunità contribui
scano a promuovere un ambiente 
sano e libero dalla coercizione, 
dalle violenze e dagli abusi, in cui 
le donne siano libere di usare i ser
vizi comunitari su basi egualitarie. 

La strategia . dell'Onu, quindi, 
non prevede il semplice ricorso al
la contraccezione, ma politiche in
tegrate di pianificazione e svilup
po: «È sempre più evidente che il li
bero e paritario accesso alle cure 
sanitarie, alla pianificazione fami
liare e all'istruzione non è soltanto 
auspicabile in sé, ma rappresenta 
un contributo alla protezione del
l'ambiente e allo sviluppo econo
mico». 

Eche la popolazione incida sul
lo sviluppo, e viceversa, nessuno 

ormai dubita. Tra le 
nazioni in via di svi
luppo, il tasso di cre
scita economica degli 
anni Novanta è stato 
superiore ai livelli de
gli Ottanta, con un au
mento consistente in 
alcune parti dell'Asia 
e dell'America latina. 
Di conseguenza, •, la 

' percentuale di perso-
~ nò 'che' vivono al di' 
-sotto della soglia di 

povertà assoluta è di-
. minuta. L'attesa di vi

ta nelle 55 nazioni più 
povere è cresciuta da 
33 a 62 anni nell'ulti
mo quarto di secolo. 
La mortalità infantile, 
invece, è scesa da 110 

, a 73 ogni mille nati. 
L'accesso all'acqua 
potabile, infine, è au-

, mentato dal 33 al 68 
per cento della popo
lazione. • Ma, nono
stante il calo in percentuale, il nu
mero di poveri sta crescendo. Circa 
1,1 miliardi di persone - il 30 per 
cento degli abitanti dei paesi in via 
di sviluppo, un quinto dell'umanità 
- vivono con un dollaro al giorno. 
La maggiore crescita della povertà 
è stata in Africa, mentre il Sud del
l'Asia detiene la maggiore percen
tuale - 62 per cento - di poveri del
la Terra. Ed Africa e Asia del Sud 
contano da sole il 54 percento del
la crescita mondiale della popola
zione. 

Un tuareg con i suol bambini. Foto tratta da -Intemazionale, n. 40/41 

Questa relazione risulta evidente 
anche dalla storia dei «successi» 
demografici fin qui ottenuti. Se le 
donne del Terzo mondo comincia
no a desiderare, e fare, meno figli, 
ciò avviene più solidamente laddo
ve il loro ruolo è maggióre. Per 
esempio, in Zimbabwe, dove fin 
dall'indipendenza il governo ha 
fatto dell'emancipazione femmini
le una pietra miliare della sua poli
tica. Cosi, la media di figli per don
na, vicina a otto negli ultimi anni 
Sessanta, è scesa a sette nel 1981 e 
a 5,4 oggi. Ma sono le differenze di 

fertilità legate al livello di istruzione 
a sorprendere: le donne non istrui
te hanno in media sette figli, quelle 
con la licenza elementare sei men
tre le donne con un titolo di studio 
secondario o superiore hanno me
no di quattro figli. 

Altro caso, altro successo. È la 
Thailandia che ha dato la priorità 
alla popolazione in quanto parte 
integrante dello sviluppo, regi
strando una delle crescite econo
miche più rapide del mondo. Le 
thailandesi sono tra le donne asia
tiche più attive da un punto di vista 
economico. Il tasso di alfabetizza

zione delle donne adulte è quasi 
pari a quello degli uomini, che è 
del 96 per cento. Il tasso di iscrizio
ne alle scuole elementari è uguale 
per bambine e bambini, e raggiun
ge l'85 per cento. Le iscrizioni alle 
scuole secondarie delle ragazze 
rappresentano il 28 per cento, pa
ragonato al 32 per cento dei ragaz
zi Conseguenza di tutto ciò - ma 
anche premessa al decollo econo
mico - è che la media dei figli per 
donna è scesa da 6 negli ultimi an
ni Sessanta a 3.7 nel 1980, fino al li
vello di sostituzione del 2,1 nel 

Egitto, una scommessa 
per le nuove politiche 
di sviluppo sociale 
Il drammatico contrasto ambientale dell'Egitto 
- una striscia di terra fertile lungo 11 Nilo, 
circondata da un vasto e sottoutilizzato deserto 
- mostra chiaramente la relazione vitale tra le 
risorse naturali, la popolazione e le strategie di 
sviluppo. Sebbene il territorio nazionale sia 
ampio, infatti. Il 98 per cento degli egiziani è 
concentrato nella Valle del Nilo, nel suo delta e 
lungo le coste del Mediterraneo. Il livello di 
consapevolezza ambientale è molto basso. 
Almeno fino agli inizi degli anni Novanta, poco è 
stato fatto per integrare la crescita 
demografica con la domanda di nuove risorse. 
Inoltre, l'Egitto non ha dati sulle sue risorse 
vitali, in particolare sulla qualità dell'acqua e la 
degradazione del suolo. Una mancanza non da 
poco per una popolazione stimata in 56,5 
milioni di persone, più o meno II doppio del 
1963. -

La maggiore preoccupazione è proprio per 
l'acqua, il cui approvvigionamento dipende 
quasi esluslvamente dal Nilo: dei 58,4 miliardi 
di metri di cubi di acqua disponibili ogni anno, 
55,5 vengono prelevati nel grande fiume. 
Nonostante l'importanza per la vita di tutta la 
popolazione, almeno un terzo dell'acqua -
potabile del Cairo si perde attraversando la rete 
idrica. In campagna, I canali d'irrigazione e i 
campi lasciano scorrere via un altro terzo di 
acqua. E ora, a causa della limitata disponibilità 
e dell'uso intensivo da parte di una popolazione 
In forte crescita, l'Egitto si trova a fronteggiare 
un altro problema: l'allarmante degrado della 
qualità idrica. -

La possibilità di fronteggiare tali emergenze 
risiede in gran parte nelle politiche 
demografiche. Uno dei maggiori obiettivi del 
programmi governativi è la redistribuzione della 
popolazione dalla Valle del Nilo verso le zone 
più estreme della nazione, con Investimenti 
nelle Infrastrutture e nella rigenerazione delle 
terre desertiche. La difficoltà à tutta nel ritmo di 
crescita di una nazione molto giovane: metà 
degli egiziani, infatti, hanno meno di venti anni e 
una lunga vita riproduttiva di fronte. Cosi, gli 
abitanti dovrebbero divenire 64 milioni 
nell'anno 2000 e 90 milioni nel 2025. Come un 
cane che si morde la coda, la scommessa 
dell'Egitto è quella di riuscire a governare 
popolazione, svllluppo e ambiente senza che il 
delicato equilibrio si spezzi. Z A.Pi. 

1991. 
Due ostacoli, tuttavia, si oppon

gono alla piena diffusione dei suc
cessi ottenuti da paesi come Zim
babwe e Thailandia. Da una parte, 
la costatazione che le politiche di 
sviluppo femminile, così efficaci 
nel ridurre la crescita demografica, 
sono complesse, diverse da paese 
a paese, e richiedono uno sforzo v 
che i governi del Terzo monde non 
sempre possono e vogliono pro
durre Inoltre, l'accesso nel mondo 
alle cure sanitarie, particolarmente 
quelle dell'età produttiva, è ancora 
insufficiente. «Ci sono circa cento
venti milioni di donne che deside
rano pianificare le loro famiglie - è 
scritto nel rapporto -, ma che non 
hanno accesso ai contraccettivi 
moderni». Dalla capacità di affron
tare questi ostacoli - ed altri maci
gni come quelli posti dalle gerar
chie religiose - dipende se la Terra 
del 2050 ospiterà otto, dieci o dodi
ci miliardi e mezzo di persone. E 
non si tratta di differenze da poco. 

Ricercatori americani studiano un farmaco per ridurre l'assunzione di cibi grassi 

Scoperta la «molecola della fame» 
ANTONELLA MARRONE 

• Esiste una «molecola della fa
me»? Secondo un gruppo di ricer
catori statunitensi la risposta e si
curamente affermativa. Forse non 
si chiamerà proprio cosi, ma certa
mente c'è qualche microorgani
smo nel nostro cervello che è ca
pace di stimolare o inibire la voglia 
di cibi grassi. 

Lo studio, che come capirete 
potrebbe avere ripercussioni note
voli sulla stressante, bulimica vita 
del cittadino medio metropolitano 
occidentale, e stato presentato a 
Los Angeles all'incontro annuale 
dell'Associazione americana degli 
psicologi da un'equipe dell'Univer
sità Rockefeller guidata da Sarah 
Leibowitz. L'indomito nemico del
le diete sarebbe un agente neuro
chimico chiamato catecholamina-
dopamina e sarebbe il responsabi
le negli eccessi di appetito. A ben 
vedere niente di nuovo sotto il sole 
delle scoperte scientifiche. Sia le 
catecholamine (per esempio l'a

drenalina) , sia la dopamina, sono 
«mediaton cerebrali» conosciuti da 
tempo nel settore neurochimico e 
molto usati nella cura di disturbi 
sia neurologici che psicologici. La 
scoperta americana potrebbe an
dare nel senso di una ricerca sui 
centri encefalici che regolano la fa
me, lavorando sulle proprietà spe
cifiche dei singoli agenti (è ad 
esempio noto che le anfetamine -
catecholamine - inibiscono la fa
me). 

Quali possono essere le conse
guenze cliniche dì questa scoper
ta? Innazitutto, sostengono gli 
americani, gli sforzi della comunità 
scientifica porteranno entro la fine 
degli anno Novanta a un nuovo 
farmaco in grado di controllare la 
«molecola della fame». «In questo 
modo - ha detto la Leibowitz - si 
potrebbero identificare con più ef
ficacia le persone inclini a disordi
ni alimentari e ridurre i problemi fi-
sicilegatialpeso. 

La ricerca prosegue seguendo 

quel filo rosso che porta a capire, 
almeno fino ad oggi, come alcune 
cellule cerebrali sembrino capaci 
di tradurre il bisogno di sostanze 
nutritive nella voglia, nell'appetito 
specifico per certi cibi ricchi di 
grassi. «Ma la sintesi di un nuovo 
farmaco che controlli l'appetito 
per cibi grassi - ha detto ancora la 
ricercatrice - non sarà la cura defi
nitiva dei disordini alimentare. Il 
contributo chimico verrà integrato 
da approcci medici e psicologici». 
E infatti non è un caso che la ncer-
ca sia stata presentata in un incon
tro di psicologi. Dietro alla fame 
«disturbata», a quel rifiuto caparbio 
di cibo che porta lentamente al
l'assottigliarsi del corpo fino ad 
una simbolica trasparenza (ano
ressia) o, al contrario, dietro a 
quella necessità di assorbire cibo 
di magiare a sanzietà e oltre, che 
porta il corpo a gonfiarsi, a gigan
teggiare (bulimia) vi sono sempre 
disturbi del sistema nervoso e disa
gi psicologici. 

Ancora una scoperta molecola
re. Un gruppo di ricercatori dell' 

ospedale Wellesley di Toronto ha 
identificato una caratteristica del 
sistema immunitario, responsabile 
dei sintomi allergici della cosiddet
ta «febbre da fieno». Il ricercatore 
Bcrger che e a capo del gruppo, ha 
reso noto che per quanto già da 
tempo si sapesse che le cosiddette 
cellule «masi» rilasciano l'istamina 
ci ie a sua volta produce lo slimolo 
allo starnuto e la congestione na
sale, oggi si può dimostrare che 
una certa molecola, denominata 
CD45, alla superficie delle cellule 
«mast» ha un ruolo cruciale nel 
mettere in guardia le cellule della 
presenza di allergeni o di sostanze 
esterne, stimolando il processi di 
nlascio dell' istamina. La scoperta, 
ha sottolineato Berger, oflre la pos
sibilità di prevenire tale forma aller
gica in quanto basterà bloccare I' 
azione di tale molecola per elimi
nare la produzione dell'istamina. 
Berger ha voluto comunque sottoli
neare che occorreranno anni pri
ma che la scoperta si traduca in 
ti attamente efficace. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali.-le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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ROCK. L'esodo procede a rilento. Fra cumuli di immondizia. E ricordi di buona musica 

«Rompete le righe» 
Ma Woodstock '94 
non vuole finire 
L'ultima canzone è stata Biko. Cantata da Peter Gabriel 
e accompagnata da 300.000 candele, sbucate chissà da 
dove. Woodstock '94 è stata un successo in tutti i sensi -
grande, nell'ultima giornata, l'esibizione di Bob Dylan -
ma ora si devono fare i conti con il «day after». Ad esem
pio, con le tonnellate di immondizia «prodotte» in que
sti giorni, e che ora - cosa molto americana -verranno 
accuratamente selezionate per lo smaltimento. 

STEFANO PISTOLINI 

• NEW YORK. Faticosamente, len
tamente, il festival di Woodstock 
ha cominciato ad autodistruggersi. 
Allo spettacolo, protrattosi con un * 
apocalittico raue lino alle luci del 
mattino di lunedi, sono subentrate 
le complesse operazioni di sman
tellamento di questa metropoli 
provvisoria. È come se un uragano 
di fango ed immondizia avesse 
colpito la Winston Farm di Sauger-
ties. Il Comune di Saugerties ha in
tenzione comunque di fare le cose : 
perbene fino in fondo: l'immondi
zia non verrà spinta dai bulldozer 
in una discarica, ma verrà selezio-1 
nata a mano dai suoi operatori ' 
ecologici e riutilizzata secondo i di
versi canali di riciclo. • • . 

Si respira atmosfera di soddisfa
zione all'indomani del terzo giorno 
del festival, dopo che pioggia in
cessante, stanchezza dei parteci
panti ed insopporabile cattivo odo
re, lasciavano presuppore epiloghi 
ben più drammatici. Invece, con • 
un altro di quei miracoli a cui 
Woodstock ci ha ormai abituato, 
tutto e filato liscio. Il bollettino me
dico ufficializza due sole morti, en
trambe per motivi di salute, qual
che migliaio di ammaccati e tante 
nascite. Tra i volti scavati di chi si è 
rimesso sulla strada di casa, l'c- , 
spressione 6: «Sono fiero di essere 
sopravvissuto a Woodstock», op
pure, «Ora posso dire che io c'ero». 
E ormai • opinione diffusa che 
Woodstock '94 abbia conseguito il 
più ambizioso dei risultati: replica- -
re, con nuova vitalità, l'edizione 
originale del '69. Adesso gli stessi ' 
organizzatori • ammettono che • il • 
pubblico che ha partecipato all'e
vento dovrebbe aggirarsi attorno 
allo stesso mezzo milione di venti
cinque anni fa. Allora come oggi il 
fango e la pioggia, le stonature da 
acido lisergico, il desiderio di sen
tirsi parte di un tutto, hanno costi
tuito il leit motiv del raduno. Allora 
come adesso, il festival è stato pri
ma di tutto un fenomeno di aggre
gazione e solo in seconda battuta , 
un grande momento di spettacolo 
musicale. Ed in entrambe le occa
sioni, nonostante le difficoltà logi
stiche ed il progressivo cedimento 
delle strutture organizzative, il pub
blico dei giovani americani di 
Woodstock è venuto per restare, 
per godersela, per vivere insieme, 
con una certa solennità, la grande 
festa del collettivo, • • 

Celebrità e scoperte 
Ma la musica comunque la sua 

parte l'ha fatta, grazie ad un pro
gramma pur non memorabile 
quanto a celebrità presenti. La sco
perta di domenica sono stati i 
Green Day, nipotini dei Beastie 
Boys, provenienti ' , dall'Orange 
County. beniamini instantanei de
gli studenti del paese con il loro 
punk melodico che ricorda i Ra-
mones. A metà concerto hanno in
gaggiato una battaglia a palle di 
fango con il pubblico, rendendo 
inalbile il secondo palco per un 
paio d'ore. Formidabile il set di 
Bob Dylan. marsina nera, sguardo 
da predicatore in diretta con l'aldi
là, band elettrica che sembra reclu
tata in un bar del Tennessee. Il pre
sentatore lo introduce chiedendo: 
«Lo avete aspettato perventicinque 
anni?» e lui parte con una scaletta 
interamente pescata tra i cimeli de
gli anni '60. Non dice una sola pa
rola al microfono, ma un giornali
sta assicura che, lasciando il palco, 
aveva quasi mezzo sorriso stampa
to sul volto. Poi i Red Hot Chili Pep-
pers con lo show più amato dal 

pubblico di Woodstock, bianco, 
borghese, studentesco. Sono saliti 
sul palco in tute d'argento e con 
delle enormi lampadine accese 
sulla testa. Poi si sono spogliati del 
tutto, restando solo con i mutando-
ni al ginocchio, divisa d'ordinanza 
di questo festival. Per il bis si sono 
presentati, tutti e quattro, vestiti co
me il Jimi Hendrix di quel famoso 
giorno, giacca con le frangie bian
che, parrucca riccia e bandana • 
rossa in testa. Molto divertente, iro
nico. Il cantante della band, An
thony Kyedis, salutando il pubbli
co, ha scherzato: «Calma ragazzi! È 
solo Woodstock...». Tanto di cap
pello alle performace di Santana, 
che ha ospitato un appello della fi-

• glia di Jimi Hendrix che in sostan
za ha chiesto la restituzione dei di
ritti sulle musiche del padre, e 
quella conclusiva di Peter Gabriel 

' che si è fatto carico del difficile 
compito di dare alla chiusura del 
festival quel tasso di commozione 
che tutti richiedevano. Biko, into
nata davanti a 300mila candele ac
cese, saltate fuori da chi sa dove, è 
stata l'ultima canzone di Wood
stock '94, un momento di tale visi
bilità da far brillare gli occhi a qual
siasi cineoperatore presente. A co
minciare naturalmente da Barbara 
Kopple, la documentarista premio 
Oscar che firmerà il film di Wood
stock '94 («Sto girando già da tre 
mesi», racconta in sala stampa). 

Gli ultimi diecimila 
Ma e presente tutto il gotha del 

documentarismo • controculturale 
americano: c'è Mike Wadleigh, re
sponsabile del • primo film di 
Woodstock, rifiutato dalia Poly-
gram per il secondo, intervistatissi-
mo dai media e molto generoso 
nei confronti del nuovo evento e D. 
A. Pennebaker, supremo interprete 
alternativo della musica su film, ri
masto disoccupato dopo che il fe
stival di Bethel (dlcui doveva cura
re le riprese) non si è fatto più. O 
perlomeno non si è fatto in quella 
(orma, perché comunque - nel 
week-end centomila persone si so
no radunate sul prato del primo fe
stival di Woodstock, per inscenare 
la più iperrealc delle rievocazioni, 
trionfo degli ideali della vecchia 
America-off: musica gratis per tutti, 
l'amore come valore universale 
(distribuivano tagliandini che da
vano diritto ad un abbraccio), uti
lizzo massiccio di allucinogeni. Al
la fine la pioggia ha avuto la me
glio e, nonostante il festival abbia 
intenzione di protrarsi per tutta la 
settimana, solo poche migliaia di 
persone sono rimaste di fronte al 
palco della Yasgur Farm, sul quale 
domenica si e visto anche Dave 
Pirner, il cantante dei Soul Asylum, 
arrivato a Bethel in limousine insie
me a Winona Ryder, la sua compa
gna dai noti trascorsi hippies. 

E circa diecimila ragazzi sono 
ancora a Saugerties, non ce la fan
no proprio ad andarsene, come 
fossero rimasti incollati a quei tre 
giorni. Un poliziotto pazientemen
te racconta: «Vorremmo che capis
sero che è proprio finita. Insomma 
che se ne andassero a casa». Storie 
che piacciono ai media, a comin
ciare da quella che li riguarda di
rettamente: 25 anni fa non esisteva 
Mtv, non c'era modo di seguire un 
festival dal divano, in pay-per-view. 
Woodstock '94 ha dimostrato però 
che la partecipazione e un para
metro tutt'altro che scomparso da
gli orizzonti dei nuovi teenagers. 
Un fattore a partire dal quale, si sa, 
si puòcostruiredi tutto. 

Bob Dylan 
Cimeli anni '60 
eseguiti alla grande 
E alla fine di tutto 
persino un sorriso 

Carlos Santana 
In grande forma 
E grazie a lui 
l'appello della figlia 
di Jimi Hendrix 

Ario Guthrie 
Ritomo dei reduci 
Così a Bethel 
il «simbolo» 
per antonomasia 

Due partecipanti al raduno di Woodstook Savoia^Ap 

E intanto i Rolling Stones a New York proseguono il loro «Voodoo Lounge» tour 

«Satisfactìon» e grande freddo 
m NEW YORK. Eccolo qua il vero stadium-rock, 
l'espressione corporativa dei vecchi istinti di 
una volta, che di recente ha fatto gridare alla 
morte del principale filone espressivo giovanile. 
Il «Voodoo lounge tour» dei Rolling Stones, 
evento mondiale destinato a protrarsi per anni, 
e il contrario di quello che si 0 visto tra Wood
stock e Bethel in questi giorni: l'improvvisazione 
qui non e di casa, la regola 0 la ripetizione del 
modulo e il risultato non è troppo entusiasman
te. 

Lo stesso stadio di Bagglo 
li Giant Stadium, che gli italiani calciofili han

no di recente ben imparato a conoscere, è la se
de delle quattro date che gli Stones hanno dedi
cato alla città di New York. Esaurito in ogni ordi
ne di posti, grande andirivieni di salsicce, proi
bizione invece di bere la bevanda sponsor del
l'avvenimento, la birra Bud: contraddizioni da 
show-business. 

Il pubblico e sopra i trentanni, yuppy, com
pletamente bianco. I pochi tecnager presenti, 
stanno lì a raccontarsi una cosa sola: le recenti 
imprese di Woodstock. Il palco, di quelli del fi
lone tecnologico, non pare troppo riuscito e 
sembra la base spaziale di latta eli un fantafil-
metto di sene C. L'atmosfera è fin troppo «gran
de freddo», interpretata con i blue-jeans indos
sati frettolosamente al posto dell'abito grigio da 
lavoro. Un megasehermo alle spalle della band 

finirà per risultare l'elemento più divertente del
la serata, alternando cartoon, clip e riprese rav
vicinate dei musicisti durante l'esibizione. Le 
immagini sono gradevoli ma, a ben pensarci, 
valgono come vedere, già in diretta, il film del 
concerto Per il resto gli effetti speciali sonovol-
garucci: pupazzoni gonfiabili che spuntano die
tro al palco (si riconoscono Elvise la Madonna, 
quella vera) molti botti e molti fuochi, rossi e 
verdi, poiché sembra che la mossa di marketing ' 
che ha rifatto il trucco agli Stones, rispolverando 
la storia dei ragazzacci diabolici, stia funzionan
do bene. 

Fin dall'inizio del concerto chi non sembra 
troppo a suo agio è proprio Mick Jagger: i suoi 
movimenti hanno un che di isterico e di mecca
nico che evoca subito i tre mesi di training aero
bico a cui si ò dovuto sottoporre per affrontare 
le fatiche del tour, e la sua stessa voce sembra 
appannarsi, affaticarsi prima del solito. Ri-
chards. Watts e Wood invece la parte loro la 
fanno tino in fondo, ineffabili e un po' svagati, 
rilassati e sempre con un somsetto ironico che 
la dice lunga sulla condizione spirituale con la 
quale affrontano questa grande faticata plane
taria. 

Il sound è il solito: l'intelaiatura costruita con 
le due chitarre, e le tastiere di Chuck Leavell, il 
basso troppo esuberante di Darryl Jones e i fiati 
di Bobby Keys a sostenere la marcia nei pezzi 
più ritmali. Del resto, anche del nuovo album, 

quella che è stata lodata e proprio la serena 
coazione a ripetere che contraddistingue gli 
Stones e il loro sereno rapporto con la musica. 
Anche dal vivo perciò l'idea sembra la più sem
plice: riprodursi, non prendersi troppo sul serio, 
aspettare i segni di un successo annunciato. In 
fondo questo tour, e soprattutto una beffa all'a
nagrafe che fa pensare a quelle commedie mu
sicali di Broadway in scena da dieci anni: di en
tusiasmarsi non se ne parla, ma se stanno anco
ra II. qualche buona ragione ci deve pure esse
re. Nel concerto in questione le ragioni si posso
no individuare più che altro nella riedizione di 
alcuni vecchi hit particolarmente riuscita: la Not 
tade away d'apertura, una Satisfactìon alla qua
le inizialmente si guaida scetticamente, Shatte-
rad, Beasi ofBurdcn, Hunky lonk woman. 

E qua e là, qualche sbadiglio 
Le ampie parti del concerto dedicate al nuo

vo materiale lasciano invece il pubblico assai 
più freddo e qua e la affiora addirittura qualche 
sbadiglio. Ci si rimette seduti, si segue il concer
to distratti, si simpatizza per l'eterna immaturità 
di questi quattro cinquantenni (Jagger. ad 
esempio, in trent'anni di carriera non ha ancora 
imparato a dire una cosa intelligente al microfo
no). Che importa? In fondo l'atmosfera è rilas
sata e la serata al Giant Stadium è bellissima, 
perfino fresca al punto giusto. DS.P. 

LATV 
PLEMCQVAIME 

Ferragosto 
meno male 

che c'è il Tg 
FINITO per me il penodo 

t sabatico (e non credo si 
potrebbe usare questo ter

mine in condizioni climatiche di
verse dalle attuali che autorizzano 
una libertà lessicale vicina alla far
neticazione: ne parleremo dopo) 
e rientro in forza - relativa - sulle 
pagine di Unità 2. Qindici giorni di 
libertà ovvero «due settimane da ri
cordare/ agli amici tornando dal 
mare» (cfr. Fred Bongusto del 
1975: ognuno cita quel che può e 
gli si confà. C'è chi si riferisce ad 
Adomo, chi a Sorrisi e canzoni e 
chi, come Berlusca, a Rie e Gian). 
Non ho visto la Tv se non casual
mente, per sbaglio, per quella serie 
di circostanze familiari che intrap
polano gli umani davanti a Beauti
ful o ai cartoni aminati giapponesi. 
Mi sono perso i singulti della satira 
agostana che approfitta della calu
ra per colpire alle spalle un'utenza 
imbesuita dai tuffi in piscina provo
cati per ridere (ma perché si ride 
di questi contrattempi?) su tutte le 
reti. 

• L'acqua sviluppa mostri televisi
vi come gremlins, nell'acqua anne
gano le speranze di una comicità 
accettabile. L'uomo televisivo è un 
animale acquaUco. Soffre tutto 
l'anno lontano da pozze e catini. 
D'estate, pluff, si sfoga e si intozza 
per sport {Giochisenza frontierese 
manca l'acqua si può fare?), per 
gioco, per ridere, perdimostrare l'i
ronia che non ha e che richiede 
come pegno un tuffo o una doccia: 
ricordate Scommettiamo che7. Lon
tani dai liquidi i comici e gli intrat
tenitori brillanti languono o lascia
no il posto alle velleità di chi ha 
della satira un concetto punitivo e 
del kabaret (scritto e rappresenta
to col kappa) un'idea ibrida che fa 
spericolati riferimenti all'espressio
nismo e alla Repubblica di Wci-
mer, ma usa reperti di avanspetta
colo: poche immagini di Inltantìna 
e Saxa Rubra valgono a spingere 
anche i più fiaccati verso le vendite 
promozionali di vibromassaggiato
ri e mountain bike. Ci sono più Bre
cht e Karl Valentin (per non parla
re di Kraus) su Retemia e Teletu-
scolo che su Raidue e Raitre in ve
na di divertimento intelligente. Ma 
non ho visto quasi niente ed è me
glio che mi sto zitto. 

S E HO solo intravisto certi 
pavidi (o presuntuosi, a se
conda) esperimenti di eva

sione, non ho mancato mai un ap
puntamento con la cronaca e l'at
tualità. 1 tg me li sono lappati, tutti. 
Ed ho capito che potevano soppe
rire alle carenze agostane dell'in
trattenimento: non mi sono perso 
uno che è uno degli interventi del 
presidente del Consiglio, l'uomo 
che non dorme. Per noi. Berlusconi 
l'insonne sta maturando, in veglie 
creative, un progetto: sostituire da 
solo, il governo, la pubblicità, la fic
tion e lo show. Ci sta riuscendo con 
i suoi proclami, ì suoi shorts pro
mozionali falsi (ma lui pensa sia
no efficaci), le sue mozioni da th
rilling («Dormo tre ore per notte», 
•C'è chi rema contro il paese»: con
fonde, l'uomo, il paese col gover
no. O forse no, non è una dislalia, è 
proprio una convinzione. «Non è 
tempo di vacanza per noi martiri» e 
cosi di seguito) e via con vecchie 
barzellette polacche riciclate e 
sketch a due come quello sul prato 
di Arcore con Bossi-De Rege pieno 
di allusioni pesanti («Ci ha provato 
tutta la notte. Ho chiuso la porta. 
Non ho ceduto»), recitato in mani
che di camicia e non privo di pac
che sulle spalle. 

Noi in ferie e loro, i comici di go
verno, 11 a sudare per portare a ca
sa un paio di nsate in grado di rial
zare gli indici dei sondaggi di Pilo: 
il premier in camicia celeste piace 
al 67"o degli italiani. Il 12"', s'è chie
sto se Bossi ha dormito (in quel 
pernottamento impulsivo, non pre
visto) senza pigiama magari con le 
mutande affaticate da un giorno di 
comizi, di maglina a coste con la fi-
schiotta di sguincio. Così si fa poli
tica, informazione, spettacolo e 
advertising. Così si governa, amici. 
Che Dio ci protegga: solo lui ormai 
può farlo. 
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COMPLEANNI. Il mondo della danza festeggia Luciana Savignano. Che si racconta così. 

Cocteau-Béjart 
per il ritorno 
alla Scala 
Luciana Savignano è nata a Milano 
nel 1943: quartiere di San Siro, 
periferia Est della metro poli, zona 
per meta popolare per metà ' 
signorile che oggi circonda II -
famoso stadio che, negli anni '40, 
ancora non esisteva. Ha studiato al 
Boiscloi di Mosca e alla Scala. È 
diventata prima ballerina del teatro 
milanese nel 1972, ma già in .. 
precedenza-nel 1968-aveva 
riscosso un grande successo ? 
Interpretando «Il mandarino •', 
meraviglioso». In seguito, si è • 
affermata come una magnifica 
Interprete di balli sia classici che 
moderni, con una spiccata 
preferenza per la danza - -
contemporanea. L'incontro 
decisivo della sua carriera è stato 
quello con II grande coreografo 
belga Maurice Béjart. Per la sua 
compagnia, Il «Ballet du XXème 
Siede», ha ballato la «IX Sinfonia» 
(tra l'altro al Palalldodi Milano, nel 
73 ) e In seguito II famoso «Bolero», 
uno degli spettacoli di danza più . 
celebri e popolari degli ultimi. 
decenni. Recentemente ha -
lavorato molto In Olanda con la 
compagnia del Nederland Dans 
Theater3dlJlriKyllan,mala . 
collaborazione con Béjart non si è 
mal Interrotta, sfociando In una 
nuova edizione della «Vota -
humalne» di Cocteau, che porterà 
presto alla Scala Insieme al 
•Bolero». L'incontro più recente è 
quello con Micha Van Hoecke che 
l'ha voluta come Interprete perii . ' 
balletto «A la memoire», su • 
musiche di Mahler. 

Il mondo della danza celebra i cinquantanni di Lucia
na Savignano. Diversi gala (l'ultimo a Castiglioncello) 
e spettacoli sono stati organizzati in suo onore nella 
calda estate del balletto e si ripeteranno in autunno si
no a quando la stella sarà celebrata, nel gennaio prossi
mo, alla Scala. Ma la schiva ballerina non vuole ricorda
re la sua età e ripete una frase di Cocteau: «Ci vuole 
molto tempo per diventare davvéro giovani». 

MARINELLA GUATTERINI 

m MILANO. «Mi spio continua
mente: ascolto il mio corpo ogni 
giorno: voglio accorgermi un se
condo prima degli altri di quando 
sarà arrivato il momento di scen
dere dal tavolo». Cosi Luciana Savi
gnano accoglie quella maggiore 
età -cinquantanni compiuti nel 
novembre scorso- che per una bal
lerina non significa affatto abban
donare il palcoscenico, ma, sem
mai, «trovare ruoli adatti a valoriz
zare la nuova stagione di una vita 
che comunque continua danzan
do», come ricorda lei stessa. ' 

Del resto sul corpo esile e fles
suoso della «stella», come sul suo 
volto particolare, tante volte para
gonato a quello di una impenetra
bile dea indù, i segni del tempo 
non sembrano voler infierire. Nata 
a Milano, sotto il segno del Sagitta

rio, cresciuta alla Scala che non ha 
mai abbandonato (prima del con
gedo per raggiunti limiti d'età), 
neppure ai tempi in cui era ospite 
fissa del «Ballet du XXème Siede» 
di Maurice Béjart, Savignano so
stiene di essere «una creatura che 
vive sulla Luna». E persino questa 
lontananza ha buon gioco nel pre
servare la sua amabile giovinezza. 
Amabile? Certamente. Nel novero 
delle primedonne italiane del bal
letto, spesso chiassose e petulanti, 
l'esile ed esotica Luciana, cosi di
versa dalle abituali fatine in tutù, si 
è sempre distinta per l'appartato ri
serbo e una taciturna serenità. 

Anche quando tempi non pro
prio clementi per l'evoluzione del
la sua carriera (quelli del confron
to con le ballerine canoniche, Car
la Fracci e Liliana Cosi, quelli in cui 

alla Scala non sembravano esserci 
ruoli in grado di valorizzare la sua 
sensibilità moderna) avrebbero 
potuto intaccare un inesauribile ot
timismo, lei ha sempre rifiutato di 
far valere il proprio ruolo. «Sono 
troppo orgogliosa», ribadisce an
cora oggi, «per chiedere, protesta
re, polemizzare. Ho vissuto i miei 
anni alla Scala dando sempre il 
meglio.di me stessa^senza preten
dere nulla. E anche ora che il tea
tro ha deciso di ricordare il mio 
compleanno, non esigo di essere 
di colpo inserita nelle programma
zioni future. Mi aspetto solo che 
qualcuno dica: però la Savignano 
ha ancora molto da dare! Insom
ma, sono gli altri che mi devono 
cercare, io non insisto». 

I trionfi newyorkesi 
Quanta sottaciuta volontà e 

quanto temperamento si nascon
dano dietro le parole umili, ma de
terminate, di questa beniamina del 
pubblico, lo dimostrano le sue vi
cende personali, strettamente in
trecciate a quelle artistiche. Lega
tissima alla famiglia, non volle ab
bandonare Milano per il Belgio di 
Béjart, che pure considera tuttora il 
maggiore e il più importante dei 
suoi incontri, né lasciare sola la 
madre, dopo la morte dell'amatis
simo padre. Ai vincoli affettivi - e 

l'ultimo potrebbe sfociare in matri
monio (il secondo matrimonio) -, 
Savignano non ha mai preferito il 
pur sviscerato amore per la danza, " 
ritenendo semplicemente necessa
rio vivere e danzare nell'ambiente 
preferito, circondata dalle presen
ze care (la dolce madre scompar
sa pochi anni fa era sempre pre
sente ai suoi spettacoli), che han
no reso la sua vita simile a quella di 
un'artista eremita. Troppo poco, 
hanno detto in molti, per un talen
to che tutto il mondo ci avrebbe in
vidiato. 

Eppure Luciana è contenta di 
tutto ciò che ha realizzato. Non 
vuole ricordare, a chi avrebbe pre
ferito per lei una carriera tutta inter
nazionale, i trionfi newyorkesi con 
Paolo Bortoluzzi, che risalgono al
l'inizio degli anni Ottanta. 0 le an
cor più radiose stagioni béjartiane 
degli anni Settanta, quando si calò, 
tra l'altro, con la vibrante purezza 
del suo corpo dalla sensualità virgi
nale, nell'indimenticato Bolero, 
Preferisce svelare, tra laconiche ti
midezze e un soffio di sacrosanta 
vanità, l'inizio della sua «nuova car
riera all'estero». «Ho trascorso gli 
ultimi sei mesi in Olanda, presso il 
Nederland DansTheater3»,ci ram
menta. «È una compagnia creata 
da Jiri Kylian per dare nuovo smal
to ai danzatori maturi, della mia 
età. Una bellissima istituzione che 

mi ha regalato momenti emozio
nanti. Tutto è nato perchè Béjart 
ha voluto creare per me una nuova 
edizione della Voix humaine di 
Cocteau. E in quel balletto, reintito
lato La voce, ho debuttato con la 
compagnia olandese. Non solo. 
Ho fatto parecchie tournée in Eu
ropa e negli Stati Uniti, con un suc
cesso davvero strabiliante, visto 
che oltre a danzare recitavo in ita
liano. Mi sono definitivamente 
convinta che il teatro è qualcosa in 
più della comprensione letterale dì 
un testo». 

Van Hoecke e Mahler 
In attesa del rientro aMa Scala 

(Savignano vi danzerà proprio La 
voce e, sorpresa, ancora Bolero) la 
soave ballerina è stata circuita da 
Micha Van Hoecke che l'ha voluta 
interprete della suo balletto A la 
memoire, una nuova lettura dei 
Kindertotenliederd'i Gustav Mahler. 
«Non avevo mai danzato su quella 
musica», racconta. «Van Hoecke 
ha intravisto in me l'interprete 
ideale della madre: una figura uni
versale, dolente, che piange . la 
morte non solo dei bambini, come 
recita il titolo mahleriano, ma an
che di tutte le persone che non ci 
sono più. È stato un impegno che 
mi ha gratificato. Ogni ruolo davve
ro spirituale mi accresce. Amo 

Paolo Bonclani 

danzare toccando le corde più inti
me della mia persona. E vorrei che 
altri coreografi cercassero di sco
prire questa mia potenziale forza 
espressiva». • -•* ' • -

Luciana non teme le insidie del
l'età: «Ho ancora il mio solito cor
po da mollusco - dice - che mangia 
dolci a più non posso senza ingras
sare». Assicura di non aver mai 
contato le sue lune; anzi, incolpa 
gli altri di volergliele ricordare. At
tende con pazienza i prossimi im
pegni e spettacoli. Sostiene di aver 
bisogno di un po' di riposo, prima 
di settembre, per mettere bene a 
fuoco tutte le esperienze maturate 
nell'anno del suo rilancio all'este
ro. 

«Mi sono appartata dal mondo 
della danza italiana per quasi un 
anno, e non nascondo che mi pia
cerebbe continuare a lavorare in 
Olanda, magari con lo stesso Ky
lian. Ma come forse si sarà capito», 
conclude la nostra stella, «sono un 
tipo paziente. Credo che tutte le 
cose abbiano una stagione, un 
tempo che prescinde dalle nostre 
forzature». Savignano, tanto simile 
a una dea indù, sembra avere ac
quisito nella sua filosofia di vita 
l'insegnamento dello Zen, ove at
tendere senza muoversi è il modo 
più veloce per correre incontro alla 
vita. E forse anche alla danza. 

Milano: tre giorni 
di musica 
per il Leoncavallo 

Si svolgeranno da venerdì 19 a do
menica 21 agosto le tre giornate 
dedicate all'antifascismo e all'anti-
razzismo che il centro sociale 
Leoncavallo, sgomberato dall sua 
sede, ha organizzato nel Parco 
Alessandrini, presidiato da diversi 
giorni. Molti i gruppi che si esibi
ranno, senza prendere una lira, 
molti anche i musicisti che hanno 
espresso la loro solidarietà (fra 
questi, Gianna Nannini, Alma Me-
gretta, 99 Posse). Venerdì suonano 
gli Statuto. 1 Pitura rresta, e Taca-
banda. Sabato: Settore Out. Negri
tà, Paolo Belli, i Kina. Yu Kung e 
Skiantos. Domenica: i Disciplina-
tha, Yo Yo Mundi, gli Afa, Ustma-
mo e Yu Kung. Sarà allestita anche 
una mostra fotografica inedita di 
Tano D'Amico, intitolata «Ali e 1 
suoi fratelli». 

Woody Alien 
in vacanza 
sul lago di Como 
Il regista americano arriverà vener
dì a Bellaggio. dove ha prenotato 
una suite per tre sere, al lussuoso 
Grand Hotel Villa Serbelloni. Un 
po' di relax totale per Alien, che 
dovrebbe quindi spostarsi a Vene
zia per la Mostra del cinema e per 
acquistare una casa; pare si tratti 
della tristemente nota Cà Dano, 
appartenuta alla famiglia Cardini e 
messa in vendita dopo il suicidio di 
Raul. 

Mickey Rourke 
rischia 
un anno di galera 

Di nuovo nei guai l'attore amenca-
no, questa volta per aver picchiato 
la moglie, la modella Carré Otis. 
Rourke l'avrebbe presa a schiaffi lo 
scorso 18 luglio in un ufficio di Hol
lywood, sbattendola a terra e pren
dendola a calci. Per questo è stato 
formalmente accusato di aggres
sione, e venerdì prossimo dovrà 
presentarsi di fronte ad un giudice 
di Los Angeles. Se condannato al 
massimo della pena, l'attore ri
schia fino ad un anno di carcere 

Londra: «Amleto» 
nudo per la prima 
volta 

Per la prima volta nella stona del 
teatro shakespeariano Amleto 
comparirà in scena nudo, come 
mamma l'ha fatto. Non è una pro
vocazione da teatro d'avanguar
dia: accadrà in uno dei principali 
teatri del west end, e sotto la dire
zione di uno dei registi più presti
giosi. Peter Hall (noto anche al ci
nema per È siala ma), che farà 
spogliare il suo attore, Stephen Dil-
lane. alla fine del terzo atto, quan
do Amleto dopo aver ucciso Polo
nio si toglie i vestiti sporchi di san
gue ed esce di scena «Sarà il primo 
Amleto nudo - ha detto Hall - e il 
primo nudo in assoluto nel teatro 
di prosa londinese, forse farà scan
dalo ma sono convinto che la sce
na può funzionare solo cosi». 

PESARO. Successo per la pièce di Gossett e Gregoretti 

Il canto del patriota Rossini 
sa PESARO. Siamo nel nnnovato Teatro 
Sperimentale, splendido. Il sipario è co
me una grande porta di legno, a più ele
menti, scorrevole. Si sente un suono di • 
spinetta. Si apre un pezzetto di sipario so-
praun ragazzino che tranquillamente . 
strimpella. Si chiama Gioachino, ha sette ' 
anni, e sta 11 a fare della tastiera un suo . 
momento fantastico. Irrompe il padre, 
Giuseppe, che, infiammato, legge al figlio 
i versi di un suo inno repubblicano, dedi
cato «ai veri democratici». Insieme, padre , 
e figlio, cercano spunti melodici ed eroici 
nello stesso tempo, per cantare: «Su, si 
rompa, o Patrioti/ la Catena dei Tiranni / 
Su, si corra i nostri affanni/ Pesaresi, a 
vendicar...». Quando si passa alla strofa 
che se la prende con «i tremendi Papali
ni», irrompono gli sbirri: «Ah, si? Avete 
detto i tremendi papalini?», e subito arre
stano Giuseppe, padre di Gioachino, che 
resterà poi in carcere per un po'. 

C'è anche un personaggio in vestaglia. 
che rievoca quella vicenda, ed è Gioachi
no ormai anziano, nel suo esilio di Passy. 
Aveva sette anni, nel 1798, al tempo di 
quella vicenda, ne ha settanta di più, 
adesso, 1868, anno della sua morte. 

L'episodio rientra in una pièce, un ca
novaccio, inventato da Philip Gossett, il
lustre musicologo, benemerito delle edi
zioni critiche delle opere rossiniane, e da 
Ugo Gregoretti che ha poi con la sua re-

ERASMO VALENTE 

già articolato le cose in un movimentato 
spettacolo. I due hanno preso per sten
dardo e titolo de! canovaccio il primo ver
so del Rondò di Isabella, che nelIVra/iara 
in Algeri, canta a Taddeo e Lindoro: «Pen
sa alla patria, e intrepido/ il tuo dovere 
adempi...». 

Intorno a questo «Pensa alla patria», si 
svolge tutto un complesso spettacolo 
condotto dallo stesso Gossett, che via via 
chiama in causa Rossini, i regnanti del 
tempo, cantanti e attori in un ampio ev-
cursushuì sentimento della patria nel no
stro musicista. Si tratta di un tema e di va
riazioni quanto mai difficili, comportanti 
contraddizioni e ripensamenti. Libertà è 
sempre una parola proibita dai potenti 
che pensano alla patria identificandosi in 
essa. Rossini, d'altra parte, amò tutte le 
patrie alle quali si sacrificano gli eroi e le 
eroine dei suoi melodrammi, toccando 
un vertice di questo amor patrio, che tra
scende e accomuna le singole nazioni, 
nel Guglielmo Tali (1829), ultimosuoca-
polavoro. 

Nel corso dello spettacolo si ascoltano 
- con accompagnamento di pianoforte 
(suona Arnold Bosman alle cui mani in 
qualche momento si aggiungono quelle 
dello stesso Gossett) e anche di percus
sione (grancasse!, piatti, tamburo, trian
golo) - frammenti di patriottismo melo

drammatico, di Inni e Cantate, ma anche 
di musiche nostalgiche d'una patria do
potutto mai avuta. Il gioco del palcosce
nico, delle luci e dei costumi ha consenti
to di poter avere sotto gli occhi, non un 
dioertissement ridanciano (Taddeo e Lin
doro ridacchiano, nell'opera, quando 
Isabella canta il Pensa alla patria), ma l'i
noltrarsi avventuroso in un labirinto della 
coscienza, senza il soccorso del filo di 
Arianna, che, né Gossett né Gregoretti 
potevano in qualche modo surrogare. 

Un «canovaccio», dunque, anche 
drammatico e inquietante, sempre però 
acquietato dalle musiche (c'era anche 
un inedito cànone rossiniano su voci di 
animali: gnau gnau, coccodè, bau bau) 
eseguite da un gruppo di brillanti cantan
ti: Debora Beronesi, Patrizia Biccirè, Irene 
De Olavide, Elisabetta Scano, Gert Hec-
ning Jensen, Juan Luque, Anton Kere-
midchev e Mauro Utzeri. Applausi tantis
simi, coinvolgenti Gossett, Gregoretti, 
Gabbris Ferrari (scenografo e costumi
sta) e gli attori Stefano Lescovelli, Franco 
Arcangeli, Marzio Mancini. Il successo si 
è rinnovato ieri, al termine dell'ultima re
plica. Giovedì, al Teatro Rossini, c'è an
che l'ultima de\Y Italiana in Algeri, sempre 
affollatissima. Venerdì, Gianluigi Gelmetti 
dirigerà lo StabatMater, mentre fervono le 
prove dì Semiramide che si rappresenterà 
al Palafestival (alle 19), il 20,23, 25 e 28. 
È per il 24 la «prima» de\\'Inganno felice. 

JAZZ. Nuovo album (e concerto) per Harry Connick jr 

«Il mio ritorno a New Orleans» 
m PARICI, «io come Frank Sinatra? Gra
zie, è un bel complimento, ma penso che 
dopo questo disco cambieranno tutti 
idea». Harry Connick jr. ha detto stop. L'a
ria da «crooner» anni Novanta, tutto me
lodie confidenziali e morbido jazz, tram
polino di lancio per un successo intema
zionale a grandi numeri, non gli basta 
più. E pensare che proprio su quel mon
do musicale dorato e un filo patinato il 
giovane Harry, ventisette anni e una tec
nica pianistica da virtuoso, aveva costrui
to la sua immagine e un buon seguito 
commerciale, fatto di milioni di dischi 
venduti e riconoscimenti vari. E l'Italia? 
Terreno vergine, tutto da sondare. Un'ap
parizione, anni fa, al seguito di Arbore e 
nulla più. Anche se il grande pubblico ri
corderà il romantico tema It Had to Be 
You, tormentone della commediola Har
ry ti presento Sally, bene, a cantarlo era 
proprio Harry. 

Ma ora questo ragazzone americano, 
dal piglio allegro e il fisico allenato, cam
bia le carte in tavola. E si propone in una 
versione diversa, quasi «casual», partendo 
dalle basi di un nuovo disco, She. dove 
Harry sembra lasciarsi alle spalle le zone 
eleganti della Grande Mela per riscoprire 
il clima sanguigno e contaminato di 
mamma New Orleans, la città in cui è na
to. Allarga le braccia e sorride, quasi vo
lesse scusarsi perché non riesce a trovare 

DIEGO PERUCINI 

plausibili motivi per spiegare la sua svol
ta. «Questa è la musica che ho sempre 
suonato, funky e immediata. Ciò non -
vuol dire che abbia rinnegato il jazz, lo 
amo tuttora moltissimo, ma adesso avevo 
bisogno di tornare alle radici e divertirmi 
un po'. Perché io adoro tutta la musica e 
mescolare i generi; credo che questo 
cambiamento sia naturale nell'evoluzio
ne di un artista, non si può rimanere sem 
pre fermi sulle posizioni raggiunte». 

Il nuovo volto di Harry Connick jr„ in
somma, è destinato a stupire. Tutto viene 
dal ritmo pulsante di New Orleans, ricordi 
di quando il piccolo musicista frequenta
va le jazz-band locali, viveva a stretto 
contatto con la famiglia Marsalis e studia
va piano con James Booker. Nomi celebri 
del «giro» artistico di quella città-caldero
ne di stili e che Harry cita e annovera fra i 
suoi maestri, oltre a Dr. John, Neville Bro
thers, Louis Armstrong, The Meters e cosi 
via. L'album è stato registrato proprio 11, 
in un ex magazzino e con musicisti locali, 
e come tale palpita e scoppietta di suoni 
vivaci e prorompenti, con i fiati a colorire 
le veloci linee di piano e di chitarra, men
tre la voce di Harry sorvola tranquilla la 
generosa manciata di canzoni. Ne risulta 
un lavoro piacevole, orecchiabile, estivo: 
buono da portarsi in automobile per lun
ghi viaggi o per ravvivare party improvvi

sati. Harry lo presenta dal vivo nel «dan
ce-hall» caldissimo Le Bataclan. con una 
band assatanata (ovviamente «made in 
New Orleans») alle spalle: «Rock, funky e 
bon ton rule» annuncia, spiegando le 
coordinate del viaggio musicale. Che par
te col ritmo spezzato della «title-track» e 
prosegue con la ballata raffinata di Bel-
ween Us. La dedica emblematica al prof. 
Longhair e al «Mardi Gras» per Here Co
mes the Big Parade introduce all'atmosfe
ra pittoresca di New Orleans con Harry 
che finisce addirittura a suonare la batte
ria. Honeslly Now è un lento strano e av
vincente, che si perde in mille rivoli di as
soli e inserti strumentali, mentre (If 1 
Could Only) Whisper Your Name n porta 
a un riff semplice e mernorizzabile, rhy-
thm'n'blues fiatistico di presa immediata, 
non a caso il singolo apripista. Harry 
prende coraggio e ci dà dentro sulla ta
stiera, alternando brillanti honky tonk a 
sotterranee reminescenze classiche, 
quindi distendendosi commosso nell'o
maggio al maestro Booker. Il giovane 
Connick si ritira dopo un'ora abbondante-
di musica, visibilmente soddisfatto. Ritor
na poi da vincitore fra cocktail e champa
gne: e annuncia un tour europeo in au
tunno, Stavolta ci sarà anche l'Italia, nuo
vo mercato da conquistare: ma senza più 
l'ombra di Sinatra dietro l'angolo. È già 
bel passo avanti. 
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L'INTERVISTA. Pappi Corsicato ha finito di girare il suo secondo film, «I buchi neri» 

Carta d'identità 
Pappi Corsicato è nato a Napoli nel 
1360. Ha studiato architettura 
all'Università, si è occupato di 
danza e di musica (Armando 
alcune colonne sonore per 
spettacoli teatrali), ha vissuto 
alcuni anni a negli Stati Uniti 
frequentando I corsi di recitazione 
dell'-Actor's Studio» di New York. 
Prima di esordire dietro la 
macchina da presa è stato 
assistente volontario sul set di 
•Legami- del regista spagnoo 
Pedro Almodovar, il più citato tra I 
riferimenti del suo film d'esordio 
•Ubera». Nato come 
medlometragglo di trenta minuti, 
presentato con successo al 
Festival del cinema Italiano di 
Roma nel 1991, «Ubera» divento un 
lungometraggio In tre episodi dallo 
stesso titolo, realizzato in assoluta 
Indipendenza produttiva e 
presentato al Forum del Festival 
del cinema di Berlino dove riscosse 
un insperato successo. Solo 
successivamente il film fu 
acquisito e distribuito nelle sale 
cinematografiche dalla Lucky Red 
che lo ha anche venduto su molti 
mercati Intemazionali compresi gli 
Stati Uniti. «I buchi neri» è il 
secondo lungometraggio di 
Corsicato. 

lala Forte In una scena di «Ubera» 

Fantasy e San Gennaro 
Lo ha girato senza clamori e senza pubblicità. Affidandosi 
ad un produttore vero, Aurelio De Laurentiis ma senza 
budget miliardari. Ricorrendo allo stesso cast del suo film 
precedente (prima fra gli altri, Iaia Forte) e senza rinun
ciare alla location a lui più congeniale, la città di Napoli. 
Eppure, nonostante il riserbo, / buchi neri di Pappi Corsi
cato è uno dei film più attesi della stagione. Una sorta di 
controprova dopo il buon esordio di Libera. 

GOFFREDO DE PASCALE 

m NAPOLI. «Erotico, astronomico, ' 
esistenziale, I buchi neri è un pasti
che o meglio - sorride sornione 
come chi non intende sbilanciarsi 
più di tanto - un pasticcio riuscito, 
un piccolo miracolo di San Genna
ro». L'ha appena finito di girare e 

• adesso inizierà a montarlo a Ro
ma. Pappi Corsicato, al suo secon
do film dopo Libera, è soddisfatto ' 
ma ancor più sorpreso per il risul
tato. - ." ' - • . • " -

«Quando ho una sensazione che 
con insistenza mi occupa la mente 
- racconta il giovane regista napo
letano - ascolto molta musica, mi 
aiuta a chiarire le idee e pian piano 
nasce la storia. Lavoro in modo 

caotico, anzi - precisa sfilandosi gli 
occhiali scuri - procedo travolgen
do ogni cosa e coinvolgendo tutti. 
Mentre scrivo, ad esempio, devo 
fare i primi sopralluoghi, scelgo gli 
attori e li porto con me Mi serve 
per farli ambientare, per scoprire 
come interagiscono e cosi vado 
avanti. All'inizio delle riprese de / 
buchi neri mi sono reso conto di 
dove volevo arrivare, di cosa pre
tendevo dal film. A un tratto, tutto 
ciò che cercavo mi è venuto incon
tro, con forza e compattezza». _,. 

Com'è nata l'Idea? 
È vagamente ispirata allo Stranie
ro ma non ha nulla a che vedere 
con il romanzo di Camus. È un 

viaggio impossibile di una coppia 
di innamorati... (fa una pausa, mi
sura le parole per non tradire l'im
pegno al silenzio preso con la pro
duzione e per creare un pizzico di 
suspense ndr) ...è un film di fanta
scienza. SI, perchè in fondo si par
la di emozioni, di sentimenti, tutte 
cose impalpabili. - ' 

• Allora è un film Intimista? 
No, direi piuttosto che si affronta
no argomenti coi quali convivia
mo giorno per giorno come l'im
possibilità del vivere, la percezio
ne del vuoto, un vuoto che spesso 
6 dentro di noi. Forse la dimensio
ne giusta sta nel capire tutto ciò, 
senza subirlo ma trovando l'ener
gia per spiccare un salto. 

Cosa l'ha stupita di questa espe
rienza? 

Il film, man mano che procedeva
mo nella lavorazione, ha creato in 
me e negli altri una sorta di presa 
di coscienza. A cominciare dai 
protagonisti, Iaia Forte e Vincenzo 
Peluso. LI c'è stato il miracolo. 
Spero che il pubblico non si fermi 
alla semplice storia ma la legga in 
mille modi. • 

Lei fa provare molto gli attori e 
dà pochi ciak... 

.È vero. 1 tempi delle scene sono 

coreografici. l'jvcr studiato dan
za e musica mi e servito: c'è sem
pre un ritmo che puoi dilatareo 
serrare in cui far muovere gli atto
ri. 

La Napoli de «I buchi neri» sarà 
diversa da quella di «Ubera»... 

Con Ubera, attraverso i vicoli e il 
centro direzionale, è stato bello 
intrufolarsi nella città, rappresen
tandone poi una metafora; qui in
vece Napoli non appare mai in 
modo esplicito. Ho cercato di rac
contare le mie emozioni più pro
fonde e avevo bisogno di luoghi 
astratti, anonimi. Perciò ho girato 
in provincia dove solo qualche 
volta, sullo sfondo, si intravede il 
Vesuvio nella foschia 

Perché proprio Napoli, non sa
rebbe stato più facile dislocare 
altrove II set? 

No, perche sono luoghi familiari. 
Per ricostruire degli stati d'animo, 
dei sapori che appartengono alla 
mia memoria mi servivano ele
menti naturali e ambientali rico
noscibili 

Ha avuto difficoltà ad affrontare 
un lungometraggio rispetto ai 
tre espisodi di «Ubera»? 

No, piuttosto il contrario. Allora 
avevo la smania di approfondire il 

discorso e sapevo di non avere i 
mezzi economici per farlo. 

E adesso, sul piano produttivo? 
Avendo realizzato il primo film da 
solo, inizialmente credevo sareb
be stato difficile lavorare con un 
produttore-finanziatore. Ho un 
modo di scrivere e di procedere 
molto particolari per cui se mi si 
chiedesse di cambiare qualcosa 
non saprei più dove mettere le 
mani, Il cinema per me è un'esi
genza espressiva e non potrei gi
rare un copione di un altro senza 
averci lavorato. Comunque, con 
De Laurentiis non ci sono stati 
problemi, anzi ho avuto la massi
ma libertà d'azione, anche nella 
scelta dei collaboratori. 

Costato un miliardo e mezzo, / 
buchi neri sarà ultimato a settem
bre e probabilmente distribuito in 
febbraio. Si parla di un eventuale 
presentazione a Berlino o a Can
nes ma Pappi Corsicato frena: »È 
presto per dirlo, eppoi mi piace 
giocare sulla suspense. L'attesa è 
ciò che amo di più, perciò spesso 
muovo la macchina da presa al-
l'indictro: da un particolare svelo 
un po'alla volta un'intera situazio
ne». 
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MERCATI. Più spettatori nelle sale 

La crisi non c'è più 
(ma in Europa...) 

»85* 
&*£••»> . ^ ^ ^ U J T S ^ ™ . 

Robin Williams nel film «Mrs. Doubtfire' 

JurassicPark 

Aladdin 

Mrs. Doubtfire 

Il fuggitivo -

Schindler's list 

Il figlio della pantera rosa 

Philadelphia 

Il piccolo Buddha 

Un mondo perfetto. 

Il socio' - . . -

Totale 

INCASSI 

30.924.954.000 

30.508.935.000 

19.622.861.000 

18.587.723.000 

17.893.933.000 

17.205.590.000 

14.286.241.000 

12.075.986.000 

10.483.534.000 

9.065.027.000 " 

180.654.784.000 

SPETTATORI 

3.315.017 

3.337.507 

2.059.278 

1.944.183 

1.994.420 

1.856.348 

1.496.981 

1.283.371. 

1,094.669 

957.932 

19.339.706 

NAZIONE 

Usa 

Usa 

Usa 

Usa 

Usa 

Usa-ltalia 

Usa 

G.B. 

Usa 

Usa 

UMBERTO ROSSI 

• Viva il cinema, requiem per 
quello italiano Circola un'aria un 
po' più respirabile sui mercato del 
cinema. Naturalmente è ancora 
presto per stabilire se si tratta di un 
minio di ripresa, della conferma 
che la flessione del pubblico ha 
toccato la «zoccolo duro», oltre cui 
non si va neppure in presenza di 
condizioni particolarmente sfavo
revoli, oppure se si e in presenza di 
una fiammata occasionale dovuta 
a motivi contingenti, quali l'uscita 
di alcuni titoli di particolare richia
mo. Nonostante le cautele del caso 
un dato è certo: si registra un ritor
no al cinema da parte di spettatori 
che se ne erano allontanati da an
ni. Il bilancio per il 1993 si e chiuso 
con un I0uu in più di biglietti ven
duti sull'intero territorio nazionale 
e una pari crescita degli incassi in 
termini di valori depurati dall'ero
sione inflattiva. In dettaglio gli spet
tatori hanno superato i 92 milioni, 
recuperando le perdite fatte regi
strare negli ultimi tre anni, e gli in
troiti hanno sfiorato i 760 miliardi. 
Questi risultati positivi non sono ta
li da ribaltare le linee di fondo che 
caratterizzano il quadro del cine
ma europeo. Qui il nostro paese si 
colloca al quarto posto, assieme 
alla Spagna, dopo Francia, Germa
nia e Gran Bretagna, tutte con mer
cati in cu i si vendono più di l CO i ni-
lioni di biglietti a stagione. Per ave
re un'idea del valore di queste cifre 
le si possono confrontare con 
quelle degli Stati Uniti dove si ven
dono un miliardo di biglietti a sta
gione o con quelle dei Giappone 
che nonostante una continua di
scesa delle frequenze, ha ancora 
una platea di 126 milioni d'unità. 
Sono valori che vanno raffrontati 
alla popolazione residente nei vari 
paesi. Cosi facendo si ha l'ennesi
ma conferma della superiorità del 
circuito statunitense ove il totale 
dei biglietti venduti ha alle spalle 
appena (!') 235 milioni di abitanti, 
mentre i 340 milioni di cittadini 
Cee raggranellano a malapena 588 
milioni di tagliandi. Ne deriva una 
forte differenza fra le frequenze 
medie annue individuali dei due 
fronti: mentre un americano com
pera quasi quattro biglietti all'an-' 
no, un europeo arriva a stento a un 
ingresso e mezzo. Sono differenze 
strutturali - negli USA operano più 
di 25 mila cinema contro i 17 mila 
europei - che confermano gli Stati 
Uniti come il vero, unico «paese 
del cinema». Cifre e tendenze che 
trovano conferma nella stagione in 
corso che ha chiuso i battenti pro-
pno in questi giorni. Fra agosto 
1993 e luglio 1994 i locali delle 98 
città chiave che formano il primo 
circuito di sfruttamento, hanno 
venduto circa 54 milioni di biglietti, 

quasi il 10",, in più rispetto alla sta
gione precedente. Da notare che i 
dicci maggion successi - tutti di 
produzione hollywoodiana, due 
soli dei quali distribuiti da aziende 
italiane - avevano raccolto incassi 
per più di 180 miliardi di lire, vale a 
dire il 24 percento di quanto afflui
to agli oltre 4.600 titoli presentati 
da tutte le sale italiane nel 1993 e il 
3S per cento di quanto raccolto 
dall'intero primo circuito di sfrutta
mento. Inoltre, nel 1993 il 90 per 
cento degli introiti di mercato è de
rivato da programmazioni di film 
usciti nelle ultime due stagioni Co
me dire che la presentazione in sa
la costituisce oggi un passaggio ve
loce ed accessorio per la vita di un 
film: qualche settimana sul grande 
schermo e poi via. di corsa, verso i 
palinsesti televisivi o i negozi di vi
deocassette. Il panorama comples
sivo, segnato da prospettive favore
voli, contrasta con il bilancio offer
to dal cinema italiano. Su questo 
versante non c'è spazio per ottimi
smo o speranze, i toni sono mono
tonamente grigi e le tendenze indi
cano il basso. Si inizia dai titoli di 
maggiore successo: fra i primi venti 
film più visti compaiono solo due 
commedie: Anni 90 - Parte II e 
Fantozzi in Paradiso. Si prosegue 
con un calo di spettaton superiore 
ai 10 milioni, 13 percento nel pri
mo circuito di sfruttamento Da no
tare che in questa parte del merca
to gli americani guadagnano oltre 
17 punti percentuali. Si chiude con 
la conferma che, sull'intero merca
to, il nostro cinema - un terzo dei 
titoli in circolazione - non ottiene 
neppure un quarto di biglietti e in
cassi, mentre gli USA, con solo lj!j 
il 40"ó dei tìtoli, si portano a casa 
ben il 60", degli introiti. Un'ultima 
notazione tutt'altro che marginale. 
Assieme ai dati di fine stagione so
no arrivati anche quelli relativi alla 
seconda Festa del Cinema che ha 
consentito a molte sale di offrire 
per tre settimane ingressi a prezzo 
fortemente ridotto. Durante questo 
periodo nelle 12 città capozona, le 
più importanti fra 98 posizioni 
chiave, si è registrato un aumento 
dell'I l".i di pubblico e incassi ri
spetto ai livelli, già molto positivi, 
ottenuti lo scorso anno. Se con
frontiamo, poi, queste cifre con 
quelle relative alle settimane pre
cedenti otteniamo valon contrad
dittori, con qualche segno negativo 
in coincidenza con la teletrasmis
sione di incontri di calcio partico
larmente attesi dei Mondiali Usa. 
C'è ancora qualcuno, fra coloro 
che spingono per un aumento del 
prezzo dei biglietti a 12 mila lire, 
disposto a sostenere che il costo 
del tagliando d'ingresso non con
diziona la quantità del pubblico? 
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6.45 UNOMATTINA ESTATE. All'interno: 
7.00,8.00, 9.00 TG 1; 6.45.7.30. 8.30 
TG 1-FLASH.(58615949)-•• 

9.30 TG1-FLASH. (4487949):'/ 
9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele

film. (6358678) — -.. . . - - . . 
10.00 ' L'OMBRELLONE. Film commedia 

(Italia, 1965 • Wn), All'interno: 11.00 ' 
TG 1.(9422727) ; •,-, 

11.40 VERDEMATTINA. Rubrica. (8114833) 
1130 TG1-FLASH. (16920) •'•'- -
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

( 7 0 8 0 8 3 3 ) - : 

POMERIGGIO 
1 3 3 TELEGIORNALE. (3017) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi-
• caie. (70017) 

14.10 L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI. ; 
. Film <- drammatico .:. (USA, ' 1954). 

120625431. ••••-.;•• 
16.10 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE. -> Contenitore. ' Al l ' interno: : 

18.00TG1. (9156746) . ' ' 

1120 SPAZK>1999. Telefilm. (1043562) •.-. 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 

"Quarant'anni di musica in televisio- ' 
ne". (697475) .• ;-;;• ••.,- • ,.-. ' 

7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA. (3992017) • • •• - . 

8.10 DINOSAURI TRA NOI.' Telefilm. 
••• (8219185) • 

9.50 USSIE. Telefilm. (8588630) ' 
10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

SERA 

11.45 TG2-MATTINA. (8071494) 
11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

•: (7507185) 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (6686611) .. 

13.00 TG2-GIORNO. (47456) 
13.35 VILLA ARZILLA. Tf. (7012494) 
14.10 SANTABARBARA. (18982) 
14.55 BEAUTIFUL (Replica). (684551) 
15.20 BANDITO GALANTE. Film poliziesco 

' (USA,1950-Wn).(3162104) 
17.15 TG2-FLASH. (4329271) 
17.20 SOK05113. Telefilm. (630340) ' 
18.10 TGS-SPORTSERA. (240901) 
18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (9210814) • 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele

film. (4681340) . 
19.45 TG2-SERA. (1254S4) ' 

6.45 LALTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al
l'interno: 7.15, 7.45.8.30,9.15,10.00, 
10.45.11.30 EURONEWS. (4767036) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (9475) 
8.00 OSE - CHIMICA IN LABORATORIO. 

(9553807) ' • • • ' ' • • • • ' 
9.30 DSE - L'ISOLA DI MONTECRISTO. 

(9355036) : 
10.15 DSE • RACCONTIAMO LE CITTA'. 

11.00 OSE-GU ANNIVERSARI. (72833) 
12.00 TG3-OREDODICI. (96611) 
12.15 DIARIO DI UN ITALIANO. Film (Italia, 

1973). (3315253) ; 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (7566104) 
14.50 DSE-CARAMELLA. (704974) 
15.15 TGS-DERBY. (2041765) 
15.20 PATTINAGGIO A ROTELLE. GranGa-

11(2088765) :•• . 
16.05 PATTINAGGIO A ROTELLE. Troteo 

Intemazionale. (490524) 
16.30 DSE • MINORANZE ETNICHE. Docu

menti. (3611) 

17.00 CICLISMO. Coppa Agostini. (4340) 
17.30 PICCOLO CESARE. Film (USA, 1930-

•Wn). (26456) • -
19.00 TG3/TGR. Tgregionali. (31524) 

7,00 TOPSECRET. Telefilm.(3547017) 
7.45 LOVE BOAT. Telefilm. (5445307) 
8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti, (4453982) 
8.45 PANTANAL. Telenovela. (9913123) 
9.45 GUADALUPE. Tn. (2685678) 

10.30 MADDALENA. Tn. (99524) 
11.30 TG4. (6372746) 
11.40 ANTONELLA. Tn. (8415272) '• 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
dham. (6611307) •: 

13.00 RICORDI DA "SENTIERI'. Telero
manzo. All'interno: 13.30 TG 4. 
(954833) 

15,00 TOPAZIO. Tn. (36833) 
16.30 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

(3746543) ••••••-.•• 
17.10 PRINCIPESSA. Tn. (306776) 
18.00 PERDONAMI. Attualità (Replica). 

• (29727) -•• 
19.00 TG4. (630) 
1930 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. (7494) -

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (94211746) ; 
9.30 HAZZARD. Telefilm. "Roseo miliona

r io ' . (86562) • • 
10.30 STARSKY S HUTCH. Telefilm. "La 

peste". Con Paul Michael Glaser. Da
vid Soul. (97678) . * .••..-... 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Sotto superfi
cie". Con George Peppard, Dirk Be
nedici. (3062562) - • - • ' - : 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziar io/ 
(9983036) 

12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. (73727) 
12.40 STUDIO SPORT. (6214938) ' 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(8583630) 

14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 
(334494).. 

15.00 L'ESORCICCIO. Film commedia (Ita
lia, 1975). (67562) -, 

17,00 BAYWATCH. Telefilm. (46104) 
17.55 WRESTUNGREPORT. (3948123) 
18.00 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (77369). 
18.25 PILLOLE • FESTIVALBAR '94. Musi

cale. (3936388) • - :•.;,•.••.•-.;.• 
18.30 BABYSITTER. Telefilm.(3123) " 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(7920) - : : • : . . . .• .: : . - , : / , - . • 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (6291) 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
. (1088524) ..-

9,00 DONATELLA. Film commedia (Italia, 
1956 - Wn). Con Elsa Martinelli. Ga
briele Ferzetti. Regia di Mario Moni-

--'• celli.(8181814) ,,. , 
11.00 ARCA DI NOE'. Documentario. Con

d u c e Licia Colò. (47659)-• • 
12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lippi. (41475) 

13.00 TG 5. Notiziario. (8388) 
1330 BEAUTIFUL (1475) 
14.00 FORUMESTATE. Rubrica.(21611) 
15.00 PAPPA E... CICCIA. Telefilm. "Cacco-

• la e patatine". (8524) • •'- -, • 
15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

- "Citato in giudizio". (1580611) 
16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. "I 

Micenei". (2862475) • > . . . . 
17.25 PERRY NASON. Show. (120104) 
18.00 OK. IL PREZZO E' GIUSTOI Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (87253) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (8017) 

7.00 EURONEWS. (8196746) 
9.00 RITORNO A BRIDESHEAD. Telefilm. 

(2181611) • -
10.40 TRE DONNE INTORNO AL COR. Ru

brica (Replica). (2858104) . 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (2032901) 

12.30 DALLAS. Telefilm. "Convalescen
za". Con Larry Hagman Patrick Dutfy. 
(37272) • • 

1330 TMC SPORT. Notiziario. (6543) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (82388) 
14.05 CAPPELLO A CILINDRO. Film com

media (USA, 1935 • b/n). (9188475) 
16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte, Melba 
Ruffo (Replica). (7759712) 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 
Conduce Andrea Gris. (5114678) 

18.45 TELEGIORNALE. (32614) 
19.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

fi lm. "Una nuova cameriera in c i t t ì " . ' 
(5229340) 

20.00 TELEGIORNALE. (104) 
2030 TG1-SPORT. (51291) 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Gioco. 

Conduce Ettore Andenna. (651833) ••* 
224) VIAGGI D'ESTATE Con Anick. Cri

stiana. (194659) ' - •• • - >. v 
2150 ANTEPRIMA MISS ITALIA 1994. Va

rietà. (9765272) ••• . -

MOTTE 
23.05 TG1. (6792253) '••' 
8 .15 DSE-SAPERE. (5221727) 

0.15 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. Rubrica 
sportiva.All'interno: •'•'•: 

- . - PUGILATO. Campionato europeo pesi 
- gallo. Picardi-Hamed. (2253944) 

1.15 DOCMUSICCLUB. (9704505) •'•• 
130 UNA TRAGEDIA AMERICANA. Sce-
— ' n e g g i a t o . (48490760) , - ' i ' • • 

20.15 TGS-LOSPORT. (9644678) 
204) SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco.ConduceJoeelyn. (2791524) ; 
20.40 LE AVVENTURE DI TENNESSEE 

BUCK. Film avventura (USA, 1988). 
Con David Keith. Regia di David Keith 
(prima visione tv). (656368) • 

22.15 INKANTINA. Varietà. "Comici che 
• sbucano dal sottoscala". (1151291) -., 

23.10 TG2-NOTTE. 
23.30 SCANNER. Documenti. "I l libro della 

jungla"-"Ladistatta".(16017) : • ... 
0.25 LA GUERRA SEGRETA. Film spio

naggio (Italia, 1965). Con Vittorio Gas-
sman.'Henry Fonda. (1631893) -

125 TG2-NOTTE. (R). (9825383) 
140 SANREMO COMPILATION. (4229654) 
3.00 IL FORNARETTO DI VENEZIA. Film 

-' •'(Italia. 1939-b/n):(77027437) -

2030 VACANZE ROMANE. Film commedia 
(USA, 1953 • b/n). Con Gregory Peck, 
Audrey Hepburn. Regia di William 
Wyler, (94104) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-
• giornale. (98388) . . 

2145 CICLISMO. Campionato del Mondo 
su pista. (9318253) 

23.15 ATLETICA LEGGERA, Golden Tour. 
Meetingdi Zurigo. (9187901)- : 

030 TG3-NUOVOGIORNO. (6142234) 
1.00 FUORI ORARIO. (5823383) 
1.15 BLOBSOUP. (R).(5680760)' 
100 TG3-NUOVOGIORNO. (6154079) 
2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

(5570944) . - • • • . 
145 L'ORA FATALE. Film giallo (USA. 

• - 1940-b/n). (3595586) 
3,55 L'INVITO. Film commedia (Svizzera-

/Francia, 1973). (77025079) 

20.30 PALM SPRINGS: OPERAZIONE AMO
RE. Miniserie. "Regia di un delitto". 
Con Connie Sellecca, Greg Evigan. ' 
(15938) •••• . 

21.30 LA RAGAZZA DEL METRO'. Film 
commedia (Italia, 1988). Con Nino 
D'Angelo, Roberta Olivieri. Regia di 
Romano Scandariato. (81630) 

23.30 TG4-NOTTE. (21630) 
23.45 CONCERTO. Dal Teatro Garignano 

di Torino. Musiche di W.A. Mozart. Di
rettore Alberto Veronesi. (9195920) 

1.00 TG 4 - .RASSEGNA STAMPA. 

(5821925) 
1.15 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson.(6404470) 
110 MANNIX. Telefilm. (2885302) ' 
3.00 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

- ' - ' (K81050)-' •J 

3.10 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
, Grandy.TedLange. (15623215) 

20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Con Gialap-
pa's Band (Replica). (3104) , . 

20.30 SEPARATI IN VACANZA. Film corri-
media (USA, 1986). Con David Naugh-

. ton, Jennifer Date. Regia di Michael > 
Anderson.(58814),. .,-. -•...«-' 

2130 FESTIVALBAR '94. Musicale (Repli-. 
ca). ( 4331949) - . ; , 

0.40 LA CASA 4 (WITCHCRAFT). Film hor
ror (Italia, 1989). Con David Hasse-
Ihoff, Linda Blair. Regia di Martin 
Newlin. (7666673) . . . . . . 

2.30 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
(3041296) ••••..- • • -. •• ' ,: 

3.30 HAZZARD. ' Telefilm (Replica). 
(3045012) • ' 

, 4.30. STARSKY 4.HUTCH. Telefilm (Repli
ca). (19258401) 

20.00 TG 5. Notiziario. (5562) ' . 
2030 CALCIO. Trofeo Luigi Berlusconi. • 

• Milan-Bayern Monaco. (50272) ••• 
2230 XFILES. Telelilm. "Il diavolo del Jer-

,., sey*. Con David Duchovny, Gi l l ian : 

. ' ' ' Anderson.(64388). , . : , - . .• 

23.30 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI
BILE. Telefilm. "La vendetta". All ' in
terno: (3369) •'•• 

24.00 TG 5. Notiziario. (96234) . . 
0.45 • AGENTE SPECIALE. Telefilm. "La 

• porla della morte". (3124895) : ' 
100 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
-•(6897925) ' - • • - • • ' - - '•-'-'V 

130 ARCADWIOEl.-(Fleplica).(65524215) -

204) TELEGIORNALE-FLASH. (9306291) 
2030 CICLISMO. Campionato del Mondo 
•••'- su pista. Diretta. (45340):' 

2130 TELEGIORNALE. (9765) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Ruffo. (24833) 

0.30 TELEGIORNALE -LA PRIMA DI MEZ
ZANOTTE (9625383) 

0.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri
ca. Conduce Renato Ronco. (9823654) 

. 1 .25 STRIKE • LA PESCA IN TV. Rubrica 
• ••< sportiva.(9717383) 
i 1.55'CNN. Notiziario USA. (27073296) 

Videomusic 
1330 ARRIVANO I NOSTRI. 

(508093) 
1430 VII GIORNALE FLASH. 

(4Z2765) 
i U 5 THE MOLI video del po

meriggio. (88499494) 
17.33 AREZZO WAVE. 

(742765) • 
13.00 ZONA MITO • MONO-

. GRAFIA. (476748) 
1835 MKSLOW. (427949) 
1930 VMGIORNALE. (9182911 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 

(915104) 
2030 MIXCUSSICI. (792475) 
22.00 ROUJNGSTONES, Spe

cial. (995340) • 
2230 OEFLEPPARO. Concer-

to.(168123) 
2330 VMQIOflNALE. (701098). 
2400 THE MIX I video della 

notte (82239234) 

Odeon 
1115 PIANETA TERRA ESTA

TE. (6191814) 
14.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (340901) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME.. 

(8074185) -
17.00 TENGO FAMIGLIA. (Re

plica). (446630) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (902630) 
1930 ESTATE A SOOOUADRO. 

(542307) • 
2030 SUSSURRI PER UN AS

SASSINO. Film (GB, 
• 1988). (132104) • 

2130 INFORMAZIONI REGIO
NALI. 1927949) -.-

23.00 SEDUZIONE MORTALE. 
. Film • (USA, • • 1985). ' 

(85133765) 

Tv Italia 
18.00 SALUTI DA.. Program-

ma dedicato all'esplora
zione delle località turi
stiche, storiche, culturali 
della Romagna. 
(8641949) ' 

1830 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (8619340) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (5626388) 

1939 SAMBA D'AMORE Tele
novela. (3724456) 

20.30 OPERAZIONE COREA. < 
Film guerra (USA. 1953 • 
b/n). (5231185) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (5634307) 

23.00 PESCARE INSIEME. Ru
brica. (8621185) 

23.30 LUCINELLANOTTE. Ru
brica musicale 
(48003185) 

Cinquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (359659) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(348712) 
16.00 MAXIVETRINA. (225814) 
16.15 F.BJ. Telelilm. (622096) 
17.15 MAXIVETRINA. (162901) 
1730 LUCINELLANOTTE. Ru

brica musicale. (975746) • 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà. (979562) • • -' • 
19.30 TELEGIORNALE REGIO

NALE. (544765) 
20.30 F.B.I.. Telelilm. (160727) 
21.30 UNA SERATA A PIAZZA 
. , DI SPAGNA. Varietà. 

' (159611) 
22.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (31780630) 

Te le+1 
13.15 CAINO E CAINO. Film 

commedia (Italia, 1992). 
(5935659) 

15.05 IL PRINCIPE AZIM. Film 
avventura IGB. 1938 • 
Wn), 16254956) 

16.40 +1NEWS, (1679765) ' 
18.15 GIORNI DI GLORIA.. 

GIORNI D'AMORE. Film 
musicale (USA, 1991). 
(4379104) 

20.40 IL MIO PICCOLO GENIO. 
Film drammatico (USA, 
1991). (557814) -

22.30 VERDETTO FINALE. : 
Film azione (USA, 1991). ' 
(2905253) • 

0.15 ADDIO MIA CONCUBI
NA. Film drammatico 
(Cina/Hong • Kong/Tai
wan 1993) (63C61383) 

Tele + 3 
13.00 L'EREDITA' DELLO ZIO 

BUON'ANIMA. Film com
media (Replica). (375678) " 

15.00 L'EREDITA' DELLO ZIO 
BUON'ANIMA. Film com
media (Replica). (401746) 

17.00 • 3NEVKS. |618494| 
17.06 L'EREDITA'DELLO ZIO 

BUON'ANIMA. Film com
media (Replica). 
(105877475) 

19.00 MUSICA CLASSICA. Mu
siche di R. Schumann 
(Replica). (602388) •-

21.00 COPPEUA. Balletto di 
.LeoDelibes.(482611) >• 

23.00 L'EREDITA'DELLO ZIO 
BUON'ANIMA. Film com
media • • • . (Replica). 
(49063036) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrerò II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatoro 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Por Informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
O2/21.O7.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Geni-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 .Gemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - flaiuno; 002 - Rai-
due; 003 - Haltre: 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5: OOO -
Italia 1:007-Tmc: 009-Vi
deomusic: 011 - Clnquo-
stelte; 012 - Odeon; 013 -
Tele* 1 015 - Tele^ 3 
026-Tvltalia 

Radiouno 
Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00; 
12.00; 13.00: 19.00; 22.00; 24.00; • 
2.00; 5.30. 9.05 Radio anch'Io; 
10.00 Ciclismo: Campionati ' 
mondiali su pista; - . - Pomeri
diana. Il pomeriggio di Radiou
no; 16.30 Express. Viaggi, sco
perte, incontri; 17.44 Uomini e 
camion; —.— Ogni sera - Un 
mondo di musica; —.— Ciclismo: 
Campionati mondiali su pista; 
19.21 Ascolta, si ta sera; 22.06 
Grr - 1858-1870: Dagli Stati alla 
Nazione; —.— Ogni notte - La mu
sica di ogni notte; 2.05 Parole 
nella notte. . . . . . , . 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30: 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 6.00 II 
buongiorno di Radlodue: 7.16 
Anni nuovi; 8.04 Gnocchi escla
mativi; 8.15 Chldovecomequan-
do 8 52 Un muro di parole, 9 14 
Magic Moments I più grandi 

successi a 78 e 45 girl dal '50 al 
'90: 9.33 Grr - Speciale Estate; 
9.48 I tempi delle mele. Alla ri
cerca dell'estate perduta: - . » 
Per le strade d'Italia: 10.41 La 
luna di traverso: 12.52Tilt; 13.53 : 
Tournée; 14.08 Trucioli: 14.16. 
Ho I miei buoni motivi. Estate; ' 

, 16.15 Tournee (Replica): 16.40 I 
di dell'ozio. E' veramente dolce • 

• Il lar niente?; 17.10 Girl di boa; . 
17.30 Grr Giovani; 18.00 Risate 
dal sottoscala: 18.30 Titoli ante
prima Grr; 20.00 Trucioli; 20.12 
Dentro la sera; 21.40 Dieci di
schi, una vita: Mondi lontanissi
mi: 22.15 Planet Rock; 24.00 Rai-
notte, i 
Radlotre '•'-• 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
6.00 Radlotre mattina: —.— Cin-

. que pezzi facili; —.— Recensioni: 
. - . - Novità In compact; 11.30 Ra
dlotre meridiana. Musica e pa
role; -.— Opera senza contini; : 

' 1315 Ricordando Leonardo 
Sciascia, 13 45 Concerto sinto

nico; 15.30 Un'estate america
na: Musica, parole, immagini 
dal Mondo Nuovo; 16.00 Radlo
tre pomeriggio; -.— On the road: 
-.— Percorsi musicali e fram
menti d'Italia; 17.10 Note di 
viaggio. 1- parte; 17.35 Futura. 
Scienza e tecnologie; 18.00 Note 
di viaggio. 2-1 parte: —.— Due uo
mini in Barcaccia; 19.04 II caffè; 
20.00 Radiotre suite: 20.30 Con. 
certo; - . -• Oltre il sipario; 23.20 
Il Purgatorio di Dante: 24.00 Ra
diotre Notte Classica; 0.30 Not
turno italiano. 
ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9: IO: 11; 12; 
13: 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 , 
Ultimerà: 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu- ' 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 ' 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

L'infaticabile estate tv 
del presidente del Consiglio 
VINCENTE: 

Dove osano le aquile (Raiuno, ore 20.48) 2.720.000 

PIAZZATI: • 

L'ispettore Derrik(Ftaìdue, ore 20.48) 2.136.000 
Cocoon (Canale 5, ore 20.40) 1.719.000 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12,38) 1.703.000 
Renegade (Italia 1, ore 20.45) 1.700.000 
La ruota della fortuna (Canale 5 18 57) 1.688.000 

•

Come 6 giusto ha vinto un buon film, Dove osano 
le aquile nel giorno dell afa ferragostana. Ma an
che il bel Cocoon, fantascienza e tenerezza, buo
no per grandi e piccini, ha fatto la sua parte. D'al

tra parte l'Auditel sonnecchia, con una buona fetta di italiani 
in vacanza, e le cifre di ascolto non superano mai i tre milioni 
di telespettatori. È pur vero che il nostro presidente del Consi
glio non riposa mai, neppure il 15 agosto e, non potendo rila
sciare dichiarazioni ai giornali, invade le telecamere dei tele
giornali, nella sua crociata per liberare la terra santa dagli infe
deli e poco osservanti giornalisti. 1 tg, si sa, vengono visti tutti i 
giorni dell'anno. Cosa di meglio che mandare le immagini di 
un capo al lavoro, quando anche il superman Di Pietro si con
cede un bagno in terra natia (p.s. Divertentissima la sigla di 
Striscia la notizia che manda in onda la faccia del magistrato 
con la sigla diWoffoboO? • 

Piace anche la miniserie tv Renegade, che Italia 1 sta man
dando in questi giorni. Protagonisti l'indiano Bobby e la bion
da Cheyenne, che salvano sempre per un pelo vittime e inno
centi. • • ' • ' • . •••-:.. 

JAMESBONDJUNIOR CANALE5 1725 
Cartoni con il figlioletto di James Bond, che oggi, ne «La 
città d'oro», si sposta su un'isola dei Caraibi. LI l'archeolo-

' go Digger e figlia sono alla ricerca di una città sepolta, ap
punto tutta d'oro. Ma su tanta ricchezza ha messo gli oc-

' chi ancho-la cattivissima, indovinate un po', Coldie Fin-
• ger... •...•;.. „• ..: '. -.• , . 

PALM SPRINGS RETEQUATTRO. 20.30 
I due detectives Cody e Dani devono difendere una stella 
del cinema che e stata minacciata di morte numerose vol-

, te durante le riprese di un film. I due si spostano allora sul 
set per seguire meglio le indagini, dove Cody si fa scrittu-
rarecomestuntman. -, 

XFILES CANALE5.22.30 ' 
Un caso di antropofagia nei dintorni di Atlantic City, dove 
viene ritrovato un uomo che pare essere stato divorato da 
un altro essere umano. Altri casi simili sono già successi e 
la gente del posto inizia a fantasticare sull'esistenza di 
una strana creatura, metà uomo metà lupo. Il detective 
Mulderdecide allora di indagare. 

INKANTINA RAIOUE. 22.15 
Arriva un gruppo di nuovi comici, che si alterneranno a 
quelli già intervenuti nelle prcedenti cinque puntate del 
varietà estiveo della seconda rete. Si va da Colombazzi a 
Derek alla Coltelleria Einstein. 

SCANNER RAIDUE.23.30 •/"'•.' 
Siusy Biadi e Patrizio Roversi alla ricerca dell'universo dei 
lettori italiani. I due sono andati a fare interviste in giro per 
fiere e biblioteche, arrivando a catalogare in razze i lettori. 
Segue «La disfatta», inchiesta della generazione di giovani 
cresciuta a cavallo tra gli anni Ottanta e Novanta. 

CONCERTO RETEQUATTRO. 23.45 
Mozart e Schonberg per una serata d'eccezione: il con
certo registrato nel febbraio scorso al Teatro Carignano di 
Torino con l'orchestra Guido Cantelli diretta da Alberto 
Veronesi. In programma L'Adagio e fuga in do minore e il 
Concerto n.5 in la maggiore K219 di Mozart e Verklaerte 
nachtop.4 (Notte trasfigurata) di Schonberg. 

Vacanze romane con Audrey 
Una bella favola moderna 
20.30 VACANZE ROMANE 

Film di William Wyler con Audrey Hepburn e Gregory Peck 
RAITRE 

Inutile cercare oggi la Roma protagonista di questo celebre film di 
Wyler, una Roma bella, solare, oleografica, con i suoi mercali. le cor
se in vespa attraverso le piazze e i vicoli, i parrucchieri galanti, i balli al ; 
fresco sul lungotevere. Una città fatta apposta per spingere la princi
pessa Anna a concedersi una fuga dal rigore del protocollo di corte, e 
mescolarsi alla gente comune per le vie di Roma, per provare a vivere 
un giorno da ragazza «normale». Una favola moderna, cucita su misu
ra per la bellezza fragile ed elegante di Audrey Hepbum (che con 
questo film si aggiudicò l'Oscar). La principessa finirà inevitabilmente 
con l'innamorarsi del giornalista a caccia di scoop, interpretato da 
Gregory Peck: ma altrettanto inevitabilmente, alla fine della storia, do
vrà (ar ritorno alla sua gabbia dorata. • „ • • • • 

10.00 L'OMBRELLONE 
Regia di Dino Risi, con Enrico Marie Salerno, Sandra Milo. Raffaele Pise. 
Italia 1965 (97 min) 
Agosto, caldo e spiagge romagnole. Ogni weekend l'in
gegner Enrico lascia la città per andare a trovare la mo
glie In vacanza. Ma dopo un primo momento in cui si la-

• scia andare ai divertimenti balneari, scopre che la con
sorte ha messo gli occhi su un «tipo da spiaggia». 
RAIUNO 

14.10 L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 
Ralla di Richard Broeks, con Elizabeth Taylor. Van Johnson. Walter Pid-
geon. Usa 1954(116 min) 
Melodramma a forti tinte sullo sfondo di Parigi appena li
berata dagli alleati. Qui il tenente americano Charles Wil-
lis conosce e sposa Elena, di famiglia benestanie. Ma alla 
nascita di una bambina la coppia entra in crisi. 
RAIUNO 

17.30 PICCOLO CESARE 
Regia di Mervyn Le floy, con Edward G. Robinson. Douglas Falrbanks Jr.. 
Glenda Farrel. Usa 1931 (77 min) 
Un classico del filone gangsteristico reso celebre dalla 
grande interpretazione di Edward G. Robinson. Ispirata 
alla figura di Al Capone si racconta la rapida ascesa di Ri
co Bandello, gangster di origine italiana che da semplice 
killer diventa re della città. Ma. tradito da una donna, 
muore sotto i colpi della polizia. 
RAITRE 

0.25 LA GUERRA SEGRETA 
Regia di Terence Young. Carlo Lizzani, Christian Jacque, con Vittorio Gas
si™, Henry Fonda, Annie Glrardot. Germania, Francia, Italia 1965 (130 min) 
Tra Roma, Parigi e Gibuti una storia di spionaggio che ine
vitabilmente mette a confronto Cia e Kgb ai tempi della 
guerra fredda. Come al solito i russi complottano contro gli 
americani per distruggere due sommergibili e rapire uno 
scenzlato nucleare. 
RAIDUE 



Sport in tv 
CICLISMO: Coppa Agostoni 
CICLISMO: Camp.onati mondiali 
CALCIO: Milan-Bayern Monaco 
ATLETICA: Meeting intern. di Zurigo 
TGS MERCOLEDÌ SPORT: 

Raitre, ore 17.00 
Tmc,ore20 30 

Canale 5, ore 20.30 
Raitre.ore23.15 

Raiuno. ore 23.15 

ELZEVIRO 

Sport e lingua 
Dopo Brera, 

il diluvio 
(o quasi) 
QIORQIOTRIANI 

I L GIANNI BRERA degli ultimi 
tempi che teneva cattedra al 
«Processo del lunedi» non era, 

francamente, un bel vedere e senti
re. Anzi, vederlo irretito nei teatrini 
biscardiam dava a me (ma credo a 
tanti altri) un certo fastidio (co
munque di gran lunga minore del
la lettura dei ribaldi e infami coc
codrilli di alcuni suoi colleghi della 
stampa sportiva all'indomani della 
sua scomparsa). Perché il Brera te
levisivo era la pallida, pallidissima 
copia del Brera scrittore. Uomo di 
penna, di scrittura ricca applicata 
non solo allo sport ma anche al ro
manzo, alla gastronomia, al radio
teatro. E mettiamoci pure il tabac
co, visto che uno dei più belli arti
coli di sempre in difesa della siga
retta lo scrisse su Repubblica poco 
prima di morire. Comunque, per 
non dovere ripetere cose arcinote, 
rimando ai due recenti volumi, 
uno calcistico, che raccoglie gli ar
ticoli trentennali scritti sul derby 
milanese {Derby, Baldini & Castol
di) e l'altro letterario (// principe 
delta zolla. Il Saggiatore). » ... 

Ciò che qui preme non e l'«elo-' 
gio del maestro» ma invece dire co
me la scomparsa di Brera si sia tra
dotta in un vuoto linguistico sporti
vo che a sua volta è il prodotto del 
venir meno di un punto di riferi
mento tecnico-critico. Perché il 
Brera inventore di neologismi e di 
battute folgoranti, di slang dialettali 
spesso entrati nel linguaggio cor
rente era pure uno dei pochi capa
ce di fare vera critica calcistica, di 
esprimere opinioni, certo discutibi
li, talvolta molto personali, tuttavia 
sempre molto-autorevoli. Lacsua 
scomparsa ha dunque pesato in 
sé, ma.aTCoriph><perché,hav9C£i&-.i 
nato una lotta alla successione che 
stando a quel che si legge sulle pa
gine sportive (soprattutto in occa
sione degli ultimi mondiali statuni
tensi) sembra tutta intesa a far pro
pria l'eredità breriana meno imita
bile e meno condivisibile. Intendo 
riferirmi da un lato alla capacità 
letteraria di inventare affettuosi no
mignoli e felici insulti (dall'otorino 
Rivera al Bonimba Bagonghi sino 
allo Straditiialli e alle invettive con
tro l'omarino di Fusignano) e dal
l'altro al vezzo, talvolta eccessivo, 
di cavalcare l'ideologia nazional-
populistica (il calcio virile e pa
triottardo nel quale hanno diritto di 
cittadinanza solo guerrieri e non 
scorfani che sfruculiano). •. \ ;» 

I L RISULTATO di Usa'94 ap
punto è stato una ricerca af
fannosa quanto sterile di frasi, 

formule e nomi ad effetto (perché 
tutto è cominciato e finito nel «Co
dino») e una sovrabbondanza di 
retorica patria e di nazionalismo 
pedatono vissuti senza mezze mi
sure fra depressione distruttiva ed 
entusiasmo acritico. Perché in real
tà ciò che 6 davvero mancato e 
manca al resoconto sportivo e cal
cistico è la misura, il riuscito mis
saggio di interpretazione critica e 
felicità espressiva, di sapienza tec
nica e passione che era di Brera. 
Ne è prova il fatto, ad esempio, che 
cronache e telecronache hanno 
abbondato di descrizioni di con
tomo, di costume oltre che di 4-4-2 
e di 5-3-2, ma di descrizioni pun
tuali e argomentate di tecnica e tat
tica se ne sono sentite e lette molto 
poche. ,lo, ad esempio, attendo 
sempre che qualche opinionista 
mi spieghi ad esempio per bene 
cosa fa o deve fare un centrome-
diano «metodista». -

Con ciò sono però doverose due 
precisazioni. Una d'ordine genera
le che riguarda la televisione, che ò 
la principale responsabile dello 
scadimento della competenza dei 
commentatori al pari di quella dei 
telespettatori, in forza dell'abuso 
da essa perpetrato di immagini e 
chiacchiere calcistiche. L'altra in
vece intesa a non generalizzare, 
perché nella fabbrica di luoghi co
muni che è oggi il giornalismo 
sportivo ci sono (e per fortuna) al
cune voci dissonanti, post-breria-
ne, nel loro riuscire ad uscire auto
revolmente fuori dal coro. Cito tre 
nomi. Gianni Mura, che racconta 
ancora il football (e i luoghi in cui 
si gioca) in lingua non televisiviz-
zata. Curzio Maltese, che fa giusta 
strage dello «stupidario calcistico» 
di questi tempi molto forzitalico. 
Emanuele Audisio, efficace croni
sta sportiva «d'interni» (bìpallica se 
l'espressione breriana non l'offen
de) •-" . 

IL CASO. La Fia approva il progetto della variante fissa e riammette la gara nel mondiale 

'SV-i.'" 'X&rJeH Monza, 
si corre 

mi&tm 
*§k •ff-?',. * ' 
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Semaforo verde per II Gran Premio di Monza Lombardi/Ansa 

Ma attorno al Gp la rissa continua 
Monza «resuscita», l'Hsettembre 
appuntamento lnpista:lunecfi, , 
giorno di Ferragosto, la . 
federazione mondiale dell'auto 
(Fla) ha infatti riammesso nel 
calendario del mondiale il gran 
premio d'Italia. La Fia ha Infatti 
esaminato e accettato la proposta 
di variante alla curva di Lesmo 
presentata in questi giorni In 
extremis per scongiurare la fine di 
un evento sportivo In vita da 
settantadue anni. È stato 
determinante del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Gianni Letta, che nell 'ultimo week 
end ha cercato In tutti I modi di 
evitare al governo Berlusconi uno . 
smacco bruciante, ma soprattutto 
hanno vinto le lobby degli sponsor -
sopprimere Monza avrebbe creato 
un «buco» di decine di miliardi. Ora, 
però, Il tormentone Monza 
continua. Il progetto, redatto da 
una commsslono composta da .-
esperti della Fia, dall'austriaco 
Gerhard Berger in rappresentanza 
dei piloti e dai tecnici 
dell'autodronmo di Monza, sarà • 
esaminato dal soprintendente ai 
Beni Culturali, Lucia Gremmo e 
dovrà poi ricevere, domani, il 
benestare della giunta regloanale 
lombarda. I lavori dovrebbero 
iniziare lunedi. Ma Intanto, sulla 
scia del «si» della Federazione 
intemazionale. Il caso-Monza 
continua a far discutere. I partiti 
della maggioranza cantano , 
vittoria, ma Intanto litigano tra 
loro; critici Pds, Verdi e 
Legambiente. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

-a MILANO. Dunque, si corre. E 
questa volta è quella buona. An
che se, dopo la resurrezione del 
Gran Premio dato per morto, le se
quenze del tormentone-Monza -
almeno dal punto di vista delle 
procedure (ormali - si susseguono 
come in un film rivisto fino alla 
nausea. Con una sola, ma vistosa 
differenza. Che il caso-Monza, nel 
frattempo, è assurto al rango di ca
so politico nazionale, con la «scesa 
in campo» di Berlusconi e Bossi, 
neo-rappacificati. E i protagonisti 
non rinunciano a contendersi me
riti storici e trarre morali, nonché 
infierire su avversari e presunti col
pevoli. Se il garante per l'editoria 
Santaniello non lo avesse proibito, • 
c'è da star certi che in tv passereb
be uno spot trionfale: «Gran Premio 
di Monza: FATTO». Anche se la Le
ga mastica amaro e non sembra 
affatto disposta a cedere al Cava
liere e al suo fedelissimo Letta la 
corona d'alloro. Specie i dirigenti 
degli enti locali, che si sono esposti 
fino all'inverosimile, facendo una 
figura barbina. 

«Tutto è bene quel che finisce 
bene»: cosi ha commentato il gran
de tessitore, anzi rammendatore -
il sottosegretario alla presidenza 
Gianni Letta - la positiva conclu
sione di una vicenda «non solo 
sportiva, ma anche politica e diplo
matica». Il Gran Premio, insomma, 
come «lezione» e parabola edifi
cante dell'alleanza di governo. «In 
politica come nello sport - secon
do il Richelieu del governo Berlu
sconi, protagonista della salvifica 

missione a Cannes-conto il risulta
to e il risultato e che abbiamo ri
portato il Gran Premio d'Italia nel 

- calendario internazionale della 
Formula !». E ha aggiunto; «Con la 
sua decisione la Fia ha dimostrato 
di saper armonizzare nella manie
ra migliore non solo le ragioni del-

' la sicurezza con quelle dell'am
biente, ma anche quelle rdello 
sport con quelle dello Stato e della 
legalità. Un merito che va ricono
sciuto con apprezzamento e grati
tudine al presidente della Federa
zione Max Moslcy, che ha valutato 
con comprensione le ragioni del 
governo italiano, dimostrando 
equilibrio, saggezza e realismo po
litico». A dispetto delle feroci pole
miche incrociate dei giorni scorsi e 
perfettamente in linea con la pax 
di mezza estate Berlusconi-Bossi, 
Letta ha concluso la sua dichiara
zione-fiume con un inno allo «spin
to di collaborazione» e ai successi 
che arrivano «quando si lavora in
sieme, lealmente». 

Il progetto. Vediamo, passo 
passo, come si dipana ora l'iter del 
terzo progetto di modifica del cir
cuito. Quello della Realpolitik, rifi
nito ieri dai gestori del circuito, ma 
concordato giovedì scorso nel ver
tice di Cannes fra il presidente del
la Fia Max Mosley, quello dell'Aci 

, Rosario Alcssi, il sottosegretario al
la presidenza Gianni Letta e i due 
rappresentanti della Giunta regio
nale lombarda, il presidente leghi
sta Paolo Arrigoni e il suo vice Ric
cardo Marchioro. Con la consulen
za di Gerhard Berger. delegato dei 

piloti per la sicurezza. Max Moslcy, 
in un fax da Parigi., ieri ha già inol
trato il suo «Ok-go on». Cornea prcrl 
decenti piani, pesantemente albe-
ricidi, anche questo deve ottenere 
il benestare della sovrintendente ai 
Beni ambientali, Lucia Gremmo, 
che l'ha già sulla scrivania. La 
Giunta del Pircllone é convocata 
per domani alle 10,30 per la fatidi
ca approvazione finale e venerdì il 
commissario di governo è pronto a 
mettere l'ultimo timbro. Ma questa 
volta, nessun patema d'animo. «Su 

" questa soluzione - dice Arrigoni -
non credo che la Gremmo avrà da 
ridire, in primo luogo perché è 
concordata con il governo e inoltre 
perché prevede l'abbattimento di • 
una decina di alberi invece degli 
oltre 100 del progetto-bis». Per la 
verità le piante da sacrificare sono 
14 all'altezza delle curve di Lesmo 
(«ma saranno tutte trapiantate e, 
se non attecchiranno, sostituite», 
giura l'Aci), 9 alla variante Ascari e 
1 alla variante della Roggia. L'inter
vento salva-Gran Premio, specifica
no all'Aci, non e una variante ma 
ridisegna radicalmente, cambian
done l'angolo, la configurazione 
della seconda curva di Lesmo. In 
questo modo la curva diventa più 
stretta, i piloti dovranno rallentare, 
ma in condizioni di piena visibilità. 
Per la via di fuga il nuovo tracciato 
utilizzerà lo spazio rimasto libero 
dopo l'abbattimento della tribuna 
vicina alla curva. E sono qui i 14 al
beri da tagliare. 1 lavori potrebbero 
iniziare lunedì o martedì per con
segnare la pista entro fine mese. 

Reazioni e commenti. Prevale 
comprensibilmente la soddisfazio

ne. Con i dovuti.distinguo, va da sé. 
«Grande sollievo» in casa Ferrari e 
un grazie a Mosley «per la coeren
za e la sensibilità dimostrate in 
questa vicenda» e al governo «per il 
decisivo intervento del sottosegre
tario Gianni Letta». Soddisfatissimo 
anche Rosario Alessi, patron del
l'Aci: «La concreta difesa dell'auto
mobilismo sportivo italiano si è co
sì realizzata nel rispetto degli stan
dard di sicurezza, come richiesto 
fin dall'inizio dall'Aci». A ricordare 
incongruenze, errori • pacchiani, 
tempo perso e nuovi pericoli, ci 
pensa il deputato progressista Vit
torio Emiliani. «La figura peggiore 
la fanno le Giunte di Monza e della 
Regione Lombardia, entrambe a • 
direzione > leghista, intestarditesi 
nella pretesa di non considerare 
leggi dello Stato quelle vigenti sul 
paesaggio». «Pessima figura - ag
giunge - fa pure il ministro per 
l'Ambiente Matteoli, dileguatosi in 
vacanza dopo aver promesso la 
più strenua difesa degli alberi». E 
adesso, tocca a Imola, dove si vor
rebbero tagliare 110 piante: «Spe
riamo che la positiva soluzione per 
Monza induca anche gli ammini
stratori imolesi a riformulare il pro
getto di correzione delle curve». 
Carlo Monguzzi, consiliere verde, 

L'INTERVISTA. Alla fine ha vinto la sua proposta. Ma Alboreto non fa festa 

«Questa FI in mano ai bambini...» 

sottolinea il paradosso. «Il governo 
interviene a salvare i poppanti del
la Giunta regionale e per la que
stione di Monza, divenuta affare di 
Stato, trova la stessa soluzione che 
noi avevamo proposto due mesi 
fa». E meno male che «hanno per
so i taglialegna». 

GII irriducibili. 1 leghisti locali 
non depongono le armi. I peana fi
lo-governativi nsultano indigesti. 
«Se non ci fossero stati il Comune 
di Monza, la Regione e la Lega con 
Bossi, probabilmente il governo 
non si sarebbe mosso», scandisce 
Paolo Arrigoni. «Soddisfarlo», dice, 
ma non disarma. Già domani po
trebbe partire la richiesta di dimis
sioni per Fisichella. «Un ministro 
deve governare e trovare soluzioni 
tecniche e politiche. Lui si è limita
to a fare il burocrate, comportan
dosi come un funzionano». Come 
dire che un ministro deve trovare il 
modo «politico» per calpestare le 
leggi dello Stato' Il sindaco monze
se Moltifiori si supera. Scalpita per 
il decreto-legge per riconoscere 
l'autodromo impianto di pubblica 
utilità, ma sia chiaro che la primo
genitura e sua, nemmeno del pur 
amato capo Bossi, e dovrà chia
marsi «decreto-Moltifion». Distribui
sce in diretta radiofonica insulti ' 
sanguinosi agli ambientalisti e ri
lancia. Lui Fisichella lo vuole addi
rittura denunciare per -distruzione 
di patrimonio stonco» e chiedere 
un risarcimento di 200 miliardi. 
Inutile dire che la variante è un 
escamotage per non far perdere la 
faccia a nessuno, ma a lui, forte del 
suo passato di pilota dilettante, se 
dovesse correre non piacerebbe 
proprio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
A N D R E A G U E R M A N D I 

• Una soluzione accettabile? «L'unica e la migliore». 
Cosi giudica i lavori che verranno effettuati sull'angolo 
della seconda curva di Lesmo - sempre che conceda
no tutte le autorizzazioni - Michele Alboreto. Il pilota 
del team Minardi è quello che con più passione si è 
battuto affinchè la pista di Monza venisse adeguata ai 
parametri di sicurezza, giù adottati da altre piste come 
Silverstone e Spa. Ha spiegato perché Monza - e nella 
fattispecie quella curva - non sia più adatta alle vettu
re di oggi. Troppo dolce, troppo veloce. Si arriva a più 
di trecento all'ora e non c'è via di fuga sufficientemen
te sicura. Dunque una soluzione accettabile, anzi: l'u
nica. Al telefono dalla sua casa monegasca. Alboreto, 
con grande cortesia, accetta di rispondere ad alcune 
domande sul mondo della Formula 1, scosso ancora 
da roventi polemiche e non solo dall'ultima su Monza. 

Allora Alboreto, cosa pensa della soluzione adotta
ta? 

Che è la migliore. 

Perché? 
Perché è necessario capire che la seconda curva di 
Lesmo non è più adatta alle vetture attuali, a questa ' 
Formula 1. Perché é necessario che tutti capiscano 
che occorre andare più piano in quel punto e che 
dunque l'unica soluzione possibile è cambiare l'an
golo della curva. Bisogna andare più piano ed avere 
maggior spazio di fuga. E non mi sembra che quello 
che hanno fatto nei circuiti di Silverstone e Spa tolga 
lo spettacolo. Sì, sono assolutamente convinto che 
quella che è stata trovata e che noi piloti avevamo in- ' 
dicato fin da subito, sia la soluzione migliore, l'unica. 
A meno di radere al suolo quel magnifico bosco. 

Ma, allora, questa farsa? L'annullamento, il ripen
samento? Non si poteva evitare questa figuraccia 
Intemazionale? \ 

Probabilmente si. Però io penso che quando troppa 
gente interviene il caos sia la logica conseguenza. 
Era necessario che della cosa si occupassero i tecni
ci, le persone competenti. 

Alla fine, hanno deciso quello che lei aveva suggeri

to da tempo. 
La ringrazio di questo merito. Però io non rappresen
to nessuno. I piloti hanno scelto altri rappresentanti. 
Diciamo che io continuo a lavorare per me stesso e 
che tenevo in modo particolare a questa gara di 
Monza. Devo molto a quel circuito. E cosi... sì, mi so
no permesso di dare un suggerimento. 

Tecnicamente, cosa cambia? 
Molto. L'arrivo alla prima curva di Lesmo avviene ai 
200 all'ora. Fino allo scorso gran premio arrivavamo 
alla seconda curva in quinta ai 280-300 all'ora per es
sere sui 320-330 all'uscita del Serraglio. Adesso la ve
locità diminuirà di un centinaio di chilometri all'ora, 
velocità giusta per quegli spazi di fuga che esistono. 

Secondo lei si può dire che molti del problemi della 
Formula 1 siano risolti? 0 resta ancora molto da fa
re, in termini di sicurezza? Lei, ad esempio, si è bat
tuto per ridurre a ottanta chilometri all'ora la veloci
tà d'entrata ai box per 1 rifornimenti. 

A Imola ho avuto un incidente ai box che avrebbe 
poturo provocare guai seri. E allora ho chiesto agli al

tri piloti di abbassare da 120 all'ora a 80 la velocità 
d'entrata. Tutti d'accordo per due gare e poi.. Alla 
riunione ho detto: diamo '.in segnale di maturità. Dia
molo noi, torniamo agli 80 all'ora. Sì, sì subito e poi 
qualcuno ha cominciato a dire che 120 andavano 
bene, che non si doveva litigare tra colleglli. Io sono 
l'unicoche continua a fare gli 80. 

Minardi sarà con lei. 
Spero di si. Anche se capisco benissimo che il team 
deve far punti e che.... 

Qualche giornale ha scritto che lei ha accusato la 
Ferrari di non aver sostenuto adeguatamente la lot
ta dei piloti. 

No, non ho detto così. Ho detto che la Ferrari avreb
be potuto far pesare di più il suo nome, il blasone. La 
Ferrari va ascoltata, è un simbolo. Credo che adesso 
abbia tatto la sua parte. 

Da quello che dice si capisce che i problemi di sicu
rezza in Formula 1 ci sono ancora tutti. E così? 

I problemi ci sono. Ma soprattutto, ci sono ancora 
molti bambini. Troppi. 
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ATLETICA. Stasera il meeting dell'anno: manca solo Lewis. Morceli vuole il record dei 5.000 

Zurigo, dove 
gli affari 
sono stelle 
Oggi, il meeting di Zurigo. Per l'atletica è l'E
vento dell'anno, vuoi per il valore dei parteci
panti (manca solo Lewis), vuoi per il giro d'affa
ri. Due gare su tutte: 100 metri e 5.000, dove 
l'algerino Morceli cerca il record mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
Moureddlne Morceli, numero 54, sarà uno del protagonisti del meeting di Zurigo Keystone/Epa 

MARCO VENTIMIOLIA 

m ZURIGO Antefatto non appena 
atterrati all'aeroporto di Zungo ci 
siamo preoccupati di cambiare 
200000 lire in moneta locale Le 
abbiamo consegnate ad un solerte 
impiegato che mentre ci restituiva 
la misena di 160 franchi svizzen ha 
allargato le braccia (') Certo, sap
piamo di essere una minoranza, di 
non far parte di quei 40 milioni di 
italiani che con la svalutazione ci 
guadagnano perché hanno una 
fabbnca che fattura 100 miliardi al
l'estero Però che volete farci, l'epi
sodio ci ha colpito lo stesso 

Meglio, molto meglio parlare di 
atletica tanto più che la rappre
sentazione che andrà in scena 
questa sera al «Letzigrund Sta-
dium» non si può definire un gran
de meeting, bensì è il «meeting» per 
antonomasia Basti dire che ti pro
gramma odierno prevede 21 gare, 
e che dei 210 atleti ed atlete che 
compongono le vane «top ten» sta
gionali qui in Svizzera ne sono pre
senti addinttura 163 Una percen
tuale di adesione simile a quella 
che di un campionato del mondo 
nTa"cdn una "fondamentale diffe

renza invece che in dieci giorni il 
meeting si consuma in tre ore 

Davvero difficile scegliere fra 
tanto atletico ben di Dio, anche se 
questa volta la bilancia delle attese 
pende più dalla parte degli specia
listi dei fondo Uno squilibrio un 
pò dovuto ali assenna di Cari Le
wis costretto al forfait da un miste-
noso batterio (o virus) debilitante 
contratto durante i «Goodwill Ga-
mes», ma soprattutto causato dal-
I eccezionale livello tecnico delle 
prove lunghe, con due atleti Mor
celi e Kiptanui che puntano senza 
misten all'ennesimo pnmato mon
diale Ma attenzione, velocisti e 
ostacolisti potrebbero anche nbal-
tare le previsioni complice la pista 
appena nfatta del «Letzigrund» an
nunciata ancor più «veloce» della 
precedente Non dimenticandosi 
poi che nella pedana dell asta si 
esibirà un certo Sergey Bubka 

Cominciamo dunque da colui 
che con immagine grossolana vie
ne anche definito il campione di 
Allah (come dire che Benvenuti e 
I ottocentista di Dio) Nourrcdine 

Morceli vuol continuare qui a Zun
go la sua instacabile politica di «an
nessioni' Dopo essersi imposses
sato dei record di 1500 miglio e 
3000 metri (quest ultimo il 2 ago 
sto a Montecarlo) il formidabile 
algerino punta ora al primato dei 
5000 E viste le sue credenziali si fa 
prima a parlare dei due problemi 
che dovrà risolvere sulla strada del 
probabile record Per prima cosa 
gli occorreranno un paio di «lepri» 
in grado di tirargli la gara almeno 
fino ai 3500 metn Cosa non facile 
visto che sono richieste andature 
da 2 35 al chilometro Poi dovrà 
stilare un patto di non aggressione 
con gli altri fondisti arabi iscritti alla 
corsa in primis il temibile maroc
chino Khalid Skah olimpionico 
dei 10000 Eliminate queste due in
cognite il fresco pnmato dell etio
pe Gebresilasie 12 56'96 appare 
senz altro migliorabile 

Su Moses Kiptanui e sulle sue 
velleità da iccord nei 3000 siepi 
appare più difficile giudicare Sa
rebbe tutto più semplice se 1 esile 
keniano fosse lo stesso atleta del 

92, quando propno a Zurigo ot
tenne I attuale limite sulla distanza 
8 02 '08 Ma a dir la venta in questa 
stagione I africano non ha fatto 
molto parlare di sé pur capeggian
do le graduatone stagionali Di
penderà tutto dalla farina intesa 
come carichi di allenamento che 
Kiptanui ha messo nel suo sacco in 
questi ultimi tempi 

Restano poche nghe per parlare 
di una sene di sfide eccezionali 
Nei 100 metn e è semplicemente il 
meglio, Lewis a parte 11 pnmatista 
mondiale Burrcll gli altri statuni
tensi Mitchell Cason e Dnjm-
mond il campione europeo Chn-
stic i nigeriani Adeniken Effiong e 
Ezmwa lo spnnt appare come una 
lotteria dove il primo premio po
trebbe essere costituito da un tem
po al di sotto dei 9 90 Nei 200 me
tri occhio a Michael Johnson men
tre il giro di pista propone la sfida 
fra Kjtur e gli amencam Ranghi 
completi pure nei 110 ostacoli, con 
il favorito Jackson anch'egli in 
odor di primato Ben 34 concor
renti si divideranno fra 1500 e mi

glio fra tutti si menta la citazione il 
nuovo talento del Burundi, Venu
ste Nyongabo Nei concorsi oltre 
al citato Bubka, da non perdere So-
tomayor nell alto e Powell nel lun
go 

Tre corse si annunciano grandi 
al femminile Torrence Ottey Ri-
vaiola e Perec si sfideranno nei 
200 Sugli 800 Mana Mutola, donna 
del Mozambico promette un tem
po nei paraggi del record mondia
le Il miglio invece, vedrà all'opera 
1 olimpionica algenna Hassiba 
Boulmerka 

Infine, qualche dato su questo 
incredibile meeting di Zungo II 
budget a disposizione dell'organiz
zazione (abituata a chiudere i 
conti in congruo attivo) è di 6 mi
lioni di franchi svizzen (quasi 8 mi
liardi di lire) Gli introiti denvano 
per la maggior parte dalla sponso-
nzzazione delle banche, dai diritti 
televisivi e dalla cartellonistica Un 
oiglieto di tnbuna costa più di 
150 000 lire Ma non venite da que
ste parti a cercarlo Perdereste solo 
tempo 

Benvenuti: «Non sto bene, forse non corro» 
DALNOSTRO INVIATO 

m ZURIGO Se fosse fatto di altra 
pasta potrebbe anche montarsi la 
testa Al «Nova Park» di Zungo, 
1 hotel che ospita i protagonisti del 
meeting, camminano in ordine 
sparso i più celebrati campioni del
l'atletica mondiale Eppure, fra un 
Chnstie che chiede un telefono e 
un Morceli alla ncerca della toilet
te, il più gettonato è un ragazzo ve
neto dal corpo lungo e armonioso 
Andrea Benvenuti si sottopone con 
ben celata rassegnazione alle mor
bose cunosità dei giornalisti italia
ni Del resto, quando propno non 
ne può più ha un ottimo metodo 
per nnfrancarsi prendere l'ascen
sore, aprire un cassetto della sua 
stanza d'albergo e rigirarsi fra le 
mani quella medaglia color oro, 
tangibile testimonianza della sua 
vittona europea nella finale degli 
800 di domenica scorsa 

«Sono venuto ma non ho ancora 
deciso se gareggio» dice Benvenuti 
sconcertando non poco i presenti 
«A Helsinki - continua - ho accu
sato quel fastidio al bicipite femo
rale durante la finale, adesso mi 
sono anche preso un raffreddore 
Deciderò domani sera (oggi ndr) 
durante il nscaldamento se scen
dere in pista o meno» Il forfeit di 
Benvenuti, o comunque una sua 
partecipazione in condizioni me
nomate, sarebbe una vera disdetta 
agonistica considerato che la pro
va di Zungo si annuncia velocissi
ma con ritmi inferiori ali 1 43 7 
stabilito nel 1973 da Marcello Fia-
sconaro un tempo che costituisce 
tuttora il record italiano «Sono 
convinto di valere meno di quel 
pnmato - afferma Andrea -, ma a 
parte i miei malanni sapevo già 
che Zurigo non era 1 occasione 
adatta per miglio'armi Un impe

gno troppo vicino alle fatiche dei 
campionati europei 11 favonto del
la gara7 Senz altro il keniano Kip-
keter Quest anno 6 stato il più for
te ed e 1 unico che può esprimersi 
al di sotto dell 1*43 > Gli chiedono 
che cosa sia cambiato per lui dopo 
il successo di Helsinki «È troppo 
presto per dirlo Comunque io spe
ro c'ic non ci siano mutamenti ne
gativi di riuscire a mantenere gli 
stessi rapporti umani In caso con
tano vorrebbe dire che questa me
daglia mi ha portato via più di quel 
che mi ha dato» 

Incerto se partecipare Benvenu
ti sarà sicuramente della partita 
Giuseppe D Urso, per nulla demo
ralizzato dal quinto posto rimedia
to nella finale continentale 'Mi 
sento a posto - dice il catancse - e 
dovrei aver digerito la fatica e lo 
stress degli Europei Certo qui a 
Zurigo per me p.ù che di una gara 
si tratterà di una rincorsa Io sono 
uno che non nesce a partire forte e 

qui invece prevedo un primo giro 
pazzesco con un passaggio intor
no ai 49 secondi Come a Monte
carlo però può anche succedere 
che ne raccolga parecchi nel fina
le E poi non posso lament?rmi È 
la prima volta che corro qui, pnma 
quand ero una schiappa non mi 
invitavano neppure» 

Dagli 800 ai 3000 siepi, dove in
sieme ali ambizioso Kiptanui cor
rerà anche Angelo Carosi meda
glia d argento ad Helsinki dietro a 
Lambruschini «Sono qui-afferma 
il trentunenne di Pnverno - con la 
speranza di migliorare ancora il 
mio limite personale dopo 18 14" 
ottenuto a Montecarlo Kiptanui 
non lo guarderò nemmeno I im
portante sarà rimanere attaccato al 
gruppetto dei secondi» Su Zurigo e 
il suo significato agonistico Carosi 
ha le idee chiare «Questo meeting 
e una grande vetrina Se uno va be
ne qui aumenta il suo valore per 

tutte le manifestazioni successive» 
Un altro azzurro in gara sarà 

Gennaro Di Napoli reduce da una 
deludente e un po' scntenata fina
le europea dei 1500, ma pur sem
pre capolista delle graduatone 
continentali «La mia tattica sarà 
semplicissima - nvela - Rimarrò 
con i migliori finché me lo consen
tiranno le gambe, alla fine sarei 
soddisfatto anche di un tempo in
torno ai 3'34 ,3 35 » Faranno par
te della serata del «Letzigrund» an
che due atlete azzurre, Fiona May 
e Carla Tuzzi La pnma, bronzo del 
salto in lungo ad Helsinki, cercherà 
di migliorare il suo record italiano, 
magan con un balzo da sette metn 
Identico obiettivo, ma sulle barrie
re dei 100 perlaTuzzi Di più non 
possiamo dirvi perché le due non 
si sono presentate all'incontro con 
ì giornalisti Sperando che non ci si 
venga a parlare di stampa maschi
lista QMV 
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CICLISMO. Il primo caso dei mondiali 

Posizione scorretta 
Obree squalificato 
Primo «caso» ai mondiali su pista: dal torneo 
dell'inseguimento è stato estromesso Obree. ex 
recordman dell'ora. La giuria lo ha squalificato 
perché la sua posizione in sella non sarebbe re
golamentare. 

GINO SALA 

m PALERMO II pnmo «caso» dei 
mondiali di ciclismo ha un nome 
illustre quello del bntannico 
Obree, ex recordman dell'ora con 
52 chilometn e 713 metri Un uo
mo noto alle platee perché costrut
tore della propna bicicletta con 
pezzi di lavatnee ed altri congegni 
provenienti da un'officina perso
nale Un artigiano per certi versi 
simpatico, un inventore alla nbalta 
nel coro di tante discussioni e di 
molte polemiche Ciò è stato possi
bile perché a lungo i controllon gli 
uomini di legge, per così dire han
no sorvolato e concesso Aveva co
minciato Moser con la ruotona di 
Stoccarda e visto che una diavole-
na tirava l'altra, l'Uci è finalmente 
entrata in campo per limitare ec
cessi e abusi Cosi anche Obree 
non potrà più usare l'attrezzo che 
per due volte lo ha reso pnmatista 
E propno lunedi scorso, nella gior
nata inaugurale dei campionati su 
pista, il bntannico è finito sotto il 
capestro di una giuna che per ve
detta ha dato un calcio alla com
petenza Si, Obree, è stato squalifi
cato e tolto dal torneo dell insegui
mento individuale non per questio
ni meccaniche, ma perchè in con
trasto con lo spinto dell'articolo 49 
del regolamento che indica la po
sizione da tenere in bicicletta Posi
zione che vuole le braccia ben ste
se sul manubno e non in modo da 
permettere appoggi e Wdccogk-.. 
menti a forma di uovo Due volte 
Obree è stato nehiamato mentre 
stava superando la prova di qualifi
cazione, ma avendo proceduto co
me da abitudine è poi incappato in 
una punizione decisamente ingiu
sta e perdi più ndicola 

Sono contrano alle invenzioni di 
questi tempi, non mi appassiona
no più i tentativi per il record del-
1 ora e sarà altrettanto anche quan
do verrà il turno di Indurain Però 
espellere dalla competizione un 
comdore che sta in bici in una ma
niera piuttosto che in un altra è un 
nonsenso, è una scandalosa npte-
ca Come ha reagiste l'interessato7 

Senza dar segni di nervosismo 
«Domani è un altro giorno» ha det
to con nfenmento ad un successi
vo impegno quello che lo vedrà 
fra i concorrenti della prova a cro-
nomentro in programma il 25 ago
sto a Catania E intanto si faceva 
notte con gli applausi per Flonan 
Rousseau, un francese che si ncon-
fermava campione del mondo nel 
chilometro da fermo col tempo di 
1 '03 163 A breve distanza lo statu-

niterse Hartwell (1 03 795) e 1 au
straliano Kelly (1 03 846) Soltan
to nono e lontano dalle aspettative 
Gianluca Capitano (1 06 293) Per 
I azzurro a nulla è valso cambiare 
bicicletta, prefenre il modello con
segnato tre giorni fa da un ingegne
re greco L azione di Gianluca si è 
nvelata insufficiente di gran lunga 
infenore anche nel confronto di av
versari che sulla carta sembravano 
meno dotato 

Sono campionati scomodi per il 
cronista In mattinata le qualifica
zioni sotto la luce dei nfletton le 
gare che assegnano i titoli Nell in
seguimento mascnile sono usciti 
immediatamente di scena De Mau-
n e Bianchini nell inseguimento 
femminile hanno superato il pnmo 
turno la Belluti e la Pregnolato nel
la velocita uomini (assente per in
fortunio il campione uscente Nei-
wan) ha fatto da comparsa Gentile 
e stanno ben comportandosi 
Chiappa e Paris nella velocita don
ne i duecento metn lanciati hanno 
promosso la Passoni e bocciato la 
Bufalini e la Felloni 

Come eludo la giurìa 
Longo brava e furba 

La squalifica del ciclista britannico 
-Obree-celpevole secondo la giuria 
di assumere una posizione in sella 
non regolamentare, ha costretto i 
giudici ad allargare i controlli 
anche agli altri atleti impegnati 
nelle prove dei campionati del 
mondo su pista. Per verificare la 
regolare posizione è infatti previsto 
che un giudice, armato di filo a 
piombo, controlli che sia 
perpendicolare la linea che passa 
tra II centro del ginocchio e 
l'articolazione dell'alluce quando il 
pedale è nella massima 
estensione. La ciclista francese 
Jeannle Longo, più volte 
campionessa mondiale su strada è 
riuscita ad eludere I controlli della 
giuria. Alla transalpina, che adotta 
lo stesso stile dello sfortunato 
Obree squalificato per irregolarità 
nella guida (art 49 del 
regolamento) - in posizione 
leggermente «a uovo» -non 
appena si è accorta che un giudice 
stava per controllare la sua 
posizione sulla sella prima delle 
qualificazioni dell'inseguimento 
donne, è bastato arretrare sulla 
sella per superare il controllo col 
sorriso sulle labbra. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sull Italia campo di alte 
pressioni, tuttavia infiltrazioni di ar ia umi
da e instabile continuano ad interessare 
ancora marginalmente il Nord e il Centro 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-oc
cidentali sulla Toscana e sulla Sardegna 
nuvolosità irregolare con possibil ità di 
rovesci o temporal i più frequenti ed inten
si durante il pomeriggio Sulle rimanenti 
regioni nuvolosità variabile per numi me
dio- alte con aumento della nuvolosità nel 
tardo pomeriggio Al primo mattino e dopo 
il tramonto possibilità di formazione di fo
schie sul le pianure del Nord nelle vall i e 
lungo i litorali del Centro-Sud 

TEMPERATURA: in diminuzione sul setto
re nord-occidentale stazionaria sulle r i 
manenti zone 

VENTI: deboli o moderati sud-occidentali 

MARI: poco mossi con moto ondoso in au
mento sul Mar Ligure e sul Mare di Sarde
gna 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
17 
22 
19 
20 
19 
18 
22 
21 
19 
18 
20 
21 
22 

31 
33 
32 
29 
31 
30 
26 
32 
31 
35 
31 
28 
33 
29 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbora 

9 
26 
11 
9 

10 
11 
11 
17 

20 
37 
18 
20 
22 
25 
22 
30 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumle 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
23 
22 
19 
24 
25 
20 
26 
25 
29 
26 
22 
22 
24 

31 
34 
32 
29 
34 
33 
31 
33 
33 
34 
36 
33 
37 
38 

SSTF.RO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
19 
7 

21 
11 
10 
14 
9 

24 
35 
18 
27 
24 
17 
14 
25 
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UNA STAGIONE PARTICOLARE. Dopo dieci anni da titolare parte in panchina. Ma lui 
non sì arrende: «Non sono finito, venderò cara la pelle» 

«Trap» trova la seconda sconfitta 
in Germania e stasera c'è il Milan 

Seconda sconfitta per II Bayem di Giovanni Trapattonl. Dopo 
aver perso una settimana fa con il Werder Brema nella sfida 
valida per la supercoppa tedesca, il Bayem è stato 
clamorosamente eliminato al primo turno della Coppa di 
Germania dal Vestenbergesgreuth, formazione di dilettanti 
della serie C. 
E le polemiche non si sono fatte attendere. Il capitano del 
Bayem, Matthaeus ha detto: "Se giochiamo così non 
abbiamo la possibilità di diventare campioni di Germania». 
Poi, Il quotidiano tedesco «Frankfurter Rundschau- ha 
titolato: -La Germania calcistica ride». Tempi duri per II 
povero «Trap», che preoccupato afferma: -La squadra deve 
Imparare a leggere la partita. Se l'avversario stringe gli • 
spazi, c'è II pericolo che la squadra diventi Insicura proprio 
alla viglila del campionato». Infatti, mancano solo pochi 
giorni al primo turno della Bundesliga contro gli esordienti 
del Vfl Bochum. Ma Intanto, oggi, Trapattonl tornerà per una 
sera a calcarei campi Italiani. E infatti in programma (ore 
20,30 Canale 5) Il-Trofeo Luigi Berlusconi-: Il Bayem : V K Ì V ; . - •-.;.'• 
affronterà il Mllan campione d'Italia. Una rimpatriata, perii '• :• 
Trap, e una mancata rivincita per Papin: il francese, al Mllan ' 
nelle ultime due stagioni, resterà ai box: ha un ginocchio 
malandato. 

La sfida dì Giannini 
Una Roma 
da riconquistare 
Quarta puntata del nostro viaggio tra i perso
naggi alle prese con un'annata «speciale». È il 
turno di Giannini, il romanista più discusso de
gli ultimi dieci anni. Per la prima volta, parte da 
riserva. «Ma io venderò cara la pelle»! 

* * ^ * s < 3 

Carta 
d'identità 
Giuseppe Giannini, 
soprannominato dal 
tifosi II •principe», è 
nato a Roma II 20 -
agosto 1964. Nella 
sua carriera da 
professionista è 
sempre stato alla 
Roma, con cui ha 
esordito in serie A il 
3 1 gennaio del 1982 
(Roma-Cesena 0-1). 
Nella stagione dello 
scudetto glallorosso 
(1982-83) non è però 
mai sceso in campo. 
Gioca come 
centrocampista. In 
totale vanta In serie A 
270 presenze, con 45 
reti segnate. Nella 
passata stagione, 
benché In alcuni 
momenti -
vivacemente ' 
contestato dai tifosi, 
ha fatto registrare 26 
presenze, realizzando 
3 reti. Nel campionato 
1987-88 Giannini ha 
ottenuto il suo record 
di centri: 1 1 in 28 
partite. Ha vinto tre -
volte la Coppa Italia. 
Giannini, agli ordini 
del et Vicini, ha 
giocato anche in 
Nazionale: 47 
presenze, con sei reti 
all'attivo. Ha esordito 
con la maglia azzurra • 
-aparte 16partite -
con le giovanili-Il 6 
dicembre del 1986 a 
La Valletta: Malta-
Italia (0-2), incontro 
valido per le -
qualificazioni del 
campionati europei. 
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Mic*Mt.arfiuaaiEiu> 
ra ' «C'è Giannini...», fa con voce 
studiata un vecchio e corpulento 
accompagnatore della Roma che 
sembra preso di peso dalla cinete
ca di Verdone. È Fernando Fabbri, 
memoria slorica della Roma di 
«violana» memoria. Il suo annuncio 
e come un presagio che cade nel 
vuoto. Una rasoiata che fa a fette la 
celebrità andata. Quasi come quel
la del barbierechc gli ha profilato il 
nuovo «look»: capelli corti da ripor
tare in primo piano le nere soprac
ciglia, guance rasatissimc da sem
brare glabre in contrasto ad un ac
cenno di baffi. Sul braccio destro, 
un piccolo tatuaggio. Che raffiguri i 
quattro animali-simbolo (drago, 
pantera, cobra e leone) del per
corso spirituale zen?, quello che 
aiuta a ritrovare se stessi, come il 
protagonista di una bellissima sto
ria pubblicata dal nostro giornale? 
Chissà. . > • • - - ' • *..-. >• \r -

Di sicuro, mira a recuperare sti
ma e credito il capitano (o ex?) 
che lavora sodo come uno qualun
que della truppa, svincolato da at

teggiamenti divistici ed egocentrici 
(come riconosce il diretto interes
sato), che nelle dichiarazioni sa 
anteporre le esigenze del gruppo a 
quelle personali. E, se qualcuno gli 
ricorda l'etichetta del «Er principe», 
quel fare distaccato quasi altezzo
so che lo ha reso inviso a mondo e 
dintorni, replica conciliante: «Do 
quell'impressione perche sono un 
timido». Insomma, è un Giannini 
ragionatore, temprato dalla realtà 
dei fatti, che prevale su quello istin
tivo. In una parola, che ispira sim
patia. Forse, perché nel ritiro di La-
varone ce l'ha messa tutta in cam
po e fuori per risalire la corrente, 
per riavere un posto nel borsino 
del calcio, per dimostrare a se e 
agli altri di non essere l'articolo mn 
saldo di cui si vocifera a Trigoria. 

Già. la Roma e Giannini. Attorno 
alla squadra di Mazzone e un fiori
re di attese. 11 mercato dei giallo-
rossi è stato spumeggiante, ricco di ' 
botti. E non è finita: sono in arrivo 
due difensori. La rosa e ampia, for- • 
se troppo. Apre nuove prospettive, 
ma anche nuovi problemi, soprat

tutto di sovrabbondanza e di coesi
stenza. In primo luogo, c'è da chie
dersi se la presenza di quattro stra
nieri possa bloccare l'ascesa dei 
giovani talenti fatti in casa, in pri
ma fila Totti e i rientrati Statuto, Pe-
truzzi e Muzzi. Ma, sull'argomento, 
Giannini è perentorio: «Ho avuto 
davanti calciatori del calibro di Fai-
cao, Ccrezo, Prohaska, eppure ho 
sempre trovato posto in squadra. E 
contesto chi vede nella serie cadet
ta un luogo di maturazione. Non ò 
un vantaggio. Meglio maturare a 
fianco di grandi campioni, negli al
lenamenti, nel rapporto quotidia
no, che "spremersi" in altre catego
rie. Prendiamo il caso di Muzzi, 
una ventina di partite nel Pisa, otto 
gol, ma il salto di qualità dov'è?». 

Terreno scivoloso, quello della 
qualità, ma su cui Giannini ha di
mostrato di saper «pattinare» age
volmente. Nel primo assaggio, lo 
scorso 30 luglio coi dilettanti del 
Mori S. Stefano, in coppia con l'a
stro nascente Totti, ha sedotto la 
platea e si è ritrovato la stampa (in 
parte) come amica. Che ghiotta 

opportunità di regolare vecchi 
conti ir. sospeso, di togliersi qual
che sassolino dalle scarpe bullona
te! E invece no. Giannini, nuovo 
nella condensa delle emozioni, 
gioca in contropiede e rapido co
me un cobra (ricordate il percorso 
zen) sacrifica alla modestia le lodi ' 
di mezza estate' «Le amichevoli 
non contano nulla». All'indomani 
la rosea titola «La Roma trova Prin
cipe ed erede», ma lui saggio come 
il leone piega l'ottimismo della 
Gazzetta alle leggi spietate della 
concorrenza...col quotidiano spor
tivo di Roma E verso gli increduli, 
ammorbidisce il tono, come il mo
vimento felpato della pantera, e di
ce: «Ora ho un rapporto più mal
leabile nel gruppo. Se vedo qual
cuno in difficoltà, lo aiuto». A co
minciare dal giovane Totti, di cui si 
sente un po' l'angelo custode co
me ispirato dal potere spirituale 
del drago: «In lui mi rivedo e rivedo 
gli stessi pericoli di una popolarità 
esasperata». 

Non lascia dunque nulla al caso, 
Giannini. Sa di avere una grande 

opportunità e intende sfruttarla al 
meglio. Nello scarto abissale tra 
due posizioni antagonistiche, chi 
vince, stravince. E se toccherà a lui, 
sarà un principe nuovo di zecca. 
Altrimenti... «Altrimenti andrò o in 
panchina o in tribuna. E se vi sa
ranno richieste, le valuterò. Ma,J 

non getto la spugna. Né mi tiro in
dietro, non è nel mio carattere». 
Ma. la società che cosa ne pensa? 

Giannini e la Roma. Siamo al
l'ultimo capitolo, dicono le Cas
sandre. A giugno la società gli ha ' 
allungato la lista gratuita come fos
se un regalo d'addio... quasi col 
sesto senso di chi sporge mille lire 
ad un miliardario. Neppure Gianni
ni fosse già un reperto archeologi
co per via di quelle 270 presenze 
(-18 reti) in serie A con la Roma. In 
altri termini, un mezzo passo falso 
verso chi compirà trent'anni tra tre 
giorni (ò nato il 20 agosto) e che 
ha tutta l'intenzione di concludere 
la carriera sotto il Cupolone, anche 
in virtù del contratto principesco 
(firmatogli da Ciarrapico) che sca
de nel '96. Ma, Sensi non lo vuole. 

Perché? «Perché mi volevano cede
re? Io lo so, ma se rispondessi 
scopperebbe un finimondo», ha 
detto testuale Giannini, in una re
cente intervista, riconoscendo pe
rò di non essere stato in alcuni 
frangenti all'altezza del ruolo. I ca
pi d'accusa: dal calo di forma al ri
gore sbagliato nel derby del 6 mar
zo scorso. Argomenti concreti, soli
di, che preludono al giudizio fina
le, irreversibile: «Giannini non è più 
da Roma». Lui, ammette, con mal
celata sofferenza: «Le bandiere so
no in via di estinzione». Poi, con 
astuto tempismo, aggiunge: «Nel 
derby ho toccato il punto più bas
so. Però, se ripartiamo a mente 
fredda da quell'episodio, scopria
mo nel pur criticabile Giannini ca
rattere, orgoglio, reazione. Si pensi 
al gol contro il Foggia, due settima
ne dalla rotta con la Lazio. Segno 
che trasmetto ancora qualcosa di 
positivo all'interno del gruppo. At
tenti, dunque, alla critiche precon
cette, a coloro che soffrono il per
sonaggio e non il giocatore, il tem
po è galantuomo». 

Ciclismo 
Coppa Bernocchi 
a Cenghialta 

L'italiano Bruno Cenghialta ha vin
to la 7fr Coppa Bernocchi, prima 
prova del trittico lombardo, che si 
è corsa con partenza e arrivo a Le
gnano, su un percorso di 209 chilo
metri. Secondo Francesco Casa-
grande, terzo Andrea Taffi. Solo ot
tavo Cljudio Chiappucci, ad l'06" 
dal vincitore. 

Haessler 
senza patente: 
era ubriaco 

All'ex romanista Thomas Haessler 
è stata temporaneamente ritirata la 
patente per guida in stato d'ubria
chezza. Il titolare della nazionale 
tedesca era stato fermato dalla po
lizia un paio di settimane fa nei 
pressi della casa dei genitori a 
Huerth, vicino Colonia. 

Caniggia ieri 
ha firmato 
con il Benflca 

Claudio Caniggia ieri mattina a Li
sbona, dov'era appena amvato, ha 
firmato un contratto che lo lega al 
Benfica per una stagione. Non si 
hanno notizie ufficiali sull'accordo, 
ma l'argentino dovrebbe percepire 
uno stipendio non inferiore a 1500 
milioni. L'ex giallorosso è ora della 
Parmalat, che lo presta per un an
no al Benfica e che probabilmente 
parteciperà al pagamento dello sti
pendio. Caniggia era accompa
gnato dalla moglie e dal suo mana
ger e. dopo aver firmato, ha dichia
rato di essere contento per l'accor
do raggiunto. 

A Firenze 
primo allenamento 
per Marcio Santos 

Marcio Santos ieri pomeriggio ha 
svolto il primo allenamento con la 
Fiorentina: il difensore brasiliano 
campione del mondo era amvato 
l'altro ieri a Firenze con il fratello 
Luis, ho dormito per 24 ore di fila e 
poi è andato al campo per effettua-, 
re un leggero lavori Ad attenderlo 
c'erano un centinaio di tifosi. Mar
cio Santos ha affermato che la Fio
rentina lotterà per lo scudetto. Il 
brasiliano ha anche scherzato sii 
Sharon Stone. l'attrice americana 
che vorrebbe farsi presentare dal 
presidente viola Cecchi Cori. 

Maradona, 
con la cauzione 
niente carcere 

Diego Maradona dovrà pagare una 
cauzione di 40 mila dollari, circa 
64 milioni di lire, per evitare la car
cerazione preventiva stabilita la 
settimana scorsa per la vicenda 
della sparatoria con i giornalisti av
venuta a febbraio. Lo ha reso noto 
ieri un'agenzia di stampa argenti
na, precisando clic una decisione 
in tal senso è già stata presa dal 
giudice Julio Campora. Maradona 
può comunque presentare ricorso 
contro questa decisione. La cau
zione non sarà sufficiente a Mara
dona per recarsi il 26 agosto pros
simo a Ginevra, dove la Fifa discu
terà il suo caso di doping: per re
carsi all'estero, dovrà chiedere uno 
speciale permesso. 

MONDIALI DI BASKET. Con quarantasei punti di scarto gli Stati Uniti umiliano in finale la Russia 

Usa campioni passeggiando sotto canestro 
Gli Stati Uniti si sono aggiudicati per la terza volta nella lo
ro storia il titolo di campione del mondo superando in fi
nale la Russia (137-91). I ragazzi allenati da Don Nelson 
hanno subito chiuso l'incontro grazie a Dominique Wil-
kins (20 punti) e alla «star» di questi mondiali, Shaquille 
O'Neal. In virtù del terzo posto della Croazia e del quarto 
della Grecia, l'Europa avrà diritto a quattro posti ai Giochi 
Olimpici di Atlanta '96, una chance in più per l'Italia. 
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Lo statunitense O'Neal nella Anale mondiale con la Russia Gunn/Ap 

• «Da quando abbiamo deciso 
che a rappresentare gli Stati Uniti 
ai Mondiali e alle Olimpiadi di bas
ket sarebbero stati i migliori gioca
tori della NBA, siamo diventati im
battibili. Credo che le altre nazio
nali debbano fare ancora molta 
strada prima di poter competere al 
nostro livello». Queste le parole 
con cui Don Nelson, allenatore de
gli Stati Uniti, ha commentato lo 
scontato trionfo dei suoi uomini 
sulla Russia (137-91) nella finale 
dei dodicesimi campionati del 

MASSIMO FILIPPONI 
mondo di basket disputata dome
nica notte a Toronto. Sul successo 
finale degli americani non c'erano 
dubbi, soltanto la Croazia avrebbe 
potuto oppoire qualche resistenza, 
ma la finale che tulti preannuncia
vano non c'è stata: Radia e Kukoc 
si sono fermati in semifinale contro 
la Russia. I ragazzi statunitensi ave
vano però un altro compito - oltre 
a quello, scontato, del successo - : 
il confronto con lo squadrone sta
tunitense medaglia d'oro ai Giochi 
Olimpici del '92 (117-85 sulla 

Croazia in finale). Sotto questo 
profilo l'impegno nsultava ben più 
arduo, a Barcellona avevano affa
scinato la platea campioni del cali
bro di Jordan, «Magic» Johnson, 
Barkley. Ewing e Bird. A Toronto la 
formazione americana non ha en
tusiasmato, non ha fatto presa nel
l'immaginario popolare, si e solo 
limitata a «stritolare» gli avversari 
puntando soprattutto sulla poten
za di un gruppo giovane, alfiatato 
ma decisamente meno estroso e 
carismatico. 

L'unico vero «personaggio» del . 
Dream Team n.2 <ì stato Shaquille 
O'Neal, 22 anni, 215 centimetri di 
muscoli e simpatia, centro di gran
di capacità e di indubbio talento, 
re della schiacciata, insuperabile 
sotto ai tabelloni, Il movimento sta
tunitense ha bisogno del campio
ne simbolo vincente dello sport e 
modello per ì giovani, tanto caro ai 
media cosi, dopo il forzato ritiro di 
Magic Johnson e quello di Jordan 
e (forse) Barkley, gli sponsor vicini 
al basket (Reebok e Pepsi-Cola) 
hanno dovuto puntare sulla «star» 

O'Neal. Testimonial pubblicitario 
superpagato - nonostante la sua 
squadra, i «Magic» di Orlando, non 
sia tra le migliori formazioni del 
campionato - O'Neal ha scalato le 
vette della popolarità fino ad esor
dire come attore nel film «Basta 
vincere», la pellicola della Para-
mount Pictures sul mondo del bas
ket universitario con protagonista 
Nick Nolte che uscirà il 26 agosto 
prossimo. 

Ma vincere stavolta e stato sin 
troppo facile, contro i russi non c'è 
stata storia: dopo due minuti la 
pratica era già archiviata. Troppo 
forti gli americani trascinati da uno 
Shawn Kemp che volava ed un 
O'Neal ed un Colcman che davano 
impressionanti dimostrazioni di 
potenza. Come se non bastasse, 
Dominique Wilkins e Reggie Miller 
perforavano la retina con i tiri da 
fuori, mentre la Russia doveva fare 
a meno dell'infortunato Fetisov, 
uno degli uomini migliori. Quella 
degli americani, più che una finale 
è stata una festa. «Missione com
piuta - ha detto Reggie Miller - . 

L'avevo detto che avremmo vinto 
questi Mondiali anche giocando 
solo con la mano sinistra». Il tecni
co russo Sergei Belov si inchina al
la superiorità degli Usa: «In questa 
partita il Dream Team è staio favo
loso sotto ogni aspetto e non 
avremmo mai potuto batterli. Ma 
noi abbiamo vinto lo stesso, per
che siamo arrivati a questa sfida 
con loro». 

La rassegna di Toronto ha co
munque confermato la validità del
la scuola europea. 11 vecchio conti
nente ha piazzato tre squadre 
(Russia. Croazia e Grecia nell'ordi
ne) tra le prime quattro guada
gnando cosi il diritto ad avere quat
tro posti alle Olimpiadi di Atlanta 
'%. 1 nomi usciranno luon dagli 
Europei di Atene dell'anno prossi
mo e, per evitare la terza assenza 
consecutiva dal programma del 
basket maschile delle Olimpiadi. 
l'Italia di Ettore Messina dovrà cen
trare le semifinali. Ma sulla strada 
degli azzurri, però, oltre a Russia. 
Croazia e Grecia, ci saranno anche 
Spagna, Germania e Lituania. 



i6 classici d'autore: 
una nuova collana 
in edicola 
con l'Unità 

Illusioni 

Robert Louis Stevenson 
Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 
Cyrano de Bergerac 
L'altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 
Honoré de Balzac 
L'Albergo rosso 
Jack London 
Le mille e una morte 
Jane Austen 
L'abbazia di Northanger 

Fantasmi 
Jerome K. Jerome 
Storie di fantasmi per il dopocena 
E.T.A. Hoffmann 
La Signorina Scuderi 
Walter Scott 
Il racconto dello specchio misterioso 
Johann Wolfgang Goethe 
La nuova Melusina 
Horace Walpole 
Il castello di Otranto 
John William Polidori 
Il vampiro 
Edgar A. Poe 
Eureka 
Charles Dickens 
La casa dei fantasmi 
Friedrich Schiller 
Il visionario 
William Butler Yeats 
I racconti di Hanrahan il rosso 
Henry James 
Professor Fargo 


